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Inquietanti dichiarazioni del Cavaliere: «Ogni alternativa è pericolosa» 



«O io o gravi disordini» 

«H governo istituzionale porta il caos» 




Salvi: «È gravissimo 
Spero sia solo 
un colpo di sole» 



■i - <6pero che le dichiarazioni di Berlusconi 
siano frutto di un colpo di sole, altrimenti sareb¬ 
bero di gravità inaudita: in Italia è cambiata solo 
la legge elettorale, non la Costituzione e gli ri¬ 
cordo che certi temi sono di competenza del 
Quirinale», È questa la prima reazione a caldo 
del capogruppo progressista al Senato, Cesare 
Salvi. Che a^ìunge: «Non siamo noi a impedir¬ 
gli di governare, ma solo la sua incapacità». 


■ ROMA. «Nel caso di un governo istituzionale 
saremmo di fronte ad una situazione impossibi- ; 
le che va contro la volontà dei cittadini, e che 
potrebbe addirittura portare a disordini gravi». 
Cosi la pensa il capo del governo in carica, Sil¬ 
vio Berlusconi, ed è facile prevedere che le sue 
gravi parole - pronunciate a tarda sera in una 
conferenza stampa alla prefettura di Milano - 
accenderanno nuove, dure polemiche. Secon¬ 
do il presidente del Consiglio, sono due le alter¬ 
native al suo governo, ed entrambe disastrose: 
un governo istituzionale e le elezioni anticipate. 
Nel pnmo caso, «se parlamentari eletti in una 
certa coalizione passassero dall'altra parte, si 
andrebbe davvero a negare il voto stesso dei cit¬ 
tadini. e si andrebbe incontro ad una situazione 
inaccettabile, che potrebbe portare a disordini 
anche gravi». In caso di elezioni anticipate, in¬ 
vece, «non si darebbe risposta ai gravi problemi 


del paese». Insomma: o il cavaliere o niente. A 
proposito dell'incontro con Bossi ad Arcore, 
Berlusconi ha spiegato che l'accordo riguarda il 
95 per cento dei problemi affrontati. Ma nel 5 
per cento rimanente c’è la questione forse più 
delicata: l’anti-tiust. 

Ma Bossi dice che ogni volta che solleva l'ar¬ 
gomento antitrust lei replica offrendogli la se¬ 
greteria del partito unico... «Non sono due pro¬ 
blemi collegati tra loro - è la risposta - L’idea 
del partito unico nasce dalla constatazione che 
Il SS'Ki dell elettorato è moderato e che il siste¬ 
ma elettorale è maggioritario. Ma è un progetto ; 
nvoito ai futuro». Rivedrà ancora Bossi'? «SI, pri¬ 
ma del 25 avrò con lui un nuovo incontro». E. ■ 
infine, ha continuato a rivendicare solo all’azio¬ 
ne del suo governo l’inizio di ripresa economi¬ 
ca in atto in Italia: «C'è chi rema contro - ha ri¬ 
petuto un altra volta - e questo orienta negati¬ 
vamente i mercati». . 
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■: ROMA. Già oggi, dai segnali provenienti dalle Borse inter- , 
nazionali, sarà possibile sapere se là bufera sulla lira è desti- 
nata o meno a placarsi. Ma la giornata decisiva per la nostra . 
moneta e per la Borsa sarà quella di domani: si vedrà infatti 
quanto i mercati sono dispósti a credere alla ritrovata pace ' 
tra Berlusconi e Bossi. Bankitalia rivive i giorni di trincea del¬ 
la crisi del '92 ed è pronta ad alzate ancora i tassi. E, in più, 
non c'è II rischio che tutto venga aggravato dalle allarmanti, 
dichiarazioni rilasciate ieri sera dal presidente del Consiglio? > 
■ . . . . .. 
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SIMo Berlusconi 



Cirolla la chiesa di Gibellina 

Lo scandalo infinito della ricostruzione nel Belice 


B GIBELUNA (Trapani). Continua lo rz:andalo infi¬ 
nito delta-ricostruzione nel-Belice già martoriefodal’, 
terremoto. È crollata per la crepa ad una trave por¬ 
tante la nuova chiesa Madre di Gibellina, progettata : 
daH'atchitctto Ludovico Quaroni. I tecnici parlano di 
collasso strutturale. L’opera ultimata tre anni fa, e ' 
costata cinque miliardi, era ancora Incompleta. Per 
essere aperta mancavano ancora il portale e gli ulti¬ 
mi ritocchi. Si è trattato di una vera e propria fortuna. 


perchè la chiesa era ancora inutilizzata; infalli .sotto 
le navatec'èposto-per cinquecento persone. Si pu<:> 
dire che la tragedia è stata evitata per puro caso. An¬ 
che se Ludovico Corrao, l’ex sindaco di Gibellina. 
ora senatore progressista, cinque mesi or sono si era 
rivolto al provveditorato regionale per le opiere pub¬ 
bliche chiedendo'un «intervento immediato» per ac¬ 
certare l’esistenza di lesioni nella struttura in ccmen- 
toarmato. 


RUeCERO FARKAS 
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In Israele ancóm sangue sulla pace 



Attentati a Gaza 


A Castelgandolfo il Pontefice parla contro la «discriminazione femminile» 

«Basta con violenze e sfruttamento» 
II Papa si schiera con le donne 


m Nuova domenica di sangue nella Striscia di 
Gaza. Nel giro.di poche ore. in due attentati «fo¬ 
tocopia», gli integralisti palestinesi di «Hamas» , 
uccidono un civile israeliano e ne feriscono altri . 
sette, due in modo grave. Dopo aver aperto il 
fuoco contro le vetture con targa israeliana i - 
•killer di Allah» si rifugiano, inseguiti dai soldati ?, 
israeliani, nell'area amministrata dai Palestine- ; 
SI. «Proseguiremo la nostra "guerra santa" con¬ 
tro i sionisti e i traditori», minacciano i fonda¬ 
mentalisti. La rabbia dei coloni e della destra 
ebraica; «Il vero responsabile è Yassor Arafat». 

UMBKirrO OBQIOV ANN ANGELI 
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ntaìi& 

come tutti i 
quotidiani- 
domani non 
sarà in edicola. 

Tornerà 
mercoledì 17. 
Un augurio di 
Buon 

Ferragosto a 
tutti i nostri 
lettori. 


Finisce un lungo silenzio 
Ma ora fatti significativi 


UN DATO POSITIVO che la Chiesa valorizzi la donna non solo 
U per una funzione, in «quanto madre, sorella e spiosa», ma anche 
in quanto persona capace di scelte autonome, di riflessione c di 
progettazione «altre», diverse. Ma ora alle parole devono seguire fatti 
significativi soprattutto per dimostrare il superamento di quell’immagi¬ 
ne consolidata nella stona della Chiesa. 

WILMA OCCHIPINTI 
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m Sono uno dei tanti vecchi •po¬ 
veri» abbandonati a Ferragosto. 

Di noi non parla nessuno e la 
nostra solitudine è terribile. Fortu-, 
natamente vedo che almeno degli . 
animali vi siete preoccupati. Do-. 
vunque ho letto della gran guerra 
della pelliccia tra due vecchie «fa¬ 
mose»: la Bardot e la Loren. Tutti 
gli articoli comparsi sui giornali 
erano corredali da foto: la^rdot 
sembra quella vecchia dei cartoni 
che vive a Park Avenue a New 
York: si vede che è stata bella, ma 
ormai ha lo sguardo opaco e invi¬ 
perito. La nostra ex pizzaioia è av¬ 
volta nella pelliccia incriminata. Si 
spinge le tette in alto con le mani, : 
la faccia è tirata su. su, con una 
strana smorfia, per far sparire le ru¬ 
ghe del collo. Ha gli occhi sbarrati, 
la dentiera di prorcellana e una ma-, 
tassa di capelli aggiunti e tinti, ma 
è ancora bella. Le due signore usa¬ 
no ogni mezzo per non scomparire 
dalla memoria. La Bardot si ag- : 
grappa a una nobile causa: gli am¬ 
mali. La Loren a una meno nobile: 


Fate fere uno spot 
a un povero vecchio 


PAOLO VILLAOOIO 



il denaro. La capisco, magari, i 
conti Ravizza di Pavia, mi scrittu¬ 
rassero come «vecchio», sono così ■ 

; povero che mi farei fotografare an¬ 
che con una pelliccia di panda 
cucciolo, ancora insanguinata, in¬ 
torno al collo.. 

Tutti i giornali, in questi giorni, si 
sono occupali anche di un altro 
grave problema estivo: quello dei 
cani e dei gatti abbandonali. Erano . 
pieni di descrizioni da far accap¬ 
ponare la pelle: la notte miagolano 
e guaiscono penosamente, vagola¬ 
no senza meta nelle città deserte in 
cerca di un po’ dì cibo. Solo qual- ; 


aatt: 

glia alla Bardot scende in strada 
con un piattino di latte e dei pez¬ 
zettini di carne. Però vedete, questi 
poveri animali hanno un vantag¬ 
gio; per soddisfare i loro bisogni la 
fanno in ogni cantone e pos.sono 
anche, se sono colti da raptus, so- 
domizzare una gatta randagia o 
una bassotta di passaggio, E io? È 
la notte tra il 14 e il 15 agosto, sono 
le 2. Sono buttato sui gradini di una 
chiesa a prendere il fresco (si fa 
per dire!). Qui hanno deciso an¬ 
che di chiudere le fontane che tan¬ 
to non c’è nessuno, lo sono cosi 


solo, cosi vecchio, così cattivo che 
non mi faccio pena, ma finalmente 
schifo! . 

L’altro giorno hanno scovato 
una povera vecchia che si rifugiava 
in un’ospedale da 25 anni, pensate 
che meravìglia! 25 anni in una cor¬ 
sia delle «nostre» a veder morire la 
gente. Che scandalo! Ora vogliono 
cacciarla, ma dove? Ve lo dico io, 
non le resta che una discarica dì 
immondizia. Ne hanno beccati 
molti altri di questi delinquenti, 
vecchi . come me, addirittura 
24.000, sono tutti ricoverati abusi¬ 
vamente negli ospedali perché in 


m ROMA. «Occorre respingere 
energicamente le tante forme di vio¬ 
lenza e di sfruttamento che mercifi¬ 
cano la donna e calpestano la sua 
dignità». Il Pontefice, ieri si è richia¬ 
mato al testo preparatorio per la 
conferenza dell’Onu su «popolazio¬ 
ne e-sviluppo»: ha sottolinealo che i) 
documento dedica .ittcnzionc al 
•miglioramento della condizione 
femminile” c che in tale orizzonte si 
colloca anche il discorso sulla «mis¬ 
sione materna della donna». . 
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questa stagione i giovani vanno al 
mare. Capilo che farabutti?! Ma , 
scusatemi, ma dove dobbiamo an¬ 
dare a morire se non negli ospeda¬ 
li! Allora ce lo dicano che ci voglio¬ 
no ricoverare subito nei cimiteri e 
la cosa sarebbe meno ipocrita. Ab- ; 
biatc pietà di me, mi resta poco, ? 
sono solo e abbandonato, sono • 
aggrappato a un muretto di Largo : 
di Torre .Argentina, vedo che giù : 
nel fossato c è Valeria Marini nuda ; 
che prende il sole, cerco di mastur¬ 
barmi furtivamente: scompare! So¬ 
lo silenzio, cemento c afa. Mi ren¬ 
do conto che come .sempre mi so¬ 
no anche pi.sciato addosso. La 
«gattara» si allontana borbottando, 
capisce che aspetto il momento ' 
propizio per avventarmi in .mezzo 
ai gatti, non per fame, ma per pura 
cattiveria. Questo è il mio Ferrago-, 
sto. Non posso che ringraziarvi per 
la vostra cristiana solidarietà. Ap¬ 
poggio la fronte sul muretto: posso , 
piangere lìberamente e ora mi fac¬ 
cio schifo! Ma andate tutti affancu- 
lo! . 


Interviste 
di fine secolo 

AHan: 

«Lo spirito 
pubblico 
sta morendo» 


EUGENIO MANCA 
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Diritto di voto 
Ne^ Usa c’è 
chi lo attacca 

JESSE JACKSON 

S E L’ORGANIZZATORE di pugi¬ 
lato Don King annunciasse al- 
l'improwiso che Muhammad 
Ali e Joe Frazier risaliranno sul 
ring per stabilire chi è il pugile 
aaaa ’ piu’ fottc del moudo probabil¬ 
mente direste «pensavo che la questione 
avesse avuto una riposta vent'anni fa a. 
Manila». E avreste ragione. Se qualcuno vi 
dicesse che è necessario riesaminare il di¬ 
ritto al voto probabilmente direste «pensa- 


SEGUE APAGINA2 



La Signorina 
Scuderi 

di E.T.A. Hoffmann 

Illusioni & Fantasmi 

Mercoledì 17 agosto 
in edicola 

l’Unità 
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Interviste&Commentì 




Sempre più notizie sul traffico di materiale e tecnologie 
Allo sbando militari e scienziati dell’ex potenza nucleare 


Nell’ex Urss impazza 
il supermercato 
delle bombe atomiche 


La scoperta, sabato scorso all’aeroporto di Bonn, di un 
corriere che aveva nella sua valigia un quantitativo di 
plutonio sufficiente per costruire un ordigno atomico è 
solo l’ultima clamorosa conferma di un allarme da mesi 
sempre più pressante: nell’ex Urss, potenza nucleare, 
crisi economica e politica alimentano sempre più le ten¬ 
tazioni di cedere alle lusinghe dei trafficanti. Su questo 
tema vi presentiamo l’analisi del politologo russo Fituni. 


uoNiDnruNi 


m II noto imprenditore russo di 
nome N. muore di leucemia, tra 
enormi sofferenze, due settimane 
dopo che i suoi concorrenti hanno 
collocato nella poltrona del suo 
lussuoso ufficio una potente fonte 
di radiazione. Un cittadino svedese 
fa un tentativo di acquistare in 
Ucraina alcune cariche nucleari 
soggette alla distruzione per espor¬ 
tarli in patria con lo scopo di ricat¬ 
tare l'Europa del Nord. Le autorità 
russe fermano un gmppo crimina¬ 
le nel momento in cui sta per se¬ 
questrare circa cinque chili di Ura- 
nio-238. Una neonata repubblica 
asiatica conduce le trattative sul 
trasferimento di alcune cariche nu¬ 
cleari in suo possesso in cambio di 
aiuti economici. Sono alcune delle 
notizie riguardanti il problema nu¬ 
cleare provenienti dal tenitorio 
della ex-Unione. Ognuna di esse 
potrebbe fare da spunto per un 
film ispirato ai tempi della «guena 
f»dda». ( A propo.rito'pare che Ar-\ 
nqld Shvarzenegger.se, ne sia già. 
servito.) - • ~ » 

Oggi molti si domandano con 
preoccupazione in che misura, in 
base a queste informazioni, sia 
davvero questo lo sta'o del com¬ 
plesso nucleare della ex-Unione 
Sovietica e fino a che punto la si¬ 
tuazione sia drammatizzata dai 
mass media inclini per natura a fa¬ 
re notizia. '• ■ ■ 

Tante nazioni •Inteiessate» 

Fatto sta che negli ultimi tempi 
sia in Occidente che in Russia l'at¬ 
tenzione dell'opinione pubblica e 
delle strutture istituzionali è attirata 
dalla «proliferazione» deile tecno¬ 
logie nucleari e dal movimento in- 
controilato di componenti radioat¬ 
tivi dal territorio della ex-Unione.' 
Per il momento la produzionemu- 
cleare nella maggior partedel pae¬ 
si produttori delie armi nucleari 
(compresa la Russia) è sottratta al 
controllo 'diretto intemazionale. 
Secondo gli accordi al controllo 
della Agenzia intemazionale per 
l'energia nucleare (MAGATE) so¬ 
no sottoposti i paesi non nucleari 
firmatari l'accoido sulla non proli¬ 
ferazionenucleare.-v 

Nel frattempo pero cresce il nu¬ 
mero dei paesi desiderosi di entra¬ 
re in possesso di un'arma nuclea¬ 
re. vélono in essa l'unica possibi¬ 
lità di risolvere i propri problemi 
nazionali oppure di garantirsi la si¬ 


curezza per minacciare i vicini, o 
“ additirrura per ricattare il mondo 
intero (vi si possono includere - 
sebbene in modo diverso - Paki¬ 
stan, Corea del Nord, Irak, Israele. 
Repubblica Araba del Sud, Argen- 
tina. India; recentemente anche 
) l'Ucraina e il Giappone hanno di- 
chiarato di essere in grado di crea¬ 
re l'arma nucleare). Eppure la pro- 
duzione industriale del plutonio da 

- guerra in questi stati, sebbene rea¬ 
lizzabile, è ostacolata grazie agli 
sforzi della MAGATE e del rigido 
controllo da parte della comunità 
mondiale. . 

In queste condizioni chi sogni di 
possedere almeno una bomba nu¬ 
cleare, sia pur piccola ma di pro¬ 
pria fabbricazione, è logico che 
cerchi di ottenere da qualche parte 
componenti già pronte oppure tut- 
' ta la carica. Lo sognano non solo 
regimi repressivi, ma anche gmppi 
terroristici e criminali e.persino (e 
;■ questo è stato-dimostrato dalla so-'' 
, pracitata vicenda del cittadino sve- 
-'dese-in Ucraina)^ singott cittadini- 

- degli stati nordici del tutto civilizza¬ 
ti i cui abitanti, al parere di tutti, so¬ 
no privi di inclinazioni verso azioni 
espansive e possiedono un caratte- 

' re equilibrato. - 

A causa della disintegrazione 
deU'URSS ' il - territorio ■ della ex- 
Unione su cui sono apparsi stati 
sovrani è diventato una (anche se 
non l'unica) fonte potenziale di 
proliferazione incontrollata delle 
armi nucleari e dei materiali ra¬ 
dioattivi. Il grado di sicurezza inter¬ 
nazionale a questo proposito è no¬ 
tevolmente diminuito rispetto a 
quanto lo era nel periodo della esi¬ 
stenza di un unico stato in Oriente. 
In quei tempi l'URSS, quale super- 
potenza nucleare, disponeva di un 
complesso nucleare ben organiz¬ 
zato e controllato che possedeva 
risorse gigantesche. 

■ 1 noti eventi del 1991-1992 han- 

■ no distrutto questo sistema. La si- 
' tuazione aH'intemo dei nuovi stati 
' è tale da non permettere di costrui¬ 
re strutture adeguate che garanti¬ 
scano il controllo e la sicurezza de¬ 
gli impianti nucleari situati sui loro 
territori. La situazione all'interno 
della stessa Russia, sebbene mi¬ 
gliore che nelle altre repubbliche, 
vista la costante mancanza di mez¬ 
zi, neanche permette una soluzio- 

■ ne di principio. Tutto ciò è dovuto 
anzittutto alla crisi economica, al¬ 


l'inflazione, ai processi socio-eco¬ 
nomici in corso sul territorio della 
CSI e dei paesi baltici ma anche al¬ 
la frammentazione e allo stato di 
degrado cui inevitabilmente giun¬ 
ge tutto il meccanismo del com¬ 
plesso nucleare sovietico una volta 
altamente organizzato, autosuffi¬ 
ciente e rigidamente controllato. 

I ricercatori e i militari impegnati 
nei lavori con i materiali nucleari, 
come il resto della popolazione 
del paese, vivono negli stenti. Ap>- 
partengono ormai al passato la lo¬ 
ro posizione prestigiosa nella so- 
' cietà e gli alti guadagni. Oggigiorno 

10 stipendio di un ricercatore scien- 
■ tifico superiore (quando lo dan¬ 
no) e pari all'incirca di settanta 
dollari mensili. In alcuni centri e 
istihjti di ricerca nucleare dell'Ac¬ 
cademia delle scienze della Russia 

11 pagamento degli stipendi viene 
. ritardato di alcuni mesi. Gli stenti in 

cui sono sprofondati gli studiosi ed 
i militari diventano più evidenti sul¬ 
lo sfondo di un arricchimento ac¬ 
celerato e della prosperità di una 
piccola patte dei loro concittadini i 
quali chissà in virtù di quali ragioni 
hanno avuto accesso al commer¬ 
cio di materie prime della Russia 
oppure si occupano di operazioni 
finanziarie. 

Ricchezze facili 

In queste condizioni è assai forte 
la tentazione di arricchirsi veloce¬ 
mente attraverp-il traffico di mate- 
'.«■rialkradioattivi; Infatti trafugare al- 
, cuni grammi di questi preziosi ma-, 
—terialSgià-può'prócoraie'guadagni' 
da decine di migliaia ad alcuni mi¬ 
lioni di dollari. Mafiosi di ogni sorta 
stanno studiando seriamente le 
F>ossibilità di business in questo 
campo. Promettendo ai ricercatori 
scientifici la soluzione di tutti i pro¬ 
blemi e una vita benestante in 
cambio di alcuni minuti di vergo¬ 
gna li spingono su una via crimina¬ 
le. E lo promettono non soltanto 
agli studiosi ma anche ai militari. - 

A detta del tenente-generale 
Efremov, capo di un dipartimento 
degli Interni, solo durante l'anno 
scorso sono stati stroncati 900 ten¬ 
tativi di penetrazione all'interno 
degli impianti nucleari e 700 casi in 
cui i loro addetti hanno cercato di 
piortare via materiali segreti, com¬ 
presa la documentazione. Inoltre 
sono stati resi pubblici undici casi 
di esportazione illegale di compio- 
nenti radioattivi dal territorio della 
ex-Unione. L'episodio del seque¬ 
stro di sabato a Sonni un comete 
che trasr>ortava una quantità di 
plutonio sufficiente a realizzare 
una bomba è solo l'ultima, dram¬ 
matica conferma. La situazione è 
talmente grave che il capo della 
FBI arrivato recentemente a Mosca 
ha discusso il problema con il col¬ 
lega russo. È stato raggiunto un ac¬ 
cordo di collaborazione in questo 
campx). 

Si fiotrebbe in qualche modo 



contrastare questa minaccia? La 
questione può essere risolta in mo¬ 
do radicale soltanto dopo che sa¬ 
ranno stati risolti i principali pro¬ 
blemi economici e sociali della . 
Russia. La cosa ottimale a questo 
proposito sia dal punto di vista del¬ 
la sicurezza intemazionale che dal 
punto di vista dell'aumento dell'ef¬ 
ficienza dei lavori di ricerca in tutte 
le repubbliche potrebbe essere la 
ricostruzione di un complesso in¬ 
temazionale, questa volta unito. 
Ma già oggi si potrebbe garantire il 
più alto grado di sicurezza attraver¬ 
so il perfezionamento dei sistemi 
di controllo esistenti. Uno degli in- 
dinzzi promettenti potrebbe diven¬ 
tare l'introduzione del «sistema di 
matricolazione», una specie di 


marchio di fabbrica produttrice o 
dell'impianto di installazione ese¬ 
guito nei confronti dei materiali 
nucleari pericolosi. È necessario 
anche fornire alla dogana adeguati 
mezzi di controllo. Eci sarebbe an¬ 
che da augurarsi che venissero ag¬ 
giornati sia la legislazione che i re¬ 
golamenti ministeriali, • ' 

I primi passi sulla via di collabo¬ 
razione intemazionale sono già 
stati fatti. Recentemente a Napoli si 
è tenuto un convegno dedicato al- 
l'aigomentocui hanno preso parte 
specialisti provenienti dalla Russia, 
dalia RFT e daH'Inghilterra. L'allar¬ 
gamento della collaborazione in 
questo camjx) è garanzia che il pe¬ 
ricolo della proliferazione nucleare 
in Europa diminuisca. ■' 


Il caricamento 
di un missile 
a testa nucleare 
su di un aereo 
sovletieo 


Luned^l 5 agosto 1994 
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Diritto di voto negli Usa 

vo che la questione in Usa fosse stala definiti¬ 
vamente risolta con il Voting Rights Act del 
1965 e le successive modifiche del 1970. 1975 
e 1982». Ma avreste torto. C'è ancora chi si pro¬ 
pone di attaccare il diritto al voto e con ogni 
probabilità lo scontro decisivo avrà luogo il 
prossimo autunno a Washington. I battaglien 
giudici della Corte Suprema Antonin Scmia e 
Clarence Thomas sembrano i più fieri opposi¬ 
tori della legislazione chedisciplina il diritto al 
voto. Di recente il New York Times ha definito 
irrispettoso l'atteggiamento di Thomas e di al¬ 
tri nei confronti delle intenzioni del Congresso 
in merito al Voting Rights Act. L'alter ego del 

§ iudice Thomas in Congresso, il repubblicano 
el Connecticut Gaiy Franks. si è recentemen¬ 
te recato in Georeia per testimoniare, nell'am¬ 
bito di un procedimento avente per oggetto il 
diritto al voto, contro il deputato democratico 
Cynthia McKanney che fa parte del Black Cau- 
cus del Congresso (N.d.T. Associazione che 
riunisce tutti i parlamentari di colore). Con 
una serie di sentenze la Corte Suprema, for¬ 
nendo interpretazioni sempre restrittive della 
legislazione vigente, sta di fatto limitando relfì- 
cacia e in qualche misura persino la validità 
del Voting Rights AcL I pronunciamenti della 
Corte consentiranno alle autorità locali impe¬ 
gnate a ridisegnare le circoscrizioni elettorali 
di utilizzare la legge secondo criteri estrema- 
mente restrittivi mentre sul piano nazionale sa¬ 
rà piu' difficile per l'Amministrazione portare 
avanti con coerenza una seria politica rii attua¬ 
zione della legislazione e perseguirne le even¬ 
tuali violazioni. Il nodo dello scontro è la ridefi¬ 
nizione rielle circoscrizioni elettorali dopo il 
censimento del 1990 e la nuova ripartizione 
del 1992. Grazie alla nuova npartizione il nu¬ 
mero degli afro-amencani eletti alla Camera è 
aumentato di 13 deputati mentre quello degli 
ispanici è aumentato di cinque deputati. Nelle 
Ultime settimane si è andata delinenando una 
sorta di prova di forza giuridica con le diver- 

§ entì sentenze delle Corti federali d'appiello 
ella Carolina dei Nord e della Louisiana. Un 
progetto di revisione delle circoscnzioni eletto¬ 
rali che creava nella Carolina del Nord due cir¬ 
coscrizioni congressuali a maggioranza nera è 
stato ritenuto «manipiolazione razziale» ma al 
tempo stesso se ne è riconosciuta la costituzio¬ 
nalità in quanto concepito nel supremo inte¬ 
resse dello stato della Carolina del Nord». Nel 
caso della Louisiana, invece, dopo due tentati¬ 
vi ria parte deH'assemblea legislativa dello sta¬ 
to di nriisegnare la quarta circoscrizione elet¬ 
torale, la Corte ha ntenuto che le proposte - 
che prevedevano, rispiettivamente. un rappor¬ 
to 65-35% e 55-43% tra elettori neri e bianchi - 
non erano funzionali all'interesse dello stato 
della Louisiana e che. pertanto, la «manipola¬ 
zione razziale» era da ritenersi incostituziona¬ 
le. Il terzo progetto messo a punto la settimana 
scorsa da una commissione federale di giudici 
dominata da magistrati nominati da Reagan e 
Bush delinea una circoscrizione elettorale con 
il 70% di bianchi e il 30% di nen. Il risultato po¬ 
trebbe essere che Cleo Fields. deputato di co- 
'Irafe e membro più giovane del Congresso, po¬ 
trebbe essere sconfitto dall'ex appartenente al 
Kp Klux Klan David Duke. Ma nei fradempo 
Scalia ha riitlà’lldàWbgni deciSTOrie 'sull'attua¬ 
zione della proposta della commissione in at¬ 
tesa che la Corte Suprema si pronunci dopo le 
elezioni di novembre. Sarei tentato di sostene¬ 
re che questi giudici sono passati dalla mani¬ 
polazione «razziale» a quella «razzista*. 

Ma quali sono i reali contenuti e il significato 
del Voting Rights Act? La legge non sostiene la 
«manipolazione razziale» ne tanto meno 1' 
«apartheid politica». Afferma invece che la raz¬ 
za può essere «uno dei fattori» che, unitamente 
al reddito, all'appartenenza ad un partito, alla 
compattezza geografica, contribuiscono alla 
determinazione delle circoscrizioni elettorali 
in modo da garantire a guanti ne sono stati tra¬ 
dizionalmente esclusi (non fosse altro per la 
dimostrata avversione deH'eletiorato bianco 
nei confronti di candidati delle minoranze) 
pari opportunità nella corsa alle cariche eletti¬ 
ve. Le sentenze dei tribunali di grado inferiore 
che non parlano di «pari opportunità» ma piut¬ 
tosto di «manipolazione razziale» per interpre¬ 
tare e affermare il diritto al voto delle minoran¬ 
ze, potrebbero mettere in pencolo il Voting Ri¬ 
ghts Act. Ne consegue che persino una senten¬ 
za come quella della Carolina del Nord non è 
necessariamente una vittoria. 

Ma perchè continua lo scontro sul dintto al 
voto? Perchè la legge è il fondamento di qualsi¬ 
voglia progresso delle minoranze e il diritto al 
voto è la garanzia di tutti gli altri diritti. L'assen¬ 
za di questo diritto politico fondamentale si è 
tradotta nella schiavitù in Amenca e nell'apar¬ 
theid in Sud Africa. Ammiriamo il Sud Africa 
per essere nuscito a realizzare una nvoluzione 
democratica (relativamente) pacifica. Il se¬ 
greto del suo successo va individuato in larga 
misura nella capacità di mediazione tra inte¬ 
ressi contrapposti e netl'impegno a favore del¬ 
la divisione dei poteri. Tutto lascia pensare 
che ci stiamo muovendo nella direzione oppo¬ 
sta. [Je«M Jackson] 

Traduzione: Cado Antonio Biscotto 
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LA CRISI D’AGOSTO. 


«Anche elezioni anticipate avrebbero effetti disastrosi » 

«Con Bossi accordo al 95%, e per il resto non siamo lontani» 


iGovano istihmonale? 


L’aut aut di Berlusconi 
«Rischieremmo disordini » 

«La nostra responsabilità è quella di dare un governo a . 
questo Paese. Non ci sono alternative. Con il governo isti¬ 
tuzionale saremmo di fronte a una situazione impossibile . 
che potrebbe provocare disordini.'E andare alle elezioni 
anticipate sarebbe una decisione irresponsabile». 11 presi¬ 
dente del Consiglio, Berlusconi, ppla del futuro e promet¬ 
te il risanamento rilanciando l’accusa del grande com¬ 
plotto. «Con Bossi siamo d’accordo sul 95% delle cose». . 


MICHKLB URBANO 


■I MILANO. 11 governo non si toc¬ 
ca. Alla vigilia di Ferragosto Berlu-. ' 
sconi sfoggia sicurezza e serenità. 
Dice: «Non ci sono alternative. Anzi 
ce ne sarebbero due ma sarebbero , 
entrambe distastrose». Quali, presi- ' 
dente? «La prima sarebbe quella 
del governo istituzionale. Ma sa- .. 
rebfc« una soluzione impossìbile. 

Si andrebbe a ' negare il voto 
espresso dai cittadini e ciò potreb¬ 
be portare anche a disordini gravi». 
NeU'economia? «No. no. nel senso • 

_ letterale del termine». E la seconda 
' possibilità? «Le elezioni anticipate. .■ 
Ma sarebbe una decisione irre¬ 
sponsabile privare il paese di un , 
governo». Le opposizioni sono av- ■; 
venite. E con loro anche gli alleati- ' 
avversari stile Bossi. Il Cavaliere ò in ■ 
un salone della prefettura, ultima - 
tappa di un giro-omaggio alle forze , 
deU’ordine. • s-Vy: .j • 

Tourmllaneié 

Il tour era,iniziato alle I7,p<itten-, 
do dalla Questura. Ad acccigtierlo • 
c’era il questore Achille Serra. È un y 
Berlusconi in gran forma. Legger- '• 
mente , abbronzalo, ' rilassato, in-., 
dossa un abito color cada da zuc¬ 
chero, camicia celeste e la classica ; 
cravatta blu f a pallini bianchi. 
Quando va in vacanza? «Ferragosto '. 
lo passo ad Aicore. In vacanza an- ■, 
dròdal 18al 22». Chiacchiera ama- < • 
burnente con le donne poliziotto e ■- 
poi sfreccia alla caserma dei cara- ' 
binierì accolto dal generale Nicolò ; 
Bozzo che per l'occasione, ha pre- , 
parato anche un piccolo rinfresco. 
La prossima tappa? Ma si proprio 
. quel comando della guardia di Fi- r 
nanza dove fu intenogato il fratello ■; 
Paolo. «Ma voi seguite anche le in- 
chieste giudiziarie?», chiede curio- ■ 
so. Si fa mettere in contatto con ' 
una pattuglia «anti-sassi»di guardia 
su un cavalcavia dell’autostrada. Il 
sottufficiale, emozionatissimo, lo .■ 
chiama onorevole. «Preferisco es- : 
serechiamato presidente. Scherzo. 
voi siete II a sudare sotto la canico¬ 
la per far viaggiare tranquilli chi va 
in vacanza, bravi, bene». Il corteo ■ 
ora punta sul comando dei vigili 
urbani c poi rapidamente alla ca¬ 
serma dei vigili del Fuoco. Al ploto¬ 


ne che lo attende schierato dice; 
•Credevate di essere i soli a lavora¬ 
re? Anch’io lavoro, vi posso aiuta¬ 
re?». Presidente. Bossi dice che 
quando le pone il problema del- 
l'antitrust lei svicola. «No. non ne 
voglio parlare... come ha detto? 
Non è vero. Credo di aver dato del¬ 
le risposte chiare e ho delle idee 
moltechiare». ,■ •.«. - ... : 

In prefettura i cronisti II accoglie 
cosi: «Anche voi a casa a lavorare, 
eh! Certo che vi dò materia.,.». Per¬ 
chè questa visita? «Per un omaggio 
a chi lavora per rendere sicura la 
vita dì chi rimane in città». Gianni 
Pilo non la pensa cosi, ha parlato 
di una metropoli abbandonata a 
sè stessa... «Ho già adottato da par¬ 
te mia una certa azione, lo non ho 
condiviso». A cosa sta lavorando? 
«La presidenza del Consiglio ha un 
passaggio di carte incredibile. Ho 
firmato. J,.40Q.doa)meq(L.Ho, quasi 
la tendinite. Bf)orst6'layorand,ojàl-i 
la finanziaria. Ribadisco porTen- 
: nesima :volt a.-che l'intenzione del 
governò è di anaaie al nsanamen- 
to e al contenimento della spesa 
pubblica portando il deficit a 138 
mila miliardi. È un impegno solen¬ 
ne». Ma le opposizioni non ci cre¬ 
dono... «Straparlano. Abbiamo già 
prodotto duecento provvedimenti, 
più di quanti, nello stesso periodo, 
hanno fatto 1 precedenti governi».. 

•Critiche? Cortine fumogene» 

Le critiche? «Cortine fumogene. 
Critiche preconcette. La verità è 
che abbiamo ereditato una situa¬ 
zione disastrosa e i responsabili so¬ 
no quanti ora siedono aU’opposi- 
zione». Ma anche il giornale della 
Confindustria non è tenero... «Ma 
cosa si vuole? Che anticipi i tagli 
per aprire le polemiche e anivare 
stremati alla finanziaria? Lo ripeto. 
L’impegno di bilancio sarà di gran¬ 
de rigore, rivoluzionario rispetto al 
, passato. Opereremo tagli in diver¬ 
se direzioni. Per la prima volta an¬ 
dremo a contenere l’aumento del¬ 
la .spesa pubblica. A leggere c’è da 
veigognarsi. pare quasi che la col¬ 
pa di questa situazione sia di que¬ 
sto governo! Ricordo che abbiamo 
trovalo un debito di due milioni di 
miliardi! Si pretendeva che noi risa- 




: nassimo in un paio di settimane!». 
Ma le polemiche, le divisioni all’in¬ 
terno della coalizione ci sono, no"'. 
«Questo della divaricazione è un , 
problema che non avrebbe dovuto , 
nemmeno porsi. Questo governo è 
i nato da una coalizione che ha avu- 
. to il mandato dei cittadini, con il 
‘ voto su un programma». 

«La ripresa c'è» 

Conclusione: il governo sta al 
suo fiosto. Una soluzione istituzio- 
i naie? Non se ne parla nemmeno. 

Parola di Berlusconi si rischiereb- 
: bero perfino disordini di piazza. 

' , Ma allora perchè la Borsa tracolla, 
la lira traballa? «È inoppugnabile 
che c’è la ripresa ed è inoppugna- , 
bile che ha un nome e un cogno- 
me: Il governo. Il fatto è che c’è una 
forte opposizione e una grande 
], strumentalizzazione». Di chi? Ber- 
lusconLno.n.ha.dubbi. Tpnja^te^^ 

.^ del griridè coriiplottó;'jS>1<^^9.P»s 

' fervore che gran parte dèlta stam- 
- pa, an che.aì j'estcro. è, influenzata 
dalla sinistra! 

Ha latto pace con la Lega? Bossi 
dice che ogni volta che solleva l’ar¬ 
gomento antitrust lei replica offren- 
> dogli la segreteria del partito uni- 
co... «Non sono due problemi col- 
: legati tra loro. L’idea del partito 
unico nasce dalla constatazione 
che il 65% deH’elettorato è modera- 
: to e che il sistema elettorale è mag¬ 
gioritario. Se n’è parlato più volte. 

' Ma non si può concretizzare nel¬ 
l’immediato. È un progetto rivolto 
al futuro». Rivedrà ancora Bossi? 
«SI, prima del 25 avrò con lui un 
nuovo incontro». E il primo come è 
■ andato ? «Si è chiuso con una tota- 
i le convergenza sul 95?:; delle situa- 
:. zioni essenziali». E il rimanente 5%? 

«Sono situazioni che non giudico 
' fondamentali per l'azione di gover¬ 
no». Ma sull’antitrust c’è un accor¬ 
do? Bossi dice di no... «Non è cor¬ 
retto pariate di antitrust. Abbiamo 
parlato deH'informazione. com’è 
più corretto dite, e non ho rilevato 
: una distanza ncirimpostazione». 
L’antitrust fa parte di quel 5Vu di di¬ 
saccordo? «SI». Scusi, preferirebbe 
. giocare a ping-pong con Bossi o 
con d’Alema? «Piefereri lavorare 
con tutti e due». . 



Berlusconi e II questore di Milano Serra, Ieri durante la visita del presidente del Consiglio 


«Col Cavaliere abbiamo giocato a carte scoperte, suirantitrust ha capito che deve mollare» 


m PONTfcl DI LEGNO. «Con Berlu¬ 
sconi abbiamo giocato a carte sco¬ 
perte. E abbiamo parlato di tutto, 
anche dell’antitrust». Il giorno do¬ 
po la «pace» limiata ad Arcore, ' 
Umberto Bo.ssi non ci sta ad appa¬ 
rire come quello che ha ceduto. A 
Ponte di Legno, dove ha ripreso la 
vacanza interrotta dal blitz nottur¬ 
no nella villa del presidente del 
Consiglio, abbozza la sua versione 
dcH’incontro con Berlusconi. E lo 
fa a modo suo, distillando battute e 
annunciando nuove iniziative. 

La più importante riguarda una 
convocazione dei ministri leghisti : 
da parte del .segretario della Lega 
Nord. Se Berlusconi organizza i ■ 
suoi vertici più o meno privati ad 
Arcore, Bossi utilizza il residence di 
Ponte di legno. Lì. domani, arrive¬ 
ranno al gran completo ì ministri 
della Lega Nord: da quello degli In¬ 
terni Roberto Maronì, a quello del¬ 
le Riforme Francesco Speroni, da 
quello del Bilancio Gianfranco Pa- 
gliarini, a quello delle politiche co¬ 


munitarie. Domenico Cornino. Il 
ministro dell’Industria, Vito Gnutti,.' 
invece, è già arrivato. Invitato an¬ 
che il sottosegretario alle poste e 
telecomunicazioni, Antonio Mara¬ 
no: una scelta certo non casuale, 
visto che i problemi deH’informa- 
zionc e deH’antiirust dovrebbero ., 
essere in cima alla «scaletta» dei te¬ 
mi dell’incontro. ' ■ yyyy,;:.'-• 

Al summit leghista Bossi riferirà i 
risultati del faccia a faccia dì Arco- 
re. Che è stato - a sentire lui - asso¬ 
lutamente franco; «Ci siamo detti ' 
tutto quello che c’era da dire, sen¬ 
za nascondere nulla, neppure i 
rimproveri». Se non è una pace, è . 
comunque un «chiarimento gene¬ 
rale». «Il problema ora - ha aggiun¬ 
to Bossi - è quello di non sollevare , 
inutili polveroni. Cosi la gente può 
fare le vacanze tranquilla». 

Il giorno dopo ferragosto il se¬ 
gretario e i ministri leghisti valute- • 
ranno concretamente come mette¬ 
re in atto l’accordo di Arcore. A co¬ 
minciare dalla questione più deli¬ 


cata. quella che rischiava di far de¬ 
finitivamente sitltare la vacillante 
maggioranza di governo; l'antì- 
Irust. Berlusconi avrebbe convenu-. 
lo sulla necessità di dare subito un . 
segnale concreto: «Forse - ha detto 
Bossi - ha capito che deve mollare, 
qualcosa, altrimenti gli arriva una 
legge che lo potrebbe stendere,..». 

Sarà Infine un comizio dello 
stesso Bossi, domenica prossima, a 
conclusione di una festa della Lega 
nord, a sancire la correzione di lì¬ 
nea leghista. Meno litigio.sa coi 
partner di governo, e in particolare 
con il presidente del Consiglio, ma 
, - ha tenuto a precisare lo stes.so 
Bossi - non per questo «ingabbia¬ 
ta». Qualche no a Berlusconi il lea¬ 
der della Lega continuerà a «ven¬ 
derselo». anche se su argomenti, 
non proprio di stringente attualità: ’ 
come quello della costituzione del ; 
«partito unico del polo». Bossi non 
ne vuole sapere, vuole mantenere 
una sua autonomia, sapendo bene- 
che per Berlusconi questo progetto 
non e proprio vitale. • 


1954-1994, Ruini 
ricorda De Gasperi 

Sarà II cardinale Camillo Ruini, 
presidente della Conferenza 
episcopale Italiana, a presiedere 
venerdì prossimo la cerimonia 
religiosa a Borgo Valsugana, in 
Trentino, nella ricorrenza del 
quarantesimo anniversario della 
mortedlAlcideDeGasperl.il 
quarantennale della scomparsa 
dello statista democristiano : 
coincide quest’anno con il secolo 
di vita della moglie Francesca, che 
festeggerà I cento anni II prossimo 
trenta agosto. Come tradizione a 
Sella Valsugana, tradizionale 
luogo di vacanza della famiglia De 
Gasperi, la signora Francesca verrà 
festeggiata con l'accensione di un 
falò attorno al quale si ' - 
raduneranno gli abitanti del 
piccolo centro montano situato 
sopra Borgo Valusgana. 


^ Il capogruppo dei progressisti: «Gli ricordo che certi temi sono di competenza del Quirinale» 

Salvi: minacce gmvi, sper^ àa un colpo di sole 


Spera che si sia trattato di un equivoco. «Spero solo che 
sia un’altra gaffe dovuta al caldo». Altrimenti? Cesare 
Salvi, capogruppo al Senato dei progressisti, dice che 
sennò le frasi di Berlusconi sugli incidenti in caso di un 
altro governo sarebbero di una gravità inaudita, «Gli ri¬ 
cordo che non spetta a iui.'ma a Scalfaro decidere cosa 
fare. Non siamo noi a impedirgli di governare, ma solo 
la sua incapacità».' * 

STEFANO BOCCONÉTTÌ 


■i ROMA. Lo si raggiunge in auto, 
mentre sta andando a Siena. Per 
un dibattito alla Festa deH’Unità, 
anche se il capogruppio dei pro¬ 
gressisti al Senato ha colto Tocca- - 
sione pervedere il Palio. Gli si dà la 
notizia dell’ultima sortita di Berlu¬ 
sconi (quella sui disordini) e sten¬ 
ta a crederci. «Mi auguro che sìa 
solo il risultato del caldo di questi 
giorni». ■ ; ■ • :■ 

Altrimenti, Salvi, che potrebbe 
. significare una frase di quel ge¬ 
nere? 


Sarebbe di una gravità inaudita. 
Rivelerebbe che nonostante il 
gran parlare Berlusconi non ha la 
minima cognizione dì cosa sia 
una vera cultura liberal-democra- 
tica. Ma anche questo sarebbe il 
meno... ■ ,, - ; ; . 

' Perchè, cos'altro cl sarebbe? . 
Drasticamente: un presidente del 
Consiglio che alluda o minacci in¬ 
cidenti di piazza (e nel suo ruolo 
sarebbe la stessa cosa) per aggi¬ 
rare eventuali difficoltà politiche, 
si porrebbe al di fuori dalle regole. 


C’è bisogno che ricordi che stia¬ 
mo parlando di un tema, la possi¬ 
bilità di un altro esecutivo in que¬ 
sta legislatura, che non è di com¬ 
petenza del primo ministro? C’è 
bisogno che ricordi che questa 
questione attiene solo alla com¬ 
petenza del. Quirinale? Franca¬ 
mente non avrei mai pensato di 
dover ricordare cose di questo ge¬ 
nere a chi guida una coalizione di ' 
governo. . , 

Berlusconi però dice che I disor¬ 
dini avverrebbero solo so fosse 
tradita la volontà popolare. 

Stiamo scherzando? Ricordo a 
Berlusconi, se ha detto quelle co¬ 
se perchè ripeto: continuo a spe¬ 
rare che sia tutto un equivoco, ri¬ 
cordo a Berlusconi dicevo, che da 
noi è cambiata la legge elettorale, 
non la Costituzione. , 

Però la riforma elettorale dà un 
mandato a governare. 

Ed allora? È indubbio che il m.ig- 
gioritarìo indica un metodo. Ma in 
ogni caso la decisione spetta a 
Scalfaro, non ad altri. E se questo 
governo non ce la facesse, la 


drammaticità della situazione po¬ 
trebbe imporre la ricerca di altre 
soluzioni. Insonima non ci sareb¬ 
bero solo le elezioni anticipate. In 
ogni caso, sono argomenti che 
tCKcano solo la responsabilità del 
capo di Stato e la possibilità di tro¬ 
vare in Parlamento un governo 
che disponga della fiducia.. 

Sul fatto che Berlusconi sla 
uscito dalle righe non cl sono 
dubbi. Ma a chi lo difendeva, an¬ 
cora Ieri sera, sostenendo che 
ha posto solo il problema di po¬ 
ter governare, cosa ribatti? 

Che il problema è esattamente in¬ 
verso, Siamo noi a chiedere a Ber¬ 
lusconi che, finalmente, si decida 
a governare. Lo chiediamo noi ma 
mi pare che glielo chiedano dav¬ 
vero tutti: dal Wall Street Journal a 
Rifondazione. Insomma: non sia¬ 
mo noi ad impedirgli di fare il suo 
dovere. È la sua incapacità. ■ .■ 
Ed allora? Chiedete un ribalta¬ 
mento delle alleanze? 

Nessun ribaltamento. Certo però 
che Berlusconi non sembra in gra¬ 
do di governare e frasi come quel¬ 


la di ieri lo dimostrerebbero. E Tl- 
lalia non può certo restare senza ■ 
una guida. ■ 

Insistiamo: ed allora? 

Allora si potrebbero cercare in 
Parlamento soluzioni diverse che 
non implicherebbero affatto un ri¬ 
baltamento della maggioranza. 
Nè un tradimento del voto. • ■ 
Potresti essere più chiaro? ’ 

Per capirci: Berlusconi si dimostra 
-, incapace. Spetterà allora a Scalfa¬ 
ro sondare le possibilità per un 
governo che faccia esattamente : 
quello che di cui Berlusconi non è 
stato capace: affrontare il risana- ' 
mento dei conti ed avviare la ri- 
pie.sa. E definire regole nuove per 
portare a termine la fase di transi¬ 
zione, Che come vedono tutti è 
. molto al di là dall’essere conclusa. 
Dalle tue parole mi pare di capi¬ 
re che un discorso come quello 
di ieri di Berlusconi fa cambiare 
anche i toni alTopposIzione. Non 
ècosì? • ■ 

Ti rispondo in questo modo: an- 
• cora ieri il «Corriere della Sera» ci 
dava atto di aver tenuto un atteg¬ 
giamento moderato e responsabi- 



Cesa re Salvi 


le. Saranno sempre queste due le 
nostre direttrici. Certo, però, an¬ 
che l’opposizione, le opposizioni, 
dovranno adeguarsi se l'attacco 
verrà portato sul terreno delle re¬ 
gole. Come purtroppo quelle frasi 
ci fanno temere. ' , ■. . 

C’è qualcosa che ti colpisce più 
di altre nelle parole sul disordi¬ 
ni? , 

: SI. Mi viene subito da fare un pa¬ 
rallelo con le parole che. appena 


poche settimane fa, aveva usalo 
Fini. Quando minacciò, per set¬ 
tembre. dì usare la piazza. Davve¬ 
ro, credimi: .sono, siamo preoccu¬ 
patissimi. 

C'è chi dice che la frase sotto in¬ 
chiesta sla stata usata da Berlu¬ 
sconi in funzione anti-Bossi. A 
conferma che I sorrisi dell’altro 
giorno ad Arcore non erano poi 
cosìsincerl.TuchenepensI? : 
Qualunque sia stato l'obiettivo, 
sono parole che un presidente del 
Consiglio non può, non deve pro¬ 
nunciare. Quanto alTalleanza con 
Bossi, mi cliiedi se la tregua possa 
reggere? lo, come tutti, mi rilaccio 
alle parole del leader della Lega. Il 
quale ha si ribadito l'appoggio al- 
l'esecutivo, confermando [aerò i 
dissensi sulTantitrust e sul partito 
unico. Con una differenza di fono; 
si tratta degli stessi dissensi di que¬ 
sti mesi. Prima però erano accom¬ 
pagnali dagli insulti. Ad Arcore so¬ 
tto stati rosi pubblici in un clima 
molto familiare. Che stavolta però 
non deve aver convinto molto 
neanche Berlusconi, se se n'è 
uscito con frasi di quel tipo... 
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LA CRISI D’AGOSTO. 


Già oggi dalle Borse intemazionali le prime reazioni 
alla pace di Arcore. La Banca dìtalia in trincea 



Pannella: giù il 
costo del denaro 


•C’è da augurarsi che la Banca 
d’Italia colga l’occasione del primi 
segnali di stanchezza delle 
manovre speculative e 
deU’operazlone panico per 
riabbassare di almeno un punto II 
tasso elevato di mezzo punto 
giovedì». È l’auspico espresso. In 
una nota, dalla presidenza del Club 
Pannella-rlformatorl.lClub > 
Pannella hanno Inoltre invitato i 
rleparmlatorl e gli operatori perché 
•non si lascino Ingannare dalla 
. speculazione scatenatasi, - 
all’estero e In Italia, suH’onda della 
reazione al possibile carattere ' 
riformatore dell’attuale < 
maggioranza. ■ , 



Borsa col fiato sosp^ 

Fazio pmnto ad alzare ito crisi continua 


Già oggi, dai segnali provenienti dalle Borse internazio¬ 
nali, sarà possibile sapere se la bufera sulla lira è desti¬ 
nata o meno a placarsi. Ma la giornata decisiva per la 
nostra moneta e per la Borsa sarà quella di domani: si 
vedrà infatti quanto i mercati sono disposti a credere al¬ 
la ritrovata pace tra Berlusconi e Bossi. Bankitalia rivive i 
giorni di trii^jig^iCiidJji crisi del ,’,92., E in caso ,di,burrasca 
Fazib'sarebbè pronto a un nuovo rialzo dei tassi. 


RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA. Dalla notte di Arcore è 
nata una nuova pace tra Berlusco¬ 
ni e Bossi. Non si sa quanto duratu¬ 
ra. ma in grado di rasserenare i ' 
mercati finanziari. A patto che na-, 
turalmente che i mercati ci creda¬ 
no. li presidente del Consiglio con¬ 
tinua infatti a ripetere che le cose . 
vanno bene, che l'economia reale 
•tira». Ma non fa altro che ripetere 
cose che tutti sanno. La ripresa c'è., ' 
ed é molto forte a guardare i dati i 
della produzione industriale. Per 11 
momento non ha avuto riflessi ne¬ 
gativi ' sull'inflazione . (anche - se 
qualche timore per II prossimo fu¬ 
turo esiste). Quello che Berlusconi 
si guarda bene dallo spiegare, na- ; 
scondendosi dietro le generiche ■ 
accuse di •speculazione», è perché 
di fronte a un quadro cosi ottimisti- 
co gli investitori italiani ed esteri ' 
penalizzino cosi duramente la lira, ; 
i nostri titoli di Stato, la nostra Bor- ' 
sa. Perché il costo del denaro sia in 
costante ascesa, a prescindere dal¬ 
l'aumento del tasso di sconto deci¬ 
so giovedì da Bankitalia. Non lo fa 
perché ; dovrebbe spiegare, -, ad 


esempio, che quelle 130-150 lire in 
più del marco sulla lira sono frutto 
in gran parte delle liti nel suo go¬ 
verno. Secondo gli addetti ai lavori, 
infatti, la quotazione «vera» della 
moneta tedesca dovrebbe essere 
intorno alle 880-900 lire, ben lonta¬ 
na dalle 1.030 raggiunta venerdì. 

Bufera dagli Usa? 

Cosa accadrà ora? Avrà ragione 
chi prevede il «rimbalzo», ossia la 
risalita degli indici che general¬ 
mente segue una caduta tanto ro¬ 
vinosa? Un primo segnale l'avremo 
già oggi, dalle Borse di Tokio, Wall 
Street, Londra. Francoforte, apèrte i 
anche a Fenagosto. Ma decisiva 
potrebbe essere l'indicazione che 
arriverà domani pomeriggio dalla 
Federai Reserve, la banca centrale 
americana. Se il presidente Green- 
span e i suoi uomini dovessero da¬ 
re ragione a chi scommette su un 
rilancio dell'inflazione nei maggio¬ 
ri paesi, e decidessero di contra¬ 
starla con una stretta ai tassi di in¬ 
teresse, sui mercati potrebbe scate¬ 
narsi una nuova bufera. • 



In Bankitalia si rivivono i giorni 
di trincea della crisi del 1992. Il se¬ 
gnale inviato con il rialzo del tasso 
di sconto mira - come recita lo 
stesso comunicato ufficiale - «alla 
difesa della moneta e al ritorno 


delle aspettative coerenti con le 
condizioni generali dell'econo- 
mia». Aspettative peraltro tutte di 
carattere politico; se almeno nel 
breve periodo non ci verificheran¬ 
no nuove lacerazioni nella mag¬ 


gioranza di governo, l'allarme ros¬ 
so potrebbe rientrare, in caso con¬ 
trario Bankitaiia sarebbe già pronta 
ad un nuovo aumento del costo 
del denaro. Non si tratterebbe cer¬ 
to di una decisione facile. Oltre ad 
avere riflessi negativi sull'econo¬ 
mia. un secondo intervento sul tas¬ 
so di sconto darebbe la sensazione 
di una' rincorsa à^li'"spèèulatori. 
Uno di quei casi in cui la medicina 
è peggiore del male. ■ • • ■ 

Il monito di Bankitalia 

Si va avanti sul filo del rasoio, 
dunque. Ma nessuno può rimpro¬ 
verare al governatore della Banca 
d'Italia di non avere avvertito per 
tempo dei rischi che si stanno cor¬ 
rendo: un ^vemo diviso e litigio¬ 
so, oltre ad inviare all'estero un'im¬ 
magine negativa del paese, difficil¬ 
mente puO approntare con la deci¬ 
sione necessaria una robusta ma¬ 
novra anti-deficìt pubblico. E il 1“ 
agosto scorso lo stesso Fazio, alla 
Camera, ricordò le «aspettative ne¬ 
gative dei mercati nazionali e inter¬ 
nazionali» che cominciavano «ad 
affacciarsi sempre più pervicace¬ 
mente». «Una ripresa dell'inflazio¬ 
ne - continuava Fazio - avrebbe ri- 
percussioni gravemente negative 
sul merito di credito dell'Italia, sul¬ 
la fiducia di chi lavora, di chi ri- 
spamiia, di chi investe». Fazio chie¬ 
deva «un'azione decisa di finanza 
pubblica». In caso contrario «l'azio¬ 
ne di supplenza al line di contene¬ 
re l'inflazione verrebbe altrimenti 
di necessità svolta dalla politica 
monetaria». Ossia dalla Banca d'I¬ 
talia. Più chiaro di cosi. 


Il segretario del Ppi polemizza con Prodi e D’Antoni. Sgarbi: «Bossi cane addomesticato, farò un blob su di lui» 

«Silvio viene al centro? Benissimo» 



Mentre Berlusconi ricuce con Bossi, Sgarbi rilancia la po¬ 
lemica. Il leader leghista che si è visto ad Arcore? «Un ca¬ 
gnolino addomesticato. Berlusconi è riuscito ad addome¬ 
sticare l’animale Bossi». Rocco Buttiglione concede aper¬ 
ture di credito al capo del governo («sono contento se su 
alcuni temi si avvicina a noi»), mentre pone un altolà a 
Prodi che vuol tornare a un impegno politico di prima li¬ 
nea e a D’Antoni che parla di partito neolaburista. 

~ , ROSARNA LAMPUONANI 


■ ROMA. E presto Vittorio Sgarbi ; 
ci ammannità anche .suoi blob 
personali, quelli che < ritraggono ■ 
Umberto Bossi ad Arcore come «un ' 
cagnoiino addomesticato». II presi- ■ 
dente deila commissione cultura ) 
della Camera ha promesso che lo I' 
farà ogni volta che Bossi «tornerà 
ad abbaiare». Il deputato considera ; 
lo spettacolo mandato in onda da ’ 
villa S.Martino l'altro ieri «il primo s 
vero atto del governo Berlusconi», 
«Berlusconi si è rivelato un furbac¬ 
chione che è riuscito, utilizzando 
lutto il potere delle tv. ad ammae¬ 


strare l'animale Bossi. Un successo 
a tutto campo, che segnerà la ri¬ 
presa immediata martedì per la lira 
e la Borsa». Insomma per Sgarbi le 
telecamere hanno rimandato un 
messaggio chiaro del capo del go¬ 
verno; «Adesso mi sono scocciato, 
sappiate tutti. Bossi e alleati, che il 
; teatrino televisivo è pronto per si- 
;• stornare chiunque volesse lare 
nuove polemiche». E cosi intanto è 
lui stesso che le rinfocola. >- 
Invece gli altri alleati di Berlusco¬ 
ni usano solo toni elogiativi per il 
loro presidente, senza riaprire fron¬ 


ti conflittuali con la Lega. Dice il 
ministro Raffaele Costa, per esem¬ 
pio, che «buona gestione e nervi 
saldi rimangono le due priorità del 
governo». L'economia, aggiunge 
Pesponente dell'Ucd, va sostan¬ 
zialmente bene, proprio come ave¬ 
va detto Berlusconi nell'intervista 
televisiva dell'altro giorno. Quindi 
"il buon senso nell'azione di gover¬ 
no deve continuare a prevaiere, 
contando sulla necessaria collabo- 
razione tra potere esecutivo e auto¬ 
rità monetarie». 

«Quanto più la maggioranza po¬ 
litica e l'attuale governo escono 
positivamente dalla crisi che attra¬ 
versano, tanto più debbono essere 
capaci di rinnovarsi, rilanciarsi, do- ■ 
po queste quindici settimane di 
esperienza»; parola di Marco Pan¬ 
nella. Il quale insiste soprattutto 
sulla necessità di rilanciare una po¬ 
litica radicalmente liberale e liberi¬ 
sta «di aggressione alla montagna 
del debito ■ pubblico». ' Pannella 
conclude: «Ci auguriamo che tutto 
questo sia possibile, e può divenir¬ 
lo se rincontro di Arcore non si ri¬ 
velerà come una mera provvisoria 
andata a Canossa, se si continuerà 


. a ripetere che non c'è alternativa a 
questo governo per miglio distrug¬ 
gerne i presupposti e gli obiettivi». 

Dal fronte delle opposizioni ieri 
sono intervenuti Giorgio La Malfa c 
Rocco Buttiglione. Il primo per ri¬ 
badire l'insufficienza delle risposte 
che Berlusconi ha dato in merito 
alla crisi monetaria che si è scate¬ 
nata nei giorni scorsi. Dice La Mal¬ 
fa: «Non abbiamo fiducia nè in 
questo governo nè nella maggio¬ 
ranza che lo sostiene». Buttiglione 
invece ha concesso al capo del go¬ 
verno un'apertura di credito im¬ 
portante, dopo aver ascoltato il suo 
ottimistico auspicio su un futuro 
raccordo con i popolari. «Spero 
che Berlusconi voglia dire che l'i¬ 
spirazione di centro sta prevalendo 
su quella serie di circostanze che 
lo hanno portato su posizioni di 
destra che noi non possiamo con¬ 
dividere». Poi ha aggiunto che se su 
alcune questioni che lui ha posto 
al capo del governo (legge eletto¬ 
rale, pluralismo dell'informazione, 
conciliazione tra la logica di mer¬ 
cato e solidarietà) Berlusconi an¬ 
drà verso i popolari, lui, Bultiglio- 


ne. «ne sarà contento». 

Il segretario del Ppi, contempo¬ 
raneamente a questa apertura, 
non a caso ha anche |50sto un alto¬ 
là a Prodi, che l'altro giorno aveva 
manifestato la volontà di impe¬ 
gnarsi politicamente. «Non ho ca¬ 
pito moito bene - ha dichiarato 
Buttiglione nell'intetyista concessa 
a L'informazione -ih che senso in¬ 
tenda impegnarsi in politica. Non 
serve cercare nuovi soggetti ijoliti- 
ci. ma cercare convergenze con 
quelli che ci sono già». E già che ci 
si trovava il filosofo ha messo an¬ 
che i puntini sulle i pronunciate da 
Sergio D'Antoni, il segretario della 
Cisl. in merito ad un possibile parti¬ 
to ncolaburista: «Il Ppi è un partito 
attento al sindacato, non può esse¬ 
re il partito del sindacato». «Al di là 
delle alleanze ci sono alleanze di 
sistema - ha concluso Buttiglione 
riferendosi all'incontro avuto con 
Mtissimo D'Alema - in cui ci si ac¬ 
corda sulle regole e sul fatto che al¬ 
l'interno di queste ognuno deve 
giocare il suo ruolo. Altrimenti il si¬ 
stema non funziona, proprio come 
accade con Bossi». 


Un Pds europeista e neolaburista 
per far crescere 

la confederazione dei progressisti 


PIETRO POLENA 


L a proposta di una coali¬ 
zione dei democratici è il 
fatto nuovo di questa stagio¬ 
ne politica. Es.sa ha già prodotto 
un effetto, contnbuendo a far ri¬ 
saltare agli occhi deH'opinione 
pubblica l'instabilità della coali¬ 
zione di destra, e a far intrawede- 
re una : possibile alternativa. È 
compito nostro, nel vivo dell'op¬ 
posizione al Governo e della pre¬ 
parazione del Congresso, dare 
spessore di contenuti e di allean¬ 
ze a questa proposta. ■ 

Occorro muovere da un'auto¬ 
critica ferma. Essa riguarda un'in¬ 
terpretazione autosufficientc del¬ 
la svolta della Bolognina: come 
se fosse dovuto bastare, d'incan¬ 
to, un cambiamento di identità e , 
una nuova formazione politica 
per creare un ricambio di gover¬ 
no credibile per il Paese. Si era 
pensato che la «Cosa», e poi il ■ 
Pds. e quindi i progressisti (come 
identità politica determinata), o ' 
domani un Partito Democratico • 
potessero di per sé essere i'aiter- 
nativa al vecchio regime. Si ipo- ■ 
lizzava di racchiudere in sé (un , 
sé anche radicalmente mutato). 
secondo un antico vizio organici- 
sta del movimento operaio, le ra¬ 
gioni del cambiamento del Pae¬ 
se. Anche dal riconoscimento 
della diversità e deH'incomprimi- 
bilità di differenti percorsi cultu¬ 
rali e insediamenti storici, che 
chiedevano pluralismo e allean¬ 
ze, non si traevano le conclusioni 
dovute. Dobbiamo dire con chia¬ 
rezza che il 27-28 marzo ha se¬ 
gnato la sconfitta di ogni illusione 
organicista: (Tutti orairéailioscia-. 
mo la necessità (di uiva sfida sui , 
contenuti che faccia i'cbnti con : 
l'ltàliàchè'Ccinibfó,'édi‘tÌTfa poli¬ 
tica di alleanze. 

Dobbiamo però con attenzio¬ 
ne evitare di rifare, nella nuova si¬ 
tuazione, errori già commessi. Il : 
primo punto - a mio avviso deci- ■ 
sivo - riguarda i progressisti. Oggi - 
quest'esperienza vive in tre modi; 
attraverso i sindaci eletti diretta- 
mente; attraverso i deputati e se- 
naton che - malgrado le esigenze 
derivanti da loro appartenenze - 
nel collegio si sforzano di rappre¬ 
sentare un'esigenza più vasta; at¬ 
traverso molti circoli e gruppi lo- ■ 
cali. Si proporrà presto un bivio: 
da un lato assumere il carattere di 
partito piolitico, definendo propri 
fondamenti comuni; dall'altro di¬ 
venire una vera confederazione 
di identità differenti e plurali, e 
non solo di stati maggiori di parti¬ 
ti e partitini. che si pone l'obietti¬ 
vo del governo del Paese. La pri¬ 
ma strada mi sembra sbagliata, e 
ancora una volta illusoria. La se¬ 
conda, più difficile, ci costringe a 
pensare in forme molto nuove a 
un'esperienza , confederale ’ tale 
da organizzare attorno ■ a pro¬ 
grammi, proposte, progetti unita¬ 
ri i momenti comuni - in Parla¬ 
mento, nelle Amministrazioni Lo¬ 
cali, nella società - e da valoriz¬ 
zare in modo fecondo le differen¬ 
ti identità. Si può ipotizzare un si¬ 
stema di patti anche con vincoli ; 
di grado diverso fra forze politi¬ 
che. sociali, associative che de¬ 
termini il campo di forze dei pro¬ 
gressisti.. . . 

Questa scelta politica chiama 
ad una conseguente trasforma¬ 
zione del Pds. Penso ad un mar¬ 
cato carattere europeista, neola¬ 
burista, federativo di un partito 
che esalti il proprio decentra¬ 
mento regionalistico e che rap¬ 
presenti la potenza politica di un 
vasto sistema di interessi e conflit¬ 
ti s(xiali, e di movimenti nati e 
sorti attorno alle questioni della 
qualità del vivere, del lavoro, del¬ 
lo sviluppo, delle relazioni cultu¬ 
rali e umane. Una forza naziona¬ 
le che, p>er il suo carattere aperto , 
e snodato, entra in relazione e sti¬ 
pula patti con quel campo di for¬ 
ze progressiste, opera con l'umil¬ 
tà <ji chi riconosce nel partito non 
il «tutto» della politica ma, appun¬ 
to. la «parte» (un programma, 
una cultura aperta, i valori). La 
«potenza» dei progressisti e della 
sinistra può risiedere in questo in¬ 
sieme (di «parti». Col sindacato, 
per esempio, non si tratta in al¬ 
cun modo di riproporre antichi 
legami; quanto di pensare a co¬ 


me si costruiscono nuove relazio¬ 
ni tra conflitto sociale e cambia¬ 
mento politico. 

Un nuovo Pds nei progressisti 
per una coalizione dei democra¬ 
tici, quindi. Sono giuste le preoc¬ 
cupazioni tese a eliminare ogni 
sospetto di neoconsociativismo 
tra Pds e Ppi. La deriva del gover¬ 
no di destra accentua la respron- 
sabilità nazionale dei demixrati- 
ci e impone due sfide: una sulle 
regole della nuova fase della Re¬ 
pubblica, come condizione per 
l'uscita definitiva dalla transizio¬ 
ne; l'altra sulla questione dell'oc¬ 
cupazione e del ri-sanamento del 
Paese. Il tempo non è molto. E 
ciò che dobbiamo fare mi pare 
molto di più di un inedito centro- 
sinistra: non solo perché allora la 
sinistra fu divisa ma anche per¬ 
ché si trattava di un processo di . 
modernizzazione - con un segno 
anche riformatore - nel cuore 
della prima Repubblica, dopo gli 
anni del centrismo. Oggi l'ambi¬ 
zione mi pare assai più alta, assai 
più riformatrice: si tratta di defini¬ 
re le modalità di una nuova fase 
della Repubblica c di affrontare 
nixii strutturali che neppure il 
centro-sinistra volle e seppe af¬ 
frontare. Parlerei di una grande 
intesa demcrcratica per la legalità 
e per il lavoro. ' 

Il problema per noi non è quin¬ 
di quello di ricercare col lanterni¬ 
no i progressisti in altri schiera- 
menti: ma di «nominare» la possi¬ 
bilità di un incontro con i mode¬ 
rati sulla legalità e sul lavoro. Di 
pensare cioè che una sinistra rin- 
Ttipvata » ristrutturala' possq. sco¬ 
prire ragioni comuni con'quei 
'settori - una parte, della borghe- 
'i>ià’'’detlé’ professfdrii;’bria parte 
della Chiesa e del mondo cattoli¬ 
co. una parte di una cultura laica 
e liberale - che ieri erano dall'al¬ 
tra parte del muro e che. muo 
vendo dalla propria storia, condi¬ 
vidono la convinzione che una 
nuova fase della stacietà italiana 
si debba aprire. Ci sono ad esem¬ 
pio un sindacalismo e un asso¬ 
ciazionismo economico e sociale 
di matrice cattolica, per anni or¬ 
bitanti nel sistema de, portatori di 
istanze di cambiamento profon¬ 
de. La coalizione dei democratici 
deve muovere anche da lì. 

. LCUNl ASPETTI della piat- ' 
A taforma di Buttiglione non 
11, possono non suscitare per¬ 
plessità. Tuttavia a me peire che 
.sarebbe un grave errore liquidare 
in partenza la sua segreteria, e 
non vedere gli aspetti di ritardo e 
di conservatorismo (un po' gli 
stessi che abbiamo avuto noi ver¬ 
so la destra) che hanno portato 
la sinistra Dc-Ppi alia sconfitta. 
Occorre, col Ppi, avviare il dialo¬ 
go a partire da scelte impegnative 
che le opposizioni dovrano com¬ 
piere nei prossimi mesi. D'altra 
parte è illusorio pensare che inte¬ 
ressi economici anche forti - oggi 
disillusi da Berlusconi - possano 
esprimersi solo attraverso il Ppi. 
tanto più se un partito più legato 
alle gerarchie ecclesiastiche. Cosi 
come a sinistra il Pds non può ne 
potrà risolvere da solo il proble¬ 
ma di un insieme di interessi e 
istanze, cosi anche al centro è fa¬ 
cile ■ ipotizzare nuove possibili 
frontiere. ■ 

Tutto ciò comporta un arroc¬ 
camento del Pds? 

Tutt'altro. Come potrebbe es¬ 
sere credibile una confederazio¬ 
ne dei progressisti o la proposta 
di una coalizione dei demtxratici 
con un Pds non affidabile come 
forza di governo, senza proproste 
serie e stringenti, insensibili alla 
ricerca anche del consenso mo¬ 
derato, oltreché al mantenimento 
o alla conquista dei voti dei lavo¬ 
ratori, degli strati più deboli? 

Penso il contratrio: che cioè 
una forte affermazione di identità 
europeista, neolaburista, federa¬ 
tiva - in una ricerca aperta, non 
in un approdo a modelli risolutivi 
-che sa deue risposte alle m(xier- 
ne istanze di libertà, ci possa qua¬ 
lificare come forza di governo 
che riconosce in partenza la pro¬ 
pria parzialità e quindi la necessi¬ 
tà del contributo di altri per risa¬ 
nare e cambiare il Paese. 
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DISCORSO. In vista del meeting Onu Wojtyla parla di emancipazione e femminilità 
:: : : : ; t ■., : * No alle discriminazioni sul lavoro. Valorizzazione della maternità 



Papa Giovanni Paolo II durante l'omelia dalla residenza estiva di Castelgandolfo 


Bruno Mosconi/Ap 


<^(ni bruttate le donne» 

Il Papa sulla mercificazione del corpo femminile 


«Respingerè'le tante forme di violenza e sfruttamento 
che mèrcificaho la donna e calpestano la sua dignità»: 
lo ha detto-ieri il Papa nel discorso-ai fedeli dalia-loggia 
della residenza estiva richiamandosi al testo preparato- 
rio della conferenza Onu su «Popolazione e sviluppo». Il 
documento auspica un miglioramento della condizio¬ 
ne femminile,' in tale orizzonte «si colloca il discorso 
sulla missione materna della donna». :, 

■ ' ■’_“ NOSTRO SERVIZIO ^_ _ 


■ ROMA. «Occorre respingere 
energicamcnie le tante forme di 
violenza e di sìruttamento che in 
modo più o meno aperto mercifi¬ 
cano la donna e caipestano la sua ' 
dignità*. Lo ha detto ieri il Papa, nel 
discorso ai fedeli dalla loggia della 
residenza . estiva, . richiamandosi 
ancora una volta, come la settima¬ 
na scorsa, ai testo preparatorio del¬ 
la Conferenza dell'Onu su «Popola¬ 
zione e sviluppo», che si aprirà al 
Cairo il 5 settembre. Il sommo pon¬ 
tefice questa volta ha voluto sottoli¬ 
neare alcune forme di mortifica¬ 
zione che assoggettano la donna,' 
ha rilevato che 11 documento pre¬ 
paratorio della conferenza intema¬ 
zionale dedica attenzione all’«o- 


• biettivo di un miglioramento della 
, condiziono femminile», ricordando 
comunque che neH'ambito della 
valorizzazione della femminilità si 
colloca anche il discorso sulla mis- 
‘ sione materna della donna. - 
Con voce lenta e un po' triste, ha 

■ osservato: «Non manca chi rimpro- 

■ vera alla Chiesa di insistete troppo 
sulla missione familiare della don¬ 
na e di trascurare il problema della ' 
sua attiva presenza noi vari settori 
della vita sociale. In realtà non è 
cosi. La Chiesa è ben consapevole 
di quanto la società abbia bisogno 
del genio. femminile in tutte le 
espressioni della civile convivenza 
ed insiste perché sia superata ogni 
forma di discriminazione della 


; donna npll,'anibito del layoro,|della, 
cultura! dèlia politica, pur nel ri¬ 
spetto del carattere proprio della 
femminilità: un indebito appiatti¬ 
mento dei ruoli infatti, oltre ad im¬ 
poverire la vita sociale, finirebbe 
con l’espropriare la stessa donna 
' di ciò che le appartiene in modo 
prevalente o esclusivo». 

Rilevato che «opportunamente» 
il documento preparatorio della 
Conferenza intemazionale del Cai¬ 
ro dedica attenzione air«obiettivo 
di un miglioramento della condi¬ 
zione femminile», il pontefice ha 
detto che «é in tale orizzonte di sti¬ 
ma e valorizzazione della femmini¬ 
lità in tutto le sue espressioni che si 
colloca anche il discorso sulla mis¬ 
sione materna della donna, mis¬ 
sione cosi decisiva per i destini del¬ 
l'umanità». Per questo, ha soggiun¬ 
to, «alla donna spetta anche un im¬ 
pegno di primo piano nella tutela 
della vita fin dal suo concepimen¬ 
to. Chi più di una madre conosce il 
miracolo della vita che sboccia nel 
' suo grembo?». Ma «purtroppo la , 
donna incontra spesso obiettive. 
difficolta che le rendono più one¬ 
roso, talvolta fino all’eroismo, il 
suo compito materno. Non di ra¬ 
do, però, tali insopportabili pesi 


derivano da indifferenza e inade¬ 
guata assistenza, dovute anche a 
legislazioni scarsamente sensibili 
al valore della famigliàr^nché ad • 
una diffusa e distorta cultura». Per¬ 
ciò «contro questa cultura oppres¬ 
siva è doverosa ogni legittima ini¬ 
ziativa. volta a promuovere l'auten¬ 
tica emancipazione femminile». In 
tale impegno dignità della donna e 
tutela della sua maternità, ha con¬ 
cluso il Papa, «stanno dalla stessa 
parte». E si è augurato che questo, 
al Cairo, venga riconosciuto. . , 

Il Papa, che ieri ha parlato an¬ 
che deila tragedia del Burundi, 
passerà il Ferragosto in casa; non • 
farà, come gli altri anni, la tradizio¬ 
nale uscita del mattino per cele¬ 
brare la messa deli’Assunta, tra 
parrocchiani e fedeli, nella chiesa 
barocca del piccolo boigo dei Ca¬ 
stelli romani, a poche decine di 
metri dal paiazzetto pontificio. Per 
non affaticarsi dopo rintervento 
chirurgico del 29 aprile al femore 
destro, celebrerà la messa dell'As- 
sunta alle 7.30 di oggi nella cappel¬ 
la del suo appartamento privato 
estivo. Alle 12 saluterà i fedeli di va¬ 
ri Paesi dal balconcino della sua 
residenza estiva, pregando con lo¬ 
ro c pronunciando brevi discorsi. 


Conferenza CairO: 

I Riformatori 

per un confrontò^ 

II governo deve sollecitare un 
confronto parlamentare circa 
l’atteggiamento da tenere nella 

' conferenza del Cairo: a chiederlo è 
Il movimento dei club Pennella- « 
riformatori, che ha presentato ' 
un'lnterro^zione al presidente del 
consiglio e al ministro degli Esteri ( 
firmata da Stiik Lievers, Bonino, 
Calderisi,Taradash, Vigevano e - 
VKo). Per I deputati riformatori, 6 
compito, diritto e dovere dell'Onu e 
della comunità Intemazionale 
misurarsi con I problemi della 
sovrapopolazione«. «Occorre 
combattere davvero-si logge ‘ 
nell'Interrogazione - la tragica 
realtà dell'uso dell'aborto come 
strumento di controllo delle 
nascite. È primario per 
raggiungere questo fine fornire 
l’alternativa rappresentata dalla 
conoscenza di metodi sicuri di <. 
contraccezione. Pretendere di ■ 
contrastare Insieme sia l'aborto 
che la diffusione della 
contraccezione, significa ridurre 
ad ipocrisia Impotente le 
pèroclamazioni di opposizione ■ 
all 'aborto e realizzare di fatto quel 
che In teoria si combatte, e cioè 
l'imposizione dell'aborto come 
strumento fondamentale per II . 
controllo delle nascite». 


Bologna, Daria Bonfietti visita il penitenziario durante lo «sciopero» dei reclusi. «Servono riforme vere» 

I detenuti: «Siamo disperati/ fate qualcosa» 


DALLA NOSTRA REDAZION E 

alai MARcucei 


■ BOLOGNA. "Lo sciopero forse 
oggi non serve a nulla, ma tra poco 
riprende il dibattito alla Camera ed , 
é bene far sentire anche la voce dei 
detenuti. Il nostro obiettivo? Fare in ^ 
modo che gli anni trascorsi qui ' 
dentro non vadano sprecati. Il pro¬ 
blema principale non è la custodia 
cautelare, ma evitare di tornare qui ' 
una volta usciti». Fenagosto alla 
Pozza, carcere circondariale di Bo¬ 
logna, maxistruttura in cemento e 
acciaio progettata negli anni del 
terrorismo e inaugurata a metà de¬ 
gli anniSO. . " ' • . . ■ ■ 

Duecento detenuti hanno aderi¬ 
to allo sciopero di tre giorni pro¬ 
mosso dall’Associazione vittime 
dell’ingiu.stizia. Chi non ha un lavo¬ 
ro ha restituito il vino, mentre spe- 
sini e addetti alle pulizie hanno in¬ 
crociato le braccia. Gli indizi dell’a¬ 
gitazione sono ì mucchi d’immon¬ 
dizia abbandonata nei corridoi e 
nei cortili del passeggio. Odori forti 
si mescolano aU'inconfondibile 
aroma carcerario: disiniettante, cu¬ 


cina e tenui effluvi di bagnoschiu¬ 
ma. 

Quello di Bologna ò un carcere 
sovraffollato, ma non ha nulla di 
paragonabile ai carnai di S.Vittore 
o Poggioreale. 1 detenuti sono po¬ 
co più di settecento, anziché i 503 
previsti sulla carta. Nessuno é co¬ 
stretto a dormire per terra, in com¬ 
penso sembra non sia facile man¬ 
tenere condizioni igieniche accet¬ 
tabili. Le docce spe.sso si rompono, 
la frequenza dei guasti ha spinto la 
magistratura a indagare sugli ap¬ 
palti per l'installazione e la ripara¬ 
zione degli impianti idraulici. ■ 

Alla Dozza lavorano 550 agenti 
di custodia, oltre al personale sani¬ 
tario e agli educatori. 1 detenuti sie¬ 
ropositivi sono un centinaio, ma la 
cifra é approssimala per difetto. Gli 
accertamenti suir«hivN non sono 
obbligatori, spiega il medico Clau¬ 
dio Capobianco, e chi dichiara di 
essere ammalato finisce alla terza 
sezione, lo spazio che l’ultima ri¬ 


forma della legge sugli stupefacen¬ 
ti prevede per omosessuali, tossi¬ 
codipendenti e individui condan¬ 
nati ad ammalarsi di Aids. 

Da questo girone dei dannati co¬ 
mincia la visita di Daria Bonfietti, 
presidente deH'Associazionc • pa¬ 
renti delle vittime di Ustica, dal 27 
marzo deputato progressista c 
membro della commissione giusti¬ 
zia della Camera. Solo lei é autoriz¬ 
zata a parlare con i detenuti, chi 
l'accompagna può ■ ascoltare e 
prendere nota. «Il decreto Biondi si 
occupava solo di cu.stodia cautela¬ 
re, ma basta mettere piede qui 
dentro per rendersi conto che il ve¬ 
ro problema é fare del carcere una 
struttura adiitta a recuperare chi ha 
sbagliato», dice Bonfietti. 

«Di qui ci sono l'infcrmeria e la 
.sezione penale penale, un vero pa¬ 
radiso», spiega un appuntato, «da 
questa parte c’é il giudiziario, pre¬ 
go: benvenuti all'Inferno». L'«inler- 
no» è il braccio A, terzo piano. È da 
poco passato mezzogiorno, molti 
detenuti stanno cucinando sui for- 
nelletti delle celle, gli spioncini e le 


finestre sono aperte per creare cor¬ 
renti d’aria. Forse la definizione 
dell'appuntato é esagerata, ma di 
infornale c'è sicuramente il rumo¬ 
re: radioline a tutto volume, colpi 
sulle porte metalliche delle celle 
per annunciare reclami, un dete¬ 
nuto che strillandochiede riviste. 

Vittorio Gallacci è in carcere per 
truffa e ricettazione, reati connessi 
al traffico di stupefacenti. Ha scon¬ 
tato un anno di reclusione, ne deve 
lare altri tre. Insieme a Federico 
Bonetti, anche lui in carcere per 
stupefacenti, ha promosso gruppi 
di «autorganizzazione». «Certo qui 
il problema delle celle non è come 
quello di San Vittore, capita di es¬ 
sere in tre dove c'è posto per due, 
si sta stretti ma non è una tragedia», 
spiega Gallacci, «il punto è riempi¬ 
re gli spazi vuoti di una giornata, 
faro in modo che i detenuti non 
siano totalmente deresponsabiliz¬ 
zati». Nel '92 nacque l’idea di fare 
spettacoli teatrali, poi realizzati 
grazie alla collaborazione del regi¬ 
sta teatrale Gianfranco Rimondi: in 
una sala al piano terra ci sono an- 


Ci sarà vera dignità 
quando citerà i padri 


■ ROMA. 11 riconoscimento della 
dignità della donna e l’esigenza di 
una sua valorizzazione nella vita 
sociale: tema diventato costante 
nel magistero di Giovanni Paolo li. 
forse il risarcimento del lungo si¬ 
lenzio ecclesiastico su questo te¬ 
ma, ma forse anche per '«coprire», 
con l’annuncio di un principio di¬ 
venuto ormai patrimonio comune 
irreversibile. l'as.senza di donne 
con adeguata preparazione nella 
riflessione teologica ufficiale e nel¬ 
le congregazioni vaticane. 


Uomo e donna: persone 

È tuttavia un dato positivo che la 
Chiesa valorizzi la donna non solo 
per una funzione, in quanto «ma¬ 
dre, sorella, sposa» come venne 
definita nel messaggio di chiusura 
del Concilio Vaticano 11, seguendo 
una consuetudine vecchia di secoli 
(però l'uomo non venne mai defi¬ 
nito padre, fratello, sposo), ma in 
quanto persona, capace di scelte 
autonome e di riflessione e proget¬ 
tazione «altre», diverse. Già nella 
lettera alle donne, la MuUeris digni- 
latem. il Papa scrisse: «Bisogna af¬ 
fermare che dalla notazione bibli¬ 
ca emerge la ventà sul carattere 
personale ■- dell'essere umano, 
L’uomo è una persona, in cgiial 
misura l’uomo e la donna: ambe¬ 
due, infatti, sono stati creati ad im¬ 
magine e somiglianza di Dio». Una 
tale affermazione non è cosi ovvia 
come si potrebbe pensare. Di fatto, 
è la prima volta che appare in un 
documento ufficiale,facendo espi! 


WILMA OCCHIPINTI 

Divergenze tra princlpit 

Sono grata al Papa per un rico¬ 
noscimento cosi ' impegnativo - 
che tra l'altro ritengo, e non per 
delirio di onnipotenza femminile, 
attuale e fondato - ma sono co¬ 
stretta dai fatti a richiamarlo alla 
coerenza tra i principi annunciati 
e il vissuto ecclesiale. Da decenni 
esistono in Italia donne - spesso 
portatrici di «genio» - dottori in 
teologia con tutti i dovuti crismi. A 
tutt'oggi, non mi risulta che una di 
loro sia presente nella Commis¬ 
sione internazionale di teologia o 
nella Congregazione per la dottri¬ 
na della fede. Perché la Chiesa si 
priva di una presenza «altra», che 
pur ritiene essenziale alla convi¬ 
venza umana? Non è per ragioni 
esclusivamente procreative che 
nella Bibbia si afferma: «Non è be¬ 
ne che l’uomo sia solo». Ma que¬ 
sto è un problema soltanto eccle¬ 
siastico. Nessuna donna dottore 
in teologia si augura e si impegna 
per entrare nelle attuali strutture 
della Chiesa cattolica, cosi come 
non chiede, almeno in Italia, que¬ 
sto tipo di sacerdozio. 


Ricordiamoci del padre 

Ma credo che il problema sia al¬ 
trove: alle parole seguiranno fatti : 
significativi quando la Chiesa supe¬ 
rerà l'immagine della donna sol¬ 
tanto madre; una immagine con¬ 
solidata da secoli di riflessioni e di¬ 
chiarazioni magisteriali. Il Papa og¬ 
gi riconosce legittimo il rimprovero 
alla Chiesa «di insistere troppo sul- 


cilo riferiménto a una corrètta'èsè»’*’ 'làmissioné’farriilfaTedelIa donna e 


gesi dei te.sti biblici. 

’ ' V. i" *.• n ■* , , 

Unasakaguardia 

li Papa riprende questo tema in 
occasione del documento prepa¬ 
ratorio della Conferenza del Cairo, 
in cui si affronta anche il problema 
del miglioramento della condizio¬ 
ne femminile nel mondo. Ed affer¬ 
ma: 'Occorre respingere le tante 
forme di violenza e di sfruttamento 
che mercificano la donna e calpe¬ 
stano la sua dignità». Poi, in positi¬ 
vo: «La Chiesa è ben consapevole 
di quanto la società abbia bisogno 
del genio femminile in tutte le 
espressioni della civile convivenza, 
ed insiste perché sia superata ogni 
forma di discriminazione della 
donna nell'ambito del lavoro, della 
cultura, della politica». 

Giù nella \ MuUeris dignitatem 
aveva affidalo al «genio della don¬ 
na» la salvaguardia «di ciò che è es¬ 
senzialmente umana sottoposto a 
rischio di disperdersi in un progres¬ 
so unilaterale che rende l'uomo in¬ 
sensibile ai problemi universali, 
che investono l'intera famiglia 
umana». 


di trascurare il problema della sua 
attiva presenza nei vari settori della 
vita sociale». Affemia inoltre che 
deve essere valorizzata l’alierità 
della donna, cosi preziosa per la 
convivenza umana. Ma questo non 
deve avvenire a danno della mis¬ 
sione materna «cosi decisiva per i 
destini deH’umanità». Pur nel rico¬ 
noscimento senza riserve che la tu¬ 
tela del figlio è dovere primario, 
questo tuttavia compiete in egual 
misura al padre e alla madre. Co¬ 
me già d’altronde il Papa aveva 
scritto nella Lettera alle famiglie di 
alcuni mesi fa: «Occome che en¬ 
trambi, l'uomo e la donna, si assu¬ 
mano insieme la responsabilità 
della nuova vita». Questo coinvolgi- 
mcnto nella procreazione ha in¬ 
dubbiamente aspetti positivi per 
l’educazione del figlio nella plurali 
tà e alterità dei soggetti che hanno 
cura di lui. Potrà, inoltre, liberare la 
donna daH’asservimento a .■ una 
funzione, • tale da costituite una 
identificazione assoluta. Coinvol¬ 
gerà infine il padre in una respion- 
sabilità nuova che non porta né 
denan né gloria. 






cora le scenografie della «Tempe¬ 
sta» di Shakespieare. messa in sce¬ 
na l’inverno scorso. 

Percorrendo il perimetro del car¬ 
cere verso sinistra si arriva alla se¬ 
zione femminile. Le quaranta ospi¬ 
ti non hanno aderito allo sciopero, 
ma ne condividono le motivazioni. ; 
Il «braccio» è pulito, il sovraffolla¬ 
mento. se c’era, se n'è andato col 
decreto Biondi, «Ma noi siamo in¬ 
cazzate. non è giusto preoccuparsi 
solo di quelli di "Tangentopoli"», 
dice una detenuta. Una di loro de¬ 
ve scontare ancora 15 anni dì car¬ 
cere per avere ucciso il marito. Il 
vero problema, dice, è il lavoro: 
"L'anno .scorso abbiamo fatto un 
corso per diventare orloflorovivai- 
sti. ma quest'anno ci hanno già 
detto che mancano i soldi». Alcuni 
agenti di custodia confermano e 
denunciano il tentativo sotterraneo 
di affossare la riforma del corpo. 
Molti di loro vivono in stanzoni con 
sei letti, vere e proprio camerate. 
Fanno vita da reclute, anche se il 
loro è un lavoro come altri, forse 
più duro di altri. 


Sffl 






Il cortile del carcere di Bologna 


Massimo Marmi 
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■i AQUILElA.il campanile romani¬ 
co della Basilica d'Aquileia è un 
pugnale aguzzo confitto nella sto¬ 
na. Alto seitantacinque metri e mil¬ 
le anni, lo si scorge da ogni parte di 
que.sta vibratile distesa d'erba e 
d'acqua alla cui estremità meridio¬ 
nale, quasi trattenuta da una go¬ 
mena stesa nella laguna, sonnec¬ 
chia Grado. E la storia, qui intorno, 

SI chiama Piave elsonzo; ma prima 
ebbe i nomi di Massenzio, di Popo¬ 
ne c degli altri patriarchi; e prima 
ancora si chiamò Alarico e Attila e 
Costantino II e Teodosio e Massi- : 
mino il Trace. Se è vero che tutte le 
strade portavano a Roma, certo ■ 
molte di esse un tempo passavano 
per Aquileia, emporio c avampo¬ 
sto fortificato, capitale "splendidis¬ 
sima” della Venelia et Histria, nona . 
città dell'impero. Erano strade di ■ 
terra e d'acqua; la "Via dell'ambra" 
che giunge\'a al Baltico, la via delle r 
Calile, la via delle Alpi, le vie fluvia¬ 
li che per quattro secoli alimenta- ; 
fono un porto attivissimo, le cui ve- 
stigia sono là, semisommerse or- ' 
mai dal silenzio e dal limo. . ■: 

Non ò solo uno spazio quello 
che si traversa per giungere alla ca- ■ 
sa di Carlo Tullio-Altan, antropoio -1 
go fra i nostri maggiori, friulano di ' 
stirpe antica: un tempo piuttosto, 
una stratigrafia di epoche storiche . 
che si mostra con la sequenza dei I 
SUOI orizzontali reperti: le colonne i.' 
del Foro romano, gli oraton paleo- 
cristiani, gli anfiteatri, la mole au¬ 
stera della basilica medievale, e 
poi la città moderna con le sue vii-. 
lette fiorite lungo la via Giulia Au¬ 
gusta, esattamente quello che fu il < 
"cardine massimo", oggi fragorosa 
corsia che porta al mare. Un buon ’ 
itinerario, si direbbe, per approda- ■■ 
re a un discorso sull'uomo - le sue 
radici, la sua cultura, i suoi miti -; o ; ' 
meglio ancora sui giovani uomini " 
italiani, quelli che Carlo Tullio-Al¬ 
tan da più di un cinquantennio os¬ 
serva e scruta dalla cattedra univer- 
.ejiilafiqi dalle ó?j!8ÌiMÌ«ù<lpiigiorriali, 
dalle.pagine dei,suoiilibri, nelle 
ixonjcrenze, nei seminari; negli in-, 
contri informali che ancor oggi, al- 
la soglia degli ottant'anni, spezza¬ 
no giornate di intensa c appartata 
riflessione in questa casa-laborato¬ 
rio immersa nel verde, dove un al- ■ 
tro Tullio-Altan, il figlio Francesco, 
silenziosamente affila matite e pa¬ 
role. 's ' 

Non c’è molto rumore ad AquI- 
loia, ormai. Non piti come un 
tempo. E tuttavia, più nitidi, (or¬ 
se fungono echi di rumori lon¬ 
tani. Per esemplo dal confine Ju¬ 
goslavo, appena al di lè dell’l- 
strla.~ I 

Oltre a un residuo di irredentismo,. 
pio verbale che concreto, dai vici¬ 
ni confini sloveno e croato per for¬ 
tuna non mi pare giunga altro. Re¬ 
sta la tragedia di un paese a noi 
contiguo che improvvisamente è 
andato a fuoco. È emerso ciò che 
pochi sospettavano e su cui non 
c'ò ancora stata una riflessione 
adeguata: che il principio etnico, 
la comunanza di origini storiche e 
culturali, insomma quella che so¬ 
litamente si definisce "la radice", 
hanno una capacità di tenuta as¬ 
sai più forte dcH'ordinamento po- . 
litico. Raccogiiere queste etnie 
prima sotto la monarchia dei Ka- 
ragjorgjevic, poi sotto il regime di 
Tito, non è valso: una volta me.ssa ■ 
in crisi la struttura politica, l'etnia ' 
di base è ricomparsa con forza in- ■ 
sospettata. In altre forme, è ciò 
che sta accadendo anche nelle re¬ 
pubbliche dell'ex Urss. Un tema 
drammatico.attualissimo, col ■ 
quale abbiamo appena comincia¬ 
to a misurarci; è quello che mi ap¬ 
passiona in questo momento, su 
cui vado svolgendo seminari, l'ul¬ 
timo dei quali da poco concluso 
all'Università di Trieste. 

Se non da est, tuttavia rumori in¬ 
quietanti non mancano di giun¬ 
gere da . altre direzioni. Per 
esemplo da ovest, dalla vicina 
città di Vicenza, dove appena 
qualche mese fa alcune centi¬ 
naia di ragazzi con teste rasate, 
giubbotti neri e croci runiche fe¬ 
cero udire II passo pesante del 
loro "anflbr e le loro uria filona¬ 
ziste. Vicenza fu solo un episo¬ 
dio, altri se ne potrebbero citare. 
Come valuta, professore, fatti di 
questo genere? ■ 

Questa sorta di reoivaì ideologico 
assume caratteri diversi nei vari 
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IMPRESSIONI DI FINE SECOLO. Colloquio ad Aquileia con Tantropologo friulano 
.“ . " : che da 50 anni studia costumi e radici del Belpaese 




Carta d’identità 


Carlo Tullio-Altan è nato a San Vito al 
Tagllamento, in provincia di Pordenone, Il 
30 marzo 1916. È professore emerito di ; 
antropologia culturale airuniversità di 
Trento. Allievo di Croce, ha Insegnato negli 
atenei di Pavia, Trento, Firenze e Trieste 
Ano al 1991. Un recente volume edito da ' 
LanfranchI e Intitolato-Un processo dr,, 
pensiero-, nella collana del’^'essltori :~ 
contemporanei", riassume In chiave 
autobiografica le linee teoriche eie', 
esperienze umane di una vita Interamente 
dedicata alla ricerca e all’Insegnamento. 
Da cinquant'anni Cario Tullio-Altan 
conduce la sua riflessione fliosoflca e 
culturale su un arco teorico assai vasto, • 
non disdegnando la ricognizione concreta 
sul campo ma anzi assumendola quale 
Integrazione e verifica preziosa del suo 
lavoro. Indimenticate restano alcune sue 
Indagini sugli orientamenti della gioventù 
Italiana sul finire degli anni Sessanta. Tra 
. . , . le sue molte opere, coiiosclute anche ,, 
all'estero, l'ultlma'è-Soggetto,'imbolò è 
.. valore-, edita da Feltrinelli nel 1992. Del 
' ' " titoli precedenti si possono ricordare-La 
nostra Italia-(1986),-Antropologia. Storta 
e problemi-(1983),-1 valori difficili- ■ 
(1974),-Manualedi antropologia ir,,, 
culturale- (1971), -Lo spirito religioso del 
mondo primitivo-(1960),-Pensiero „ . 
d'umanità-(1949),-La fllosofla come 
sintesi esplicativa della storta- (1943). 


«L’Italia ha un nemico: 
la mancanza 
di spirito pubblico» 


I giovani, la loro cultura, le loro idee, i ■ 
loro passi pesanti cadenzati negli 
"anfibi”. Ma più in generale la demo¬ 
crazia, e il senso dello Stato, e le ideo¬ 
logie, e le utopie in un paese moder¬ 
no, alle soglie del nuovo millennio. La 
riflessione di Carlo Tullio-Altan, stu¬ 
dioso eminente di antropologia cultu¬ 


rale, rimbalza tra storia e cronaca. Le 
sue idee e le .sue ricerche ci hanno 
aiutato molte volte a interpretare 
quanto ci accadeva intorno, e grazie a 
luì anche gli stranieri hanno avuto 
dell’Italia un’idea meno confusa. Lo 
incontriamo ad Aquileia, dove anche 
l’aria odora di storia. ' 


DAL NOSTBO INVIATO 


paesi; comune 0 il riferimento al 
modello .storico prodotto dal nazi¬ 
smo, esportato poi nelle aree che 
col nazismo furono in rapporto. 
Ma possono manifestarsi forme 
abnormi di emulazione anche 
laddove col nazismo non si ebbe¬ 
ro contatti, come in America. Per¬ 
sonalmente, e sebbene non abbia 
studiato in nraniera approfondita 
il fenomeno, mi sentirei di esclu¬ 
dere una motivazione politica di 
fondo. Penso piuttosto a settori 
giovanili che vivono in condizione 
di marginalità, di esclusione o au- 
tocsclusione sociale, i quali ricor¬ 
rono a inquietanti immagini sim¬ 
boliche per distinguersi, per prote¬ 
stare. Più che nella politica do¬ 
vremmo indagare nella psicolo¬ 
gia. Aggiungerò che probabilmen¬ 
te anche molti di quelli che venti 
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anni fa scelsero il terrorismo lo fe¬ 
cero spinti dalla molla del rifiuto e 
dell'aggressività, piuttosto che da 
un disegno politico. Sono feno¬ 
meni ricorrenti nelle fasi di transi¬ 
zione, den.se di incertezze e con¬ 
traddizioni. , . 

E non le paiono In coincidenza 
allarmante con la costituzione 
di un quadro politico sostanzial¬ 
mente spostato a destra? Con 
l'Ingresso nel governo di ex o 
. post-fascisti? 

Non c'ù dubbio, sono coincidenze 
che suscitano timori e inducono a 
collegamenti. Ma il "diciannovi- 
smo” - se è a questo che lei allude 
- fu tutt'altra cosa. Non fu fenome¬ 
no d'importazione, aveva chiare 
componenti di carattere autocto¬ 
no e matrice in settori significativi 
deU'intcllettualità avanzata, nelle 
avanguardie futuriste, nei movi¬ 


menti esasperati di inizio secolo. 
Pensi a D'Annunzio, che riassunse 
e propose modelli di cultura c 
comportamento poi fatti propri' 
dal regime. Le correnti "dicianno- 
viste", pur nel loro modo discutibi- 
lussimo, erano eredi di un filone 
critico. Modelli che si esportaro¬ 
no, persino. Quelle attuali le repu¬ 
to forme psicotiche, o quasi. 

Tre parole, tre "valori” vengono 
solitamente urlati da questi ra¬ 
gazzi: onore, fedeltà, coraggio... 
Sono slogan tratti dalla mitologia 
tedesca. L'invocazione dell'onore 
ha origini feudali, rimanda agli 
"junker", ai cavalieri teutonici, si 
iscrive in un aspetto tenebroso 
della storia di quel paese. Da noi 
si tratta di innesti spuri. Non sotto¬ 
valuterei, certo, ma neppure ingi¬ 
gantirei la pericolosità di tali epi¬ 
sodi. Che io intravedo, semmai. 


nella variante deH'intolleranza et¬ 
nica. Se si salda al tema concreto 
dell'Immigrazione, e questo è av¬ 
venuto spcisso anche qui al nord, 
allora si che il pericolo si fa più vi¬ 
stoso. ■■ ■■ • . ••■v - • ■ ' , . 

La sinistra ha ripetuto più volte 
in questi anni che la democrazia 
in Italia ha radici robuste, ine¬ 
stirpabili. Poi, d'un tratto, ven¬ 
gono alla luce gli skln-heads. I 
distinguo sul fascismo, mentre. 
repubblichini non pentiti vanno 
a occupare sedi e ruoli istituzio¬ 
nali. E non con un colpo di mano ' 
ma grazie al consenso elettore- . 
le. Che cosa se ne ricava: che . 
quella della sinistra era solo una 
giaculatoria? Peggio , ancora: 
che era un esorcismo? ' : 

Vede, sul tema dello "spirito pub¬ 
blico" nel nostro paese ho scritto 
due libri: La nostra Italia r\e\ 1986, 
e Populismo e trasformismo nel 
1989. Là e altrove io ho sostenuto : 
che il senso dell'identità naziona¬ 
le intesa come "religione civile" in 
Italia è assai debole. Da noi le vi¬ 
cende che portarono all'unità del , 
paese presero forme molto diver¬ 
se da quelle delle grandi demo¬ 
crazie europee. Dall'alto Medioe¬ 
vo in poi, il nostro fu uno sviluppo 
storico completamente difforme 
che nel resto d'Europa. Dal 1100 ' 
al 1400 l'Italia dei Comuni fu all'a¬ 
vanguardia mentre altrove - in 
Francia, in Inghilterra, in Spagna- 
si creavano gli stati nazionali asso¬ 
luti. Poi il percorso deviò, seguiro¬ 
no secoli di servaggio, di dominio 
straniero, di latenza, condizioni 
che perdurarono anche nel XVII e 
nel XVIII secolo, quando la rivolu¬ 
zione inglese, rilluminismo, la ri¬ 
voluzione francese cambiavano la 
faccia dell'Europa. Ci furono, si, 
movimenti d'élite a Napoli o in 
Lombardia, ma l'Italia ricominciò 
a vivere come nazione potenziale 
solo dojxi l'invasione napoleoni¬ 
ca. Ci volle il pensiero di Mazzini, 


un pensiero politico laico e rigoro¬ 
so teso a sottolineare anzitutto i 
doveri sociali, per segnare una di¬ 
stanza dalla manualistica morale 
di Guicciardini o di Leon Battista 
Alberti. Ma alla fine deH'Ottocento 
due forti venti - entrambi impor¬ 
tanti, intendiamoci, e portatori di. 
istanze progressiste - spazzarono, 
via il pensiero mazziniano: quello 
del socialismo planetario e quello 
del cattolicesimo sociale italiano. 
L'idea dei "diritti" fini per scaccia¬ 
re quella ancora acerba dei "do¬ 
veri". Si innestò una spirale di di¬ 
simpegno civile nella quale ognu¬ 
no doveva pensare per sé, per il 
suo parliculare, per la sua fami- „ 
glia. "Tengo famiglia..." è divenu¬ 
ta la formula riassuntiva dello spi¬ 
rito pubblico italiano. Che poi si¬ 
gnifica; ."...e dunque non tengo ,' 
patria". E per "famiglia" spesso 
s'intende il gruppo di sodali, il : 

■ clan mafioso e cosi via. Tutto que- ; 
sto per spiegare che la cultura ita¬ 
liana da sempre è carente sotto 

■ l'aspetto della sensibilità demo¬ 
cratica. Ed è questo - come non ^ 
vederlo? - che può mettere in pe¬ 
ricolo la stessa democrazia. Se 
non é un corjX) malato, certo di¬ 
fetta di difese immunitarie. , 

Ma la Resistenza non fu un nuo¬ 
vo Inizio? Quarant'annI di vita 
democratica non sono bastati a 
costituire una salda unità nazio¬ 
nale nel segno della Costituzio¬ 
ne e dell'antifascismo? ' 
Personalmente entrai nella Resi¬ 
stenza nell'ottobre del '43 e ne 
uscii a fine aprile der4S. Prima sul 
terreno, poi nel CIn veneto in rap¬ 
presentanza del Partilo liberale di 
Croce, di Casati, di Soleri, consi- 

■ derai la Resistenza, più ancora 
che un fatto politico, una scelta di 
campo: contro il nemico invasore 
c per liberare il mio paese. A me 
costò. Diciamo che dovetti deci¬ 
dere... decidere di perdere la 
guerra, e se non avessi avuto la le¬ 
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zione di Croce, se non avessi co¬ 
nosciuto gli ideali di Croce, non 
mi sarebbe .stato facile. Chi veniva 
da altri percorsi avrebbe anche 
potuto compiere scelte sbagliate. 
Per tanti giovani impegnarsi nella 
Resistenza significò mettersi dalla 
parte del pensiero moderno. E im¬ 
maginare un altro futuro. La clas¬ 
se politica uscita dalla Resistenza, 
cosi come quella del Risorgimen¬ 
to, fu selezionata in base a prove 
durissime, e fu una classe di altis¬ 
simo livello. Toccò a lei gettare le 
basi del nuovo ordinamento. La 
degenerazione del sistema politi¬ 
co iniziò più tardi, quando si mise 
in moto il processo di occupazio¬ 
ne del potere e quegli uomini ven¬ 
nero meno; una degenerazione 
che non ha trovato barriere nel re¬ 
sto del corpo sociale. Crede forse 
che "tangentopoli" sia nata dalla 
congiura politica di una minoran¬ 
za? Vi sono, certo, precise respon¬ 
sabilità personali, ma \'humus era 
diffuso, era forte la collusione in 
tutti i campi della vita pubblica. . 

Lei ha detto più volte che non 
esiste una società buona che si 
contrappone ad uno Stato baca¬ 
to... . . 

Ne dubita? La società politica è il 
prodotto della società civile. Per 
questa discesa vi .sono responsa¬ 
bilità diffuse, a destra ma anche a 
sinistra. Tutti siamo ' imputabili 
quanto meno di colpevole distra¬ 
zione. Quando Berlinguer negli 
anni settanta parla di austerità, 
molti lo deridono. Ma aveva mille 
ragioni! Lui denunciava in quel 
modo la disponibilità ad essere 
corrotti. : . _ . . ; 

Scompaiono le ideologie, frana¬ 
no grandi sistemi statuali, si ridi¬ 
mensionano soggetti politico- 
sociali tradizionali perché - si 
spiega - non agiscono più allo 
stesso modo I meccanismi dello 
sfruttamento, della alienazione, 
della subordinazione di classe. Il 
.. cosiddetto "pensiero debole" 

. ' tende a prendere . il posto del 
.. principi "forti" che per un secolo 

.hanno mosso la-storia moderna. 

£ così che deve andare?, . 

Posso e.ssere sincero? Temo che il 
"pensiero debole" derivi in larga ; 
misura da deboli problemi. Chi 
ponga a se stesso interrogativi di 
fondo non può dare risposte di fi¬ 
losofia debole. Salvo che non in¬ 
tenda la filosofia come un gioco 
intellettuale fine a se stesso, che si 
consuma di sé, che forse può pro¬ 
curare un qualche prestigio nei 
salotti o sulle terze pagine dei 
giornali ma certo non offre rLspo- 
ste meditate, sofferte, socialmente 
valide ai problemi di fondo. Del , 
resto le pare che questa sorta di 
onanismo intellettuale .sia riuscito ' 
in Italia a proporsi come alternati¬ 
vo alla grande filosofia moderna, 
al pensiero di Croce o di Gentile, 
allo storicismo idealista o marxi¬ 
sta, a Gramsci? ■ . .. 

Sempre più spesso, ai giovani, si 
. rimprovera l'utopia. Lei pensa 
che ci sia ancora posto per l'uto¬ 
pia nella società contempora¬ 
nea? .< 

Dire che il tempo dell'utopia è 
morto, significa dire che l'umanità 
ha finito di avere un senso. Privare 
il pensiero di una progettualità 
equivale ad una autocastrazione; 
irridere ai grandi ideali e alle uto¬ 
pie vuol dire legittimare la rinun¬ 
cia. Di utopia i giovani hanno un 
disperato bisogno. Se cosi non 
fosse, allora sì che il paesaggio ri¬ 
schierebbe di riempirsi di nazis¬ 
kin. ' ■ . 

L'insegnamento è una sua gran¬ 
de passione. Dunque I giovani 
continua a osservarli da vicino. 
Li vede cambiati? . 

Le ansie, i bisogni, le domande 
dei giovani sono sempre gli stessi. 
Ciò che manca sono le rispx)stc. E 
loro vanno a cercarsele dove pos¬ 
sono. L'Italia attraversa un mo¬ 
mento difficile. Che cosa succede¬ 
rà? Dove andiamo? Stare col naso 
incollato alla parete non ci aiuta a 
vedere meglio, lo non penso che 
la natura umana possa cambiare 
nella struttura fondamentale del 
suo esistere antropologico, o che i 
bisogni non siano continuamente 
rinascenti e sia pure in forme nuo¬ 
ve. Le risposte le cercavano i no¬ 
stri antenati tra le colonne i cui re¬ 
sti sono là fuori. Dobbiamo conti¬ 
nuare a cercarle anche noi, rispo¬ 
ste vere e profonde. Non possia¬ 
mo stancarci. Non dobbiamo. 
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Una crepa nella trave: strage sfiorata in Belice 
Solo gli ultimi ritocchi e poi sarebbe stata aperta 

Gibellìna, crolla 
la chiesa ricostruita 
dopo il terremoto 
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È crollata per la crepa in una trave portante la nuova chie¬ 
sa Madre di Gibellina, uno dei paesi del Belice distrutti dal 
terremoto il 15 gennaio 1968. Ludovico Corrao, ex sinda¬ 
co, cinque mesi fa aveva informato il provveditorato regio¬ 
nale alle opere pubbliche chiedendo un «intervento im¬ 
mediato». Non ha mai ottenuto risposta. La chiesa aspet¬ 
tava solo i ritocchi esterni per essere aperta. Avrebbe ospi¬ 
tato cinquecento fedeli. Una tragedia evitata. 


RUaOKROI 

■ GIBELUNA (Tràpani). Nel Beli- 1 
ce martoriato dal terremoto si ritor- < 

na per un altro crollo, per focaliz- ■ i 
zare meglio un nuovo scandalo ' I 
che ha il rumore sinistro del tetto di : 
cemento armato della nuova chie- ' | 
sa Madre di Gibellina, quattrocento ■ i 
metri fuori dal paese, caduto e sbri- ' I 
ciolato come porcellana, in un ' 
lampo,' ieri notte aH'una e venti. ■ 
sulle panche di pietra e legno che ' 
erano vuote perchè mancava an- ' 
cora una mano di vernice sugli in- - * 
tonaci esterni e l’inaugurazione ora I 
stata rinviata aspettando i soldi del 
finanziamento.-''-;'-' 

Ventisei anni dopo l'Apocalisse 
siciliana, dopo che il 15 gennaio ' 
1968 il diavolo in meno di un mi-, ' 
nuto scatenò l’inferno in superfi-1 I 
eie, nelle colline di tre province. ' ' 
per far piangere quindici paesi e ' | 
centomila persone, a Gibellina so¬ 
no tiittifdàvantrlìil tempio'tìèllb fe- 
' de cristiana per guardare le travi ' 
spez2blfe!''IWiWincrinati,'l‘ièfcento j 
metri quadri di ferro e calcinacci , ^ 
' del tetto venuti giù, le macerie che ' ^ 
tanti occhi hanno già visto e spera¬ 
vano di non dover rivedere. 11 terre¬ 
moto questa volta non c’entra e 
rallarme per rimperizia e il perico¬ 
lo era già stato lanciato, ciò rende . 

■ tutto ancora più triste e grave. ■ j 

Un'Inchiesta dtfflclle 

Un parallelepipedo e una sfera 
di richiamo islamico, uniti dall’al¬ 
tare, era stata l’idea dell’architetto 
Ludovico Quaroni per la nuova , 
chiesa a Gibellina. Un progettista 
illustre perchè questo paese ha vo¬ 
luto rinascere del tutto, moderno, 
con una cultura nuova, con un no¬ 
me che facesse da richiamo e che 
fosse conosciuto nel mondo, lon¬ 
tano dai vecchi spettri, alla larga ' ', 
dalla polvere del terremoto, dai la- -, 
menti dei feriti, dall’incubo di Cud- 

■ duredda, tre anni, recuperata viva 
sotto la casa che l’aveva schiaccia¬ 
ta e che ha poi perso la sua batta¬ 
glia per la vita. Ma la spina nel fian¬ 
co degli scandali è rimasta. Ora al¬ 


tri magistrati della procura Marsala 
dovranno isprezionare, far perizia¬ 
te, avvisare, decidere le responsa¬ 
bilità. Come quelli che che venti 
anni dopo il tenemoto rinviarono a 
giudizio tecnici, funzionari, costrut- ' 
tori, che edificarono le nuove case 
per i terremotati facendole pagare 
un miliardo e mozzo più del giusto. 

Tre anni fa, dall’impresa «Petit- 
to», erano stati ultimati i lavori di 
costruzione della chiesa Madre. 
Cinque miliardi era costato il tem¬ 
pio. 

Un disastro annunciato 

Don Pietro Inzerillo non aveva 
ancora potuto alzare il calice e di¬ 
stribuire l’ostia perchè il parallele¬ 
pipedo e la sfera non erano state 
ancora tinteggiate, mancavano il 
portale e gli ultimi ritocchi. 1 lavori 
finali da un miliardo e seicento mi¬ 
lioni. Pqr''fó>^“na.’'Perchè''sottd’'lc' 
navate'.c'è^'posto per. clnquccenVo 
personjg,ejl. 5 rpUo^nqn,ave>;a,u,ri, 
tempo* pre’fissàtò. Poteva essere , 
una tragedia. Un altro piccolo ter¬ 
remoto. Ludovico Corrao, ex sin¬ 
daco f>ci, poi pds, per venticinque 
anni, ora senatore progressista, l’a¬ 
veva annunciato. Non catastrofica¬ 
mente. Cinque mesi fa • prima che 
prer sedici voti perdesse il ballottag¬ 
gio c si rivolgesse al Tar chiedendo 
di accertare eventuali brogli - co¬ 
me un qualunque buon sindaco 
aveva messo in guardia, aveva par¬ 
lato anche con 'Vincenzo De Pa¬ 
squale. il direttore dei lavori, nomi¬ 
nato dalla Curia di Mazara Del Val- 
lo. 

Sprechi e furti 

«Mi avevano segnalato che c’era 
una crepa in una trave del tetto del 
patallelepipredo. Ho chiesto una 
documentazione fotografica e ho 
informato, chiedendo un’interven¬ 
to immediato, il provedditerato al¬ 
le opere pubbliche. Potevano es¬ 
serci delle irregolarità nel modo di ■ 
costruite, inadempienze della dit¬ 
ta, La lesione poteva essere causa¬ 
ta da un effetto naturale come la 


grossa alluvione invernale. Non ho 
ottenuto risposte: né alle segnala¬ 
zioni, né alla documentazione pre¬ 
sentata, né alle telefonate amiche¬ 
voli che più volte ho fatto». Silenzio 
come quello del governo Berlusco¬ 
ni che non ha risposto all’inteipel- 
lanza urgente di Conao sulla rico¬ 
struzione incompleta del Belice., 
ventisei anni dopo, e sui duemila 
baraccati che ancora a Santa Mar¬ 
gherita Belice e a Menfi dormono 
nei buchi di cementite, compensa¬ 
to e lamiera che sono forni d’estate 
c igloo d’inverno. In questi paesi 
valgono ancora le denunce di An¬ 
tonio Riboldi, ora vescovo di Acer- 
ra, prima arciprete di Santa Ninfa. 
Gli sprechi e le ruberie, il tempo 
gettato aspettando i finanziamenti 
distribuiti col contagocce, con 
meccanismi legislativi perversi e 
clientelari, rendono il Belice un 
eterno problema. 

«Slamo fortunati» 

«Al provveditorato opere pubbli¬ 
che - dice l’ex senatore del pei, Vi¬ 
to Bellafiore, per trent’anni sindaco 
di Santa Ninfa - sono fermi migliaia 
di fascicoli per i finanziamenti ai 
cittadini. Quattro anni fa il ministro 
dei Lavori Pubblici Prandini ha 
abolito l’ispettorato delle aree ter¬ 
remotate del Belice e ha passato le 
competenze al provveditorato alle . 
opere, 'pubbliche, proprlòTquello'" 
che doveva accertare cosa, stava" 
accadendo nella chiesa. Il perscn ' 
naie del provveditoratò',~per6, è 
stato assorbito dalla Regione Sici¬ 
lia: cosi il provveditorato ha le 
comprctenze ma non gli impiegati 
per poter svolgere il lavoro». 

Il nuovo sindaco di Gibellina è 
Giovanni Navarra. del Ppi, profes¬ 
sore di matematica. Guida una 
giunta formata con Forza Italia, 
Ccd e patto Segni. Non sa spiegarsi 
il crollo. Ha convocato il governo 
cittadino per mercoledì prossimo: 

«I tecnici mi hanno detto che si è 
trattato di un "collasso strutturale". 

Il tetto ha ceduto completamente. 
Le responsabilità devono essere 
accertate e il Comune si costituirà 
parte civile in un processo. Siamo 
rimasti per venticinque anni senza 
una chiesa, il parroco celebrava la 
messa in un centro sociale. Biso¬ 
gnerà darsi da fare per ricostruirla 
al più presto». Il tempo ha evitato 
un’altra tragedia a Gibellina. Se il 
crollo fosse avvenuto durante la 
messa i morti da contare sarebbe¬ 
ro tanti. «La fortuna e il Signore ci 
hanno aiutato», dice il sindaco di ' 
Gibellina. 
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Quello die imta della chiesa madre dHìtbellina glà^flamiegglaWtiai terrwneftyael '68 


Mac^àiT^Ansa 


Nella notte del 16 gennaio '68 la terra trema: 351 morti 


Il crollo della chiesa madre di Gibellina, 
avvenuto la scorsa notte ad appena tre anni 
dall' ultimazione di una lenta e Incompleta 
costruzione, contribuisce suo malgrado a 
mantenere vivo II ricordo di quel terremoto che 
nella notte tra II 14 e II 15 gennaio 1968 
sconvolse la Valle del Belice. Tutto cominciò 
con un boato rimasto Indimenticabile nella 
memoria di quanti videro crollare le loro povere 
case, senza poter far nulla contro la furia della 
terra. Vite spezzate, I ricordi di un’esistenza - 
spazzati via In pochi secondi, una tragedia che 
ancora oggi per molti òrlmastatale.La. 
ricostruzione del Belice è il primo esemplo di 
quello spreco misto a disinteresse per i bisogni 
della gente che ha caratterizzato 
l’atteggiamento del governo In tutte le 
analoghe catastrofi che poi si sono succedute: 
dal Friuli aU'IrpInla... 

La città di Gibellina rappresenta, cosi. Il 
simbolo di quella tragedia e degli sprechi di 
denaro pubblico nella regione colpita dal 
sisma. Gibellina fu Interamente rasa al suolo e 
ricostruita più a valle. Della caratteristica 


cittadina siciliana resta solo una scultura In 
blocchi di cemento armato che ne riproduce la 
vecchia planimetria. In realtà. Il terremoto colpi 
un’ area molto più vasta del solo Belice: danni 
Ingenti furono riscontrati In 163 paesi delle 
province di Palermo, Trapani e Agrigento. I 
centri che subirono i danni maggiori furono, 
oltre a Gibellina, Santa Ninfa, Santa Margherita 
Belice, Salaparuta, Montevago, Salem!, . 
Calataflmi, Vita, Partanna e Poggioreale. Le 
vittime furono331,582 i feriti, quasi 100.000 i 
senzatetto. ' ~ 

Nel successivi 14 anni lo Stato ha stanziato , 
oltre 2.600 miliardi di lire, per la ricostruzione 
delle zone terremotate nel 16 paesi distrutti dal 
terremoto. A distanza di 26 anni sono ancora 
3.8001 baraccati fuggiti dalle case lesionate o 
rimasti del tutto senza alloggio. Esiste ormai 
un’intera generazione nata e cresciuta nelle 
baracche, davanti alle quali sono cresciuti i 
nespoli ed estesi I pergolati intricati dal roseti, 
ma non le case che le vittime del gennaio 1968 
ancora attendono. 


«Non hanno 
raccolto 
il mio allarme» 

ENRICO FIERRO 

■ ROMA. «Non hanno ascoltato le 
mie denunce. Hanno cestinato fi¬ 
nanche le foto che documentava¬ 
no chiaramente l’esistenza di cre¬ 
pe nelle strutture portanti dell’edifi¬ 
cio. E alla fine la chiesa è crollata». 
Ludovico Corrao, sindaco di Gibel¬ 
lina per 25 anni e da marzo senato¬ 
re progressista, punta il dito contro 
i responsabili di un crollo fin trop¬ 
po annuncialo 

Senatore, la chiesa madre è 
crollata, di chi sono, secondo 
lei, le responsabilità? 

Non più di sei mesi fa denunciai lo 
stato della chiesa al Provveditora¬ 
to regionale per le opere pubbli¬ 
che soilecitando rapidi accerta¬ 
menti tecnici e l’apertura di una 
inchiesta. Cose che puntualmente 
non si sono verificate. Presi con¬ 
tatti telefonici anche con l’archi¬ 
tetto Vincenzo De Pasquale, diret¬ 
tore dei lavori designato a suo 
tempo dalla Curia vescovile di Ma¬ 
zara del Vallo, ma non accadde 
nulla. 

Detto questo, un'opera ultimata 
appena tre anni fa e costata ol¬ 
tre cinque miliardi è crollata. 

SI, e io non so se essere più ama¬ 
reggiato o più arrabbiato, perché 
la chiesa madre di Gibellina è un 
vero e proprio gioiello di arte e di 
architettura contemporanea uni¬ 
co nel suo genere di edilizia eccle¬ 
siastica. li progetto è di Ludovico 
Quaroni e di Maria Luisa Anversa . 
calcoli di cemento e antisimici 
predisposti da uno dei maggiori 
espierti della materia, li professor 
Musumeci ora morto. 

Come mai II crollo? 

Le cause possono essere due: o di 
carattere strutturale (cattiva ge¬ 
stione dei lavori, impiego di mate¬ 
riali scadenti), oppure geologi¬ 
che. Penso a sollecitazioni sismi¬ 
che, frane... 

Guardi che sul gioco del cosid¬ 
detti «Imprevisti geologici» si so¬ 
no costruite le, fortune delle Im- 
' prese truffaidlne dopo il 'leiVe- 
moto'di Campania e Basilicata. 
Infatti, se si fosse trattato di questi 
motivi sarebbe crollato tutto. Nel 
caso della chiesa, invece, è crolla¬ 
ta una trave portante del tetto do¬ 
ve si notavano delle fessure. 
Venticinque anni dopo, qual è la 
situazione nel Belice? 

Un dato è certo: sulla Valle del Be¬ 
lice. lo Stato non solo ha ctiiuso i 
cordoni della borsa, ma anche gli 
occhi per non vedere. Vuole nu¬ 
meri precisi? In 5mlla vivono an¬ 
cora nelle baracche. Smila aspet¬ 
tano ancora il saldo del contributo 
della prima casa costruita vent’an- 
ni fa. 1) nostro è un terremoto infi¬ 
nito, con un paesaggio segnato da 
rovine che ancora continuano. 11 
centro storico di Salemi è pratica- 
mente abbandonato, con il ri¬ 
schio continuo di crolli. Servono 
almeno tremila miliardi per com¬ 
pletare la ricostruzione. Non sì 
tratta di cifre astronomiche, e ba¬ 
sterebbe attivare i residui passivi 
delle leggi p>er l’edilizia economi¬ 
ca e popolare, e di quelle per la 
casa per andare avanti. Due mesi 
la ho presentato una interpellan¬ 
za, sollecitando al presidente del 
Consiglio chiarimenti sugli inter¬ 
venti ancora da lare. 

E Berlusconi? 

Non mi ha ancora rispo.sto. 


Le inda^ni sul ntrovamento degli ordigni davanti alla Standa. Il mistero della sigla 

Allarme bombe a Firenze, oggi arriva Maroni 


Un gesto grave. Gli inquirenti fiorentini non sottovaluta¬ 
no il ritrovamento dell’ordigno, capace di esplodere e 
di provocare danni gravi, a due passi dalla Stànda di via 
Panzani. Le bombe a mano erano avvolte in una pagina 
della locale edizione della Repubblica del ’93.1 misteri 
della sigla con cui si è firmato l'anonimo telefonista. 
Oggi, intanto, arriva a Firenze il ministro deH’interno 
Maroni. Rafforzate le misure di sicurezza. ’ 

_ ’’ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

LUCA MARTINELLI 


Ni FIRENZE. Un gesto grave,' so¬ 
prattutto sotto il profilo dimostrati¬ 
vo. È una sfida. Gli inquirenti fio¬ 
rentini non intendono sottovaluta¬ 
re il ritrovamento delle due bombe 
a mano, e collegate con un deto¬ 
natore, awenutosabalo sera nei 
pressi del negozio Standa di via . 
Panzani, già danneggiato in modo 
lieve a luglio da un incendio dolo¬ 
so insieme ad altri quattro negozi 
del gruppo dì proprietà della Rnln- 
vest. L’esplosivo era stato recupe¬ 
rato dal robot degli artificieri in un ' 


cassonetto per la raccolta dei rifiuti 
di via del Giglio, su cui si affaccia¬ 
no due vetrine della Standa. Men¬ 
tre gli investigatori cercano di met¬ 
tere insieme tutti gli elementi a di¬ 
sposizione, è stato annunciato il 
rafforzamento delle misure di sicu¬ 
rezza in occasione della visita 
odierna del ministro dell’intemo 
Roberto Maroni, che sarà a Firenze 
per il tradizionale incontro di Fer¬ 
ragosto con i rappresentanti delle 
forze dell’ordine. . 

Più di uno i motivi di inquietudi¬ 


ne. Intanto, la natura dell’ordigno. 
Le due bombe a mano, secondo 
quanto si è appreso, sono residuati 
bellici Inglesi in ottimo stato di 
conservazione e di «tipo offensivo». 
L’ordigno, che secondo i primi dati 
fomiti dalla scentifica avrebbe po¬ 
tuto scoppiare verso le 22. cioè 
un’ora dopo la conclusione delle 
operazioni di disinnesco, poteva 
aver un raggio di azione di 40 o 50 
metri e sarebbe stato in grado di 
provocare danni gravi e ferite mor¬ 
tali. Il pacco esplosivo era incartato 
in fogli di giornale (due pagine 
della Repubblica del 1993: una pa¬ 
gina di cronaca nazionale ed una 
pagina della cronaca locale). Un 
elemento, quest’ultimo, che fareb¬ 
be pensare alla fiorentinità dell’au¬ 
tore o degli autori del tentato atten¬ 
tato. 

Al vaglio degli investigatori, an¬ 
che la telefonata anonima con la 
quale alle 19.04 di sabato sono sta¬ 
ti allertati i Vigili del fuoco. L’uomo 
che ha chiamato per avvertire del 
«pacco esplosivo» in via del Giglio 
ha chiuso la comunictizionc fir¬ 


mandola con la sigla -Nuclei com¬ 
battenti comunisti», operativa nel 
nord Italia tra gli anni '70 c ’8(). Se¬ 
condo gli inquirenti proprio questa 
sigla potrebbe essere la parola 
chiave per comprendere il ge.sto di 
sabato, considerato una sera e 
propria sfida. La sigla, almeno in 
questa dizione, è al debutto in To¬ 
scana, dove si erano invece finora 
registrate rivendicazioni dei «Nu¬ 
clei comunisti combattenti», una 
costola del terrorismo legato alle 
Brigate rosse. Gli inquirenti stanno 
valutando se il cambio dcH’ordine 
delle parole possa essere conside¬ 
rato l’errore di un dilettante, se sia 
un fatto voluto o se, infine, non sia 
invece il segnale della ripresa di at¬ 
tività da parte di vecchi apparte¬ 
nenti alle frange terroristiche. Per 
ora sembra ijossa essere esclusa 
solo l’ipotesi del dilettante: la natu¬ 
ra dell’ordigno, capace di colpire 
con gravi conseguenze, non am¬ 
metterebbe la presenza di dilettan¬ 
ti nella vicenda. , ' ■ 

Le indagini cercano anche di 
stabilire se e.sista un collegamento 


tra gli incendi che lo scorso luglio 
interessarono i negozi Standa in 
vane zone d’Italia. Se cosi fotcse c 
se quindi la Standa fosse davvero 
stato l’obicttivo degli attentatori se¬ 
condo gli inquirenti ci si troverebbe 
di fronte ad -preoccupante salto di 
qualità-. 

Ieri mattina le forze dell’ordine 
tianno intanto tenuto un vertice in 
Questura nel corso del quale si è 
dc-ciso di rafforzare, con l’impiego 
di alcune centinaia di uomini, le 
misure di sicurezza già predisposte 
per la visita odierna del ministro 
deH’intcmo Maroni. Il ministro, a 
Firenze per l’incontro di Ferragosto 
con le forze dell’ordine, arriverà in 
mattinata all’areoporto di Peretola. 
Si recherà poi in Questura, dove 
sarà ad attenderlo il capo della Po¬ 
lizia. Vincenzo Parisi, presso il co¬ 
mando del Gruppo Carabinieri To- 
■scaria, presso la sode della Guardia 
di finanza o, infine, dei Vigili del 
fuoco, l-a visita di Maroni si conclu¬ 
derà poco dopo mezzogiorno, al 
termine di un vertice convocato in 
Prefettura. ■ - 


Falerno, un anziano dì 77 anni 

Dimesso dalLospedale 
muore d’infarto per strada 
perché manca l’ambulanza 


■ PALERMO. Tutto tranquillo fin¬ 
ché stava nella sua stanza del re¬ 
parto di Pncumologìa dell’ospeda¬ 
le Civico. Appena dimesso Gaeta¬ 
no Lauria, 77 anni, è morto, nei 
viali di fronte a quella stanza men¬ 
tre tentava di andare solo soletto a 
prendere il bus che doveva portar¬ 
lo a casa. Nessuno si era preoccu¬ 
palo di farlo trasportare in autoam¬ 
bulanza. Burocrazia sanitaria. L’al¬ 
tro ieri ijomenggio il vecchietto la¬ 
scia il reparto. Piano piano percor¬ 
re un centinaio di metri. Poi si .sen¬ 
te male. > Sì accascia. La 
temperatura sfiora i trentasette gra¬ 
di. Qualcuno assissi.ste alla scena. 
Una donna cerca l’ambulanza. La 
cerca nell’ospedale, ma non c’è. 
L’anziano è sempre lì per terra, il 
sole in faccia, le formiche che sì ar¬ 
rampicano sulle braccia. Il battito 


cardiaco che diventa sempre più 
debole. L’ambulanza non arriva 
perchè - dicono i responsabili del¬ 
l’autoparco - le quattro vetture del 
Civico -erano tutte impegnate». Al¬ 
la line a raccogliere (Saetano Lau¬ 
ria sono stati due infermieri con la 
barella: l’hanno spinta fino al pron¬ 
to soccorso. L’uomo è ormai mor¬ 
to. I medici nel referto scrivono che 
si è trattato di «arresto cardiocirco¬ 
latorio». Anche que.sta è burocrazia 
sanitaria. Lucìa Di Maria, inservien¬ 
te ausiliaria del reparto di Materni¬ 
tà, la donna che cercava l’ambu¬ 
lanza. stila un referto molto più ag¬ 
ghiacciante e verosimile: «Mi ver¬ 
gogno di lavorare qui. Per fare le 
pulizie sono costretta a comprare i 
detersivi. Non mi meraviglia che 
quel povero vecchietto sia stato ab¬ 
bandonato: rimanere soli in questo 
ospedale è una regola». 
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LA SALUTE DEL MARE. 


I dati della Goletta Verde, 480 prelievi su 8.000 km di costa 
Dal check-up lieve peggioramento rispetto ad un anno fa 


Spìa^aìia^X 
Si salvano Toscana 
Pu^ e Sardegna 


Toscana, Puglia e Sardegna le regioni con il mare in mi¬ 
gliori condizioni: Campania e Sicilia, invece, sono in 
pessime acque. La Goletta Verde di Legambiente ha 
concluso ieri il suo nono viaggio di verifica della salute 
del mare italiano.’Appena 192 prelievi su 480 hanno 
fornito esito positivo. Realacci: «Con il condono edilizio 
e la liquidazione della legge Merli il governo Berlusconi 
rischia di decretare la morte delle nostre coste». 


OIUSEPPE VITTORI 


■ ROMA. Ottomila chilometri di 
costa percorsi. 480 prelievi effet¬ 
tuati: sono questi i numeri della 
Goletta Verde di Legambiente, 
che ieri ha portato a termine, co¬ 
me ormai ogni anno, il suo nono ■ 
viaggio. Le due imbarca 2 ioni che 
hanno preso parte all’operazio¬ 
ne di ricognizione sull’ inquina¬ 
mento. l’Anoelle e la Cattolica,' 
hanno ammainato le vele rispet¬ 
tivamente nei porti di Alghero e 
di Trieste. I due mesi di check-up 
del litorale italiano hanno fornito 
risultati, non ' proprio ■ entusia¬ 
smanti, anzi: la salute del mare 
italiano appare appesa a un filo. 
Infatti meno della metà dei pre¬ 
lievi, esattamente 192, hanno for¬ 
nito valori di inquinamento infe¬ 
riori ai limiti dì legge. 

In 138 casi sono stati rilevati va¬ 
lori leggermente sufteriori ai limi¬ 
ti: 50 i punti risultati molto inqui¬ 
nati, e ben 99 (per la maggior 
parte le foci dei fiumi) hanno for¬ 
nito valori tipici dì un ambiente 
fortemente degradato. Le regioni 
apparse in migliori condizioni 
sono la Toscana, la Puglia e la 
Sardegna: difficile invece la salu¬ 
te del mare in Sicilia e in Campa¬ 
nia. In quest'ultima regione solo 
isole (Ischia e Capri) possono 
ancora vetntare un mare in buo¬ 
na salute. 1 - ■ ■ 

Insomma il mare italiano non 
sta proprio bene, e sulle sue con¬ 
dizioni adesso pesa anche ’ la 
«spada di Damocle» dei provvedi¬ 
menti varati recentemente dall’e¬ 


secutivo. «Il governo Berlusconi - 
ha detto il presidente nazionale 
di Legambiente - rischia di pas¬ 
sare alla storia come l’esecutivo 
che ha decretato la condanna a 
morte del nostro mare. L’effetto 
combinato del condono edilizio 
e della liquidazione della legge 
Merli potrà essere letale per le ac¬ 
que di balneazione italiane». 

Nuove norme che, a quanto 
pare, hanno dato il fiato a una se¬ 
rie di enti locali per attaccare co¬ 
me mai era accaduto in passato, 
la Coletta Verde: «Si tratta di ap¬ 
pena 6 comuni su quasi 500 toc¬ 
cati - spiega Mario Di Carlo, di¬ 
rettore generale di Legambiente 
-, ma evidentemente qualcuno 
deve aver pensato che è giunta 
l’ora della resa dei conti con chi 
va a verificare Jq, malefatte in 
campo ambientate, ^f.oi siamo 
tranquilli, in quanto agiamo a 
norma di legge, e abbiamo il 
supporto della fiducia della gen¬ 
te, che per scegliere dove andare 
in vacanza ci tempesta di telefo¬ 
nate per conoscere le condizioni 
del mare. Segno che si fidano di 
noi». 

Buone sorprese 

Rispetto allo scorso anno, se¬ 
gnalano i tecnici di Legambiente, 
è stato registrato un leggero peg¬ 
gioramento: a salvare l’onore del 
mare italiano ci pensano sempre 
gli stessi tratti di costa, vale a dire 
il Levante ligure, con le Cinque ' 
Terre, le isole toscane (Elba e Gi¬ 
glio), il Salente e il Gargano in 
Puglia, e la Sardegna, 


Molte invece sono le località in 
bilico tra una promozione piena 
e la bocciatura: proprio in questi 
tratti di litorale, è il caso ad esem¬ 
pio di buona parte delle coste ca¬ 
labresi o del Ponente ligure, gli 
effetti del condono edilizio e del¬ 
la legge Merli potrebbero far sen¬ 
tire in maniera assai negativa i lo¬ 
ro effetti. Buone sorprese sono 
invece giunte dall’Abruzzo, e in 
particolare da Pescara, dove l’en¬ 
trata in funzione del depuratore 
ha consentito a quel tratto di co¬ 
sta di recuperare un discreto sta¬ 
to di salute. 

I corsi d'acqua 

Anche la nona edizione di Go¬ 
letta Verde ha rilevato situazioni 
disastrose, per quanto concerne 
l’inquinamento, alle foci dei fiu¬ 
mi. I corsi d’acqua, grandi e pic¬ 
coli, si sono nvelati una volta di 
più degli autentici killer del mare. 
«E grazie alla liquidazione della 
legge Merli - dice Ermete Realac¬ 
ci - la situazione non potrà che 
peggiorare». Per questo Goletta 
Verde ha raccolto migliaia di fir¬ 
me in tutta Italia contro le modifi¬ 
che alla legge che disciplina la 
materia degli scarichi. 

É. 
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Regione 

Non 

Leggermente 

Molto 

Fortemente 

Inqglnato 

inquinato 

inquinato 

inquinato 

LIGURIA 

20 

13 

7 

8 

TOSCANA 

24 

19 

4 

3 

LAZIO 

8 

2 

4 

3 

CAMPANIA 

10 

8 

3 ■ 

13 

BASILICATA 

1 

2 

. 

2 

CALABRIA 

5 

13 

4 • 

11 

PUGLIA 

36 

17 

5 - 

10 

MOLISE 

- 

2 


2 

ABRUZZO 

6 

4 

2 

4 

MARCHE 

5 

3 

1 

8 

EMILIA-ROMAGNA 

4 

7 

2 

6 

VENETO 

4 

6 

- 

4 

FRIULI VENEZIA-GIULIA 

3 

2 

1 

- 

SICILIA 

26 

21 

13 

13 

SARDEGNA 

40 

19 

4 

12 

TOTALE 

192 

138 

50 

99 


LIGURIA 

Una situazione a due facce, 
quella di questa regione, ma ■ 
tutto sommato discreta. Molto 
buone le condizioni nel mare di 
Levante specie a Portovenere e 
nelle Cinque Terre. I problemi 
maggiori invece si riscontrano, 
nei pressi di Genova e alle foci 
dei torrenti e dei fiumi. Nella ri¬ 
viera di Ponente, invece, buone 
notizie vengono da Taggia e da 
Ventìmiglia, mentre è difficile la 
situazione a S. Lorenzo al Mare 
eaBordighera. 

TOSCANA 

Anche quest’anno si sono rive¬ 
late ottime le condizioni del 
mare all’Isola del Giglio, mentre 
sono apparse in miglioramento 
quelle dell’Isola d’Elba. Buona 
la situazione anche in Versilia, 
mentre l’Argentario presenta 
leggeri superamenti dei limiti di 
legge per quanto riguarda l’in¬ 
quinamento microbiologico. 
Anche qui drammatiche le con¬ 
dizioni alle foci dei fiumi, gran¬ 
di e piccoli. • 

LAZIO 

Nell’alto Lazio e in provincia di 
Latina sono state trovate le lo¬ 
calità con il mare in migliori 
condizioni. Le condizioni peg¬ 
giorano invece in provincia di 
Roma e verso il confine con la 


Campania. Allarmanti i risultati 
alla foce del Tevere, che quoti¬ 
dianamente versa nel Tirreno 
enormi quantità di inquina¬ 
mento microbiologico e chimi¬ 
co. 

CAMPANIA 

Soltanto le isole (Ischia e Ca¬ 
pri) possono contare su acque 
ancora in buone condizioni di 
salute. Per il resto è un susse¬ 
guirsi continuo di inquinamen¬ 
to, frutto dell’assenza totale di 
depurazione, quando non di re¬ 
ti fognarie. Molti problemi an¬ 
che lungo la costiera amalfita¬ 
na, un tempo perla della regio¬ 
ne. Lungo la costa campana, a 
parte le isole, è stato trovato in 
buone condizioni solo il mare 
di Palinuro. 

BASILICATA 

CALABRIA 

Anche in queste regioni si fan¬ 
no sentire gli effetti di una de¬ 
purazione inefficiente o assen¬ 
te. In Basilicata solo Scanzano 
Jonico ha presentato valori al di 
sotto dei lìmiti di legge, mentre 
in Calabria buone notizie ven¬ 
gono da Vibo Marina, Roccella 
Jonica, Riace Marina, Catanza¬ 
ro Marina e Roseto Calabro. 
Molto grave invece la situazione 
tra Crotone e la foce del fiume 
Crati. 


PUGLIA 

La provincia di Lecce e il Garga¬ 
no anche quest’anno si confer¬ 
mano in ottima salute. Anche in 
Puglia sono molte le località 
(ben 17) che hanno presentato 
valori di poco superiori ai limiti 
di legge, e che con qualche in¬ 
tervento potrebbero fare un po¬ 
sitivo salto di qualità. Sempre 
che la legge Merli non venga 
definitivamente affossata. 1 pro¬ 
blemi maggiori, per quanto ri¬ 
guarda la Puglia, si rilevano nei 
pressi di Taranto e nel tratto im¬ 
mediatamente a nord di Bari. 

ABRUZZO-MOLISE 

Soddisfacente anche le condi¬ 
zioni in questo tratto di costa, 
dove le maggiori concentrazio¬ 
ni di inquinanti sono state ri¬ 
scontrate alle foci dei fiumi. An¬ 
che in queste regioni, come già 
in Puglia, molte località sono in 
bilico tra la promozione e la 
bocciatura: segno che le ammi¬ 
nistrazioni locali possono fare 
molto. Ottima la sorpresa di Pe¬ 
scara, dove l’entrata in funzione 
del depuratore ha fatto subito 
sentire i suoi benefici effetti. 

MARCHE 

Le foci dei fiumi e il tratto di lito¬ 
rale dì Ancona hanno presenta¬ 
to pessime condizioni dì salute. 


Buone notizie invece da S Be¬ 
nedetto, Civitanova Marche, Si- 
rolo, Senigallia e Fano. Le altre 
località esaminate hanno inve¬ 
ce presentato qualche proble¬ 
ma legato all’inquinamento mi¬ 
crobiologico. 

EMILIA ROMAGNA 

Solo 4 località (Bellaria. Misano 
Adriatico, Riccione e Cesenati¬ 
co) hanno presentato un mare 
in ottime condizioni di salute. A 
Ravenna e a Comacchio, inve¬ 
ce, pur rientrando i parametri 
microbiologici entro i limiti di 
legge è l’ossigenazione delle 
acque a creare qualche proble¬ 
ma. Molto difficile la situazione 
alle foci del Rubicone e del Re¬ 
no. 

SICILIA 

Note dolenti da questa regione: 
pur essendo stato il primo tratto 
di costa ad essere analizzato, 
quindi non ancora in piena .sta¬ 
gione balneare, solo 26 località' 
su 73 hanno presentato valori 
entro i limiti di legge Molti pro¬ 
blemi .soprattutto lungo la costa 
settentrionale dell’isola, anche 
se Terrasini c Trappeto sono ri¬ 
sultate in buone condizioni. Di¬ 
screte notizie anche per quanto 
riguarda il tratto di litorale tra 
Gela e Siracusa, 


SARDEGNA 

I problemi, per quanto riguarda 
questa regione, riguardano 
quasi esclusivamente le foci dei 
fiumi, in quanto gli altri punti di 
campionamento hanno fatto 
registrare una situazione in 
molti casi ottima, e in altre cir¬ 
costanze al limite della suffi¬ 
cienza. Grave, dal punto di vista 
deH’inquinamento chimico, la 
situazione registrata a Portoscu- 
so, dove sono state rilevate ele¬ 
vate presenze di allumìnio e ti¬ 
tano. In questa regione, per tut¬ 
ta l’estate 1994, Legambiente è 
presente con un’iniziativa spe¬ 
ciale - «Obiettivo Sardegna» - 
per controllare e monìtorare lo 
stato deH’ambìente dell’i.sola. 

FRIULI-VENETO 

II Friuli Venezia-Giulia è una 
delle quattro regioni «prime del¬ 
la classe» con una percentuale 
di mare pulito intorno al 50 per 
cento. La spiaggia più pulita è 
quella di Grado seguita da quel¬ 
la del «Bagno Lanterna» di 'Trie¬ 
ste. Non male anche la situazio¬ 
ne in Veneto. Speciamente per 
quanto riguarda le spiagge più 
note a cominciare da quella di 
Lignano Sabbiadoro nelle zone 
del «Gabbiano» e della «Terraz¬ 
za a Mare», e anche Ch loggia e 
Caorle. 


SonocL'rtochetu 

on.OTEUONANNUZI 

oi>eraio poliRrafico, dirigente* o parlamen¬ 
tare del rei, saresti ancor piu convinto og¬ 
gi che un partito democratico e na/ionaìe 
dovrebbe condurre la battaglia politica ►* 
impostare la sua attività seguendo il Ilio 
rosso caratlcri/-'alo dalla esaltazione dei 
principi evalori ideali propri della Costitu¬ 
zione repubblicana e dalla attuazione de¬ 
gli articoli che coniugano la democrazia 
politica con la democrazia economica, 
condizione necessaria per garantire la li¬ 
bertà del cittadino lavor.itore Per onorare 
la memoria del compagno e amico. Mano 
Mammucan sottoscrive per l'Unità, dive¬ 
nuta palestra aperta a tutte le forze demo¬ 
cratiche per dibattiti e indicare soluzioni ai 
problemi generali dell Italia e del mondo 
nel quadro della paco, della coopcrazio¬ 
ne, della giustizia sociale 
Roma, 15 agosto IQO*! 


Stellina, Elsa. Carlo ed Enrico ricordano 
con nmpianto e immutalo alletto 

ALADINOCINORS 


Roma. 15 agosto lOIM 
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ALADINO 

Sono passati tanti anni da quando te ne sei 
andato ma lituo ncordoò semprevivo nei 
nostri pensieri e nei nostri cuon Mamma e 
tulli I tuoi cari 
Roma. 15 agosto 1904 


Marco Scaini, la figlia Daniela con Ivano 
cd I parenti incordano con affetto e rim¬ 
pianto a quanti la conobbero e stimarono 

UOURAPAItfTINI 

In memoria sottoscrivono per/'i^m/d 
Milano, 15 agosto 1994 


Ritorre oggi iMN' «inniversiiriodella inortL 
di 

ALBERTO PIMARDI 

Li moglie la figlia e i nipoti lo iicordano 
con immutalo atfetto a quanti loconobbe- 
ro 

Bologna 15 agosto 1994 


Nel quindicesimo dnnivers.ino detl.i 
scomparsi» del compagno 

RAFFAELE MUCCINELU 

lo ricordano con immutato affetto i genito¬ 
ri. il fratello Silvano la cognata Gabriella, i 
nipoti Tania e Ivan e parenti tutti 
Mordano (.Bo) 15 agosto 199-t 


Giancarlo c Mirella Lannutti ricorderanno 
sempre con profondo rimpianto 

PIETRO BUrmTA 

|X*r la sua fraterna amicizia e |jer l.i lunga 
comunanza di lotte di idee e di speranze 
Courmayeur. 15 agosto 1994 


In ricordo del compagno 

ALBERTO VARGATTARRì 

di Prata a 14 anni dalla sua scomparsa la 
moglie lo ricorda con immutato affetto a 
quanti loconobl>ero 
Prata (Gr). 15 agosto 1994 


15 agosto 19S8 15 agosto 1941 

LUIGI MALANDRINI 

Lo ricordano con infinito nmpianio la 
moglie e il figlio che sottoscrivono [xt IX'- 
nitù 

Colle Vaio Elsa (Si; ISagoslo 1994 



20124 MILANO 

Via Felice Casati, 32 

• • • 

Tel. (02) 67.04.810-44 

• • • 

Fax (02) 67.04,522 


Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan¬ 
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. 


NUOVO, I ZAPP. 


ARCIQAY 

CAFE. 

Con o senza zucchero? 
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r UNITA VACANZE 


MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/S704810-844 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 


Circuito Nazionale 
Feste de l’Unità 



SIENA 

4-21 agosto 1994 
FORTEZZA MEDICEA 


COOPERATIVA SOCI DE L’UNITA 

PROGETTAZIONE IMMAGINE, SPETTACOLI. 
CONSULENZE LEGALI, FISCALI E TECNICHE 
Vi.* B.irbcni*, 4 - Bologna - Tel u* Fux 0^112 85 




FESTA de l'UNITA 

tD, là® © ^\'G3vDSro "®4 

TORITTO (BA) 


PROGRAMMA 

Giovedì 18 

Ore 18.00 - Inizio festa con apertura degli stands 
Ore 19.00 - Dibattito: "Il piano regolatore generale di Torino e 
Quasano” 

Ore 21.00 - Concerto del Gruppo Cameristico PRO MUSICA 


Venerdì 19 

Ore 21.00 - KARAOKE: Quando si canta senza 
cura del Piccolo Teatro S. Giuseppe 


complessi a 


Sabato 20 

Ore 21.00 - Spettacolo musicale con "I NOSTALGICI" e la 
straordinaria partecipazione delle coppie della scuola di 
ballo del maestro Domenico Santamaria 

Domenica 21 

Ore 10.00 - Attività di animazione in Piazza A. Moro 

Ore 19.30 - Discorso conclusivo 

Ore 20.00 - Spettacolo musicale con il gruppo di "ALBA" 

Ore 24.00 - Estratto sottoscrizione a Premi. 1° PREMIO SEAT 
MARBEULA 


« 


t 
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TRAFFICO. Da domani il rientro | estate rovente. Nelle Marche pranoterapeuta dà fuoco al bosco con le mani: denunciata 


Autostrada killer 
In un incidente 
muoiono in Pu^ 
tre seminaristi 


Traffico tranquillo ma funestato da 9 incidenti mortali. 
L’auto va fuori strada e perdono la vita tre seminaristi in 
Puglia. Scontro frontale tra «Fiat Uno» e «Audi 80» in Sar¬ 
degna," morte tre donne. Deceduti anche due giovani 
bergamaschi sulla Al 4, verso Faenza, mentre sulla A 22 
nei pressi di Carpi perde la vita un ragazzo di dicianno¬ 
ve anni. Arrestato un primario a Vicenza perchè in un 
incidente non soccorre una donna ferita. ' 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Traffico «tranquillo» alla ' 
.vigilia di ferragosto. E la polizia . 
stradale già è al lavoro per control¬ 
lare il primo «controesodo» estivo, . 
che si protrarrà per tutta la giornata : 
di. martedì. Intensificati i controlli a ; 
tappeto sulla violazione dei limiti.'. 
di velocità e soprattutto sull’ uso , 
delle cinture di sicurezza. Il blocco ; ^ 
alla circolazione dei mezzi pesanti 
resterà in vigore oggi dalle 7.00 alla 
mezzanotte. Ma nonostante tutto si ? 
sono verificati 9 incidenti mortali, 
di cui due sulla AI4 «Adriatica» - 
che hanno provocato complessi- , 
vamente la morte di cinque perso- ■ 

' ne, tre seminaristi in provincia di - 
Bari e due ventiquattrenni in prò- '■ 
vincia di Ravenna-, ed uno sulla 
A22, che ha causalo la morte di un 
. diciannovenne nei pressi di Carpi. i 
Se ha avuto successo la campa- 
^ gna per le partenze intelligenti, l'in¬ 
vito è alla prudenza. ; » 

Tre seminaristi, tutti emiliano-' 

. -romagnoli hanno perso lavila ieri 
mattina sulla AI4, in provincia di : 
Bari, tra i caselli di Andria e Canosa 


Antonio Pinna, di 70 anni, manto 
delia Puggioni, e a Michele Sanna 
anche loro di Nuoro, che feriti, so¬ 
no stati ricoverati all'ospedale di 
Nuoro. La comitiva dalla capoluo¬ 
go della Bargagia era diretta verso 
Siniscoia, forse per una gita al ma¬ 
re. Alla guida dell'altra auto, r«Au- 
di80»era ■ • 

Ccirmelo Abrugia di 24 anni, na¬ 
to a Roma ma residente a Novara, 
e insieme alla proprietaria dell’au¬ 
to Giuseppina Roversi, di 26 anni di 
San Pietro Mosezzo, in provincia di 
Novara, si dirigeva verso Nuoro. Le 
pattuglie della polizia stradale han¬ 
no dovuto lavorare alcune ore pri¬ 
ma di riuscire ad estrarre i corpi 
deile due persone morte sul colpo. 


, di Pugliaj.ipjentreirientrayanq «rw 
.casa. AlbertaMóndatdini .ai'3 wih- 


ni nato a Cesena. Paolo Tagliani di 
23 di Poggio'Rttiatico in provinda i 
di Ferrara c Carlo Giacobozzi di 21 ; 
di Castelfranco Emilia in provincia ■: 
di Modena, viaggiavano a bordo di. 

' una «Fiat Uno.», quando per ragioni i: 
ancora da accertare, l’auto à uscita 
di strada schiantandosi contro un ii 
albero, per poi ribaltarsi nella scar- 
’ pata sottostante., Giacobazzi . e 
Mondardini sono morti sul colpo, > 

, mentre Tagliani è deceduto duran¬ 
te il trasporto in ospedale. ■ : v ; 

Scontro frontale In Sardegna 

Altri tre morti in uno scontro 
frontale tra una «Audi 80» targata : 
Novara e una «Fiat Uno» targata ; 
Nuoro, avvenuto sulla statale 131, : 
nei pressi del bivio per Siniscoia, 
nella Sardegna Centrorientale. Le 
vittime sono tre donne, mentre al¬ 
tre due persone sono rimaste ferite, •: 

. Nell'Impatto tra le due auto, for¬ 
se causato dallo scoppio di un 
pneomautico, sono motte sul col- : 
po Giuseppina Puggioni, di 72 an¬ 
ni, Donatella Masala di 17 anni en¬ 
trambe di Nuoro come la terza vitti- 
ma. Alice Fenu di 15 anni, che si è ; 
spenta durante il trasporto in ospe¬ 
dale. Tutte a bordo della «Fiat Uno- . 
».Con loro viaggiavano Salvatore 


Morti In Emilia-Romagna ' 

Un altro incidente mortale sulla 
A 14 nei pressi di Faenza, in pro¬ 
vincia di Ravenna. Due giovani 
ventiquattrenni di Bergamo, Massi¬ 
mo LMatelli e Giovambattista San- 
galetti, diretti verso il nord, a quat¬ 
tro chilometri dall'uscita per Faen¬ 
za sono finiti fuori strada con la lo¬ 
ro auto percause ancora da accer¬ 
tare. Quando sono arrivati fsoccor- 
si, idueganogiàmortL;^, . 


si, idug^no già morti*" j . 

SullaX22 nei preSioiCàrpi ha 
perso la vita un altro giovane. Cri¬ 
stian Castagna di Campogammia- 
no (Modena) era alla guida della 
sua «Reanult Clio» con la quale in¬ 
sieme ad una sua amica. Prisca Be- 
nati di 21 anni, si stava dirigendo 
verso Trento, ma giunto nei pressi 
di Carpi ha perso il controllo del¬ 
l’auto, schiantandosi sulla scarpata 
ai margini della caneggiata. Nel¬ 
l’impatto il giovane è morto all'i¬ 
stante, mentre la ragazza è stata ri¬ 
coverata all’ospr^ale di Modena 
ed è in prognosi riservata. 


Arrestato primario 

Un primario , dell’ospedale di 
Trecenta (Rovigo). il professor An¬ 
tonio Chemcllo, 64 anni, è stato ar¬ 
restato dai carabinieri di Vicenza 
per non aver prestato soccorso ad 
una donna, dopo un incidente 
stradale in cui era rimasto coinvol¬ 
to con la sua vettura, una Bmw 
«735». Il sanitario, dopo aver tra¬ 
scorso una notte nella cella della 
caserma dei carabinieri di Vicen¬ 
za, è stato interrogato ieri dal sosti¬ 
tuto procuratore della Pretura Ales¬ 
sandro Severi, ed è stato rimesso in 
libertà. , 


Muore bimbo 
di 15 mesi 
precipitato 
dal terrazzo 


In Calabria 
sparatoria 
all’uscita 
della discoteca 


■ ESTE (Padova). Un bambino di 
15 mesi. Massimo Pavone, di Este 
(Padova) è morto ieri all’osp)edale 
di Padova dopo essere caduto dal 
tenazzino della sua abitazione. Se¬ 
condo quanto si è appreso Pinci-, 
dente, su cui gli investigatori man¬ 
tengono uno stretto riserbo, è avve¬ 
nuto ieri mattina. Il bambino, che 
probabilmente si era sporto troppo 
dalla ringhiera mentre stava gio¬ 
cando, è stato subito portato all'o¬ 
spedale di Este. e da qui è stato tra¬ 
sferito nel nosocomio padovano, 
dove è morto nel pomeriggio per le 
gravi lesioni riportate. Il piccolo, 
sfuggito all’attenzione dei genitori, 
è caduto dal terzo piano, probabil¬ 
mente infilandosi fra due sbarre 
del poggiolo più distanziate fra lo¬ 
ro delle altre. 1 genitori si sono ac¬ 
corti dell'incidente solo quando il 
piccolo era già caduto. ■ ■ ■■ 


■ SIDERNO. La punizione è scat¬ 
tata all’alba quando la discoteca 
ha chiuso i battenti e gli ultimi ir¬ 
riducibili delie orcpiccole stava¬ 
no tornando in albergo. È stato 
allora che tre ragazzi di Locri, ar¬ 
mati come un commando in 
missione pericolosa (due fucili a 
canne mozze, una Cobra 38 spe¬ 
cial e una 32), hanno fatto il tiro 
a bersaglio contro un gruppo di 
villeggianti napoletani. Pare che 
prima, ai bordi della pista da bal¬ 
lo, vi fosse stata una discussione 
molto tesa. 

Sono finiti in manette: Claudio 
e .Antonio AH. fratelli di 19 e 21, e 
un loro cugino, Vincenzo All, 19 
anni. A panettoni di lupara sono 
stati feriti: Ciro e Pasquale Scotto, 
fratelli di 24 e 22 anni, e Giusep¬ 
pe Attanasio, di 25, tutti di Portici. 










Genova, barca distrutta dalle fiamme 


in salvo i cinque dell’equipaggio 


Pompieri alle prese con un Incendio In Sardegna; a destra un aereo antincendio all'opera In Toscana Zappadu/Ansa 


Cinque persone che si trovavano in una barca al largo di 
Genova sono state salvate dagli elicotteristi e dai 
sommozzatori dei vigili del fuoco dopo che l'imbarcazione 
era stata distrutta dalle fiamme. È accaduto Ieri pomeriggio 
a circa 4 miglia dalla costa, dove navigava la «David 
Ventura», un 16 metri a vela che era stato noleggiato a 
Savona, porto nel quale stava rientrando. Il comandante 
della barca. Salvatore DI Bartolo, SO anni, ha raccontato al 
soccorritori di essere sceso In sala macchine per alcuni 
controlli e di avervisto un motore prendere fuoco. Inutili 
sono apparsi I tentativi di spegnere le fiamme e così sono 
stati lanciati in mare due gommoni di salvataggio sul quali 
hanno preso posto il figlio del DI Bartolo, Salvatore, 22 anni, 
ed una famiglia di amici, Nellusco Arletti, 47 anni, la moglie 
Mori Guancia, 44 anni, e la loro figlia Alessandra, 19 armi. - - 
Quando è giunto l'elicottero del vigili del fuoco, la barca era 
ormai completamente avvolta dalle fiamme. I pompieri-sub 
si sono gettati In mare, hanno cercato Inutilmente di limitare 
il fuoco e poi hanno provveduto ad Imbragare I cinque ' ' 
membri dell'equipaggio che sono stati issati sull'elicottero. 


I piroiiiam nvendicano l’incendio 


In Sicilia: «Bruciamo il parco, non ci dà lavoro» 


Un incendio doloso ha distnjtto il cuore del Parco delle 
Madonie. Un cartello degli incendiari: «11 parco non as¬ 
sicura lavoro e Impone ■vincoli». Due le ipotesi: specula¬ 
tori che vogliono costruire sui terreni o operai che non 
hanno trovato lavoro nel parco. Una maga di Ancona 
impone il fuoco con le mani: arriva la polizia, scopre 
cartoni e fiammiferi e la denuncia. Ancora critica la si¬ 
tuazione in tutta la Calabria. 


NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. Braccianti e operai sen¬ 
za lavoro, speculatori che vogliono 
accaparrarsi i terreni a prezzi strac¬ 
ciati, maghi a caccia dei quattrini 
dei creduloni, piromani maniaci o 
a pagamento. Il fuoco fa divampa¬ 
re un bcH'invcntario dei difetti del 
Belpaese. Per un motivo o l'altro il 
desiderio di tanti sembra proprio 
quello di appiccare le fiamme. 

Dalle parti di Cefalù, siamo nel 
palermitano, da 24 ore si lotta per 
salvare quel che resta di una pre¬ 
ziosa macchia mediterranea. Tren¬ 
ta ettari, il cuore verde del Parco 
naturale delle Madonie, è andato 


interamente in fumo. Nel lenitorio 
di Isncllo, uno dei paesi più carat¬ 
teristici del Parco, gli uomini impe¬ 
gnati a domare le fiamme, hanno 
trovato un cartello: «Il parco non 
assicura lavoro ma impone vinco¬ 
li». Insomma, una vera e propria ri¬ 
vendicazione degli incendiari. Le 
piste più probabili sono due: brac- ■ 
cianti che non sono riusciti a farsi 
assumere dall’Ente parco istituito 
quattro anni fa; oppure, speculato¬ 
ri che vogliono le mani libere per 
allungarle sul verde per piantarci 
villini a schiera e palazzine. L’istitu¬ 
zione del Parco ha significato una 


regolamentazione rìgida degli indi¬ 
ci dì fabbricabilità per sottrarre bo¬ 
schi e verde agli speculatori c alla 
colale di cemento. I terreni del Par¬ 
co sono stati divisi in due zone (A 
e B) e non si può derogare per 
nessun motivo dalle metrature de¬ 
cise che tengono conto che quella 
delle Madonie è una zona ad altis¬ 
sima protezione ambientale. In 
Tutta la Sicilia sono soltanto tre, 
compreso quello delle Madonie, 
che si è nasciti a istituire in Sicilia. ■ 

Per vincere il fuoco sono stali 
mobilitati vigili, volontari, un elicot¬ 
tero della marina militare e un Ca- 
naraid della proiezione civile. Ieri 
mattina sembrava che la situazio¬ 
ne fosse interamente sotto control¬ 
lo. Nel pomeriggio il vento ha ali¬ 
mentato altri piccoli focolai ed è ri¬ 
presa la lotta contro le fiamme. In 
Sicilia sono attivi altri incendi. Nu¬ 
merose richieste aeree sono adiva¬ 
te dai centri infuocati anche da San 
Mauro Castelverde e Geraci Siculo 
che fanno parte dello stesso Parco 
delle Madonie. ; . 

La più curiosa storia connessa al 


dramma-incendi s’è consumata ad 
Ancona. Una maga, Giovanna Ghi- 
su, 50 anni, ha tentato di abbindo¬ 
lare un gruppo di clienti. La prano¬ 
terapeuta avrebbe dovuto strabilia¬ 
re tutti «imponendo» il fuoco a un 
mucchio di sterpi con la sola ener¬ 
gia delle proprie mani. Scena del 
«miracolo» una zona del Poggio, 
un po’ di case aggrappate alle fal¬ 
de del monte Conero. Naturalmen¬ 
te la maga aveva organizzato tutto ; 
in precedenza aiutando «l’energia» ' 
del suo fluido (presunto) con car¬ 
ta e scatole di fiammiferi che han¬ 
no preso fuoco al momento giusto. 
Una volante della polizia, avvertita : 
da qualcuno, ha messo fine alla ' 
sceneggiata. Ma l’intervento non . 
ha impedito che le fiamme, una 
volta appiccate, si estendessero in 
breve tempo ai boschi distruggen¬ 
do un ettaro di vegetazione. ■. 

Intanto sono tornati a casa i pri¬ 
mi due piromani arrestati in Sarde¬ 
gna: Vincenzo Pilla e Marinella 
Dcidda, di 29 e 32 anni. Il Giudice 
per le indagini preliminari gli ha 
concesso gli arresti domiciliari no¬ 


nostante! il pubblico ministero 
avesse chiesto la conferma del car¬ 
cere. Pilla e Deidda hanno respinto 
tutte le accuse. Sostengono di non 
aver nulla da fare con l’incendo sul 
monte Codi da dove si allontana¬ 
vano : precipitosamente quando 
vennero fermati dai carabinieri. , 

11 punto di maggior sofferenza,' 
dopo i giorni terribili della settima¬ 
na scorsa, viene segnalato in Cala¬ 
bria. Nei catanzarese e nel reggino 
ci sono decine di incendi in pìccoli 
paesi e, perfino, a ridosso della cit¬ 
tà di Catanzaro, in più pericoloso 
. degli incendi, comunque, è quello 
di Motta San Giovanni, una trenti¬ 
na di chilometri a sud di Reggio. 
Sta bruciando un’intera montagna 
del massiccio aspromontano. Vigi¬ 
li del fuoco e guardie forestali per 
tutto il pomeriggio di ieri hanno 
tentato di «spezzare» il fronte del 
fuoco che. spinto dallo scirocco, 
continuava ad avvicinarsi pericolo¬ 
samente a centri abitati. Si aspetta 
che arrivino gli elicotteri del Corpo 
forestale per i lanci d’acqua e di li¬ 
quido ritardante. 


Sui monti di Foligno: caduto durante un’escursione 


’ A Siena domani si corre 


Morto il firate scomparso 
Lo cercavano da un mese 


Palio, solite risse 
ma tante novità 


NOSTRO SERVIZIO 


■ FOLIGNO ( Perugia). Lo hanno 
trovato in un bosco, la testa fracas¬ 
sata, il corpo in decomposizione. 
Dopo un paio d’ore i carabinieri 
hanno confermato che il cadavere 
trovato a Monte Pale, nei pressi di 
Foligno, è di padre Johannes Hop- 
man. Il corpo ù stato trovato in una 
zona del monte ricca di vegetazio¬ 
ne. ed è stato recuperato dai Vigili 
dei fuoco con un elicottero e tra¬ 
sportato all’obitorio del cimitero di 
Foligno. Il frate - secondo una pri¬ 
ma ricostruzione degli inquirenti, 
che hanno disposto 1' autopsia sul 
corpo - mentre percorreva un viot¬ 
tolo roccio.so, andando o ritornan¬ 
do da una escursione alla croce 
posta alla sommità di Monte Pale, 
sarebbe scivolato ed avrebbe bat¬ 
tuto violentemente la testa contro 
un sasso, finendo poi ad alcuni 
metri di distanza nei bosco. L’im¬ 
patto violento, secondo una prima 


ispezione cadaverica esterna, 
compiuta dal medico legale, sa¬ 
rebbe la causa della morte. Padre 
Johannes sarebbe morto sul colpo, 
anche se per conoscere ulteriori 
particolari bisognerà aspettare i ri¬ 
sultati dell' autopsia, che dovrà an¬ 
che stabilire la data della morte, 
che dovrebbe essere lo stesso gior¬ 
no della scomparsa del frate, cioè 
il 4 luglio. ' - '■ 

L;i scomparsa di padre Johan¬ 
nes era stata denunciata dai suoi 
fratelli il 14 luglio, preoccupati |:«r 
non averlo più sentito dal 3 luglio, 
quando il religioso li aveva chia¬ 
mati dall’ albergo di Foligno, dove 
era giunto due giorni prima. 
Johannes - aveva detto il fratello 
Marcel, arrivato successivamente a - 
Foligno per partfxipare alle ricer¬ 
che - «è un uomo meticoloso, pre¬ 
ciso. Ci lasciava sempre gli itinerari 


dettagliatb.Negli ultimi giorni si 
erano intensificale le ricerche, si 
era alzato in volo anche un elicot¬ 
tero. ma tutto era stato inutile; cosi 
come nessuno aveva telefonato al 
fratello del religioso, Marcel, che 
aveva promesso una ricompensa 
di 20 milioni di lire pubblicizzata 
da manifc,sti fatti affiggere in tutto il 
comprensorio folignate, per fornire 
; informazioni utili al ritrovamento 
di padre Johannes. ■ , 

Un' altra grande battuta era pre¬ 
vista per martedì prossimo, con 1’ 
arrivo dall’ Olanda circa 70 perso¬ 
ne tra parenti, amici e parrocchiani 
di Overveen, dove abitava padre 
Johannes. Il frate era giunto in Ita¬ 
lia il 22 giugno. Dopo lo scalo ae¬ 
reo a Fiumicino, ha pro.seguito a 
piedi verso l’Umbria. La sua prima 
lappa è stata Nami. poi Rieti ed in¬ 
fine Foligno, da dove il 3 luglio ha 
telefonato ai familiari in Olanda. 
Poi era scomparso. 


m SIENA Da due giorni la città è in 
fibrillazione, È il tradizionale clima 
del Palio, che si corre domani sera 
sul tufo di piazza del Campo. Un 
clima di forti tensioni che non si al¬ 
lenta nemmeno di fronte alle novi¬ 
tà che caratterizano questa edizio¬ 
ne della corsa. Non è un caso che 
. sabato mattina, appena conclusa 
la fase della tratta dei cavalli, i con- 
Iradaioli del Nicchio e del Valdi- 
montone abbiano dato origine ad 
una rissa in cu: sono rimaste ferite 
tre persone. Le rivalità, sf>os.so anti¬ 
chissime, insomma, non si sopi¬ 
scono. Nemmeno davanti alle no¬ 
vità, prima fra tutte quella di aver 
scartato i cavalli più forti per for¬ 
mare un lotto di dieci animali della 
stessa forza. Ben otto cavalli, adirit- 
tura, sono esordienti. Impossibile, 
dunque, fare pronostici sull’esito 
della corsa. Il Comune e i capitani 
delle contrade parlano di scelta te¬ 


sa ad evitare inutili pericoli peri ca¬ 
valli. Ma qualcuno teme che il livel¬ 
lamento delle forze potrebbe rive- 
; farsi più pericoloso di un lotto che 
comprendesse animali di diversa 
potenza. In questa situazione di ' 
grande equilibrio tornano cosi ad 
essere corteggiatissimi dalle con¬ 
trade in lizza i fantini più esperti: 
Giu.seppe Pes detto il Pesse, Salva¬ 
tore Ladu detto Cianchino e il cin¬ 
quantenne «sempreverde» Andrea 
' De Cortes detto Aceto, che vanta 
ben 14 vittorie. Dopo la parentesi ■ 
televisK’a del 2 luglio sulle reti Fi- 
ninve.st, la diretta tivù toma su 
RaiUno. Al microfono non ci sarà 
però Paolo Frajese, ma l’esordien¬ 
te Su.sanna Patmni. A contendersi 
il Palio di domani scenderanno in 
■ pi.sta le contrade di Bruco, Pantera, 
Valdimontone, Oca, Onda,. Nic¬ 
chio, Istrice, Aquila, Tartuca e 
Chiocciola. 
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L a divisa regolamen¬ 
tare del vacanziere 
era; scarpe a punta, 
allacciate. marron; 

. calzino bianco rigoro- 
samcntc corto in coto¬ 
ne makò operato: pantaloncino 
kaki modello truppe italiane in 
Africa orientale; canottiera di co¬ 
tone bianco a costine; medagliet¬ 
ta della Madonna sul petto villo¬ 
so. Cosi Alberto Sordi nel memo¬ 
rabile «Le vacanze intelligenti», e 
cosi migliaia di italiani di ogni 
classe sociale, e perfino i bambi¬ 
ni: «mettiti la canottiera!» ordina- ' 
vano mamme e fantesche con la 
perentorietà di, un capo-scalo 
dell'Iran Air pronto ad imporre il 
nero chador, nonostante si trovi 
a Milano o a Stoccolma, a stu¬ 
pende e biondissime dipendenti 
della compagnia, ir . ■ 

Un vero oggetto interclassista, 
la canottiera - o più semplice-. 
mente canotta - sotto cui batteva 
il cuore di un popolo intero. Co¬ 
priva il petto del magistrato di ‘ 
Cassazione, a sua volta coperta 
da dignitose camicie di cui la 
moglie conservava eternamente 
nel cassetto colli e polsini di ri¬ 
cambio; vestiva l'industriale a 
Viareggio ■ o sul Garda (nella 
commedia > aH’italiana. sempre 
l’attore Claudio Gora) ■ che ci 
metteva sopra le sue camicie fan¬ 
tasia ■ aperte, rigorosamente ■ a ; 
manica corta; ma soprattutto allo ' 
stato naturale (live! live!) proteg- • 
geva dai raggi solari il villoso bu¬ 
sto del vacanziere e quello del 
camionista. Banche deH'imbian- 
chino. del verdurìere. del pensio¬ 
nato delle ferrovie intento a colti¬ 
vare l'orto. Oh tripudio di cateni¬ 
ne d’oro della nonna, della Co¬ 
munione. con medaglietta della 
Madonna di Pompei, con croci¬ 
fisso agonizzante,-con .anelio 
matrimoniale infilato alla malan¬ 
drina nella collana: oh medaglie 
con cifre, segni zodiacali e em¬ 
blemi calcistici; oh coralli, oh ' 
cornetti d'oro ritorti., di (via. di- 
■ ciamolo) falci' e martello d'oro 
constella! -. .. 1 ..,, y, 

Nulla come la canottiera sul 
bel pelo irsuto pettorale valoriz- 
■ za. diciamolo, la catena d'oro 
con simboli politico-culturali, da 
soli o in gustoso sincretismo (ini¬ 
ziali della moglie aquila della ' 
Lazio; immagine della Madonna 
+ ■ falce e martello + ' cornetto ■ 
propiziatorio). - Le - sue ampie 
scollature avanti e dietro e 11 ge¬ 
neroso scavo ascellare si presta¬ 
vano poi ad un ambiguo uso uni¬ 
sex da parte di quarantenni bru¬ 
ne e forzute, madri di numerosa 
prole dalla fronte bassa, purché 
(eravamo in tempi castigati e ti¬ 
morosi di Dio) in combinazione 
con reggipettoni terza misura m ' 
lycra e cotone. Criss Cross, cop¬ 
pe rinforzate, con spallina gigan¬ 
te che. maliziosa, non si combi¬ 
nava mai con quella della canot¬ 
tiera soprastante. , v ■ 

1 CAMIONISTI si affac¬ 
ciavano alle • cabine 
dei loro Fiat 685 N. de¬ 
gli Om Tigre, degli Al¬ 
fa 900 o dei bellissimi 
Lancia Esatau e poi ' 
Esadelta (detto dagli autisti «tele¬ 
visore») ovviamente corazzati Vi- 
berti oppure Officine Meccani¬ 
che Tortona, mostrando canot¬ 
tiere bianche, e talvolta celesti. 
Andavano al gabinetto nei distri¬ 
butori portando un asciugamano • 
marron sopra le spalle, luccican¬ 
do di catenine e braccialetti: cer¬ 
to mancanti di stivali alla cow 
boy come in «Duci» ma non privi 
di un loro alone di leggenda, ma¬ 
turato sui tornanti del Bracco o di 
Radicolani. Quasi calpestavano 
le famiglie in vacanza, su minu¬ 
scole 850 nocciola, tutto un tripu¬ 
dio di canottiere del capofami¬ 
glia e delle numerosa prole a • 
scalare, come matrioscke estive, 
mentre la moglie del capofami- ■ 
glia, con la portiera aperta, si 
sventola con un asciugamano 
tentando vanamente un riparo ' 
all’afa, con un gesto che in altra ' 
occasione sarebbe apparso la¬ 
scivo. ma in pieno agosto chi ci 
pensa? Le cicale facevano z-z-z ' 
dall’alto dei pini a ombrello, i va¬ 
canzieri riempivano il piazzalo, 
del distributore (quelli Agip con 
la tettoia tipo Stazione "rermini. 


quelli della Shell fatti a conchi¬ 
glia. quelli Aquila tondeggianti). 
si aprivano giganteschi cartocci 
bisunti con dentro panini alla 
mortadella e alla frittata, thermos 
di caffè caldo, pesche durissime 
e senza zucchero. I bambini vo¬ 
levano che gli si comprasse qual¬ 
cosa e venivano respinti con forti 
perdite, il capofamiglia consulta¬ 
va la carta pieghevole «omaggio 
dei gestori Caltex» eventualmen¬ 
te con l’ausilio del figlio maggio¬ 
re che va alle medie, ciascuno 
con la sua brava canottiera di 
cui. in caso di sbrodolamento di 
caffè, thè o altre cose, la mamma 
e la nonna tenevano una provvi¬ 
sta tipo corredo di nozze in una 
valigia sempre a portata di mano 
con i fazzoletti, gli occhiali, il ro¬ 
sario, il ventagio c altri utili ac¬ 


cessori. 

Non che la canottiera non van¬ 
tasse i suoi ascendenti. «Osses¬ 
sione» (ovvero «Il postino suona 
sempre due volte» in versione pa¬ 
dana, un Luchino Visconti d’an¬ 
nata, era il 1942) ne fa un uso di¬ 
screto ma solido. Gino, il camio¬ 
nista assassino, ne è cliente affe¬ 
zionato: si tratta del buon Massi¬ 
mo Girotti, del quale vorremmo 
sottolineare la somiglianza con il, 
ministro Maroni che si accentue¬ 
rà in «Senso», in cui fa il patriota 
Ussoni 0 ha sempre, come il Ma¬ 
roni, la barba di due giorni. Ma 
fra i detentori di canottiera vorrei 
citare Montgomeiy Clift. Marion 
Brando, James Dean, talvolta ad¬ 
dirittura con pacchetto di sigarct- 


EHRICO MENDUMI 

te sotto la stolta della manica; c’è 
anche Paul Newman dallo sguar¬ 
do sornione ne «La Stangata». 
Non a tutti è dato riparare la gio¬ 
stra di un bordello con fantastica 
canottiera, bretelle e. immagino, 
ragazze a volontà. Quindi non si 
può dire che l’indumento non 
abbia i suoi quarti di nobiltà. An¬ 
che Giorgio Armani sarebbe di 
questo parere, ma conosciamo 
anche le sue crociate in difesa 
dello slip. 

Non c'è dubbio però che a un 
certo punto il nostro capo di ve¬ 
stiario non sia apparso, d’im¬ 
provviso, volgaruecio. 11 povero 
Craxi, senza ancora sapere tutto 
quello che gli sarebbe capitato, 
inaugurò il congresso dì Bari del 


Psi (quanti secoli fa? Nel 1990? 
Nel 1992) tra migliaia di nani e 
ballerine sfoggiando una canot-. 
tiera strepitosa sotto una camicia 
bianca semi-trasparente da ca¬ 
meriere del buffet della stazione. 
Faceva un caldo torrido, i boiardi 
scalpitavano, le ballerine sorride¬ 
vano al nulla, i nani indossavano 
canottiere mignon e probabil¬ 
mente c’era anche Tatarella, na¬ 
tivo del luogo, ma nessun vate 
seppe predire a ciascuno la sua 
sorte: tanto, nessuno ci avrebbe 
creduto. All'indomani i 3/4 dei 
commenti dei «colleghi giornali¬ 
sti» (come diceva Luca Giurato a 
«Blob») -^rano dedicati alla foimi- 
daoile canotta in filo di Scozia 
del segretario Psi e non erano. 


spiace dirlo, mollo favorevoli. La 
canottiera e il suo proprietario 
erano già sul viale del tramonto e 
non lo sapevano, avrebbero do¬ 
vuto capirlo da quei commenti, 
dopo un decennio in cui gli stili¬ 
sti avevano arredato tutto, le si¬ 
gnore per la prima della Scala e 
gli aerei deH’Alitalla. I .«edili della 
YIO e la presidenza del Consi¬ 
glio. ' 

Chi ha ucciso la canottiera? Eh 
si, non è stata una scomparsa na¬ 
turale, ci sono precise responsa¬ 
bilità. Breve sosta nella stanza 
adiacente per consultare il voca¬ 
bolario di inglese e sapere cosa 
vuol dire «loom»; vuol dire «appa¬ 
rizione della terra aH'orizzonte» 
(?), oppure «telaio». Devo quindi 
arguire che «Fruit of thè loom» si¬ 
gnifichi «frutto del telaio». Ecco 


Il rapporto con Gramsci, 
l’atteggiamento verso l’uRSS, 
la ricostruzione deU’Italia. 

Una nuova lettura 
dell’opera di Togliatti 
a trent’anni dalla sua morte. 

Togliatti 

sconosciuto 

di Giuseppe Vacca 
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l’assassino, la T-shirt, detta co¬ 
munemente «fruit» dalla marca 
più prestigiosa. Essa ha sostituito 
la canotta in entrambe le versio¬ 
ni; da sottopelle e per esterno. 
L’abbiamo vista tutti nei film di 
Woody Alien, sotto le camicie 
scozzesi: sembra che solo Nanni 
Moretti sappia portare tali cami¬ 
cie direttamente sulla pelle, tutti 
hanno bisogno di quel collarino 
bianco, quel clergyman di coto¬ 
ne che sbuca dalla camicia a 
quadretti e che. fra i suoi pregi, 
ha quello di nascondere ogni 
eventuale collana. Naturalmente 
sopra la fruit la camicia dev’esse¬ 
re a maniche lunghe: vi immagi¬ 
nate la goffaggine delle maniche 
della T-shirt che fuori escono da 
quelle del camiciotto? Dunque, 
un altro passo avanti verso la ci¬ 
viltà. 


I N AMERICA la T-shirt 
c’era sempre stata: 
quante ne abbiamo 
viste, sempre sotto la 
camicia, nei telefilm 
della tv dei ragazzi? 
Raccontavano di famiglie rurali, 
rigorosamente con il camioncino 
con scritto "Ford» sul dietro del 
cassone, con bambini un po’ 
grassi, mamme che facevano tor¬ 
te, tendine alle finestre. Il tasso di 
T-shirt era altissimo, come in «Ri¬ 
torno al futuro», ma da noi vince¬ 
vano le canottiere marca «Cagi» o 
"Enea» come le mutande. In Ita¬ 
lia, per la verità, la Marina milita¬ 
re aveva nella disisa estiva delle 
magliette bianche di cotone pe¬ 
sante con lo scollo (ovviamen¬ 
te) «a batea»; si chiamavano «ar¬ 
gentine» e si portavano con ii ber¬ 
rettino bianco e il numero di ma¬ 
tricola scritto dentro con un in¬ 
chiostro nero che non andava 
via. La popolazione non navi¬ 
gante, tuttavia, non ne faceva 
uso. 

Perché si diffuse la T-shirt? lo 
' credo che (oltre ai sòliti processi 
’ imitativi) sia importante il fatto 
che sulla T-shirt puoi facilmente 
stampare quello che vuoi. Prova¬ 
te a scrivere «Fate l’amore non la 
guerra» su una canottiera, se vi 
riesce, e costatate di persona il 
sex-appeal della cosa. Invece 
sulla maglietta puoi far stampare 
la foto della migliore amica, il 
nome della barca, il numero di 
telefono di una pizzeria: ma puoi 
anche stampare un quadro di Mi¬ 
rò o il simbolo della Festa de l’U¬ 
nità. - Le magliette sono tutte 
uguali, ma cosi diventano tutte 
diverse, comincia il collezioni¬ 
smo. cassetti si riempiono di ma¬ 
gliette di Amsterdam o di Tokio 
portate dall’amica che fa la ho¬ 
stess. e via con il business. C’è 
chi vende magliette con la foglia 
dì marjuana, chi con la testa dì 
Mussolini (quellacon l’elmetto), 
chi con la Madonna di Medjugo- 
rie c chi con la faccia di Marado- 
na. C'è stato anche chi ne ha fat¬ 
te (a Napoli) con una falsa cin¬ 
tura di sicurezza allacciata per 
fregare la polizia, e non si è mai 
saputo se era oggetto d'uso o 
provocazione di artista in cerca 
di pubblicità. 

Immaginate una collezione di 
canottiere: una bianca, una cele¬ 
ste. una blu... una vera aberrazio¬ 
ne, la cosa non sta in piedi. Cosi 
andiamo tutti in giro te.stimonian- 
do sulle magliette le città viste e 
le idee politiche e ci sentiamo 
tutti moderni e spiritosi. Resisto¬ 
no le canottiere in qualche bardi 
provincia, o in Albania; tra solita¬ 
ri cercatori di funghi o in remote 
località termali convenzionate 
con le mutue, o al governo, che è 
di destra e di canottiere deve 
averne più d'una, sotto quei dop¬ 
pi petti. Tra poco spariranno de¬ 
finitivamente, saranno conserva¬ 
te al museo del folklore o fatte sfi¬ 
lare nelle località turistiche: «se¬ 
guirà il corteo in costume tradi¬ 
zionale e in canottiera». Ma non 
tutto è perduto' Un giorno qual¬ 
che vip si farà fotografare in ca¬ 
notta. qualche stilista effettuerà il 
«recupero», si teorizzerà il «ritor¬ 
no alle radici» e al genuino vesti¬ 
re Italico, la televisione amplifi¬ 
cherà. le città si riempiranno di 
nuovo di bianche canottiere 
Non temete, ritorneranno' 
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IL PERSONAGGIO. Raffaele Gianighian, cattolico e musulmano, curdo e italiano 




Raffaele 

Gianighian 

e te sue 

Dolomiti 

Sotto è insieme 

ailamogiie 

DinaGhedina 


j Sorride, Raflaeie 
I Gianighian, vecchio 
! triste e felice. Pre¬ 
senta le «sue» montagne come fos¬ 
sero pezzi di famiglia, «Queste so¬ 
no leTofane, quello 6 il Cristallo,,,», 
Parla dei caprioli che aH’alba van¬ 
no a mangiare i suoi fion, della vol- 
■ pe che corre nel prato,, «Fra queste ; 
montagne mi sembra di essere a ^ 
Khodorciur, la mia terra. Eravamo 
in diecimila amieni cattolici, siamo . 
scampati in sette, al massacro. For¬ 
se adesso sono l’unico sopravvis¬ 
suto. Sa cosa vuole dire Khodor¬ 
ciur? "Erba ed acqua”. Anche là vi¬ 
vevo a 1.200 metri d'altezza, come - 
qui. Forse per questo, quando so¬ 
no amvato fra queste "erbe ed ac¬ 
que", non sono piti andato via». 
Raffaele Gianighian, baffi c capelli 
bianchi, ha 88 anni ed una vita che - 
sembra una di quelle leggende che 
i vecchi raccontavano neH’invemo 
delle Dolomiti. «Non saprei da do¬ 
ve cominciare, per raccontare», 
somdc. «Davvero non è semplice, 
dopo tanti anni...». -. - 

Si può iniziare con una data, il 
1915. C'è il primo genocidio del 
nostro secolo. 1 turchi fanno spari- _ 
re un milione e mezzo di armeni. 1 
«Vidi tre cavalieri, sembravano no¬ 
bili. Avevano cavalli bellissimi. Mio ' 
zio Kerop Aghà disse all'orecchio 
di mio padre: "Garabed, i tre sono 
boia, guarda le asce: una parte è 
un martello c l’altra parte è una la¬ 
ma. Un colpo alla testa ed un col¬ 
po alla gola: vediamo come e , 
quando saremo massacrati"». Non ì 
tutti vengono uccisi subito. Vengo- ; 
no «deportati» a marce forzate, per ■ 
farli morire di fame e stenti. A chi • 
faceva obiezioni per il previsto ster- ' 
minio degli ebrei, Hitler rispose: ' 
«Chi si ricorda più il massacro degli. 
armeni?». 

' IglomI del massacro 

Ha 9 anni, il piccolo Raffaele 
(armeno'diventato curdo,,poiàn- 
. cora arineno ed infine «anche».ita- 
lianqjjn?i|fii9pi del ma^erpi La 
sua tenta è bèllissima. «Era uri gi'ar- 
. dino: uva deliziosa, bosco di albi¬ 
cocche, prugne, mele e pere, fichi 
dolcissimi, file dì alveari. I contadi¬ 
ni turchi dicevano : “A Khodorciur, 
negli orti, cresce oro giallo al posto > 
della verdura"». Nei boschi ci sono 
gli orsi. Nella casa fra le montagne, 
a Cadin di sopra a due passi da 
Cortina, il vecchio Gianighian mo- 
. stra un libro: «Khodorciur, viaggio 
di un piellegrino alla ricerca della 
' sua patria». E li diario dell’esodo 
degli armeni verso la morte, è la ; 
cronaca di un viaggio fatto a piedi, ' 
nel 1977 (airetadi71 anni) alla ri¬ 
cerca dei luoghi deH'ìnfanzia. È so-, 
prattutto una lunga dichiarazione < 
d’amore per una patria che non 
esiste più. ' ' - ' ’• ,> 

■ il bambino Raffaele viene de¬ 
portato assieme alla sua grande fa- 
' miglia ed agli ultirrii 850 abitanti di 
Khodorciur. «Mio nonno Avai Mel- 
' kon senti due ladri che parlavano 
. tra di loro. “Amico - spiegava uno 
all’altro - abbiamo nove giorni per 
sacch^iare le case delle ncche 
famiglie di Khodorciur, il sedici 
; agosto dobbiamo trovtirci alla sta¬ 
zione di posta sul ponte del fiume 
Giorok, per uccidere i contadini e 
' buttare i cadaveri nel fiume. Un la- 
. voro duro". I deportati, all'inizio, 

; hanno con sè le ptxore e gli asini. 
Inizia l'esodo, tutti in fila, fra i gen¬ 
darmi turchi. «Krikor, nipote di mìo 
padre, beve acqua da una fontana. 

; Un soldato urla, con il calcio del 
’ fucile gli spacca la testa e bestem-, 
; mia: "O ghiavur (infedele) • non 
contaminare l’acqua di Allah». ■ 

’ I nomi dei paesi attraversati re¬ 
steranno scolpiti per sempre nella 
memoria. «Ecco Arabkir, che vuole 
dire “bevi e mangia", paese molto 
fertile. Mai mangiato uva rossa cosi 
saporita e profumata. Sul ponte di 
Kirkgheoz vediamo galleggiare nel 
fiume Tohma cadaveri decompo¬ 
sti, senza testa. Dal mio sacco tiro 
fuori la tazzina del grasso di prco- 
ra e mio padre, con le sue mani ru¬ 
vide, unge le piaghe delle mie 
gambe». • 

Muoiono per primi ì bambini più 
pìccoli. «La piccola Pakhui fu mes¬ 
sa in un sacco di pelle di vitello, ed 
il fardello fu lasciato in una fessura 
: di una quercia. La mia famiglia 
aveva due piecore ed una mucca 
rossa. Dopo ottanta giorni di de¬ 
portazione abbiamo macellato la 
vacca, con un gran dispiacere. Ci 
aveva dato il latte, aveva portato i 
sacchi come un somaro, ed ora 
dava la carne a noi affamati». . 

Sembra una cronaca dal Rwan- 
da, con i fiumi pieni di morti, o del¬ 
la Bosnia, con le «donne denudate, 
una accanto all'altra, uccise con 
un colpo alla nuca». 1 massacratori 




ì, erano tre b(Ha» 

massacro di armeni del 1915 


Questa è la leggenda, vera, di un uomo chiamato Raf¬ 
faele Gianighian. È forse l’unico sopravvissuto del mas¬ 
sacro di 10.000 armeni a Khodorciur, nel 1915. A nove 
anni fu deportato, e vide fiumi pieni di cadaveri, come 
oggi in Rtvuanda.ìÈ stato cattolico e mdSulmano, curdo 
ed italiano. Dal 1941 vive sulle Dolomiti. «Io, figlio di 
fabbro, sono diventato farmacista ed inventore di cre¬ 
me. Se lei ha tempo di ascoltare...». 

, " OAL NOSTRO INVIATO _ 
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di oggi non inventano nulla. Si at- . 
traversano fiumi e villaggi. «L'ami¬ 
co Seko mi racconta il massacro 
sul fiume Eufrate. 1 contadini ven- 
gono caricati su quattro traghetti, '• 
legati assieme. Tremano dalla pau- , 
ra che le barche si sfascino, i barn- ■ 
bini urlano. I barcaioli tirano la ' 
grossa corda a fatica, i traghetti sci¬ 
volano nella corrente impetuosa 
del fiume. Improvvisamente, vedia- : 
mo una barca che scivola veloce 
dietro i traghetti e li raggiunge. Gli ' 
occupanti kurdi tagliano la corda 
traente, tagliano la seconda, la ter¬ 
za, la quarta. I traghetti sono in ba¬ 
lia delle onde, si urtano e si sfascia¬ 
no, naufragano. I legni galleggiano • 
e poi l'Eufrate spazza via i corpi dei 
contadini di Khodorciur». • ■ ■ „ 

L’esodo si conclude a Boyukba- 
gh. «Dei diecimila abitanti di Kho¬ 
dorciur, in sei mesi, siamo rimasti 
vivi solo noi, in que.sta miserabile ■ 
stanza». Il piccolo Raffaele resta or¬ 
fano, ha accanto solo una zia. Vive 
raccogliendo i chicchi d’uva e le 
sementi caduti nel fondo della fon¬ 
tana del paese. «Cerco i semi nella 
vasca, con due mani. Li mangio ' 
avidamente. Aspetto che il macel¬ 
laio che taglia il montone butti la 
milza ai cani. Per questa volta il ca¬ 
ne sono io, prendo at volo la milza 
e la metto in tasca». Si ingegna, il 
piccolo Raffaele. Costruisce un pic¬ 
colo aratro, un flauto, un fischietto. 


Li vende ai bambini curdi in cam¬ 
bio di due "lavash". pani rotondi e 
sottili. 

Svegliarsi tra I cadaveri 

Il bambino diventa pastore e 
prende i lupi a fucilate, contadino, 
fabbro. "Era il mestiere di mio pa¬ 
dre. costruire aratri per i contadini, 
lo spingevo il mantice». Si ammala 
di una diarrea che non pas.sa mai. 
Viene creduto morto, e buttato nel 
letamaio, di notte. «Mi sveglio fra i 
cadaveri di gatti, asini, cani, pecore 
e capre mezze divorate. La nonna 
della famiglia che mi ospitava gri¬ 
da: “Oh Allah, hai latto il miracolo. 
Abdullah, mortoe spolto, è rilorna- 
todal mondo dei morti"». - 

SI, Abdullah e non più Raffaele, 
perchè il bambino viene accettato 
fra i curdi e circonciso. «Hekim, il 
chiitiigo, mi taglia un pezzo di pel¬ 
le. spruzza sul taglio una piolvere». 
Un giorno, finalmente passa in cie¬ 
lo «un gigantesco uccello, con le ali 
di legno, che sputa fumo e scintille 
di fuoco. Dal ventre cadono fogli di 
carta nelle strade, sui tetti. È scritto 
in turco: "Cittadini turchi, la guerra 
è finita, vivete nella pace». 

Ad ottantotto anni, nella sua ca¬ 
sa grande, il vecchio Gianighian 
non ha dimenticato la fame antica. 
Ringrazia la moglie Dina Ghcdina, 
76 anni, che ha preparato pasta al 
ragù, arrosto, fagiolini e insalata. 


•Nel 1919 - racconta ancora - lui 
' "scoperto" da una missione uma¬ 
nitaria americana alla ricerca di or- 
. fani scampati alla morte, nel villag¬ 
gio di Boyukbagh. Mi mandarono 
al collegio armeno mechigStìsta 

■ prima ad Istambul, poi a Venezia, 
Ero talmente debole, per la fame 

; che avevo quasi perso l'uso degl: 
occhi. Ma non volevo che se ne ac¬ 
corgessero, avevo paura di essere 
mandato via. Per avere buoni voti 
mi bastava ascoltare le lezioni, e 
' riuscivo a scrivere anche senza ve- 

■ derci. Con il cibo ho ripreso la vi¬ 
sta». >,■ • -, ■■..v-, - 

Dopo la maturità, Raffaele Gia- 
, nighian (Abdullah ora è solo un ri¬ 
cordo) studia chimica farmaceuti¬ 
ca a Pavia. Si laurea e va a lavorare 

■ in una farmacia prima a Milano poi 
a Merano. Si sposa con Dina Ghe- 

, dina nel 1941. Il bambino che in¬ 
ventava giocattoli in cambio di un 
pane non è però dimenticato. An- 
; ' che il lannacisla Gianighian inven- 
: ta c propone. Prepara creme di 
:bellezza con le ortiche e le altre er- 
- be conosciute a Khodorciur. "La 
mia prima cliente, a .Morano, fu 
Claretta Petacci. Era il 1942. Veniva 
in farmacia anche per parlare, pier 
; confidarsi..,». «Si vede - dice la mo- 

■ glie - che c’era un destino. Nel ne¬ 
gozio di mio padre a Cortina, pri- 

• ma della guerra, veniva invece Be- 
' nito Mussolini. Comprava berretti 


di lana norvegesi, sciarpe e guanti. 

Si lamentava dei prezzi alti».- 

Hanno quattro figli. Dina Ghedi- 
na e Raffaele Gianighian. Li hanno 
chiamati lervant. Nubar, Vartan e 
Susanna. I tre maschi hanno stu¬ 
diato nel collegio armeno di Vene¬ 
zia. «Dovevano imparare l’armeno, 
no?». Due sono laureati in farma¬ 
cia, due in architettura. . 

Il laboratorio delle creme di bel¬ 
lezza ed il negozio sono adesso ge¬ 
stiti dalla figlia Susanna, «lo vado 
ogni giorno - dice Raffaele Giani¬ 
ghian - a piedi, naturalmente. Mi 
tengo in forma. Ho smesso di fare 
la "cento chilometri del Passatore", 
fra Firenze e Faenza, quattro anni 
fa. Sapesse quante Marcialonghe 
ho latto, con gli sci ai piedi. E lei, 
ha mai fatto quella corsa su e giù 
per le calli ed i ponti di Venezia? 
Bellissima. Mi tengo in forma per¬ 
ché, il prossimo anno, vorrei rifare 
la Firenze - Faenza. Almeno una 
volta, ancora». 

Ritorno In patria 

Il viaggio più lungo della sua vita 
- qualche mese - l’ha fatto nel 
1977, per tornare nella sua terra. 
«Sapevo già cosa succede in un vil¬ 
laggio abbandonato, ma trovare 
tutto distrutto mi ha fatto male. Ho 
fatto il bagno nei fiumi e nei tusccl- 
. Il, ho visto il mar Nero dall’alto del¬ 
le mie montagne. "Lei non ha pau- - 
ra - mi ha chiesto un professore 
nella piana di Tatos - a viaggiare 
solo? Non ha paura di un turco as¬ 
sassino. di un orso?". Caro profes¬ 
sore, non la penso come lei. Il tur¬ 
co è buono, eumeni e turchi hanno 
vissuto insieme per seicento anni. - 
Il genocidio del popolo armeno è 
stalo un delitto politico», . - - ■ . - ■ 

Ha incontrato turchi poveri con 
il miraggio dì un lavoro in Germa¬ 
nia. «Nel paese straniero - spiega- 
: va un padre ai suoi figli - non sare¬ 
te felici, sarete odiati e struttati. No., 
figlioli, il' pane e l’acqua della'vo- 
stra terra sono più saporiti del sala¬ 
me e della birra tedeschi». - 

Il sole adesso fa brillare la neve 
: sulle cime dì Cortina. Il vecchio 
Gianighian vuole fare una cammi¬ 
nata. «Il momento più brutto di 
quel viaggio - dice - è stato quan¬ 
do ho visto la cattedrale distrutta 
ed un campo di granturco al posto 
del cimitero. Ho trovato le croci di ■ 
marmo in un angolo, vicino all’offi¬ 
cina di mio padre, il fabbro. Ho let¬ 
to anche il nome della famiglia di 
mia madre. Mi sono inginocchiato, 
ho parlato con lei, mia mamma. 
Regina Takuhi. Vengo dall’Italià - 

■ le ho detto - ho una moglie che si 

■ chiana Dina e quattro figli. Il mio 
nuovo paese si chiama Cortina, è 
circondato da alle montagne. L’in¬ 
verno dura sei mesi, come qui. La 
mia casa si trova in mezzo ad un 

' grande prato. Scende dal monte 
un ruscello: gli ho messo nome 
Khodorciur». ■ 

Si commuove, e la sua faccia 
sembra quella di un bambino. 
«Forse c’è una fotografia di quella 
cattedrale distrutta, et* l’ha un pa¬ 
dre armeno mechìtarsita dì Vien¬ 
na». "Raffaele, perchè non andia¬ 
mo a Vienna?». «SI, Dina, andiamo 
a Vienna». 


Primo anno di Pruzzo aiia Roma 
e di Beccalossi all’Inter. 

L’Avellino gioca in serie A 
e il Milan di Liedholm vince 
lo scudetto della stella. 
Campionato di calcio 1978/79: 
lunedì 22 agosto l’album Panini. 


La Signorina 
Scuderi 

di E.T.A. Hoffmann 
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Sarajevo 
Accordo 
per fermare 
i cecchini 


Serbo bosniaci e musulmani hanno 
firmato Ieri a Sarajevo un accordo 
per far cessare l’attMtà del 
cecchini, accordo che, qualora 
venisse rispettato anche se cl sono 
molti dubbi a questo proposito, 
dovrebbe por termine ad uno degli 
aspetti più atroci della guerra. 
L'intesa quindi dovrebbe entrare In 
vigore sin da oggi tenuto conto che 
lepartllerihannoavutotempodi • 
diramare gli ordini con cui si vieta - 
•di sparare contro i cMII, i militari e 
Il personale delle Nazioni unite - . " 
nella regione di Sarajevo*. , 
L'accordo, Inoltre, prevede anche 
la cessazione di bri contro gli aerei 
che atterrano 0 decollano da - . 

Sarajevo. Proprio il tiro dei cecchini 
control velivoli ha provocato più < 
volte il blocco del ponte aereo per ; 
glialutlumanltaridaiquallè .. , 
dipesa e ancora dipende la .. ~ 
sopravvivenza degli oltre SOOmila 
abitanti della capitale. Il generale 
Michael Rose, comandante del 
caschi blu, ha definito l'accordo ■ 
•unpassolmportanteversoll 
ritorno della normalità a Sarajevo*. 
Rose ha aggiunto che, secondo 
l’Intesa, coloro che verranno 
scoperti saranno denunciati '' 

' pubblicamente e giudicati dalla 
loro parte. Come si ricorderà ' ’ 
l'ultima vittima del cecchini è stata 
nel glomi scorsi una bambina di H 
anni uccisa mentre stava ■: k:- 
giocando. 







Fondamentalisti di Hamas durante una manifestazione nella Striscia di Gaza 


Menahem/Epa 


Terrore a Gaza firmato Hamas 

Due attentati per spezzare la ragnatela di pace 


«Hamas» toma a colpire nella Striscia di Gaza: 
in due attentati gli integralisti palestinesi ucci¬ 
dono un civile'ìsraeliano e ne feriscono-altri set-, 
te...«Non riusciranno nel loro obiettivo,'la pace è 
irreversibile», dichiara Rabin. 


m Una nuova domenica di san¬ 
gue nella Striscia di Gaza. Gii inte¬ 
gralisti palestinesi di «Hamas» sono 
tornati a coipiro in due attentati «lo- 
tocopia» che hanno provocato la 
morte di un civiie israeliano c il fe¬ 
rimento di aitri sette. Erano le 16 
(le 15 ora italiana) : quando un 
gruppo di uomini armati, a bordo 
di una *Peugeot», affianca un'auto 
con targa israeliana a bordo deila 
quale viaggiano quattro dipendenti 
della compagnia «Motorola». Pochi 
attimi, ed è l’inferno. Dalla «Peu¬ 
geot» spuntano i mitra: una pioggia 
di fuoco si abbatte sulla vettura 
israeliana. Sulla strada resta il cor¬ 
po senza vita di uno degli occu¬ 
panti, gli altri tre rimangono feriti, 
due in modo grave. Gli attentatori 
fuggono, ma la loro auto viene in¬ 
tercettata da una pattuglia israelia¬ 
na. Inizia l’inseguimento, la «Peu¬ 
geot» si dirige verso Deir al-Balah, 
una località sotto il controllo pale¬ 
stinese. In base agli accordi dei 


Cairo, i soldati con la stella di Da¬ 
vid non possono penetrare nelle • 
«aree autonome». La jeep si ferma, 
i militari si arrestano, imprecando. 
Israele, annuncia un portavoce 
dell’esercito, porterà la questione 
davanti alla Commissione militare 
di coordinamento israelo-palesti- 
nese. Qualche ora prima, a pochi ■ 
chilometri di distanza, un altro 
commando armato aveva aperto il 
fuoco contro un furgone c una vet- 
■ tura israeliani; cinque i feriti. I due 
agguati sono avvenuti su strade 
che collegano l’arca amministrata 
dai palestinesi al blocco degli inse¬ 
diamenti di Gush Katif, dove vivo¬ 
no 4 mila coloni ebrei. "Abbiamo 
vendicato i nostri due martiri uccisi 
venerdì a Gerusalemme», c’è scrit¬ 
to nel comunicato di rivendicazio¬ 
ne a firma «Hamas», distribuito a 
Gaza. Stessa tecnica omicida, 
quella usata dai fondamentalisti, 
per perseguire l’obiettivo di sem¬ 


pre; «annegare» nel sangue l’intesa 
Israele-Olpl Ma una decisa con¬ 
danna dei due attentati è venuta 
da Nabil Shaath, uno dei più auto¬ 
revoli ministri palestinesi. Parlando 
per la prima volta in dirètta alla te¬ 
levisione israeliana. Shaath ha af¬ 
fermato di «non poter non condan- 
' nare questi atti di violenza che co¬ 
stituiscono una violazione del pro¬ 
cesso di pace», «E dal momento 
che sono accaduti a Gaza - ha ag¬ 
giunto - è nostra.rcsponsabilità ap¬ 
plicare la legge, tentare di arrestare 
tutti i responsabili di queste azioni, 
cosi come tare il possibile per im¬ 
pedire che questi atti di violenza si 
ripetano». ■ . ■ ■ - ■ 

«Siamo impegnati in una guerra 
permanente contro i nemici della 
pace che si annidano tra le fila dei 
palestinesi e che hanno alla loro 
testa “Hamas" e la "Jihad islami¬ 
ca". Non permetteremo che rag¬ 
giungano li loro obiettivo», ha rea¬ 
gito Yitzhak Rabin dai microfoni 
della radio militare . israeliana, 
«Questo non vuol dire - ha aggiun¬ 
to il primo ministro - che riuscire¬ 
mo a impedire tutti gli attentati. 
D’altro canto, negli ultimi mesi il 
loro numero è diminuito. Ma non . 
tanto da allentare la nostra lotta 
contro il terrorismo che vuoi impe¬ 
dire ogni progresso del processo di 
pace». . • I - ' . 

Le parole di Rabin non hanno 
però frenato la dura reazione della 
destra israeliana, «il vero responsa¬ 
bile di tutto questo sangue è Yasser 
Arafat», ha dichiaralo alla Tv israe¬ 


liana Benjamin Nethanyahu, lea¬ 
der del Likud. «A Gaza si è creato 
un rifugio per i terroristi», ha tuona¬ 
to Nethanyahu. Ma l’azione crimi¬ 
nale dei «killer di Allah», per quan¬ 
to incessante e sanguinosa, non ■ 
sembra in grado di lacerare quctia 
ragnatéla ài pace che si sta dipa¬ 
nando in’Medio Onenieechevaal 
di là del versante israeio-palcstine- 
se. - • 

SI rivede l'Irak. In un’intervista 
alla radio militare, il ministro della 
Polizia Moshe .Shahal si è ieri 
espresso in favore di un riesame 
dell’atteggiamento del suo Paese 
verso l’Irak, «alla luce della cre¬ 
scente minaccia dell’Iran». Secon- 
, do il ministro laburista, originario 
dell’Irak, Israele «non dovrebbe re¬ 
spingere a priori» mos.saggi prove¬ 
nienti da Bagdad e «dovrebbe valu¬ 
tarli invece nel loro contesto me¬ 
diorientale». ■ . • 

Le «avances» di Saddam. Anti¬ 
cipate nei giorni scorsi dal (bene 
informalo)quotidiano israeliano, 
Yeàiot Ahronot, queste «avances di 
pace» sono state confermate all’t/- 
nitò da un alto funzionario del mi¬ 
nistero degli ■ Esteri israeliano. 

L’«accordo-pacchetto». ufficial¬ 
mente smentito ieri da Rabin, in¬ 
cluderebbe l’apertura di rispettivi 
uffici di interesse a Te! Aviv e Bag¬ 
dad, la vendita «a condizioni privi¬ 
legiate» di greggio iracheno a Israe¬ 
le e la dichiarazione del governo 
baalhista di non avere rivendica¬ 
zioni territoriali con i Paesi vicini. 
Iran escluso. In cambio l’Irak chie¬ 


derebbe il sostegno d’Israele, verso 
gli Usa. per l’allentamento dell’em¬ 
bargo su Bagdad. - 
Amman, nuovo crocevia diplo¬ 
matico. Nelle ultime 48 ore nella 
capitale giordana sono giunti, in 
rapida successione, dirigenti pale- 
sjtnesi.,emissari di Damalo e il vi- 
ceTarcrnicr iraclierioTariq Aziz. Re 
Hussein intende convincere i suoi 
interlocutori che la Dichiarazione 
di Washington firmata lo scorso 
mese costituisce un passo fonda¬ 
mentale verso una pace globale in 
Medio Oriente. Come? Usando due 
argomenti «pesanti»; primo, che in 
cambio di un accordo con Israele, 
gli Stati Uniti sono disposti a ridurre 
il pesantissimo debito estero con¬ 
tratto dai vari governi arabi: secon¬ 
do. che di fronte alla minaccia fon¬ 
damentalista. sostenuta dagli aya¬ 
tollah iraniani, l’appoggio militare 
americano si configura sempre più 
come una «i^lizza sulla vita» per i 
regimi arabi in crisi. 
Damasco-Gerusalemme, se¬ 
gnali di distensione. «Esistono 
piccoli segnali incoraggianti sulla 
volontà della Siria di lare passi in 
avanti nel processo di pace», ha di¬ 
chiarato ieri Rabin, Dopo l’accetta¬ 
zione da parte israeliana del ritiro 
dal Golan in cambio di una «pro¬ 
gressiva» normalizzazione delle re¬ 
lazioni con Damasco c di una smi¬ 
litarizzazione totale delle alture re¬ 
stano soprattutto da definire i lem- 
pi del ritiro: alcuni mesi, chiede la 
Siria, «almeno due anni», ribatte 
Israele. 


A Mosca l’inviato di Kohl dopo il mega sequestro di plutonio. «Chiediamo maggiori controlli» 

La mafia atomica allarma ^ 007 tedeschi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■ BERLINO. È BemdSchmidbauer 
(Cdu), ministro agli Affari della 
cancelleria ma soprattutto confi- . 
dente e stretto collaboratore di 
Kohl in fatto di affari segreti, l’invia- « 
tospecialecheilcancellierehade- ■ 
ciso di inviare da Eltsin dopo la 
scoperta a Monaco del micidiale 
carico di uranio proveniente da 
Mosca. Ne ha dato notizia lui stes- '. 
so, Schmidbauer, in una intervista ' 
in cui ha lasciato capire che inten¬ 
de mettere davvero sotto pressione ■ 
le autorità russe perché si diano da 
fare a stringere i controlli contro i 
furti di materiali radioattivi e contro ■ 
il loro trasporto illegale fuori dal 
paese. C’è almeno un punto sul 
quale l’inviato di Bonn si aspetta ri¬ 
sposte concrete: l’intensificazione 
della ’/igilanza all’aeroporto di Mo¬ 
sca, proprio quello da cui era parti- ■ 
to, mercoledì scorso, il corriere 
(uno spagnolo o un colombiano, 
ancora non si sa), insieme con : ■ 
suoi complici e una quantità tra . 
100 e 300 grammi di plutonio 239 
chiuso nella valigia. ; 


. Mentre a Bonn l’invialo di Kohl 
preparava la partenza, a Monaco il 
ministro bavarese degli Interni 
GOnter Beckstein (Csu) ha rivelato 
che. da quando è cominciato il dis¬ 
solvimento dell’ex Urss, in tutta la 
. Germania sono stati ben 123 i se¬ 
questri di sostanze radioattive. An- 
che se, fino al clamoroso ritrova- 
. mento della settimana scorsa, si è 
, trattato di piccole quantità non 
particolarmente pericolose, il nu- 
■■ mero davvero impressionante dei 
sequestri, senza paragone in nes¬ 
sun altro paese, conferma un timo- 

■ re già largamente diffuso, e cioè 
' ' che, per motivi diversi e forse non 

tutti ancora chiari, la Repubblica 
federale sia diventata la «piazza» 
principale della mafia atomica, 
li transito per la Germania di 

■ quantità di materiale radioattivo 
nell’ordine di grandezza del seque¬ 
stro di Monaco (dove, sarebbe sta- 

■ to accertato, era pronto un altro 
. aereo per trasportare altrove il plu¬ 
tonio 239) può essere spiegato 
con diverse ipotesi, una più preoc¬ 


cupante dell’altra. La prima, e for¬ 
se la più ovvia, è che il materiale 
transiti per la Germania, paese rag. 
giungibile facilmente e con viaggi 
brevi dalle repubbliche ex Un»., 
con destinazione finale l’Irak, la Li¬ 
bia, la Corea del Nord o un altro 
qualsiasi dei tanti stati che, avendo 
un programma di narmo nucleare 
e notevoli difficoltà a produrre in 
proprio 1 materiali fissili, possono 
aver interesse a rivolgersi al merca¬ 
to nero gestito dalla malia. La se¬ 
conda ipotesi è che il matenale in 
transito non sia diretto verso uno 
stato, ma verso altre «entità»; grup¬ 
pi terroristici o organizzazionmi 
criminali. L’idea che la mafia italia¬ 
na, o magari il cartello di Medellin, 
oppure l’Ira o la Jihad islamica sia¬ 
no in grado di armarsi con una 
bomba atomica può sembrare fan¬ 
tascientifica. Lo è molto meno, pe¬ 
rò, se SI considera che, come so¬ 
stiene la Cia, nell’ex Urss (non so¬ 
lo in Russia, ma anche in repubbli¬ 
che meno controllabili) sarebbero 
almeno tremila gli scienziati che 
posseggono il know-how per co¬ 
struire ordigni nucleari. Il rischio 


che qualcuno di loro ceda alle lu¬ 
singhe non solo di stati esteri ma 
anche di ricche organizzazioni 
«private» è talmente grosso che 
l’amministrazione U.sa .sta studian¬ 
do seriamente il progetto di far pa¬ 
gare a Washington gli .stipendi che 
questi scienziati non ricevono più, 
o ricevono in misura insufficiente. 
, in patria... 

Ma dietro al traffico nucleare si 
nascondono altri due pericoli, sui 
quali le fonti vicine ai servizi insi¬ 
stono con toni drammatici. Quanti¬ 
tà di plutonio 239, o di altri mate¬ 
riali altamente radioattivi come l’u¬ 
ranio arricchito o il cesio, ncll’ordi- 
nc di grandezza del carico di Mo¬ 
naco possono, certo, servire a rea¬ 
lizzare bombe nucleari, ma non si 
deve dimenticare che sono perico- 
lo.se anche di per sé, cosi come so¬ 
no. Il carico sequestrato sull’aereo 
proveniente da Mosca era stalo im¬ 
ballato con cura c non c’è stata al¬ 
cuna fuoriuscita di radiazioni, ma 
non è detto che sia sempre cosi. 
Che cosa succederebbe, per esem¬ 
pio, se una certa quantità di pluto¬ 
nio venisse depositata in una cas¬ 


L’anniversario deirintervento inglese 

L’Ira all’attacco 
Esplode bici-bomba 

L’Ira (Esercito repubblicano irlandese) ha aperto ieri 
un nuovo capitolo nella storia del terrorismo dinamitar¬ 
do, facendo esplodere una bici-bomba a Bognor Regis, 
un’affollata località balneare nel Sud deU'Inghilterra. Lo 
scoppio ha provocato ingenti danni materiali, e per un 
puro caso non ci sono state vittime. Un altro ordigno a 
due ruote è stato scoperto e disinnescato in tempo a 
Brighton." 


NOSTRO SERVIZIO 


■ LONDRA. Migliaia di villeggianti 
sono fuggiti ieri in preda al terrore 
da due delle più popolari località ’ 
balneari del • sud dell’Inghilterra 
sotto la minaccia di attacchi dina¬ 
mitardi di nuovissimo tipo, fino a 
ieri impensabili. Nè esplosivo na¬ 
scosto nei cestini dei rifiuti, nè ordi¬ 
gni sugli autobus, nè autobombe, 
bensì «bici-bomba», ideate con un 
pizzico di genio e con fredda de¬ 
terminazione dagli instancabili 
guerriglieri nord-irlandesi dell’Ira. 
Quasi a voler cinicamente comme¬ 
morare il venticinquesimo anniver- , 
sario del dispiegamento di soldati 
britannici in Irlanda del nord. ' . , 

A Bognor Regis, località balnea¬ 
re affollata fino aH’inverosimilo, la 
prima bicicletta esplosiva della sto¬ 
ria è saltata alle 18 di sabato pome¬ 
riggio in una delle principali vie 
dello shopping: un boato che ha 
tatto tremare le case, quindici ne¬ 
gozi distrutti, pezzi di vetro e pietre 
nel raggio di centinaia di metri. 

«Non c’è stala una strage per pu¬ 
ro miracolo, solo qualche contuso, 
ma l’intenzione era di uccidere», 
ha detto il sindaco della cittadina. I 
negozi che a queU’ora sono solita¬ 
mente affollati erano infatti semi¬ 
deserti perché un’inattesa alta ma¬ 
rea aveva indotto i bagnanti a la- 
scia(q-,ccnXT.tJr);p».,.d’gi|iiticipo la 
spiaggia:? tornare in albeiso:--, •, ■ 

. Una-seconda-bici-boiiiba era 
però già stata patchèggiata nella 
vicina cittadina di Brighton - an- 
ch’essa affollata di gente in vacan¬ 
za. proprio nei pressi del molo 
principale dove centinaia di perso¬ 
ne stavano godendosi i raggi del 
sole pomeridiano. Non è saltata in 
aria solo perché una pattuglia del¬ 
la polizia è riuscita a disinnescarla ’ 
in extremis. 

Appena si è sparsa la notizia, sia 
a Brighton che a Bognor Regis vi è 
stato un fuggi fuggi generale per 
metle'si al riparo in caso di altri at¬ 
tentati. Molte famiglie hanno prefe¬ 
rito interrompere le vacanze e tor¬ 
nare subito a casa. Entrambe le lo¬ 
calità sono frequentate da persone 
dalle disponibilità economiche li¬ 
mitate. ’ ■ 

"Non siamo in grado di prevede¬ 
re se e quando vi saranno altre 
esplosioni», avevano avvertito le 
squadre anti-terrorismo. Proprio a 
Brighton, dieci anni orsono, i sepa¬ 
ratisti nord-irlandesi dell’Ira riusci¬ 
rono a fare deflagrare una bomba 
nel sorvegllatissimo Grand Hotel 
dove era in corso il congresso con¬ 


servatore. Margaret Thatcher, allo¬ 
ra primo ministro, sfuggi per un 
soffio alla morte. 

Ma in quel caso si era trattato di 
un ordigno nascosto in un muro, 
cosi come tutti gli altri attentati di 
marca nordirlandesi sono sempre 
stati di tipo tradizionale. L’idea del¬ 
la bici-bomba ha invece totalmen¬ 
te colto alla sprovvista e posto in 
massi.mo allarme la polizia e gli 
agenti anti-terrorismo. Ieri le due 
cittadine balneari sono state tenute 
sotto stretto controllo, mentre le 
numerose biciclette solitamente in 
circolazione sono state bandite 
dalle vie del centro. 

Sembra che i due ■ congegni 
esplosivi siano stati fissati tra il selli¬ 
no e il portapacchi, e le bici lascia¬ 
te nei luoghi prescelti solo pochi 
minuti prima della deflagrazione. 
L’Ira, come .sempre, aveva fatto 
una serie di telefonate per informa¬ 
re che vi sarebbero stati degli atten¬ 
tati, ma nel caso di Bognor Regis la 
polizia non è stata in grado di fare 
nulla porché rawertimento era 
troppo generico. 


Stoltenberg 
possibile nuovo 
segretario 
dèlia Nato ' : 


Ruud Lubbeis. premier olandese 
uscente, ha dichiarato che non 
Intende concorrere alla carica di 
segretario gonerale della Nato, 
vacante da sabato per la morte di 
Manfred Woemer. Restano quindi 
In corsa l’attuale ministro della 
difesa britannico Malcom Rlkind e 
l'ex ministro degli esteri novergese 
Thoivald Stoltenberg, dal 1993 
mediatore dell'Onu per la ex 
Jugoslavia. Manfred Woemer, Il cui 
secondo mandato alla guida 
dell'alleanza atlantica sarebbe 
arrivato a scadenza nel 1995è 
morto sabato a Bruxelles dopo due 
anni di lotta contro un tumore al 
colon che lo aveva tenuto lontano 
dal suo posto negli uKIml sei mesi. 
Lubbers, che dopo quasi 12 anni 
sta per passare la guida del 
governo olandese al - ' 
socialdemocratico Wlm Kok. aveva 
Inutilmente il mese scorso cercato 
di assicurarsi la successione di 
Jacques Delors alla guida della 
commissione europea. A questo 
punto I pronostici Indicano 
Thorvald Stoltenberg il più forte 
candidato alla carica soprattutto 
se si tien contro che già una volta 
la Norvegia era stata prossima ad 
ottenere la segreteria generale. 


setta del deposito bagagli di Mona¬ 
co con una insufficiente protezio¬ 
ne antiradiazioni? Centinaia, mi¬ 
gliaia di picrsonc. lutti quelli che si 
troverebbero a passare dentro un 
raggio di parecchi metri intorno al 
deptosito. rischierebbero conse¬ 
guenze gravi fino alla morte, E non 
è finita. pcrc.hé c’è ancora un’ulti¬ 
ma ipotesi, quella che forse gli uo¬ 
mini dei servizi tedeschi considera¬ 
no con maggior timore. Qualsiasi 
oi^anizzazione criminale o terrori¬ 
stica che disponga di forti risorse fi¬ 
nanziarie potrebbe accedere sen¬ 
za ecccs.sivc difficoltà al mercato 
nero delle sostanze radioattive, Per 
qualcuna, come certamente la ma¬ 
fia rus,sii e forse anche la mafia ita¬ 
liana. si sospetta anzi che ne sia 
addirittura la protagonista. Con 
una certa quantità di plutonio 239 
o di altre sostanze in mano, non 
sarebbe affatto necessario cercare 
di costruirsi la bomba. Basterebbe 
minacciare di utilizzare le radiazio¬ 
ni come un’arma per ottenere un 
enorme potere di ricatto. Uno scc- 
naiio a^hiacciante, che forse è 
più vicino di quanto si possa pen¬ 
sare. 


Tensione per Tanniversarìo di Hess 

Arrestati 6 neonazisti 
«Stavano per profanare 
il laser di Buchenwald» 


■i BERLINO.I neonazisti non disar¬ 
mano e cercano in ogni modo di 
celebrare l’anniversario della mor- ■ 
tedi Rudolf Hess, il delfino di Adolf 
Hitler morto suicida a 93 anni nel 
carcere berlinese di Spandau. - 

In questi giorni si stanno molti¬ 
plicando le iniziative della destra 
ultranazionalista creando allarme 
fra la pxapolazione, e soprattutto 
nella polizia impegnata ad argina¬ 
re eventuali provocazioni. Finora il 
massiccio impiego di uomini e 
mezzi ha impedito le pure annun¬ 
ciate manifestazioni sul suolo tede¬ 
sco, ma sabato un centinaio di neo 
nazisti sono andati a manifestzrc in 
Lussemburgo .scontrandosi con la 
polizia prima di essere rimandati in 
patria. , • 

Sempre nella serata di sabato 
c’è stato un tentativo di profanazio¬ 
ne del campo di concentramento 
nazista di Buchenwzld. Sei neona¬ 


zisti, infatti, sono stati arrestati dalla 
polizia di Erfurt, mentre si Irovanao 
davanti al lagcr. Il campo di Bu¬ 
chenwald. .sorto nel 1937, è stato 
durante la seconda guerra mon¬ 
diale uno dei simboli delle atrocità 
naziste per Io sterminio di oltre 
SOmila persone. Ai sei giovani che 
provenivano dalla Turingia, sono 
stati sequestrati bastoni e materiale 
di propaganda neonazista. Il 23 lu¬ 
glio scorso il sacrario ora già stato 
profanato da 22 skinhead .suscitan¬ 
do reazioni di sdegno in Germania 
e all’estero. Anche in località abba¬ 
stanza vicine a Buchenwald. a Sch- 
leifs e Leinefelde la gendarmeria 
locale ha «custodidto» per tutta la 
notte altri 17 estremisti, accorsi per 
commemorare il .settimo anniver¬ 
sario della morte di Rudolf Hess. In 
due giorni la polizia ha formato 
250 persone. 
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INTERVISTA. H ministro degli Esteri Ngendahayo 

«Accordo tra hutu e tutsi moderati» 




«Isoliamo gli ultra 
Solo coà 

il Burundi à salva» 


«Dobbiamo emarginare gli estremisti hutu e tutsi e tro¬ 
vare un accordo fra i moderati dei due schieramenti. I 
rischi che si ripeta in Burundi la tragedia del Rwanda 
sono elevatissimi». Intervista al ministro degli Esteri del 
Burundi Jean Marie Ngendahayo. In Burundi dopo un 
trentennale dominio tutsi, la maggioranza hutu ha elet¬ 
to democraticamente il presidente Ndadaye assassina¬ 
to dai golpisti nell’ottobre 1993. 

■ _ ■ ~ DAL NOSTRO INVIATO _;_ 

TONI FONTANA 


Ni BUJUMBURA. Jean Marie Ngen- ' 
dahayo, 40enne, ' ministro ■ degli ' 
Esteri, uomo di punta del partito ^ 
Frodebu (Fronte democratico del ’ 
Burundi, vincitore delle prime ele¬ 
zioni democratiche) e dello schie- • 
ramento che sostiene la ptesiden- . 
za, conduce le trattative con Topi- 
posizione per scongiurare la guer- ‘ 
ra civile in Burundi. E di etnia tutsi. I 
massacri nel vicino Rwanda, la lot- ■ 
ta politica in Burundi, la rivolta de- •' 
gli studenti e il timore di un nuovo . 
esodo di profughi sono i temi che ■ 
abbiamo affrontato in questa inter¬ 
vista. M», 

Come sono stati vissuti e Inter- > 
pretati In Bumnill I ilrammatlcl 
avvenimenti del Rwanda?. 

Certamente vi sono state reazioni 
molto diverse. U: persone più re¬ 
sponsabili hanno cercato di vede¬ 
re oltre l'odio etnico. Ci sono gli 
estremisti, hutu e tutsi. Alcuni hutu ' 
hanno avvertito una sconfitta, al¬ 
cuni tutsi sonojnvece fieri .della ' 
vittoria delTFiT}. .Ma la m,ag^ran- 
za dei burundési.''hutu 6'tutsr’sò^ 
no stati veramente molto impres¬ 
sionati da quello che è accaduto 
in Rwanda. Se oggi non ci trovia¬ 
mo in una situazione catastrofica '> 
e disperata è proprio perché tanti 
hanno compreso dove conduce 

l’estremismo. .. 

Il BuiuikH resta tuttavia un pa«- 
' se esplosivo, le violenze s le uc¬ 
cisioni proseguono. 

Purtroppo è cosi; se si lascia il 
campo agli estremisti e se i mode¬ 
rati non hanno il coraggio di inter- . 
venire, di dire le loro opinioni, e di ' 
farsi che lo Stato funzioni, noi cor¬ 
riamo certamente un grande ri¬ 
schio che ci può portare in una si¬ 
tuazione molto simile a quella del 
Rwanda, e forse ancora più dram¬ 
matica. Tuttavia sono ottimista. ■ 
non possiamo non vedere i peri¬ 
coli che incombono. I moderati 
dei due schieramenti debbono 
trovare un accordo ed emarginare 
gli estremisti. Occorre garantire la 
sicurezza a ciascun burundese,- 
che si tratti di un hutu o di un tutsi. 
Attualmente nel governo sono ' 
rappresentati tutti i partiti politici, . 
c’é una grande coalizione. Il Fro¬ 
debu non rappresenta solamente 
gli hutu. ma è la formazione mag- 


' gioritaria. Statisticamente gli hutu 
sono più numerosi e quindi nel 
' nostro partito sono maggiormente . 
rappresentati. Ma ci sono hutu an¬ 
che nel Uprona (il partito di mi¬ 
noranza che si opF>one alla presi¬ 
denza ndr.), e tutsi nel Frodebu. 

Vi sono altre formazioni poco rap¬ 
presentative. Molti ■ giovani tutsi ■ 
passano da un partito alTaltro, ' 
vengono attratti con discorsi estre¬ 
misti. E ciò rappresenta un grave 

pericolo. ■. 

I militari hanno rinunciato alla 
loro vocazione golpiata? ^ 

Per ora collaboriamo molto bene 
con i comandanti delTesercito, tra 
i soldati molti sono sinceramente 
impegnati per mantenere l'ordine ■- 
nel paese e nella ricerca dei terro¬ 
risti che compiono attentati. Certo , 
' sappiamo chi c'è dietro gli agita- . 
tori e c'è ancora molto da fare... e 
non sempre..., - ■ ' , 

GII studenti tutsi accusano II go- 
vemodl aver acquistato armi per * 
le milizie hutu, dicono che conti- i 
. nueranno a manifestale fino alla 
cacciata del Frodebu... 

Dal colpo di stato dell’ottobre del¬ 
lo scorso anno e dopo i massacri j 
; che ne sono seguiti c'è stato un ' 
tentativo di demonizzare il Frode¬ 
bu. I tutsi hanno creduto che i , 
contadini hutu non avrebbero po¬ 
tuto uccidere senza essere soste¬ 
nuti da qualcuno, senza una dire¬ 
zione politica. Il Frodebu è certa¬ 
mente la struttura più organizzata ' ' 
c radicata in Burundi, ma quando 
tentarono il golpe, nell'ottobre 
dello scorso anno, i ministri del 
Frodebu, sfuggiti alla cattura e alla 
fucilazione, hanno ritrovato riparo 
all’ambasciata di Francia. Ed han- ' 
no subito tentato di riportare la 
pace nel paese. 1 nostri ministri so¬ 
no andati nelle campagne con eli¬ 
cotteri militari per tentare di fer¬ 
mare i massacri. Abbiamo chiesto 
alTOnu di inviare una commissio¬ 
ne d’inchiesta. Se avessimo orga¬ 
nizzato un genocidio non avrem- 
■ mo certo invitato la Comunità in¬ 
temazionale a venire in Burundi a 
vedere. i • ■ . • ■ 

Pensate di Intrattenere relazioni 
diplomatiche con II nuovo gover¬ 
no del Rwanda? 


Siamo stati i primi a riconoscere il ’ 
governo di Kigah, Ora dobbiamo 
coltivare queste relazioni. Due set¬ 
timane fa abbiamo ricevuto la visi- ' 
ta del nuovo presidente del Rwan¬ 
da. Negli incontri con i ministri del 
governo di Kigali abbiamo mani¬ 
festato forti preoccupazioni per il 
problema dei,rifugiati. In Burundi , 
ve ne sono decine di migliaia. Il 
grande problema del governo di 
Kigali è dunque quello di favorire 
il loro rimpatrio. Il Rwanda si è 
svuotalo. 

Se I soldati francesi partiranno II ' 
22 di agosto, un milione di sfol¬ 
lati che ha trovato rifugio nel 
Sud del Rwanda, potrebbe ri¬ 
prendere la, fuga e attraversare 
la frontiera con lo Zaire ed il Bu¬ 
rundi... 

Certamente, questo è il problema 
principale del quale abbiamo di¬ 
scusso a lungo con il governo 
rwandese. Ci chiedono di aiutarli 
a favore il rientro dei profughi, e 
noi abbiamo risposto che siamo 
disponibili a farlo, ma debbono 
essere garantite condizioni di si¬ 
curezza. Se i profughi tornano in 
Rwanda debbono poter recupera¬ 
re i loro beni,‘le loro case e i loro 
negozi. Il rimpatrio deve essere or¬ 
ganizzato d'intesa con l'Alto com¬ 
missariato delle Nazioni Unite per 
i rifugiati. Abbiamo chiesto al go¬ 
verno del Rwanda di inviare in Bu¬ 
rundi rappresentanti che noi con- . 
durremo nei campi dei profughi 
affinché possano convincere la 
popolazione a ritornare in patria. ’ 
Ministro, In Occidente I conflitti 
' che sconvolgono questa regio¬ 
ne vengono spesso Interpretati 
esclusivamente come scontri 
etnici la ragione politica viene 
tralasciata, qual è secondo lei la 
ragione principale dell’esplode- 
re della violenza, quali le ragioni 
che Ispirano l’odio? 

Per voi italiani il modo migliore 
per comprendere quello che ac¬ 
cade qui è di guardare alla Bosnia. 
Se capite perché c'è la guerra tra 
serbi e bosniaci, potete anche 
comprendere . ciò che succede 
qui. Il problema fondamentale 
non è l'odio fra hutu e tutsi. La 
questione è la democrazia. In 
Rwanda come,in Burundi la gran¬ 
de maggioranza della popolazio¬ 
ne è hutu. Se si vota democratica¬ 
mente gli hutu vincono, ma i tutsi 
non Taccettano. Pensano che sa¬ 
ranno esclusi dal potere per sem¬ 
pre. Si tratta dunque di accettare o 
di rifiutare la democrazia c le ele¬ 
zioni c chi vince deve tutelare le 
popolazioni più deboli, le mino¬ 
ranze. In democrazia il popolo 
sceglie i rappresentanti non per le 
caratteristiche somatiche, ma per 
il valore delle idee e Tcfficacia di 
una politica. 
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Ucciso funzionario dell’Onu 


■ BUJUMBURA. Un impiegato dell’Alto com¬ 
missariato dclTOnu per i rifugiati (Unher). di 
nazionalità nicaraguense, è stato ucciso in un 
agguato a Kirundo (nord del Burundi). Lo 
hanno reso noto fonti diplomatiche oggi a Bu- 
iumbura aggiungendo che il latto è avvenuto 
nella notte tra venerdì c sabato e che nella 
stessa circostanza sono rimasti feriti anche cin¬ 
que cittadini burundesi. L’identità della vittima 
non è .stata resa nota, mentre si sa che i cinque 
feriti, di cui uno grave, non lavorano per TU- 


nher, nè per alcuna organizzazione umanita¬ 
ria. E' la prima volta che un lavoratore delTU- 
nherè ucciso in Burundi. Secondo quanto rife¬ 
rito dalle fonti un gruppo di uomini armati, il 
cui numero non è stato precisato, hanno aper¬ 
to il fuoco contro il nicaraguense che stava . 
scendendo dalla sua auto insieme ai cinque ' 
burundesi per andare a casa. A Kirundo TU- 
nher assiste più di 50.000 rifugiati ruandesi 
sparsi in tre campi. Circa 200 rifugiati in Burun¬ 
di sono stati assassinati da uomini armati 
dalTinizio della guerra civile. ■. 


Parla missionario 

Su un diario 
gli orrori 
del Rwanda 


m CYANGUGU CKwanda). Padre 
M.'iidron, un missionario francese 
che ha vissuto nel nord-est del 
Ruanda vicino al lago Kivu (fron¬ 
tiera zairese), è stato testimone dei 
massacri in Ruanda fin dal 6 aprile, 
il giorno dclTattentato ai presidenti 
ruandese c burundese e inizio del 
genocidio. Di quel che ha visto ha 
tenuto un diario che ha affidato al 
cappellano dell’esercito francese 
padre Richar Kalka. Eccone alcuni 
brani, 7 aprile. 'Ci aspettiamo una 
esplosione di violenza. (...) Senza 
prove tangibili ma con forti sospet¬ 
ti, se ne darà la responsabilità al 
'Fpr' (fronte patriottico ruandese, 
la minoranza tutsi). La sera acco¬ 
gliamo 1 primi nfugiati». 8 apnie. «1 
tutsi continuano ad arrivare in par¬ 
rocchia». 9 aprile, -l rifugiati non ar¬ 
rivano più di giorno, ma la sera. Si 
muovono nel buio, come selvaggi¬ 
na braccata dai cani» 10 aprile. 
■'Triste domenica (...). Ci sono più 
di 150 rifugiati, molte donne e 
bambini. Si assiste alla persecuzio¬ 
ne di tutsi da parte di assassini ar¬ 
mati di lance e machete. Verso le 
14:00 un uomo è abbattuto a 500 
metri dal presbiterio. La scena si ri¬ 
pete centinaia di volte. Alle 17:00 
c'è un attacco in piena regola con¬ 
tro i nostri rifugiati tutsi. 1 bambini 
fuggono nella boscaglia. Nessuno 
ha seguito i grandi che si sono ripa¬ 
rati dietro la grande porta di ferro». 
Dopo l'attacco, '«toperto il corpo 
di un bimbo, ucciso col machete: 
poi un altro. Alcuni sono spariti, di¬ 
cono I genitori». 

Il diario continua: 11 aprile. «Va¬ 
do incontro a una banda, più di 
cento uomini armati di lance, ma¬ 
chete, bambù a punta. Chiedo di 
lasciar stare i nostri rifugiati. Accet¬ 
tano di cambiare strada. Più tardi ■ 
veniamo a sapere che la comunità 
, .vicina è stata .attaccata da un’altra 
banda. -01'' assassini sono entrati 
; ncITambulatorio e hanno finito coi 
'•machete malatl’è'feriti». 12'apriik 
«Uomini armati trascinano una gio¬ 
vane donna. Julienne, e i suoi due 
bambini. Mi chiedono 5.000 fran¬ 
chi per salvarli. Dò loro i soldi. Spa¬ 
riscono. Altri hanno visto e chiedo¬ 
no soldi. Invece li portano via. Po¬ 
co dopo li massacrano» 15-16-17 
aprile. «La caccia alTuomo conti¬ 
nua. Non è una guerra civile, la 
maggior parte delle vittime sono 
indifese, abbattute come agnelli, È 
un genocidio, una purificazione et¬ 
nica. Si vogliono eliminare tutti i 
tutsi. Anche i matrimoni misti (hu- 
tu-tutsi) non sono risparmiati, cosi 
come i loro figli. Da una donna hu¬ 
tu sposata a un tutsi è stato estratto 
perfino un embrione pereleminar- 
lo. Qualcuno ha dovuto .scavare la 
propria fossa prima di essere se¬ 
polto vivo. A una donna hutu spo¬ 
sata a un tutsi hanno detto di ucci¬ 
dere i figli. Si è rifiutala e in cambio 
ha dovuto dare le capre. Un’altra li 
ha uccisi mentre dormivano. Tra 
gli assassini c’è chi è battista: uno 
aveva un rosario intorno al collo, 
«così la vergine Maria mi aiuta a 
scoprire i nemici nascosti», ha det¬ 
to. 


Si avvicina la stagione delle glandi precipitazioni. Il Papa esorta i fedeli alla solidarietà verso il Burundi 

Emeigenza piogge per i proftighi in Zaire 


Sui profughi rwandesi nello Zaire incombe la minaccia 
delle abbondanti piogge che a partire dal mese di set¬ 
tembre normalmente bersagliano questa parte dell’A- 
frica. Si teme il peggiorare delle condizioni igieniche 
nei campi. Emergono contrasti fra levarie organizzazio¬ 
ni umanitarie. Il Papa esorta i cattolici ad uno straordi¬ 
nario sforzo di:solidarietà verso le popolazioni del 
Rwanda e del Burundi. ■ 

' Nosrao SERVIZIO 


Ni COMA. Gli operatori umanitari 
hanno rinunciato quasi del tutto al¬ 
l’idea di far tornare in patria tutti i 
profughi ruandesi prima dell’inizio 
della stagione delle piogge in set- - 
tembre. E di conseguenza si stan¬ 
no preparando per quanto è possi¬ 
bile ad affrontare la nuova emer¬ 
genza. Le piogge provocheranno 
probabilmente un nuovo disastro 
nei campi intorno a Coma, nello 
Zaire. Aumenteranno le malattie ■ 
alle vie respiratorie, favorite dall’e¬ 
strema debolezza fisica dei profu¬ 


ghi. e si registrerà un incremento 
dei decessi, soprattutto fra gli an¬ 
ziani. 

Secondo Panos Moumtzis, por¬ 
tavoce delTOnu. soltanto la metà 
degli 800.000 rifugiati che attual¬ 
mente si trovano a Coma potrà ri¬ 
pararsi dalla pioggia c mancano 
indumenti adatti. E per questo che 
da qualche giorno gli operatori 
umanitari chiedono con insistenza 
che con i 20 voli che quotidiana¬ 
mente portano aiuti ai profughi ar- 
nvìno anche materiali utili a pro¬ 


teggere la gente dalla pioggia c in 
modo particolare teloni di plastica. 
Moumtzis è ad ogni modo fiducio¬ 
so e sostiene che per metà settem¬ 
bre tutti i ricoven saranno coperti. 
La stagione delle piogge aggraverà 
anche i problemi igienico-sanitari 
dei campi, che rischiano di trasfor¬ 
marsi In enormi laghi di acqua ed 
escrementi. Ed è quindi sempre 
più urgente scavare latnne nella 
roccia vulcanica. Finora ne sono 
state approntate soltanto duemila 
rispetto alle sessiintamila che sa¬ 
rebbero nccessane. 

In questa situazione sono emersi 
anche contrasti fra i rappresentanti 
delle Nazioni unite c quelli delle 
organizzazioni umanitarie. • John 
O’Shea. direttore del gruppo irlan¬ 
dese Goal, ha accusato TOnu di 
ineffìcenza e ha sollecitato «un’o¬ 
perazione in stile militare». Moumt¬ 
zis ha replicato addossando la re¬ 
sponsabilità dei ritardi ai paesi do¬ 
natori che non hanno stanziato i 
fondi necessari. La realtà dei cam¬ 
pi profughi al confine fra Ruanda e 


Zaire è quindi sempre Temcrgen- 
za. E questa realtà va affrontata, 
come ha sottolineato il portavoce 
dell’organizzazione Care, • David 
Morris: «Dobbiamo muoverci sulla 
base dei fatti. Quello che abbiamo 
davanti è un problema a lungo ter¬ 
mine. La gente non vuole tornare 
indietro». 

Delle tragiche vicende del Ruan¬ 
da e dei pericoli che la storia si ri¬ 
peta anche nel vicino Burundi ha 
parlato ieri il Papa rivolgendosi ai 
fedeli di vari paesi dalla loggia del¬ 
la sua residenza estiva. Al momen¬ 
to di recitare la preghiera domeni¬ 
cale delT-Angelus», Wojtyla ha 
chiesto un eccezionale sforzo di 
solidarietà da parte di tutti i cattoli¬ 
ci del mondo per le popolazioni 
del Ruanda ed ha espresso viva 
preoccupazione per il vicino Bu¬ 
rundi. 

Giovanni Paolo secondo ha ri¬ 
volto uno speciale appello ai politi¬ 
ci di quei paesi perché diano prova 
di «ragionevolezza, umana e cri- 


.stiana saggezza», al fino di evitare 
altre, terribili stragi. Il Pontefice ha 
ricordato che la giornata di ieri era 
dedicata in particolar modo al , 
Ruanda, «la cui situazione contì¬ 
nua ad essere drammatica», ed ha 
invitato i credenti di tutto il mondo 
a slnngersi attorno a questo «mar-, 
toriato paese africano», con gestì di, 
solidarietà umana, «Desidero invi¬ 
tarvi a ricordare nella stessa pre¬ 
ghiera comune - ha aggiunto - an¬ 
che il vicino Burundi, le cui vicen- ' 
de continuano a destare grande ■ 
preoccupazione». Sempre col pen¬ 
siero al Burundi, ha poi detto: «Mi 
rivolgo fiducioso a quelle popola¬ 
zioni, tanto provate, e ai responsa¬ 
bili deila vita polìtica, esortando 
tutti a dare prova, più che mai, di • 
ragionevolezza, di cristiana e uma¬ 
na saggezza, di sollecitudine per il 
bene comune. Saranno cosi rispar¬ 
miate al Burundi - ha quindi osser¬ 
vato - ulteriori soffernze e si aprirà 
un futuro di concordia e di autenti¬ 
ca crescita morale e civile». 



Profughi nwandesl nel campo di KIbumba a Coma nello Zaire 


John Moore/Ap 
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LA CRISI DI CUBA. Elizardo Sanchez, della Commissione per i diritti umani 

invita Castro ad avviare riforme democratiche 


L’opposiàone 
«Fi^ di massa 
dal partito dì Fldel» 


Elizardo Sanchez, dirigente dell’opposizione cubana, 
afferma che in seno al partito comunista stanno avve¬ 
nendo «diserzioni in massa». L’unica strada che rimane 
aperta a Fidel Castro per uscire dalla crisi acuta che at¬ 
tanaglia il paese è, secondo Sanchez, «avviare riforme 
democratiche». Sabato all’Avana e in altre località si so¬ 
no svolte manifestazioni per celebrare il compleanno 
del lider maximo e esprimere sostegno al governo. 

.. NOSTRO SERVIZIO 


■ L’AVANA.1 cubani stanno «di- ■ 
sedando in massa» dal partito co- ! 
munista in seguito alla crisi che 
colpisce il paese. A sostenerlo è -, 
l'opposizione interna, a giudizio , 
delta quale, malgrado le oceani- 
che dimostrazioni di appoggio a 
Rdel Castro, «la base politica del j' 
regime si va assottigliando sempre 
più». . 

Elizardo Sanchez. leader della 
Commissione nazionale per i diritti 
umani e dirigente della Corrente • 
socialista di opposizione, interpol- ' 
lato da un'agenzia di stampa, ha 
affermato che secondo informa¬ 
zioni attendibili «sono migliaia i mi- i 
litanti che stanno abbandonando il - 
partito». «Si tratta di una vera e prò- ' 
pria diserzione In massa» precisa,' 
sostenendo che proprio per far 
fronte ad una tale situaz-ono vero¬ 
similmente Raul Castro, ministro ■ 
della Difésa e numero due del regi- '■ 
me, ha avuto nelle scorse settima¬ 
ne vertici con i livelli dirigenti del [ 
partito in varie parti del paese. ■ " ' ' 

Sempre legate a questa situazio- • 
ne sarebbero, secondo il dirigente ' 
dell'opposizione, anche le recenti 
rimozioni dei dirigenti in sette pro¬ 
vince. il più vasto rimpasto politico . 

' nella storia della rivoluzione. «£ un ' 
momento di crisi acuta per il go¬ 
verno e l'unica via di uscita é che ' 
Castro inizi riforme democratiche», 
aggiunge Sanchez secondo il qua¬ 
le negli scontri di venerdì 5 agosto ^ 


sarebbero state arrestate almeno 
500 persone. ■ 

Dopo gli scontri Ira manifestanti 
e polizia le autorità avevano roso 
noto che 35 persone, fra cui dieci 
agenti, erano rimaste ferite e 290 
erano state arrestate. «Ma secondo 
le nostre informazioni sono molte 
di piu», afferma Sanchez, secondo 
il quale numerosi arrestati sarebbe¬ 
ro accusati di «ribellione», un reato 
gravissimo che prevede fino a 20 
anni di prigione e, in alcuni casi, la 
pena di morte. . , 

Fra i fermati ci furono una trenti¬ 
na di dissidenti che non avevano 
preso parte agli scontri e che sono 
stati successivamente liberati, pre¬ 
cisa ancora il dirigente dell'opposi¬ 
zione, Sanchez afferma di essere 
•contrario alla violenza che provo¬ 
ca altra violenza» e di «non potere 
applaudire ai sequestri di imbarca¬ 
zioni che; sì risolvonocon-l'assassi- 
nìolf'ctìme nel caso del'teriente uc¬ 
ciso durante il dirottarnerito di una 
unitef clélla marina véfsò"tó Florida. 
Secondo il dirigente della Commis¬ 
sione per I diritti umani, Tembargo. 
citato da Castro come la ragione 
della attuale crisi, *è solo un fattore 
secondario» e il vero modo di risol¬ 
vere la crisi migratoria e le minacce 
di violenza é che Castro «inizi rifor¬ 
me democratiche» ed apra un dia¬ 
logo [xilitico interno. 

Intanto le autorità si preparano a 
fronteggiare il pericolo di nuove 
clamorose fughe dall'isola o di at¬ 


tacchi dall'esterno, Cuba risponde¬ 
rà «con la mano dura del popolo» 
ai crimini compiuti per sequestrare 
imbarcazioni nelle ultime settima¬ 
ne, ha ammonito ieri il capo della 
Marina, ammiraglio Pedro Perez 
Betancourt. «La controrivoluzione 
ci attacca con tutti i mezzi a sua di¬ 
sposizione» ma «sì preparino a mo¬ 
rire se un giorno si azzardassero a 
mettere piede sul nostro territorio», 
ha aggiunto Betancourt intervenu¬ 
to ad una cerimonia in omaggio al 
tenente Roberto Aquilar Reyes. uc¬ 
ciso lunedi scorso durante il seque¬ 
stro di una motovedetta della man¬ 
na cubana nel porto di Maricl. La 
nave, con una ventina di fuggiaschi 
a bordo, ha poi fatto rotta verso gli 
Stati Uniti. Alla cerimonia, svoltasi 
nel porto di Mariel, hanno parteci- 
, pato secondo la televisione «mi¬ 
gliaia e migliaia di cubani». 

Sabato ricorreva il sessantottesi- 

■ mo anniversario della nascita di Fi- 
dei Castro, ed il compleanno del li- 
dcr maximo è stato celebrato con 
particolare calore dall'Unione dei 

■ giovani comunisti. Migliaia di per- 
' sone si sono radunate lungo la 

baia dell'Avana per esprimere il lo¬ 
ro sostegno al governo. Agitando 
bandiere, e cantando assieme agli 
artisti che si esibivano su di un pal¬ 
co, militanti e simpatizzanti hanno 
manifestato aH'inscgna dello slo- 
. gan: «Con Fidel per la vita». - • 

< «Viva Fidel, viva la rivoluzione»,' 
gridavano i dimostranti, in mezzo 
'• ai quali erano numerosi poliziotti ' 
in uniforme e membri dei reparti 
d'élite dei lavoratori che il 5 agosto 
scorso parteciparono agli scontri 
contro i manifestanti ostili al regi¬ 
me. ' , ■ ' 

Secondo la stampa ufficiale altri 
comizi e cortei si sono sovolti in va¬ 
rie località cubane. 11 compleanno 
del capo dello Stato è stato festeg¬ 
giato «con entusiasmo» in tutto il 
paese, afferma l'Agenzia d'infor¬ 
mazione nazionale. 



Soldati cubani con il ritratto di Fidel Castro manifestano nel centro dell'Avana 


Jose Goitia/Ap 


Si elegge 
il parlamento 
del Guatemala 

Il Guatemala ha votato per elegge¬ 
re gli 80 deputati del parlamento. 
Sono in gara 866 candidati di 18 
schieramenti. Secondo i .sondaggi 
sono favoriti i due partiti con.scrva- 
ton, il partito di avanzata nazionale 
(pan) c il fronte repubblicano 
guatelmalteco (Frg): insieme do¬ 
vrebbero scalzare la democrazia 
cristiana da dieci anni al potere. 1 
deputati in carica hanno fatto il 
possibile per ritardare il processo 
elettorale e mantenere i propri in¬ 
carichi, compresi ricorsi in tribuna¬ 
le. Secondo Mano Guerra Roldan, 
presidente del tribunale elettorale 
supremo, queste elezioni sono le 
più delicate nella storia del paes 
per gli scontri tra e.secutivo e'legi¬ 
slativo dalla caduta del presidente 
Jorge Semano dopo l'autogolpe 
fallito del maggio 1993. 


Si dimette 
ministro . 
giapponese 

Si è dimesso il ministro giappone.se 
per l'ecologia, Shin Sakurai, dopo i 
risentimenti provocati in Cina e in 
Sud Corea dalla sua affermazione 
secondo cui l'occupazione giap¬ 
ponese di paesi asiatici, prima e 
durante la seconda guerra mon¬ 
diale, aveva portato benefici ai 
paesi stessi. Per il ministro fu anche 
grazie all'occupazione giapponese 
che diversi paesi hanno potuto di¬ 
ventare indipendenti. 


Sharon Stona 
disperata 
«Sono distrutta» 

È depressa e preoccupata la Ixillis- 
sima Sharon Stono; «Il mio corpo 
non 6 più quello di una volta, ca¬ 
se;? da,tutte le parti, sono diveltata 
brutta». La diva ha confessato al 
giornale londinese -Sunday Mirron " 
•È successo tutto aH'improwiso, mi 
guardo e non sono più la ste.ssa, il 
mio corpo è distrutto, mi vergogno 
ormai a mostrarlo. Sarà l'età?». 
L'attrice, 36 anni, ha appena tenni- • 
nato le riprese di The specialìstcyn 
Sylvester Stallone, un film che la 
vede impegnata in scene erotiche 
molto spinte: ora intende prendersi 
un anno di vacanza per rimettersi 
in forma. 





Troppe bugie e un embargo immorale 


■i Anche Indro Montanelli con la 
solita onestà intellettuale ha chic- , 
sto, come già avevano latto la Cee, ■ 
rOnu, il Papa, e in ultimo ilAfeai , 
York Ti;ne, la fine dell'embargo a 
Cuba. Lo ha latto per realismo po-, 
litico, oltre che per un chiaro moti¬ 
vo etico. L'embargo fa soffrire i più 
indifesi e non serve a nessuno, 
nemmeno agli Stati Uniti. E l'espe- . 
rienza recente dei paesi ex comu¬ 
nisti deir&t europeo, ai quali il 
«mondo libero» ha disintegrato le ■ 
poche certezze - del socialismo, 
senza riuscire a regalare quasi nul- , 
la. salvo le contraddizioni della so¬ 
cietà capitalista (mafia, droga, - 
emarginazione ecc.) confermano 
che «1 arduo e periglioso passaggio ( 
da un regime comunista a un regi¬ 
me democratico lo pjossono ope- , 
rare in maniera incruenta solo gli 
ex comunisti» sottolinea Montanel¬ 
li. E cosi come il New York Times ' 
definisce «perduta in mare» con gli 
esuli la politica estera del presiden- , 
te Clinton, Montanelli aggiunge; ) 
«L'Avana non é un sigaro», cioè ' 
non si può lasciare che bruci nel- 
l'indiffeienza intemazionale, so¬ 
prattutto non si può accettare che ■ 
siano gli anticastristi a buttare a 
mare le ceneri della «revolucion», ■ 

•• .. «' 

Eredità delle guerra fredda 

Spero che. adesso, a Montanelli 
sia evitata l'aggressione verbale ri¬ 
servata a chi, come me, sostiene 
questa tesi in Italia, tesi avversata in 
particolare da un fantomatico co- 
' mitato per i diritti umani a Cuba, la¬ 
titante in questi anni ogni volta che 
bisognava alzare la voce sugli orro- ■ ‘ 
ri perpetrati in America Latina, ieri ■ 
dalle dittature e, oggi, da quelle 
che. come hanno sottolineato i ve- ' 
scovi del Guatemala, noi chiamia- • 
mo «democrazie soltanto perché si ' 


vota». Questo comitato e stato inve¬ 
ce attivo ogni volta che qualcuno si 
dichiarava contro il blocco a Cuba, 
ultima imbarazzante eredità della 
guerra fredda. 

Sorprende però che rintcgrali- 
smo sospetto e l'aggressività di 
queste posizioni o di gruppi come 
questo, ospite, finché é esistito il 
Partito .socialista italiano, di Mondo 
operaio, e disattento per esempio 
alle gesta e alle barbarie di Siad 
Barre in Somalia, all'epoca delle 
grandi relazioni di questo gentiluo¬ 
mo con Craxi e De Michelis, abbia 
spesso influenzato rinformaziono 
italiana. 1 nostri giornali spesso 
hanno scelto una posizione ambi¬ 
gua nei riguardi di Cuba, una posi¬ 
zione che era ed è ormai esclusiva 
delle frange più estreme degli anti- 
castristì di Miami, quelle legate al 
discusso magnate Mas Canosa, 
quelle che non esitano a mettere le 
bombe a chi in Florida, come Ra¬ 
dio Progreso, sostiene l'esigenza di 
un dialogo e di una pacificazione 
nazionale fra chi vive in esilio e il 
governo de L'Avana. 

Per questo, spesso l'informazio¬ 
ne su Cuba malgrado alcune re¬ 
centi aperture politiche, la dialetti¬ 
ca delle ultime elezioni (pur con il 
limite discutibile del partito uni¬ 
co) , le concessioni al libero mer¬ 
cato, o l'attenuarsi delle vessazioni 
agli sparuti gruppi dissidenti (Eli¬ 
zardo Sanchez é andato in giro per 
il mondo attaccando Castro e il re¬ 
gime ed è poi tornato tranquilla¬ 
mente a casa) ha preferito con¬ 
centrarsi invece sui luoghi comuni 
rappresentati dalla bicicletta rega¬ 
lata da Benetton a Castro, dalle sue 
presunte malattìe, dalla figlia che 
«sceglie la libertà», ignorando che 
altri figli del «llder maximo» vivono 
tranquillamente aircstcro, come il 


più grande ingegnere nucleare a 
Madrid. 

Sono passate .sotto silenzio per 
esempio negli ultimi tempi situa¬ 
zioni e fatti che avrebbero potuto 
aiutare a capire il nuovo contesto 
nel quale Cuba si muove. 

Quanti pregiudizi 

Dal cambio di atteggiamento di 
tutte le nazioni latino-americane 
che fino agli anni Ottanta avevano 
una chiusura totale verso la rivolu¬ 
zione invece ultimamente come il 
Brasile non hanno avuto dubbio a 
rivolgersi all'istituto di Biotecnolo¬ 
gia cubana per avere due milioni 
di dosi di vaccino contro la menin¬ 
gite meningocoxica, o come la Bo¬ 
livia l'anno scorso in occasione 
dell'insediamento del nuovo presi¬ 
dente Sanchez de Losada e del vi¬ 
cepresidente discendente dell'in- 
dios Ayara Victor Manuel Carde- 
nas quando ha riservato a Castro 
un'accoglienza calorosissima e 
che ha lasciato sconcertato il mini¬ 
stro americano deH'Intemo Bobbit, 
inviato di Clinton, sorpreso per «la 
cortesia usata a chi 25 anni prima 
inviava terroristi a uccidere gli in¬ 
nocenti cittadini boliviani». 11 gros¬ 
solano giudizio sul cammino di 
Che Guevara e la sua utopia 
espresso dal ministro di Clinton era 
stato cosi mortificato dai giornali 
locali che Bobbit era stato costretto 
il giorno successivo a unirsi con i 
suoi applausi, ripreso dalle teleca¬ 
mere della Cnn all'ovazione che 
aveva salutato l'ingresso di Castro 
al Parlamento boliviano. , 

Questo clima di pregiudizio nel¬ 
la lettura delle cose cubane aveva, 
proprio prima della recente crisi 
delle lance .sequestrate, fatto pas- 


aiANNI mina 

sare sotto silenzio anche l'ingresso 
a pieno titolo di Cuba nell'Associa¬ 
zione economica dei paesi dei Ca- 
raibi c la richiesta dì tutti i paesi la- 
tino-americani non .solo perché il 
governo de L'Avana sia presente 
alla «Cumbre emisferica», il summit 
organizzato da Clinton a dicembre 
a Miami ma anche perché Cuba a 
tutti gli effetti torni ad essere mem¬ 
bro dcH'organizzaziono degli Stati 
americani. ■ ■ 

Sono questi segnali e realtà che ' 
non si possono ignorare .se si vuole 
prevedere quale potrà o.sscrc il de¬ 
stino prossimo di quella che fu la 
•revolucion», a meno che non pre¬ 
valga il pregiudizio sulla verità. 

Ma so, per averne parlato con i 
grandi pensatori dell'Anierica Lati¬ 
na che il problema di fondo di Cu¬ 
ba sta proprio nel rapprc-scntare, 
nel bene e nel male, un nervo sco¬ 
perto di molta gente, sia di chi cre¬ 
dette nel comuniSmo e ne è rima- 
sto’deluso fino ad avere dei rimor¬ 
si, sia di chi SI rende conto, magari 
osservando la disperazione di un 
continente come l'America Latina, 
che «anche adesso, nel momento 
di maggiore indigenzii per la diffi¬ 
coltà di stabilire nuovi rapporti 
economici dopo la fine del comu¬ 
niSmo nei paesi deirE,st euro|x-o. 
Cuba incarna un vero sentimento 
di dignità nazionale, dì eguaglian¬ 
za, di solidarietà, di difesa di una 
sovranità, continuamente violata 
, in altri angoli del continente». È 
un'affemiazione di Eduardo Ca¬ 
lcano, una delle personalità come 
Marquez, Osvaldo Soriano, lorge 
Amado, Carlos Fuente, Skarmeta, 
o il regista Fernando Soluna.s, che 
mette in crisi gli intellettuali euro¬ 
pei, specie quelli di una certa sini¬ 


stra, che trovano contorto invece a 
loro pregiudizio verso Cuba, solo 
in Vargas Uosa o Octavio Paz. scet¬ 
tici ormai sulle capacità dei lali- 
noamcricani di cambiare il proprio 
de.stino. 

Neoliberismo fallimentare 

"Il vostro nuovo primo ministro 
Berlusconi, cita sempre i paesi del¬ 
l'Est europeo o Cuba per eviden¬ 
ziare il fallimento di un sistema e la 
mancanza di libertà, ma perché 
nessuno, nel vostro Parlamento, 
non gli nbatte immediatamente 
che il progetto economico e politi¬ 
co nel quale egli crede ciecamen¬ 
te. quello del neolibcri.smo, quello 
del libero mercato esasperato - 
come lo ha definito il Papa -é falli¬ 
to da anni, peggio del comuniSmo, 
in una parte del mondo come la 
nostra, lasciando solo dolore, 
bambini randagi, squadroni della 
morte, desaparecidos, e poi ricchi 
.sempre più ricchi e ixiveri sempre 
più poveri'?» mi ha domandato un 
catechista ìndio-messicano che 
stava per partecipare alla «conven¬ 
zione democratica nazionale», l'in¬ 
credibile assise oiganizzata la setti¬ 
mana scorsa nella selva Lacando- 
na. dal fronte zapatista di liberazio¬ 
ne nazionale per far si che il prossi¬ 
mo governo messicano sia di tran¬ 
sizione e il Parlamento si trasformi 
in un «congresso costituente» per 
modificare la Costituzione. «Cam¬ 
biano le dimensioni della povertà 
- mi ha incalzato il giovane cate¬ 
chista che concilia la parola di Cri¬ 
sto con la militanza politica - ma 
in Sud d'Italia, jx;r esempio può es¬ 
sere come il Chiapas. Non interes¬ 
sa a voi capire perché a quasi 100 
anni dalla rivoluzione di Zapata c 


Villa, dalle viscere del mondo si 
materializzino i figli di un popolo 
millenano come i Maja per chiede¬ 
re, ancora, «la terra ai contadini» e 
si sollevino in armi, quando tutti 
avete scritto «rivoluzione addio e si 
sollevino non per conquistare il 
potere ma per far rispettare una 
Costituzione calpestata da sem¬ 
pre? Non vi sorprende tutto questo 
e non vi fa sentire in colpa a chi 
continua a suggerire ipocritamente 
a questi essen umani la consueta 
via politica?» domande provocato¬ 
rie ormai senza risposta nelle ana¬ 
lisi europee. Notizie spesso archi¬ 
viate come «senza peso», o di un 
mondo che non conta, che non fa 
vendere. . ' ■ 

Quattromila persone riunite in 
una selva del Chiapas, per tre gior¬ 
ni sotto una tenda che crolla, ma 
non ferma il confronto che prose¬ 
gue sotto la pioggia e nel fango, 
non valgono lo notizie di due lance 
sequestrate con le armi, ed il ri¬ 
schio di tanti inermi, da alcuni cu¬ 
bani che se ne vogliono andare 
dalla povertà della revolucion che 
non é più decorosa, come ancora 
cinque anni fa quando c'erano gli 
aiuti dell'Unione Sovietica di Gor- 
baciov, difensore fino all'ultimo 
colloquio con Bush, tre giorni pri¬ 
ma del golpe d'agosto, dell'auto¬ 
nomia e del diritto all'autodetermi¬ 
nazione di Cuba. 

■ boat people 

Ma la stona corre veloce. Gli au¬ 
tori del golpe d'agosto sono stati 
l'altro giorno assolti da una Russia 
già delusa dell'Occidente. Cuba in¬ 
vece si dibatte ancora con le con¬ 
traddizioni di quel passato e la du¬ 
rezza di un presente immutato do¬ 
ve continua un immorale embargo 
degli Stati Uniti, dove 1 OOmila citta¬ 


dini cubani che in base ad un ac¬ 
cordo deirSS fra L'Avana e Wa¬ 
shington potrebbero emigrare ne¬ 
gli Stati Uniti non riescono a farlo 
perché viene vietato loro il visto da¬ 
gli americani. Soltanto chi se ne va 
per mare rischiando può ottenere 
a.silo perché la sua immagine é 
spendibile politicamente come 
quella di qualcuno che fugge dal 
regime di Castro. Tutto questo è ci¬ 
nico e crudele, qualunque sia l'i¬ 
dea che uno ha di Cuba, della sua 
decadenza, c del possibile futuro 
democratico dell'isola e dell'Aine- 
rica Latina. Credo che, come la 
Francia di Mitterrand, come la Spa¬ 
gna di Gonzales, che non si sono 
astenuti come noi nell'ultima vota¬ 
zione contro l'embargo dell'Onu, 
anche l'Italia debba ormai inco¬ 
minciare a battersi per la fine del¬ 
l'embargo a Cuba. Non solo per 
una questione di principio che do¬ 
mani potrebbe interessare qualun¬ 
que nazione del mondo, ma per¬ 
ché aspettare che cada Castro o la 
revolucion é una tattica crudele 
che ha già decretato per esempio 
la sconfitta della Chiesa cattolica a 
Cuba e forse anche la sua capacita 
di essere mediatrice. «Se il cristia¬ 
nesimo avesse aspettato il tramon¬ 
to dell'impero romano, forse non 
sarebbe mai nato...» mi ha detto 
ancora il giovane catechista messi¬ 
cano. Perché non ascoltare la voce 
di chi la povertà e le difficoltà del 
Sud del mondo le vive ogni giorno 
sulla propria pelle? Perchè il mon¬ 
do che si dice civile e democratico 
è cosi pronto a fare la lezione a Cu¬ 
ba, mentre è pronto a passate sotto 
silenzio le realtà ben più dramma¬ 
tiche e illiberali degli altri paesi del¬ 
l'America Latina? In nome di quale 
morale? 


/ 
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PIAZZA AFFARI. La Camera di commercio svende il prefabbricato «made in Ligresti» 


LEGNO. Franco Arquati, Federlegno 




«AAA Gabbiotto vendeà» 


nscQpre 


«AAAA Borsa chiavi in màno vendésft-òtHmo affare; protv» 
ta consegna». Nei giorni in cui i titoli italiani non trovano 
compratori in nessuna parte del mondo, c'è chi batte le 
piazze intemazionali cercando di vendere in un sol colpo 
.. tutta la Borsa a prezzo simbolico. Se ci fosse un estimato-, 
re, si potrebbe portare a casa l’intero gabbiotto nel quale 
si sono svolti gli affari negli ultimi 5 anni, tabellone, recinti 
delle grida, servizi e aria condizionata compresi. ; ' 


DARIOVI 

m MILANO. La Camera di com¬ 
mercio, proprietaria dei locali, ha ’ 
una fretta dannata. La concessione ' 
comunale per l'occupazione della •' 
piazza degli Affari, nel centro di Mi¬ 
lano, è scaduta; la Borsa, quella ve- ' 
ra, si È da tempo trasferita, disprer- 
sa, «telematizzata». Il «gabbiotto», il ; 
cubo prefabbricato «made in Ligre- 
sti» costruito nell’88 per consentire 
il trasferimento temporaneo del : 
mercato e il restauro integrale del '■ 
vecchio palazzo Mezzanotte che ' 
cadeva letteralmente in pezzi, è ' 
vuoto, 'r'. '.',. 

. 1 pochi operatori che fisicamen¬ 
te vanno «in Borsa» ogni mattina si ' 
ritrovano in un nuovo ampio salo- ' 
ne ricavato nei sotterranei dello i 
stesso palazzo Mezzanotte, sepa¬ 
rati da un vetro dai resti di un lungo ■' 
tratto di muro di epoca romana, la- 
sciati 11 in bella vista a testimonian- • 
za del fatto che in questa città si è 
sempre praticato il negotium senza i 
dimenticare Volium, se è vero che 
si trattava del muro di cinta del vici- 
nocirco. ". .■ v 

Il tabellone miliardario 

Una parte dei banchetti destinati 
agli intermediari è stato sistemato 
nella nuova sede sotterranea. Il re¬ 
sto è stato ammucchiato in un de- ; 
posito, in attesa di destinazione. 
Staccati‘i telefoni, spenta l’aria;; 
condizionata. > chiusi gli ingressi : 

. con i «tornelli» azionati dalle sche¬ 
de elettroniche degli addetti ai la¬ 
vori. non rimaneva molto da toglie¬ 
re- ' 'i; i':y ' *5^: 

Rimane al suo posto il pezzo più 
pregiato, il tabellone elettronico 
costruito su misura della parete più 
lunga del salone. Fino a poche set- ,■ 

■ rimane fa riportava fedelmente le 
variazioni minuto per minuto degli 
oltre 340 titoli quotati a Milano. ; 
Agli operatori alle grida bastava ' 
un’occhiata per verificare se il 
prezzo del titolo desiderato era in¬ 
teressante o no. >*- 

Pilotato da un sofisticato sistema 
informatico, il tabellone è costato 


un paio di miliardi. Tanto quanto è 
costato l'intero prefabbricato, rea- . 
lizzato dalla Grassetto del gruppo 
Ligresti (erano gli anni in cui a Mi¬ 
lano il finanziere siciliano era pa- : 
drone assoluto del campo). ■ 

Il blocco è praticamente appog¬ 
giato al terreno; non ha fondamen¬ 
ta. e anche per questo potrà essere ■ 
smontato rapidamente. Entro una ■> 
decina di giorni cominceranno i la-. 
voli che termineranno sicuramen¬ 
te entro il mese di ottobre. Poi se il 
Comune accetterà il progetto del • 
prestigioso studio di architettura 
Bbpr (quello della Torre Velasca. 
per intenderci). in altri 3 o 4 mesi si • 
potrà dare un volto definitivo alla 
piazza, restituendo al palazzo Mez¬ 
zanotte una adeguata cornice. . ■ 

Smontare il «gabbiotto» va bene, 
ma dove lo si può mettere? Il pre¬ 
fabbricato è stato studiato per es¬ 
sere trasferito, ma elementi di ce¬ 
mento sufficienti a coprire una su- ■ 
perficie di oltre 1.300 metri quadra- ■; 
ti. per una volumetria totale di oltre . 
7.100 metri cubi, anche smontati 
occupano un bello spazio. 

L'ideale, hanno pensato alla Ca¬ 
mera di commercio, sarebbe trova¬ 
re un acquirente sia per il prefab¬ 
bricato che per le dotazioni. In- 
somma. una Borsa nascente, ma¬ 
gari in un paese dell’Est europeo. 

Per alcuni mesi sembrava che 
fosse interessata all’affare la nuova 
amministrazione /; palestinese : di 
Gaza, alla quale la Camera di com¬ 
mercio. come gesto di buona vo¬ 
lontà. si era detta disposta a cedere 
l’intera struttura gratis. Ma da diver¬ 
se settimane anche questa strada 
sembra interrotta. 1 palestinesi 
hanno i loro problemi, e forse an¬ 
che altre priorità. Ma soprattutto si 
devono essere chiesti: che cosa ce 
ne facciamo di una Borsa gridata? ■ 

RKI medioevall 

Tabellone, banchetti, recinti del¬ 
le grida sono infatti funzionali a un 
mercato che si svolga secondo i riti ' 
medioevali in uso a Milano ancora ' 


Mezzanotte 


Piero Bassetti, 

In basso 

Salvatore ligresti 
elnalto 

la sede provvisoria 
della Borsa, 
ora In vendita 

DinoFracchia • 
(Contrasto) 


Morto in un incidente 
Giuseppe Tramontana 
amministratore delegato 
della Rinascente 

L’amministratore deiegato delia 
•Rinascente», Giuseppe ' 
Tramontana è morto sabato 
pomeriggio in un Incidente - ; 
stradale sulla tangenziale di ' 
Lonato, nel bresciano. Tramontana 
-nato a Milano SS anni fa-era . 
amministratore delegato della ' 
Rinascente dal 1987. Ma aveva un 
ricco passato di manager pubblico ' 
e privato. Iniziò la carriera alla ; 
Rnsider, per passare alla Sola 
. Viscosa, allora società . . . 
Montedison; restò a Foro 
Bonaparte fino al 1985. Poi tornò 
sotto l'ombrello pubblico, all’Alfa - 
Romeo come vice presidente e 
amministratore delegato. Quando 
l’Alfa entrò ncH’otbita Fiat, dopo un 
breve periodo alla guida dell’Alfa . 
Lancla.Tramontana passò alla 
Rinascente (Ifll). Il 141 uglio scorso 
Tramontana era stato arrestato - 
nell’ambito dell’Inchiesta sulla 
GdF. Dopo un breve periodo agli -v 
arresti domiciliari. Il 28 luglio era 
stato rimesso In libertà. 


■i MILANO. Il legno ha un peso 
economico di tutto rispetto. Circa 
373mila gli addetti, il fatturato an¬ 
nuo di 49mila miliardi, di cui 12mi- 
la dì exjjort. Saldo attivo di circa • 
6.600 miliardi ma gravemente pe¬ 
nalizzato dalla importazione della 
materia prima |3er circa rSO* da 
Austria, Russia, Est asiatico. La 
estero-difiendendenza è la palla al 
piede da cui la Federlegno tenta il 
riscatto sia incentivando la pioppi- 
cultura, • mobilitando allo scopo . 
istituti di ricerca e di sperimenta¬ 
zione, sia cercando di recuperare il ' 
bosco, una strada nuova per l’Italia ; 
ma largamente battuta in Europa e •; 
nel Nord America. Ma che significa ’ 
«recupero del bosco»? Ed in che 
modo ed a quali condizioni una - 
nuova «coscienza del bosco» può 
aiutare l’economìa e l’occupazio¬ 
ne? Ne parliamo con Franco Ar- 
quati, presidente della Federlegno. 
che da due anni ha iniziato una ■ 
sperimentazione » suH’Appennino 
parmense. • . . 

DI che cosa si tratta? 

Abbiamo restaurato 18 ettari di, 
bosco, al Passo dello Zoallo, nel ; 
comune di Borgotaro, investendo 
circa cento milioni ed affidando i 
lavori alle comunarie, ossia le ag¬ 
gregazioni cooperativistiche della 
montagna, con la stretta verifica 
della Forestale. Ne abbiamo rica¬ 
vato il computo preciso delle ore . 
di lavoro e degli addetti richiesti 
per ettaro. Abbiamo infine molti-.. 
plicato questi dati.per il numero di ^ 
ettari di.bosco in Italia. Il ,costo,, 
della manodopera per ettaro è di , 
3 milioni 850 mila lire. Il test è sta- ’ 
to promosso da Cosmit e da Fe- ,i. 
derlegno. ed è in corso da circa 
due anni. • ■ ■. 

Dove e perchè è nata questa 

Idea? 

Intanto è un «problema di pelle»; 


Ricci, un ex ispettore della Fore¬ 
stale, aveva avviato un recupero di 
cinque ettari di bosco. Il nostro 
successivo intervento, impostato 
sull’analisi dei costi e dei ricavi, ed 
i dati ci hanno permesso di sten¬ 
dere un piano nazionale. A ragion 
veduta, pertanto, possiamo dire 
che il recupero di tutte le aree col¬ 
tivate a bosco ceduo in Italia ri¬ 
chiede quasi 40 mila posti di lavo-, 
ro all’anno con un costo di circa 
600 miliardi-anno. 

E chi paga? 

Il 50 percento la Ue. Ma abbiamo 
preparato un di.segno di legge per 
detassare il privato, parificando 
sotto questo profilo il recupero 
della foresta al restauro dei beni 
artistici. Al privato tocca solo il 25 
per cento. Il sindacato è entusia¬ 
sta di questa idea. Del resto basta 
pensare ai cassintegrati che, aven¬ 
do le attitudini anche perchè ama¬ 
no la natura, e pas-sando attraver¬ 
so i corsi di formazione tenuti dal¬ 
la Forestale - peraltro anche questi 
finanziati. dall’Ue - potrebbero 
operare in queste attività utili an¬ 
che sul piano sociale. 

A suo avviso perchè II suo pro¬ 
getto ' dovrebbe Incontrare il 
consenso del governo? 
bastano poche considerazioni. 
Oggi ogni ettaro ospita circa 4 mi¬ 
la alberi, il doppio di quanto sa- ' 
rebbe necessario. Quindi bisogna 
tagliarne subito duemila, da im¬ 
piegare nella lavorazione dei pan¬ 
nelli truciolari, materia prima di,:, 
cui siamo debitori dall'estero per', 
oltre 4 mila miliardi. Quindi la bi-,, 
lancia dei pagamenti ha un inte¬ 
resse immediato. In secondo luo¬ 
go, la crescita della foresta recu¬ 
perata è doppia rispetto al bosco 
ceduo. Terzo; la pulizia del bosco 


^ u.. w. afhjtisce i pericoli di incendio c i 

chiunque posigga un bosc'^ben ■ idrogeologici. Come si vede, 
sa il groviglio di regolamenti cui ? proposta riunisce piu tnteressi: 
deve sottostare. Per non parlare ’ Ibnibiente. ma anche 1 industria, 
dei costi, che sono alti e quasi ;■ «'a Pe*" 'rociolato, sia per la cel- 
sempre lasciati al caso, al punto '■ ittlosa. E tutto si può fare con una 
che moltissimi preferiscono la- manciata di wldi. 
sciare il bosco ceduo allo stato ', . Quindi II primo passo, qual è? 


brado, con i rischi di smottamenti ■ 
e comunque di degrado, ■ : : 
Dunque al privato non conviene 
Investire, e quindi non è Incorag¬ 
giato a traformare la sua bosca¬ 
glia In un bosco ordinato? . ' 

No. tuttavia la crescita del bosco 
ceduo, in Italia, è pari a 3 metri cu- . 
bi circa per ettaro, che arriva a 6-7 
metri cubi con il bosco pulito. Os¬ 
sìa raddoppia. Perciò bisogna 
puntare allo sviluppo della foresta 
e del suo sottobosco che si trasfor- , 
ma in un parco dove è meraviglio¬ 
so passeggiare. Aggiungiamo il re¬ 
cupero idrogeologico.. 

E da chi è giunta la proposta? v 
Dal Rotary club di Parma che, gra- ' 
zie al suo presidente Sebastiano 


Impostare subito la forestazione 
di legno da lavoro, da frutto e da 
parco. Operazione che comporta 
l’impiego di oltre 200 mila addetti. 
Abbiamo i piani pronti da oltre 15 
anni, ma nessuno li ha attuati. 
Dobbiamo toglierci dal collo il ca- 
p>tótro dì quegli oltre 4 mila miliar¬ 
di di importazione di materia pri¬ 
ma che diventa sempre più insi¬ 
dioso perchè i paesi esportatori 
stanno aumentando le misure di 
protezione,. a cominciare dalle 
tasse in aumento. Tra l’altro, già 
oggi esportano non più i tavolati, ; 
ma i semilavorati. Motivo per cui 
già oggi l’industria del semilavora¬ 
to deve trasferirsi dove c’è la mate¬ 
ria prima. 


fino all’inizio di questa estate, con , 
il nome del titolo detto - gridato, 
appunto - ad alta voce, con gli 
operatori alle grida che si sbraccia¬ 
vano facendo le boccacce pter co¬ 
municare nel frastuono con i loro _ 
corrispondenti ai banchetti, o an¬ 
che solo per farsi capire dal colle¬ 
ga che gli stava di fronte. . 

Per trattare le Toro si facevano le 
coma; per le Fiat si mimava un uo¬ 
mo al volante. Un indice agitato in 
avanti significava che volevi vende¬ 
re; lo stesso gesto al contrario, che 
eri un potenziale acquirente. Le 
Montedison, pter brevità, erano det¬ 
te Edison; le Snia Bpjd, pier nostal¬ 
gia. Viscosa. 

Un modello assurdo, antiquato, 
superato dalla fredda precisione 
dei computer. È quello che devono ■ 
pensare in Ucraina e in Palestina. 
Se dobbiamo creare una Borsa, 
perchè non cominciare subito con 
la telematica? 


Grida nel vuoto 

Il «gabbiotto» resta cosi desolata¬ 
mente senza acquirenti. La Came¬ 
ra di commercio forse rinuncerà a 
cercare un compratore prer il tutto. 

Il prefabbricato è stato offerto alla 
Fiera di Milano, che lamentava da 
tempo la carenza di spazi espiositi- 
vi. Ma dopo un primo abbocca¬ 
mento è calato il silenzio, forse 
non solo a causa delle ferie. E proi, , 
che fare del tabellone? «Cambian¬ 
do il software», buttano là alla Ca¬ 
mera di commercio, potrebbe es-. 
sere riciclalo anche per altri usi. 
Già, ma dove la si trova una sala ; 
corse (pter dire) che abbia biso¬ 
gno di un gigante elettronico di ', 
quelle proporzioni? : 

li tempo intanto vola. Tra pxxrhi 
giorni arrivano in piazza degli Affa¬ 
ri le squadre degli smontatori. 
«Vendesi Borsa chiavi in mano» 
continuano a proporre gli uomini ; 
di Piero Bassetti, Ma il grido, per 
ora. continua a cadere nel vuoto. ■ 


lavoro 


Uherta 


Gentile Presidente del Consiglio, 
il mio nome è_____ 


e abito nella città di ' ' _ - - • ___ 

Sono ubbidiente, volenteroso e pieno di amor fraterno. E’ per questo che 
le scrivo. Perfettamente consapevole delle difficoltà e deH’umiiiazione in 
cui versano tanti miei coetanei privi di un’occupazione, Le chiedo una 
Sua cortese sollecitudine nel mantenere le promesse che Le abbiamo 
sentito pronunciare durante la scorsa campagna elettorale, in particolare 
riguardo al milione di posti di lavoro. Confidando nella Sua conoscenza 
del fatto che chi onora le promesse è persona di valore, Le invio i miei 
più sentiti auguri di buon lavoro. ’ V 

In fede__:___ 


Le proposte sul lavoro del governo Berlusconi sono inaccettabili. 

Ritagliate e spedite al Presidente del Consiglio dei Ministri, 
on. Silvio Berlusconi, Palazzo Chigi, Piazza Colonna 370, 00187 Roma 

■ A cura della Sinistra Giovanile nel Pds 
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20124 MILANO 
Via Felice Caùb. 32 
Tel. (02) 67 04.81044 
Fax (02) 67 04.522 


Con l'Agenzia del quotidiano in 

PERÙ* 

partenza 4 ottobre 




Il taglio del bosco 
e le ragioni 
degli ambientalisti 




/ _ 20124 MILANO 

Vid Felice Casali, 32 
'CaBÈa Tel (02)67 04 81044 
rUf4ltA?CSzt Fax (02) 67 04 522 


Con l'Agenzia del quotidiano in 

viaggio nel nuovo SUDAFRICA 
partenza 29 dicembre 


LUIGI MANCONI 

UANDO scriveva II loglio del bosco, Carlo 

■ ■ Cassola pensava a tutfaltro, senza dubbio, 

■ I ma questa storia degli alberi del Parco di 
\ Monza ò - anche - straordinariamente let- 
Vjf teratia. Sembra inventala a bella posta da 

uno scrittore ecologista - afflitto da reali¬ 
smo socialista di ritorno - per rappresentare, nella 
maniera più didascalica, i conflitti delle società post¬ 
moderne. Conflitti che più fisici non si può (albero, 
verde, spazio, respiro, polmone, salute...), ma che più 
.simbolici di cosi e difficile immaginare. Natura contro 
macchinismo (addirittura nella sua versione iperboli- 
co-futurista), «scoperta della lentezza» contro culto 
della velocità, bene (bene-essere) pubblico contro 
interessi privati (capaci, tuttavia, di mobilitare il «gran¬ 
de pubblico» e grandi passioni popolari). Al governo 
Berlusconi, dunque, ò riuscita (malamente) anche 
questa: di mettere in scena, in maniera enfatizzata, 
una contraddizione che è reale e profonda; e che non 
ù facilmente componibile. Non componibile, certo, 
col metodo cui hanno fatto ricorso il governo e gli am- 


vi) : il Gran Premio di Monza vale più di .502 (e poi di 
123) alberi. Con questa premessa, fatalmente e prov¬ 
videnzialmente, sono stati sconfitti. Comunque vada a ' 
finire, e qualunque pateracchio inventino, sono stati 
sconfitti. Nel 1994, anche una leadership di destra do¬ 
vrebbe sapere che l’ambiente è - p>er gran parte dei 
cittadini - un bene indisponibile e inalienabile. E, 
dunque, quel governo e quegli amministratori locali 
avrebbero dovuto far propria, dal primo momento, l'i- 
pptesi della «chicane» sulla curva di Lesmo. Avrebbero 

evitato una figuraccia. • .. 

Ma la storia del Parco di Monza contiene anche altri ■ 
insegnamenti: e non solo per la maggioranza di go¬ 
verno. Per i progressisti sono almeno tre. a mio avviso, 
i punti su cui riflettere. Primo. Mentre sui giornali, la 
questione dei parco acquistava spazio e finiva con ^ 
chiamare direttamente in causa il governo, è sembra¬ 
to che. sul piano della mobilitazione e del conflitto, gli 
attori coinvolti fossero esclusivamente quelli locali. ■ 
Voglio dire, in sostanza, che si ò p>crsa l'occasione per 
fare di questa controversia un confliito'gqneialfrjra',? 
due diverse, e altematij«jJdee/ìiwietà e,a .«arganlzt ' 
zazione della vita e delleTrtórsèWbbliche.^'“^ 

Per il Parco di Monza e, in Sardegna, per l'enorme 
«bosco tagliato» da incendi criminali, non c'ò stata l'at¬ 
tivazione di un movimento collettivo che facesse, di 
quegli alberi, una posta in gioco di piortata ntuionale. 

I .,L SECONDO motivo di riflessione riguarda 
proprio quella soluzione di compromesso 
rappresentata dalla «chicane»: compro¬ 
messo ragionevole, onorevole e tuttavia 
provvisorio. Non dobbiamo nasconderci il 
tatto che «o 1 circuiti devono essere grandi, ’ 
grandi, grandi e per farli cosi altro che 500 piante biso¬ 
gnerebbe tagliare. O devono essere lenti, lenti, lenti da 
rasentare il ridicolo. Meglio prenderne atto» (Carlo 
Mat'mcovKhsu la Repubblica).. 

SI, meglio prenderne atto e abbandonare la pru¬ 
denza che - opportunamente, lino a ieri - ha segnato , 
gli atteggiamenti di molti ambientalisti. Insomma (co¬ 
me suggeriva Pierluigi Sullo sul manifesto) , si deve cri¬ 
ticare la Formula uno in sé. Questa Formula uno ò or- - 
mai un «sistema economico-spettacolare» che non ha 
più nulla a che vedere con I automobilismo cantato 
da Roberto Roversi (e Lucio Dalla). Qualunque sud¬ 
ditanza psicologica nei suoi confronti perché «popo¬ 
lare», é davvero fuori luogo. „,V, .4 ' - 

Ultima considerazione. Dobbiamo sapere che l'in¬ 
compatibilità tra Formula uno e Parco di Monza com¬ 
porta, fatalmente, alcuni costi (mancati incassi, posti 
di lavoro a rischio). Tutto ciò ci verrà in qualche mo¬ 
do addebitato. Dobbiamo essere capaci di spiegare, 
argomentare e persuadere: ma non solo. A Monza, ’ 
come in altre mille vertenze, gli ambientalisti devono , 
essere cosi radicali da non rinunciare a valori c obiet- ' 
tivi di fondo e cosi responsabili da saper affrontare, ra¬ 
zionalmente e intelligentemente, la questione dei co¬ 
sti (economici e sociali). Se è vero, come è vero, che 
difesa del posto di lavoro e difesa della salute colletti¬ 
va possono - faticosamente, ma possono - essere 
compatibili, spetta in primo luogo a noi dimostrarlo. 


Primo anno di Pruzzo alla Roma 
e di Beccalossi all’Inter. 
L’Avellino oiooa in serie A 
e il Miian di Uedholm vince 
lo scudetto delia stella. 
Campionato di calcio 1978/79: 
lunedì 22 agosto l’album Panini. 



Grande proya-deirazzuiro che vince alla grande la finale degli ottocento»ri)»UrsO:finisce quinto 
^MLBird|eiÌl’aMS^didHelsiiiES’®ìùdohòconuhÌ)ilanad 

Benvenuti, oro e rabbia 


LO SPRINT VINCENTE. . E l'ultimo giorno è arrivata 
la medaglia più bella. Quella di Andrea Benvenuti, che con 
una bellissima gara ha stravinto la finale degli ottocento. .. 
Una vittoria limpida, come da pronostico, e una gara che 
Andrea ha dominato dall’inizio alla fine. Il suo amico e 
compagno di nazionale Giuseppe D'Urso è arrivato quinto, 
un buon risultato anche per lui. Andrea Benvenuti ha vinto 
iltitoloeuropeoconiltempodiunminuto, 46"e 12, ■ 
davanti al norvegese Rodai, e allo spagnolo De Teresa. 

BRACCIA AL CIELO. Un successo importante quello 
di Benvenuti. Importante soprattutto per se stesso. Un 
successo grazie al quale Benvenuti si getta finalmente alle 
spalle un anno di disgrazie ed infortuni che gli hanno 
messo a soqquadro la carriera, bloccato mesi e mesi di 
attività, impedito di vincere un quasi certo titolo mondiale 
l'anno scorso a Stoccarda. Ora tutto questo è passato. 
Carattere, sacrifici e tanta classe, questa la ricetta che ha 
permesso a Benvenuti di tornare ad essere il più forte. 
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Soluzione in vista 
per il Gp di Monza 
Modifiche alla pista? 


M.FILIPPONI A-GAIARDONI 

.aL’le’pAG:nÌÌ’’6e’Ì’7 


CHE DELUSIONE. Conclusi ieri i Campionati Europei 
di atletica,leggera ad Helsinki, l’Italia fa i conti delle 
medaglie: otto in totale, di cui due d’oro, tre d'argento e tre 
di bronzo. Una bella delusione. Nella precedente edizione, 
a Spalato nel 1990, l’Italia ne aveva conquistate dodici, di 
cui ben cinque d’oro (le altre: due d’argento e cinque di 
bronzo). La Russia è la squadra dominatrice di questi 
Campionati Europei: 25 medaglie in tutto, di cui 10 d’oro, 8 
d’argento e 7 di bronzo, •t"’'■ , 

LA BEFFA. La staffetta azzurra della 4 X 400, ha 
«rischiato» di vincere l’argento. L'Italia è giunta quarta, 
dopo Gran Bretagna, Francia e Russia. Nell’ordine d'anivo 
ufficiale, però, era confermata la Gran Bretagna prima, ma 
l’Italia risultava seconda, con Francia e Russia squalificate. 
Ma la Giuria d’appello ha accolto il ricorso di Francia e 
Russia, che sono state quindi classificate al secondo e al 
terzo posto. L’Italia è scesa così dal podio. Nella maratona, 
tre spagnoli ai primi tre posti. ' 


Finisce sotto la pioggia il raduno dei SOOmila di Saugerties. E ora tutti si spostano al festival di Bethel 

W(X)(dst(xk e Woodstixk, la festa raiddoppia 


STEFANO PISTOLINI 




■ SAUGERTIES. Alla fine, Nono davvero 
due: mentre la «Wood.stock 1» di Sauger¬ 
ties va in scena davanti a quasi mezzo mi¬ 
lione di persone, e sotto un uragano di 
pioggia, rinasce come per incanto la 
•Wo^stock 2». quella musicalmente più 
«scarsa» ma destinata a svolgersi in locali¬ 
tà Bethel, nella Yasgur Farm, sullo stesso 
prato di 25 anni fu. Ricordate? Era stata 
annullata perché erano stati venduti po¬ 
co più di 1000 biglietti, ma ora a Bethel ci 
sono quasi 100.000 persone (lutto gratis,. 
.si capisce), c'è persino qualche musici¬ 
sta - hanno suonato Arlo Cuthrie, Mela- 
nie. Sha Na Na - e ora buona parte dei re¬ 
duci di Saugerties potrebbe riversarsi là, 
dove il tutto promette di andare avanti 


per una .settimana. Saugerties si è invece 
conclusa ieri, a tarda notte (,in Italia era 
l'alba di Ferragosto), con Bob Dylan e 
con la continua promcs.sa di una grande 
sorpresa (i Rolling Stones?). Grande suc¬ 
cesso per vecchi bucanieri del rock come 
Joc Cocker e il trio Crosby Stilb <& Nash, e 
per giovani altieri del suono heavy metal ■ 
come Metallica e Nino ineh Nails. Ma la 
musica è quasi un optional, in un evento 
partito come ijjer-organizzato c multi¬ 
mediale. e poi trasformatosi in una gran¬ 
de festa all’insegna dello spinello, dell'in- 
grcsso gratuito e del bagno nel fango. 
Proprio come a Woodstock, nell’anno di 
grazia 1969... 

IL SERVIZIO 
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MATTEOTTI. L’articolo di denuncia sull’inglese «Statist» che accelerò la scelta di assassinarlo 


Dal 10 giugno 
alio agosto’24 
Date d’un delitto 


CUacomo Mattaottl fu rapito da una 
squadra di fascisti, capeulata da 
Duminl, il IO giugno del 1924. Il 
suo corpo senza vita venne 
ritrov ato II 16 agosto dello stesso 
anno. Domani ricorro perciò II 
settantesimo anniversario di uno 
del più efferati assassini politici 
della nostra storia. Il deputato 
soclaHsta era particolarmente 
Inviso al regime per la denuncia 
fatta In Parlamento sul brogli alle 
etozkml deH’apille ’24. Ma -come 
racconta l’articolo qui sotto .. 
pubblicato -Mussolini temeva 
anche In modo particolare la sua 
attività di antifascista all'estero. 




Giugno 1924, 
la ricerca del corpo 


di Matteotti 


nelle campagne romane 



«Tutte le bugie del Duce» 


sa Tre giorni pnma del suo assas¬ 
sinio Giacomo Maneotti pubblica 
una lettera sulla rivista inglese The 
Statisi Vuole «dimostrare che il go¬ 
verno fascista ha fcmito dati «insuf¬ 
ficienti» per comprendere la situa¬ 
zione economica italiana, allo sco¬ 
po di creare un clima di ingiustifi¬ 
cato ottimismo. I dati del governo, 
scrive il deputato, «non possono 
sopravvivere alle cntiche» Analizza 
I bilanci del 1921-22 e 1922-23, ret¬ 
tifica gli erron, considera gli effetti 
di misure fiscali che nsalgono al 
1913-14 e conclude che se esisto¬ 
no segni di npresa economica, ciò ' 
«non ha assolutamente nulla a che 
vedere col fascismo, ma è il risulta¬ 
to di scelte fatte diversi anni prima 
deH’avvenlodel regime fascista». In 
particolare scrive che i leggen mi¬ 
glioramenti economici in alcuni 
sctton non sono dovuti alla ridu¬ 
zione della spesa pubblica, come 
SI vorrebbe far credere e che se 
nelle ferrovie, per esempio, ci sono 
stati tagli al personale è perchè il 
regime ha cercalo di disfarsi di 
operai che non erano fascisti Nel¬ 
l'ultimo paragrafo Matteotti ag¬ 
giunge «tenendo la popolazione 
soggiogala con la fotza, il fascismo 
può far credere agli osservaton 


stranienche in Italia regni la pace e 
la tranquillità ma esso non ha ri¬ 
solto alcuno dei problemi vitali del¬ 
la vita economica o sociale italia¬ 
na» Infine prevede che il completo 
sviluppo delle energie italiane ver¬ 
rà impedito dair«attuale ritorno a 
uno stato di violenza e di agitazio¬ 
ne mentale» 

Labour contro Mussolini 

Un articolo duro e circostanziato 
che fornisce una delle spiegazioni 
del comportamento imediatamen- 
te successivo del regime non ci so- 
—nadubbi, infatti.'Chofmgliobiettivi 
deirassassinio-idf-Matteotti c era ■ 
quello di chiudere [t^bocca a un 
' politico che aveva forucòntatti con 
l'estero, tali da metterlo in grado di 
scatenare una campagna antifasci¬ 
sta oltieconfine con piu di una 
possibilità di successo 

Erano quelli mesi in cui I Inghil¬ 
terra - allora, forse la pnncipale 
potenza del mondo - era governa¬ 
ta dal partito laburista II leader 
Ramsay MacDonald, si rifiutava di 
incontrare Mussolini, mentre per¬ 
metteva al suo grande nemico Mat¬ 
teotti di attivare a Londra, senza 
passaporto per colloqui con uo- 
’ mini del partito e leader sindacali 


ALMO BCRNABEI 


Con la visita clandestina a Londra 
dal 22 al 26 apnic, il deputato ita¬ 
liano voleva allertare la compo¬ 
nente liberai-socialista inglese sul- 
I illegalità del fascismo, e stabilire 
canali di comunicazione coi labu¬ 
risti in vista della progressiva scom¬ 
parsa della libertà di parola in Ita¬ 
lia Sfruttando il contatto di Mac¬ 
Donald COI socialisti Italiani attivo 
fin dal 1919 e nbadito in scambi di 
lettere e messaggi Matteotti era di¬ 
ventato probabimente 1 artefice 
della pubblicazione, nei pnmi me¬ 
si del 24 da parte della rivista la- 
bunsta «The New Leader» di alcuni 
articoli non firmatrdal titolo «some- 
where in Italy» (da qualche parte 
in Italia) I pezzi contenevano det¬ 
tagliale accuse al regime e allusio¬ 
ni alla corruzione dei governanti II 
15 febbraio I anonimo autore scri¬ 
ve «Ovunque i fascisti hanno mes¬ 
so I loro aderenti nei migliori po¬ 
sti De Bono capo della polizia e 
comandante della milizia fascista, 
è diventato direttore di una grande 
compagnia d assicurazioni Tor¬ 
re il dirigente fascista delle Fen-o- 
vie, ha permesso a uno speculato¬ 
re pnvato di intascare mezzo milio¬ 


ne sulla vendita di matenali di 
guerra » Il 28 marzo il New Lea¬ 
der pubblica un articolo intitolato 
«What Fascism Really Means- (Ciò 
che il fascismo veramente signifi 
ca) che si rivela un sunto del libro 
di Matteotti Un anno di dominazio¬ 
ne fascista Vi si legge fra I altro 
Un numero considerevole di per¬ 
sone sono state uccise Non sè 
mai visto un governo che abbia 
abusato cosi tanto del potere» 
L articolo contiene dati economici 
sul debito interno al settembre del 
1923 che risulta aumentato nspel- 
to a quello dell anno precedente 
Lo stesso vale per il debito estero 

Propaganda di regime 

Quando in aprile arriva a Lon¬ 
dra Matteotti SI trova però davanti 
ad una spiacevole sorpresa il 26 
esce su The Statist, 1 influente setti¬ 
manale finanziano della City nato 
nel 1878 un articolo sui «risultati 
del fascismo» che presenta un Ita¬ 
lia con le piu «brillanti prospettive 
economiche rispetto ad ogni altro 
paese» le risorse a disposizione 
del Tesoro sono già tali - sostiene 


il penodico - da permettere di co¬ 
minciare a ndurre il debito interno 
Le espiortazioni sono in aumento, il 
traffico ferroviano è cresciuto 
mentre scioperi e disoccupazione 
sono diminuiti Impennata dei ri¬ 
sparmi e delle quotazioni dei titoli 
di stato contro la nduzione dei mi- 
nisten(da 15 a 11) e dei dipenden¬ 
ti pubblici (meno 32 000) La spe¬ 
sa pubblica scende e il deficit lega¬ 
to alle pubbliche imprese è in via 
di sparizione Successo nella lotta 
all evasione fiscale conferma del- 
1 intenzione di privatizzare The 
Statstha preso, dunque,come oro 
colato le affennazioni del ministro 
^deUcJùn.anze De Stefani, già defini¬ 
to dalla rivista appena un anno 
prima «il miglior cervello nel go¬ 
verno» Lo Statist SI è pure lidato 
del rapporto di Manzi Fè direttore 
manageriale della British Italian 
Banking Corporation, che aveva 
detto II fascismo non è del tutto 
capito da voi vale la pena di spie¬ 
garvi la sua cngine ed il suo carat¬ 
tere I risultati ottenuti in soli quin¬ 
dici mesi sono strabilianti» Mat¬ 
teotti capisce che è tempo di con¬ 
trobattere alla propaganda del re¬ 
gime con maniere efficacia for¬ 
nendo dati spiegazioni analisi 


Tornato in Italia senve un saggio 
per English hfe (appanrà postu¬ 
mo) in CUI denuncia la violenza 
del regime e la conuzione ministe¬ 
riale Poi nsponde al panegirico 
del The Statisi con I analisi econo¬ 
mica che abbiamo citato all inizio 
Chi la legge - e la leggono i finan- 
zien della City - sa cosi che i dati 
fomiti dal governo italiano non so¬ 
no del tutto ventieri Mussolini ap¬ 
prende di avere un critico assai 
ascoltalo fuon d Italia La lettera di 
Matteotti appare sul settimanale in¬ 
glese il 7 giugno e qualcuno ne or- 
dlna"subito la traduzlone,‘'che am- 
va immediatamente aPalazzo Chi- 
,gi..e subito dopo aJMComere Italia¬ 
no il quotidiano di Filippelli, l’uo¬ 
mo che ilio presta 1 auto per il ra¬ 
pimento di Matteotti II giornalista, 
che I indomani dell assassinio rKe- 
ve 1 ordine di senvere il trafiletto - 
necrologio sul Comere Italiano dal 
titolo «Il sale inglese dcH’on Mat¬ 
teotti» cita precisamente I ultimo 
paragrafo della missiva del deputa¬ 
to allo «Statist» La frase sullo «stato 
di violenza del regime» viene usata 
F>er condannare «l’antinazionali- 
smo» di Matteotti, giudicato alla 
stregua di un traditore degli inte¬ 
ressi della patria 


Restauri 

Muraglia, 
la Cina cerca 
sponsor 

■i PECHINO Cade a pez/i la Gran¬ 
de Muraglia cinese il gigantesco 
baluardo di quasi sette chilometri 
eretto contro le invasioni barbari¬ 
che unica opera umana visibile 
dallo spazio Pechino ha lanciato 
un appello per ottenere aiuti inter¬ 
nazionali per poterla restaurare ha 
annunciato len il -China daily» Un 
primo appuntamento per discute¬ 
re gli interventi riparatori e i capitali 
necessan (circa 11 milioni di dol- 
lan) è stato fissato per il 23 settem¬ 
bre a Pechino Vi parteci|reranno 
stonci, esperti uomini d affan da 
diverse parti del mondo Germa¬ 
nia Giappone Gran Bretagna Sin¬ 
gapore Stati Uniti Corea del Sud e 
Taiwan Edificata tra il 220 a c e il 
1644 de la Grande Muraglia ha 
subito l’erosione del vento e del- 
1 acqua ma anche i danni provoca¬ 
ti dall uomo Durante la rivoluzio¬ 
ne culturale un unita dell esercito 
ne distrusse tre chilometri per co¬ 
struire con le sue pietre caserme 
per I soldati 

Mostre 

Gianni Carino, 
un pittore 
di microstorie 


■ REGGIO EMILIA Fino al 28 ago¬ 
sto, patrocinata dal Comune di Ca- 
stelnovoNe Monti e visibile la mo¬ 
stra di Gianni Canno pittore Can¬ 
no nato a Vitrv sur Seme vissuto 
da bambino in Germania con la fa¬ 
miglia di emigranti è tornalo negli 
anni Cinquanta a Milano Dal 1980 
vive e lavora a Reggio Emilia Illu¬ 
stratore e pubblicitario come pit¬ 
tore opera sul versante figurativo 
Scrive in catalogo Ludovico Pratesi 
che 1 itinerano scelto da Canno 
«sottolinea una delle tante vocazio 
ni della pittura la narrazione del 
reale di un reale mimmo puntifor¬ 
me, dai significati nascosti quasi 
sussurrati Non sogni o prodezze 
eroismi o gesta epiche non pae¬ 
saggi idilliaci né paradisi artificiali 
un mondo di persone normali col¬ 
te nei loro scenari quotidiani con i 
loro gesti tipici naturali pnvi di fin¬ 
zioni o compiacimenti Lo stesso 
dei film di Rohmer o dei libn di 
Leavitt, popolati da uomini e don¬ 
ne che assomigliano in maniera 
veramente incredibile e speso sor¬ 
pendente a tutti noi» 


m©©o® OKI mmmm 

MINIMO 30 PARTECiPAN’n ^ 

Partenza da Bologna II 28 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 6 giorni (5 notti) 

Quota di partecipazione: lire 1 280 000 Sup¬ 
plemento camera singola lire 120 000 

Itinerario: Bologna - Alghero (Nuoro-Orgosolo- 
Oristano-Tharros-Ghilarza-Stintino) - Bologna 

La quota comprende: volo a/r, lo assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti In pullman privato, la 
sistemazione in camere doppie presso l’albergo 
Carlos V° di Alghero (4 stelle), la pensione com¬ 
pleta (alcuni pranzi e cene In ristoranti caratteri- 
s'Icl), il cenone di fine anno, tutte le visite previ¬ 
ste dal programma, un accopagnatore 


PfSilSQ©!] (à 30 


' MINIMO 30 PARTECIPANTI 

' Partenza da Milano 18 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 4 giorni (3 notti) 

Quota di partecipazione L 1 050 000 
suppiemento partenza da Roma lire 90 0000, 
supplemento camera singola L 200 000 
Itinerario: Italia/Parigi/ltalla 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, I trasferimenti da e per l’aeropor¬ 
to, la sistemazione In camere doppie in alber¬ 
go a 3 stelle, la prima colazione una cena la 
visita guidata della città, l'Ingresso al Grand 
Louvre, un accompagnatore dall Italia 



Ori 

guiism 


MILANO 

Via F. Casati, 32 
Telefoni 

02/6704810-844 
fax 02/6704522 
Telex 335257 


DEL GIORNALE 


Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti deH'Unità. Gli incontri con i corri¬ 
spondenti del quotidiano. Il turismo come cultura, politica e storia contemporanea. Con 
l'agenzia di viaggi deirUnità in Sardegna, a Parigi e a Lisbona, a New York e a Cuba, in 
Cina e in Vietnam. I paesi, le genti, le storie, la memoria, i grandi musei. 


[y]§3(§)[K]Zà 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano o da Roma il 2 
novembre 

Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione 

Lire 1 150 000, tasse aeroportuali lire 

34 000 supplemento camera singola 

L 175 000 

Itinerario: 

Italia/Lisbona/ltalia 

La quota comprende, volo a/r, le as¬ 
sistenze aeroportuali i trasferimenti, la 
sistemazione in camere doppie In al¬ 
bergo di prima categoria la prima cola¬ 
zione una cena la visita guidata della 
città I ingresso al Museo Nacional de 
Arte Antiga l'accompagnatore dall'lta- 





^©©a® a «BUM» 

MINIMO 30 PARTECIPANTI ^ 
Partenza da Milano il 19 novembre 
Tfosporto con volo spedate Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione L 2 430 000 
Tasse di Ingresso a Cubo L 25 000 
Supplemento partenza da Rome lire 
170 000 

Supplemento camera singola Uro 370 000 
Itinerario* ItaliaA/aradero/Avana/Santiago/ 
Cuba/Camaguoy/Santa Clara/TrinidadAra« 
radero/ltalia 

La quota comprer>da volo a/r le assisten* 
ze aeroportuali i trasienmenti interni la si* 
stemaziono In camere doppie in alberghi d< 
prima categoria la pensiono completa du* 
rante il tour la mezza pensione e li seggio*’* 
no presso il Club Calete (3 stelle) a Varade* 
ro tutte le visite previste dal programma un 
accompagnatore dall Italia e te guide locali 
cubane 




MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 
notti) 

Quote di partecipazione Lire 
3 450 000 

Supplemento camera singola L 

465 000 

Itinerario: Italia/ Pechino/ Dall / 
Lijiang / Dall / Kunming / Xian / Pe¬ 
chino/ Italia 

La quota comprende* volo a/r le 
assistenze aeroportuali il visto 
consolare la sistemazione in ca¬ 
mere doppie in alberghi di prima 
categoria e nei migliori disponibili 
nelle località minori, la pensione 
completa due banchetti e due 
spettacoli teatrali, tutte le visite 
previste dal programma, un ac¬ 
compagnatore dall Italia le guide 
locali cinesi 


(Vioggio attraverso i luoghi e la storia che 
hanno appassionato uno generazione) 
^ MINIMO 30 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Roma il 26 dicembre 
Trasporlo cor volo di linea 
Durala del viaggio 13 giorni (10 notti) 

Quota di partecipazione L 4 120 00 - visto conso¬ 
lare L 55 000 - supplemento partenza da altre città 
Italiane lire 170 000 ■ supplemento camera singola 
L 425 000 

Itinerario. Italia/Hong Kong-Hanoi-Halong-Manoi- 
Vlnh-Quangtri-Hué-Ho Chi Minh Ville (Delta del 
Mekong)/Hong Kong/ltalia 
La quota comprende' volo a/r le assistenze aero¬ 
portuali. I trasfenmenti interni la sistemazione in ca¬ 
mere doppie in alberghi di pnma categoria e nei mi¬ 
gliori disponibili nelle località minori la pensione 
completa e la mezza pensione ad Halong Hanoi e 
Ho Òhi Minh Ville il cenone di fine anno, la visita 
guidata di Hong Kong, tutte le visite previste dal 
programma, l'assistenza di guide locali vietnamite 
di lingua francese o inglese un accompagnatore 
.dall Italia 


' MINIMO 30 PARTECIPAN'n ' 

Partenza da Milano e da Roma il 3 dicembre 

Trasporlo con volo di linea 

Durata del soggiorno 8 giorni (€ notti) 

Quota di partecipazioiie Lire 2 380 000 Sup¬ 
plemento camera singola lire 680 000 

Itinerario Italia/New York/ltalia 

La quota comprende: volo a/r le assistenze 
aeroportuali i trasferimenti la sistemazione in 
camere doppie in albergo di prima categoria la 
prima colazione americana una cena in un lo¬ 
cale caratteristico l Ingresso al Metropolitan 
Museum la visita guidata a New York I ac¬ 
compagnatore dall Italia 
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OCCHI UN PO’ SPECIALI/3. Perugia con Clara Sereni. Visitando la via sghemba e segreta 

. : ;:l x: v xx t “ x 'x ' e la chiesa dedicate a Ercolano: santo laico, «sui generis » 


«C’era una volta 
un piccolo Ulisse» 



■ PERUGIA. Clara Sereni è nata a 
Roma, dove ha vissuto sino a 
quando, tre anni fa, ha deciso di 
venire a vivere (e a scrivere) a Pe- 
' rugia. Qui è andata ad abitare in un 
condominio attaccato proprio al 
settore 11 del grande parcheggio 
cittadino di pitizza Partigiani: come 
chi non vuole impiantare solide ra- • 
dici e si lascia aperta una via per la .> 
ritirata improvvisa. In realtà Perugia 
- si direbbe - ormai l'ha conquista¬ 
ta completamente. E dovendo par¬ 
lare di un luogo di questa, che sta 
diventando sempre di più la «sua» 
città, la scrittrice sceglie la via e la ' 
chiesa di Sant'Ercolano, un angolo 
escluso dai tradizionali itinerari tu- ' 

ristai.■ ■ if-s 'A. . • . ' ■ 

Ripercorriamo cosi con lei la 
strada in salita, che dal parcheggio 
porta verso la città alta, passando 
airintemo dell'antica Perugia, quel. 
quarto di città inglobata nel 1543 ' 
all'intemo della ■ monumentale ,', 
Rocca Paolina. Un percorso nel i 
ventre delle mura, che immette a 
sorpresa nel cuore del centro citta- . 
dino. Da 11 ci incamminiamo per ■ 
via Oberdan, giungendo al sommo 
della scalinata di via Sant’Eicola- • 
no, «È la strada che ho sempre fat¬ 
to per venire a trovare una mia 
amica romana, sposata con un pe- ' 
rugino, che abitava al numero & ci 
racconta ■ l'autrice di Manicomio ' 
primavera e del Gioco dei regni - 
•Per questo ha rappresentato il mio ■ 
primo approccio con la città, an¬ 
cora prima che ci venissi ad abita¬ 
re. 11 resto della strada, la Porta Cor¬ 
nea e la chiesa di Sant'Ercolano 
che sì trova alla fine della rìpida di¬ 
scesa"^ nino''ciò che c'ertìibUre'il 
numero civico 8 - l'ho scoperto so- , 
lo dopo». Aggiunge: «È d'altronde 
una via che il passaggio sotterra¬ 
neo sulla scala mobile aH'intemo ; 
della Rocca, chiamiamolo il "me¬ 
trò" perugino, ha tagliato fuori dai, 
percorsi usuali che portano in alto, ' 
in centro. Ed è una strada che io, ' 
come molti altri immagino, percor¬ 
ro solo in un senso, in discesa. Per 
risalire si usa la scala mobile del 
parcheggio»... ■■..'i • 

Certo ò una classica, tortuosa via 
medievale. C’è la Porta Cornea, o 
Porta Beratda, con l'arco gotico t 
che si innesta su stipiti etruschi. E 
alla fine la bella chiesa trecente¬ 
sca, gotica pure essa. Però Perugia 
ha monumenti di ben altro rilievo 
storico-artistico,,, «Ma questa scali- 
■ nata è emblematica per Perugia» ri¬ 
batte Clara Sereni, «Perché è una 
strada molto vissuta, è molto salot-, 
to, o meglio soggiorno, per la città. 
Però è anche impervia, dura da sa¬ 
lire. Questa scalinata, mi sembra, 
rispecchia le due facce di una città 
che ha delle sue formo di convivia- 
lità rispetto al forestiero o al nuovo ■ 
cittadino, ; Ma . insomma • stando 


«Via S, Ercolano rappresenta il mio primo approccio alla 
città, prima che ci venissi a vivere. Ma quello che c’è dopo 
il numero civico 8, dove abita l’amica che venivo a trova¬ 
re, l’ho scoperto solo dopo». Con Clara Sereni, da tre anni 
perugina d’adozione. Cosa c’è dopo quel «numero 8»? La 
Porta Cornea, una scalinata che «si snoda in modo che 
non puoi mai vederne insieme l’inizio e la fine» e una 
chiesa gotica. «Perugia è così: conviviale e sulle sue». 

CARLO ALBERTO BUCCI 


La scrittrice Clara Sereni e a destra la Porta Cornea 
da cui parte la via Sant’Ercolano nel cuore di Perugia 


sempre un po' sulle sue. L'altra co¬ 
sa che me la fa amare molto è l'an¬ 
damento che nel suo snodarsi in 
più curve fa si che da nessun punto 
tu possa vedere insieme i due 
estremi, l’inizio e la fine». 

Una visione sempre . parziale, 
una strada che vivi per attimi suc¬ 
cessivi, parcellizzati, e mai tutta 
d’un fiato, d'infilata. «Ma questo 
rientra un po' nelio spirito deH’Um- 
bria, dove non trovi quasi mai, co¬ 
me accade ad esempio nella piaz- ■ 
za toscana, il palazzo del comune 
c la cattedrale uno davanti all'altra: 
potere temporale c religioso che si 
fronteggiano, facciata contro fac¬ 
ciata. In Umbria queste entità ar¬ 
chitettoniche e politiche si pongo¬ 
no sempre sghembe, come se fa¬ 


cessero una piccola mossa per da¬ 
re le spalle all'altra, per snobbarla» 
osserva Clara Sereni, 

La bellezza di questi tracciati ur¬ 
bani deriva anche dal fatto che 
non sono stati disegnati come una 
linea sul foglio. Sono sorti sponta¬ 
nei nel corso dei secoli, mutando 
aspetto con il rinnovarsi delle caso 
e dei palazzi, E ognuna di queste 
abitazioni è stata protagonista di 
storie grandi e piccole. "Un'altra 
cosa che mi piace della via è que¬ 
sto paiazzo rosso» dice ora la scrit¬ 
trice. «Prima era un albergo: mi 
sembra che vi si fermò anche Goe¬ 
the. Ho saputo che nel 1859 vi sog¬ 
giornò una famigliola di americani 
che il 20 giugno assistette all'insur¬ 
rezione del popolo contro il domi¬ 


nio papale. 11 borgo 20 giugno è 
tutt'ora, e stranamente, una zona 
popolare e anticlericale, tanto che 
quando è venuto dì recente il pon¬ 
tefice a Perugia II hanno organizza¬ 
to una contro-manifestazione. Eb¬ 
bene, questi americani scrissero a 
casa raccontando della repressio¬ 
ne delle truppe pontificie che ave¬ 
vano soffocato in un bagno di san¬ 
gue la rivolta. Cosi, sembra, fu gra¬ 
zie a queste lettere, seritte da testi¬ 
moni ca.suali e inconsapevoli, che 
la notizia arrivò ai giornali annul¬ 
lando il tentativo del potere papali¬ 
no di mettere tutto a tacere». 

Siamo amvati alla fine della di¬ 
scesa, dove la strada pedonale di 
Sant'Ercolano si immette nel traffi¬ 
cato viale Indipendenza. Sull’an¬ 
golo si trova la bella chiesa gotica ' 
dedicata a questo santo locale. 
«Nel 548 d.C. - ci racconta ora Sere¬ 
ni - la città era cinta d'assedio dai. 
goti del re Totlla e la popolazione 
ridotta ormai allo stremo. Ercola¬ 
no, vescovo della città, tra lo stupo¬ 
re generale degli affamati concitta¬ 
dini, ordinò che l'ultimo sacco di 
grano venisse dato in pasto all'ulti- ■ 
mo vitello rimasto. E poi fece usci¬ 
re dalle mura la bestia che venne . 
subito presa e squartata dagli assa¬ 
litori. I barbari avrebbero dovuto ■ 
desistere dall'assedio, immaginan- . 
do di chissà quali provviste fossero 
ancora in possesso i perugini se 
potevano permettersi di rimpinza¬ 
re un bue col grano. Però i barbari 
non caddero nel tranello se è vero. 
che - come descrivono le tele sei¬ 
centesche di Mattia Salvucci poste 
sopra liditare.della chiesa.r poien- 
trarono nella città e decapitarono il 
vescovo. - Comunque Ercolano. 
martire, fu fatto santo. A me ha ' 
sempre colpito il fatto che non lo 
sia diventato perché aveva prodot- ■. 
to un miracolo "miracoloso"; non - 
moltiplicò il grano e i vitelli. In real¬ 
tà è una sorta di Ulisse in sedicesi¬ 
mo, uno furbetto insontma. Que¬ 
st'anima sostanzialmente laica del 
santo mi piace molto». 

Fine deH’intervista c della visita 
guidata. Ma «ci sono altre due co¬ 
se» aggiunge Clara Sereni «che mi , 
hanno sempre colpito di questa 
strada: la prima è che qui, ma non 
so bene dove, sino al 1901 si riuni¬ 
va una ricca confraternita laicale 
che. tra le altre cose, si prendeva 
cura del manicomio. E io sono ve¬ 
nuta a Perugia per occuparmi dello 
stesso argomento. La seconda è 
che qui. proprio davanti all'edico¬ 
la. quando giunsi in città per la pri¬ 
ma volta, di novembre, sentii l'odo¬ 
re del forno a legna, che è una co¬ 
sa che mi commuove molto. Penso 
di rimanere ad abitare a Perugia e 
siccome, pter varie ragioni, ho co¬ 
minciato a fare il pane, cercherò 
una casa col forno a legna». 



Tra Papi e cannoni, ia vita dura d’una cappella gotica 

Inaugurata nel 1317, la chiesa -visitabile solo VIgnola. Proprio per migliorare il tiro dei 

la domenica mattina - è a pianta ottagonale: cannoni venne in quell'occasione abbattuta la 

l'Impianto centrale era tradizionalmente piccola chiesa che sorgeva proprio sopra 

adottato per i templi che sorgevano sul luoghi Sant’Ercolano e alla quale si giungeva 

del martirio e in quel punto sembra sla stato dall'attuale via Marzia. La chiesa subì altri 

decollato appunto nel 548S.Ercolano. interventi che ne trasformarono l'aspetto - 

L'edificio spicca oggi come unico esempio di originario: agli Inizi del '600venne sostituita la 

architettura gotica In quell'angolo della città. scalinata esterna di forma semicircolare con 

Eppure una volta Sant'Ercolano, grazie al suoi l'attuale a due rampe laterali. Per ospitare le 

archi a sesto acuto sulla facciata, era reliquie del santo nel 1609venne collocato 

perfettamente Inserita nella morfologia della sull'altare maggiore un bel sarcofago romano 

città medievale. Come si può vedere entrando del IV secolo d. C. La cupola venne poi ricoperta 

all'Interno della Rocca Paolina, attraverso la ' internamente, nel 1675, da affreschi del 

Porta Marzia, dove si trovano consistenti resti ' genovese Giovanni Andrea Carlona. Sette anni 

delle attigue case della famiglia BagllonI che, dopo II francese Jean Regnaud (Giovanni di 

insieme a ben un quarto dell'Intera città. Sciampagna) esegui In stucco nella cappella di 

vennero Inglobate nella Rocca voluta da Paolo S. Carlo Borromeo una beila rappresentazione 

III nel 1540e costruita in meno di tre anni dal del santo tra gli angeli. □ GAS. 


ARTE & SPIRITUALITÀ. A Volpaia le opere contemporanee raccolte da Catellani, singolare collezionista 

Il sacro oggi è la croce. Con il Buddha e la tv 


DAL NOSTRO INVrATO 

STEFANO MILIANI 


■ VOLPAIA. Simbolo della cristia¬ 
nità, del dolore e della resunezio- 
ne. la croce dell'era televisiva assu¬ 
me le sembianze di piccoli scher¬ 
mi che proiettano croci su un fon¬ 
do d’un azzurro monocromo co¬ 
me quello degli affreschi due-tre- 
centeschi, senza nuvole c senza 
incertezze. Ma la croce elettronica 
der94 non può essere emblema di 
sicurezze monolitiche, è frammen¬ 
taria, né può incarnare un'unica 
verità rivelata, una sola fede. Quin¬ 
di ai piedi dei telcL'isori che porta¬ 
no inconfondibilmente la firma di 
Nam June Paik non piangono Ma¬ 
donne o Maddalene: ai piedi di 
questo simulacro di croce tecnolo¬ 
gica viene offerto un tempio orien¬ 
tale in miniatura, testimonianza a 
sua volta di una spiritualità non cri¬ 
stiana. L'accostamento fra sacrali¬ 
tà orientale e occidentale del vi¬ 
deo-artista ; tedescocoreano (al¬ 
l’ultima Biennale di Venezia ebbe 
uno spazio tutto per sé) bene rac¬ 


chiude lo spirito della singolare av¬ 
ventura di un collezionista-fattore 
del modenese, Carlo Catellani. Lui, 
a Baggiovara, possiede una raccol¬ 
ta di arte religiosa contemporanea 
che uscirà per la prima volta dalla 
sua fattoria per essere esposta, sot¬ 
to il titolo Le tavole della legge, dal 
10 al 25 settembre a Volpaia, bor¬ 
go medioevale nel Chianti classico 
senese. pres.so Radda. Catellani 
aveva già proposto la sua collezio¬ 
ne al Vaticano, ma senza esito. 

In mezzo a boschi e vigneti, nel 
Chianti delle chiese romaniche, 
dell’uva e dei piaceri terreni, ogni 
anno a .settembre il mercante-col¬ 
lezionista Luciano Pistoi e Giovan- 
nella Stianti imbastiscono una mo¬ 
stra d'arta contemporanea alla 
quale partecipano artisti di ricono¬ 
sciuta fama e altri più giovani. Abi¬ 
tualmente il passaporto per acce¬ 
dere al borgo è il desiderio di 
esplorare forme e idee senza appi¬ 
solarsi. È la cosiddetta ricerca. E la 


formula magica (ma non segreta) 
che fa scoccare scintille impreviste 
tra chi è conosciuto e chi, forse, lo 
diventerà, in questo '94 sembra 
avere di nuovo le carte in regola 
per ripetersi. Per spiegare la mostra 
c'è anche un catalogo con un testo 
di Angela Vettese e un'intervista di 
Laura Cherubini, 

Nella chie.sn .sconsacrata della 
Commenda il pittore Salvo avrà 
una sua personale, Aef paese delle 
meraviglie, con quadri di vaste di¬ 
mensioni, di soggetto mitologico o 
cristiano, e i suoi nostalgici paesag¬ 
gi. Viceversa la rassegna Le tavole 
della /figge disporrà della piazzetta, 
delle cantine, tra tini e frantoi, dei 
\4coli. comprendendo una cin¬ 
quantina di opere della raccolta 
particolare di Catellani, che è un 
cattolico convinto e poco ortodos¬ 
so, nonché collezionista d'arte 
contemporanea altrettanto convin¬ 
to ed eterodosso. Incaponitosi nel 
far rigenerare un’arte spirituale che 
dia forma a un afflato religioso del 


nostro tempo, che sia manifesta¬ 
zione del sacro e di fedi diverse. 
Catellani non cerca un'arte cattoli¬ 
ca ufficiale e quindi prende le di¬ 
stanze dall'espressione «arte sa¬ 
cra», non si accontenta deH’artc 
delle chiese ché oggi, da decenni e 
decenni, significa poco, celebra c 
non dubita. Perciò commissiona 
opere sul tema oppure le insegue 
nel mercato, nelle gallerie, quando 
non invita gli artisti nella sua fatto¬ 
ria por giorni, settimane, a partorire 
la loro fatica as.sccondando la loro 
ispirazione e i suoi desideri. 

Di questa passione Catellani ha 
contagiato i familian, moglie e cin¬ 
que figli (una è adottiva), ne ha 
fatta una vocazione. E dalla sua 
raccolta Pistoi, amico da una vita 
dalle sponde della sinistra laica, ha 
estratto una sintesi per Volpaia Ha 
scolto tra i tanti uno Spoerri un Cri¬ 
sto con occhio televisivo (anche 
qui) nel costato del tedesco Wolf 
Vostell, l’americano Bem Porter 
che scrive «The last acts of saint 


Fuck you», la danese Karin Ander¬ 
sen in veste di angelo hippy, una 
minuscola ed eterea croce ' di 
Beuys. il cecoslovacco Jan Knap 
che copia Piero della Francesca. 

Catellani e Pistoi non hanno vo¬ 
luto trasgressioni a ogni costo stile 
Madonna (la rockstar, natural¬ 
mente) quanto una riflessione. 
Cercano un incontro dove conterà ' 
poco .se chi osserva crede o meno 
in un eventuale al di là. Varrà piut- -■ 
tosto il bisogno di cercare, di dare 
un senso alle cose, un anelito che 
appartiene ai terrestri indipenden¬ 
temente dal ciclo e che travalica le 
singole religioni o ideologie. Ne sa¬ 
rà la dimostrazione l'opera più ap- 
pansccnte attesa a Volpaia '94, la 
Stella di Davide tantrica , un’iastal- 
lazione deH'americano Philip Cor¬ 
ner alta dicci metri. Forniate da 
triangoli di tubi luminosi e comple¬ 
tata da suoni, intreccia un simbolo 
antico coagulando ebraismo, - 
oriente, estasi, razionalità, tecnolo¬ 
gia, c chissà cos'altro ancora. 
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Francesco Valentini: 
«D grande dialettico? 
Del tutto Atteso...» 


Professor Valentini, se c’è un fi¬ 
losofo oggi non di moda, questo 
filosofo è Hegel. Ma lei si occu¬ 
pa Intensamente di lui, come ri¬ 
sulta anche dai suoi corsi uni- ' 
versitarl. Su che si fonda questo 
suo Interesse? t 

In primo luogo io sono convinto, 
naturalmente con tutta modestia. ’ 
che Hegel sia stato largamente * 
frainteso, che le interpretazioni ' 
più condivise del suo pensiero 
non ne colgano il senso, che le , 
polemiche di cui Hegel è fatto og¬ 
getto dalla più gran parte del pen¬ 
siero contemporaneo poggino su 
sostegni malfermi ed anzi che le ■ 
istanze da cui tali polemiche muo- ‘ 
vono siano spesso pienamente ' 
soddisfatte dalla filosofia hegelia- ' 
na. Da ciò l’esigenza di riflettere 
sui suoi testi, al di là delle stratifi- r 
cazioni interpretative. In secondo 
luogo a me sembra che Hegel sia, ' 
per mollissimi aspetti, nostro con¬ 
temporaneo, che le sue pagine 
parlino ancora di noi e con pene- ’ 
trazione spesso maggiore di quel- 
la delle pagine di pensatori crono¬ 
logicamente contemporanei. 
Vogliamo fare qualche esemplo, ' ' - 
eventualmente > - cominciando ' 
dalla parte distruttiva del suo di¬ 
scorso, cioè da quelli che lei 
considera enorl di Interpretazio¬ 
ne? . 

Non c’è che l’imbarazzo della , • 
scelta. Ma’vorrei fare l’esempio 
più comprensivo. Generalmente si ', 
dice che la filosofia hegeliana è 
una filosofia aprioristica, irragio¬ 
nevolmente (c colpevolmente) 
ottimistica, che si presenta in for-. 
ma di sistema chiuso e. quel che è 
peggio, chiuso al tempo di Hegel. ) 
sorta di lieto Jine.che,.arbìtrari%,^ 
mjSi^ etcrnì 2 za^ui)V,particolare;,;,, 
momento'storico, appunto il tem-,'/ 
pd^df Hegel, dopo' di che non vW'-' 
sarebbe più nulla da fare o alme- 
no più nulla di nuovo da fare. Ora. 
a parte la stravaganza di un’idea , ' 
simile, tutti sanno che Hegel in¬ 
tendeva la filosofia come il pro¬ 
prio tempo appreso col pensiero, • 
non solo, ma riteneva che la filo¬ 
sofia prepara qualcos’altro. Come ' 
non interpretare la sua stessa filo¬ 
sofia secondo questo stesso crite- ' 
rio, cioè come' una filosofia emi-, 
nentemente storica? E non meno 
incomprensibilc è il cosiddetto ' 
apriorismo. Si dice che in Hegel le ' 
categorie > logiche abbiano una . 
sorta di egemonia, cioè più che 
interpretare i fatti sottomettono i ■ 
fatti alla astratta coerenza logica e ' 
con ciò li deformano e quindi ' 
danno delle cose reali una imma¬ 
gine falsa. Ma che cosa sono le ca- ■ 
tegorie logiche per Hegel? Sono il 
risultato di un processo astrattivo, 
derivano dalle cose di cui enu- ' 
deano l’essenza. E queste cose 
sono state descritte da Hegel nella • 
Fenomenologia dello spirito. Il 
contenuto re.sta lo stesso; ciò che 
nella -Fenomenologia» è espe¬ 
rienza vissuta ' nella , -Logica» è 
espressione • astratta di i questa 
esperienza. Più che «pura», la ra¬ 
gione hegeliana è da dirsi «purifi- ■ 
cata», perché nasce dai fatti e ne 
comprende il senso. 5’ • "v, 

Alla fuco di quanto ora detto, co- - 
me spieghiamo il discusso aifori- ' 
sma hegeliano -Ciò che è razio-, 
naie è reale e ciò che è reale è 
razionale»?-,!.'; / 

Lo spieghiamo come Hegel espli¬ 
citamente ' lo spiega. Si obietta 
spesso che questo aforisma è fal¬ 
so ed è anche pericoloso. Falso 
perché eccessivamente ottimisti¬ 
co, mentre sappiamo bene che la 
realtà non sempre é razionale e 
anzi spesso è irrazionale, perico¬ 
loso perché finisce per convalida¬ 
re il fatto compiuto e il successo. 
Sotto questo profilo l’hegelismo 
sarebbe una scuola di conformi¬ 
smo. Ora ciò sarebbe vero se quel- ■ 
la formula volesse dire che tutto 
ciò che accade è bene che acca¬ 
da e dunque va accettato. Ma il 
suo significato è un altro. Il reale 
di Hegel non è il semplice esisten- '* 
le, è, per cosi dire, ciò che nell’esi¬ 
stente è -più importante», più si¬ 
gnificativo. Naturalmente ciò sem- ' 
bra spostare il problema. Che co- ' 
sa è importante e significativo? • 
Non c’è dubbio: è ciò che concor¬ 
re alla presa di coscienza della li¬ 
bertà umana. 11 filo conduttore ' 
della storia hegeliana è appunto 
un processo di liberazione, dal ' 
mondo orientale a quello greco¬ 
romano. a quello cristiano-germa- 




Hègel, In alto con I dotti di Berlino. A lato, Stoccarda, città natale di Hegel. 


nico. La storia è servita a questo, a 
fare intendere all’uomo che egli è 
libero e lo è per essenza. Natural¬ 
mente questo è un fatto culturale, 
una presa di coscienza. Non si 
vuol dire che in realtà tutti sono li¬ 
beri nel mondo moderno, si vuol 
dire che la condizione di non li¬ 
bertà non è giustificabile o, che è 
lo stesso, non è razionale. E biso¬ 
gna aggiungere che questo pro¬ 
cesso è tutt’altro che una marcia 
trionfale: ha costi umani spaven¬ 
tosi (la storiaè un mattatoio, dice 
Hegel) e concerne un numero as¬ 
sai limitato di fatti storici, ossia 
concerne soltanto quei latti storici 
che. a giudizio di Hegel, sono stati . 
portatori di senso, cioè hanno 
contribuito alla presa di coscienza 
della libertà., ■ 

Professore, dunque - se Intendo 
bene - niente chiusura, niente 
assolutezze, - niente autosple- 
garsl dialettico dello spirito. Ep¬ 
pure non sarebbe difficile ritro¬ 
vare In Hegel questi concetti, 
come molti sottolineano. 


Indiscutibilmente troviamo in He¬ 
gel questi concetti c direi anche 
delle locuzioni assai prossime a 
quelle da lei ricordate. Ma il pro¬ 
blema è come intendere questi 
concetti. Prendiamo per esempio 
il concetto e la locuzione forse più 
celebre, il «sapere assoluto»: direi 
che in genere lo si rifiuta, e lo rifiu¬ 
ta anche qualche filosofo forte¬ 
mente influenzato da Hegel. Si os¬ 
serva che é impossibile che l’uo¬ 
mo, ente finito, sia capace di un 
sapere assoluto, cioè totale (la fa¬ 
mosa mediazione totale di essere 
e pensare), definitivo, inerrante. 
Paul Ricoeur ha scritto, in belle 
pagine, che appunto per questa 
impossibilità, è ormai tempo di «ri¬ 
nunciare» a Hegel, E senza dubbio 
se le cose stessero cosi bisogne¬ 
rebbe rinunciarvi. Ma io dubito 
che le cose stiano cosi; tra l’altro 
concepire il sapere assoluto come 
inerrante significa attribuire a He¬ 
gel una sorta di megalomania filo¬ 
sofica c quasi direi una mistura di ' 
demenza che è difficile riscontra¬ 
re in lui. Ma allora che cos’è que- 
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Sto sapere assoluto. È certamente 
la filosofia hegeliana in quanto ri- 
pensamento della storia della filo¬ 
sofia, ma è nel contempo la con¬ 
sapevolezza di una attitudine, del¬ 
l’attitudine dell’uomo moderno, 
dell’uomo che ha ussimiliato l’e¬ 
sperienza della Rivoluzione fran¬ 
cese. La quale Rivoluzione france¬ 
se è, per Hegel come per Kant, un 
fatto assoluto. E sebbene Hegel 
sottolinei lo scacco del Terrore 
dandone te ragioni, egli riteneva 
che la Rivoluzione e in particolare 
il Terroic avessero avuto una es¬ 
senziale funzione emancipatrice e 
liberatrice. L’uomo postrivoluzio¬ 
nario non è più creatura, perché è 
capace di libertà e di verità. La ra¬ 
gione è ormai cosciente delle le¬ 
gittimità delle sue operazioni. E 
questo è il sapere assoluto, che 
. non è - il che sarebbe assurdo - 
un sapere inerrantc, ma un sapere 
autonomo, avente in sé soltanto la ' 
sua misura. Certo la ragione può 
errare, ma non c’è che il suo tribu¬ 
nale per correggere i suoi errori. 

Un sapere autonomo dunque. 


Ma come dobbiamo rappresen¬ 
tarcelo, come opera questo sa¬ 
pere assoluto? 

Credo che possiamo riferirci a un 
testo, a mia conoscenza il più 
esplicito in questo senso, l’ultimo 
capoverso del sesto capitolo della 
«Fenomenologia-. Qui Hegel de¬ 
scrive un movimento, un rinvio, 
tra un oggetto pensato, quale po¬ 
trebbe essere, poniamo, la storia 
di Roma o la filosofia di Platone, 
oggetto pensato che si pretende 
vero, c un soggetto che da parte 
sua pensa questo stesso oggetto, 
lo interpreta, e con ciò lo relativiz¬ 
za, lo mette in crisi. Ma in questo 
modo pone e.sso un nuovo ogget¬ 
to. un pensato che si vuole vero c 
che. a sua volta, sarà relativizzato 
da un nuovo soggetto interpretan¬ 
te. Il vario contenuto di questo 
movimento c la consapevolezza 
di esso costituiscono il sapere as¬ 
soluto. ' . ' , 

Per questa via Hegel non viene 
ravvicinato agli odierni filosofi 
dell’ermeneutica? 

In un certo scn.so sì. Il movimento 
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Francesco Valentini è nato a Cosenza nel 1924. Laureato in filosofia 
presso l'Università di Roma, è stato per molti anni assistente presso la 
cattedra di Filosofia teoretica della stessa Universltò. Dopo aver 
Insegnato a Cagliari, dal 1975 è ordinario di filosofia teoretica presso la 
facoltà di Lettere e Filosofia di Roma. Tra i suoi scritti principali vi sono: 
■La fliosofla'francese contemporanea», Milano, Feltrinelli, Ù58; «La 
Controriforma della dialettica», Roma, Editori Riuniti, 1966; «Politica I, II», 
Firenze, Sansoni, 1969; «Il pensiero politico contemporaneo», Roma-Bari, 
Laterza, 1979,1993; «Aspetti della "società cMle” hegeliana». In - 
«domale critico della filosofia Italiana», 1968; «Hegel e la moralità», in 
-Giornale critico della filosofia Italiana», 1971; «Hegel e II mondo della 
ricchezza». In •Annali della facoltà di Lettere e RIosofia del^Un^ersità di 
Cagliari», 1989. 

Nella sua riflessione teorica, Francesco Valentini ha messo In luce una 
resistenza del pensiero contemporaneo, e in genere posthegeliano, di 
fronte al risultati della filosofia di Hegel. Nel suol studi sul pensiero • 
politico ha insistito sul nesso tra riflessione politica e generale riflessione 
filosofica. Anche qui ha Individuato una resistenza, la resistenza di fronte 
al concetto di •eguaglianza» in molta parte del pensiero politico. 



descritto da Hegel è in effetti un 
movimento ermeneutico e dialo¬ 
gico. Ed è molto interessante che 
Ricoeur, nel testo cite si è ricorda¬ 
to, scriva a un certo punto che bi¬ 
sogna «esar dire» che la considera¬ 
zione pensante della storia tentata 
da Hegel, quindi che tutta la filo¬ 
sofia hegeliana, altro non è che un 
fenomeno ermeneutico. A questo 
punto io direi: se non è questo che 
cosa è? È infatti una interpretazio¬ 
ne. una lettura del corso storico 
pensato a vari livelli di astrazione. 
E tuttavia c’è una ragione di fondo 
nell’Insoddisfazione degli erme¬ 
neutici per la filosofia di Hegel che 
va al di là della lettera di questo o 
quel testo. Si tratta di una diversità 
di atteggiamenti: infatti alla base 
del pensiero ermeneutico, come 
di molta parte della filosofia con¬ 
temporanea, sta una categoria 
fondamentale, la categoria del Fi¬ 
nito. Il finito, ossia la finitezza 
umana, diventa principio di spie¬ 
gazione. E, partendo dall’ente fini¬ 
to, inevitabilmente si crea una sor¬ 


ta di tensione tra questo ente e la 
totalità del reale, più esattamente 
di questo ente verso la totalità dei 
reale, la quale, nella sua essenza, 
nella sua verità gli sfugge. E allora 
tutto diventa problematico, la filo¬ 
sofia si caratterizza come interro¬ 
gazione. il Possibile diventa più al¬ 
to del Reale. E, date queste pre- 
mes.se. il sapere assoluto di Hegel 
ha torto nel definirsi assoluto. Tut¬ 
to ciò è coerente, ma il problema 
è vedere se il Finito sia un soddi¬ 
sfacente principio di spiegazione. 
Per Hegel non lo è. per Hegel con¬ 
ta l'opera e non il singolo, è la Di¬ 
vina Commedia che spiega Dante, 
non Dante che spiega la Divina 
Commedia. Principio di spiegazio¬ 
ne è quel Reale di cui abbiamo 
parlato, è, possiamo anche dire, il 
Senso. 

Professore, stando alla sua 
esposizione, il sapere assoluto 
non potrebbe essere un sapere 
relativo che si ignora? 

Lo sarebbe se vi fosse un punto di 
vista assoluto rispetto a cui quel 
sapere è relativo. Ma quest’auro 
punto di vista non c’è, non è pen¬ 
sabile. Esso potrebbe ricordarci 
ciò che l’uomo della religione 
chiama intelletto divino e volontà 
divina. Ma i concetti teologici so¬ 
no utilizzabili a patto di essere de- 
teologizzati. E se deteologizziamo 
- e Hegel io fa nettamente - l’in¬ 
telletto divino abbiamo appunto 
delle verità pure, delle essenze 
che. malgrado questi nomi solen¬ 
ni. sono pur sempre storiche, tem¬ 
porali. E aggiungo che, a mio giu¬ 
dizio. nei filosofi de) Finito c’è una 
sorta di attrattiva per quella nozio¬ 
ne teologica e un rammarico per 
lasuaimpensabilità. ! " 

' Lei ha negato che il sistema di > 
' Hegel sia un sistema chiuso, fer-' 
mo al tempo di Hegel. Ma come ' 
spiega che si sla parlato e si par¬ 
li ancora di fine della storia? ‘ 
Naturlmente fine della storia non 
significa che il tempo si ferma. Si- ‘ 
gnifica che la ragione, il senso so¬ 
no totalmente spiegati e che per¬ 
ciò non è concepibile nulla di 
crcativai'nentc nuovo. La famosa 
dialettica che, contraddicendosi, 
si arresterebbe a un punto di ap¬ 
prodo antidialettico. Sono cose 
lette molte volte. Ora, bisogna dire 
che in effetti il processo descritto 
da Hegel si chiude, che i problemi 
che si sono venuti ponendo lungo 
quel proces-so sono risolti. Non so¬ 
lo, ma Hegel, per cosi dire, ferma 
gli orologi al suo tempo e ripensa, 
ricorda f per lui la filosofia è me¬ 
moria) il passato. Ci son però da 
fare due osserv.-izioni. La prima 
sul contenuto di questo ripensa¬ 
mento; abbiamo già detto che é 
una interpretazione, ma, anche a , 
orologi termi, altre interpretazioni 
sono possibili. Si potrebbe scrive¬ 
re un’altra «Fenomenologia», 
un’altra «Logica» condotte da un 
punto di vi.sta diverso da quello di 
Hegel. L’oggetto è inesauribile. La 
seconda osservazione vuole sotto- 
lineare che quella chiusura è la 
più radicalo delle aperture, pro¬ 
prio perché la filosofia hegeliana, 
filosofia del passato, non sa nulla 
deH'awenire, non prevede e nofi 
prescrive. Tocca agli uomini d’a¬ 
zione costruire questo avvenire, e 
devono farlo in assoluta libertà e 
quindi in assoluto rischio. Solo lo 
storico di domani saprà se la loro 
azione, che si intreccia con le 
azioni altrui, ha avuto .senso o è 
stata vana. Ho l’impressione che 
questo motivo hegeliano di asso¬ 
luta libertà spesso si dinientichi. 
Lo dimenticò anche Nietzsche. 
Professore, per chiudere questa 
conversazione con una imperti¬ 
nenza, possiamo dire che forse 
Hegel è criticato molto, ma let¬ 
to poco nel nostro tempo? 
Qualcuno lo ha detto. Qualcuno 
ha detto che lo scandalo suscitato 
dalla formula del razionale-realc 
ha indotto molti scandalizzati a 
non leggere altro. E sposso siamo 
tentati di chiederci .se non vi sia 
del vero in questa battuta. È tutta¬ 
via indubbio che vi sono anche ra¬ 
gioni profonde che hanno dato 
luogo a evidentis.simi errori di in¬ 
terpretazione. Abbiamo accenna¬ 
to a una di queste ragioni, forse la 
più importante, la «rivolta» del Fi¬ 
nito. in ogni caso è certo che i 
fraintendimenti di Hegel rimango¬ 
no uno dei momenti più interes¬ 
santi nella storia della critica filo¬ 
sofica. 
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IL VIAGGIATORE VIRTUALE E’ ferragosto. Ma dovunque siate, 
ben spaparanzati in spiaggia o in un prato di montagna, anche se 
non lo sapete o non ci volete credere, state viaggiando. «Il viaggiatore 
■ mentale» era il titolo di una poesia di William Blake scritta all’inizio 
deirOttocento dove un bambino nasceva invecchiava e rinasceva in 
un ciclo che sembrava infinito: un po’ come l’astronauta inventato da 
Kubrick in «2001 Odissea nello spazio». «Il Viaggiatore Incastrato fino 
alla fine del mondo» è il titolo del racconto di Marco Bacci che, 
assieme a quello di Giampiero Comolli su Israele, troverete in queste 
pagine. Un viaggiatore che tocca tutti i punti della terra come se : 
facesse lo zapping alla tv. Buona visione! 


imm. 


Il luogo e il viaggio 


l'Unità^pagina 


ISTRUZIONI PER LEGGERE Rimbaud, Melville, Chatwin, 
Dumas, Amudsen, Steinbeck, Tolstoj... state perdendo 
l’orientamento? Seguendo i quattro punti cardinali all’intemo di 
queste pagine troverete brani dalle opere di questi autori che fanno * 
riferimento a viaggi o descrizioni di luoghi (e perchè non prenderli 
anche come consigli di lettura?). Per chi invece, anche a ferragosto 
non vuol perdersi la tradizionale recensione ecco Inventario, 
dell’israeliano Shabtai (Theoria) e un’insolita finestra sul cortile ne il 
cortile segreto, antologia delle scrittrici indiane contemporanee 
(La Tartaruga). E tra atlanti, mappe geografiche, pellegrinaggi, il 
nostro percorso nella letteratura di viaggio continua. 


i .- Settlmanale"dlaile‘e cultùra‘a dira’clt'Orestie Ptvétta?fte(la2loner Brano Cavaqnola, Antonena Fforl; Cloraio Capacci 


LO STORICO. Il viaggio del Sud verso il continente. Intervista a Gianni Sofri 


BRUNO CAVAONOLA 

S appiamo che furono 
prese tutte le precau¬ 
zioni necessarie da 
parte della compagnia 
c conosciamo anche l'intrepidez¬ 
za della regina. Ma non possiamo 
dimenticare che la lunga reggen¬ 
za che seguirebbe un incidente 
fatale sarebbe catastrofica per il 
paese. Quindi non possiamo che 
auspicare che Sua Maestà rinunci 
a utilizzare la ferrovia o almeno 
che lo faccia molto raramente». 
Queste note, molto preoccupate, 
apparvero nel 1842 su un giorna¬ 
le inglese in occasione del primo 
viaggio in treno della regina Vitto¬ 
ria che si trasferì, in soli 35 minuti. 


La gente Italica 
secondo Acheng 

Quando si guarda agli altri, 6 forte 
In tutti la tendenza a creare degli 
stereotipi. Cosi lo scrittore cinese 
Acheng descrive noi Italiani nel suo 
•darlo veneziano», In uscita . 
inautunno da Theoria: «Secondo la 
mia limitata conoscenza, la > 
mescolanza delle razze che vivono 
sulle coste del Mediterraneo ■ 
arabi, nord-africani e “barbari del 
nord” • ha generato la grande 
bellezza degli italiani, uomini e : 
donne. Possiedono gambe forti e 
slanciate, vita flessuosa, colli - 
delicati, fronti piene; i fianchi, forti 


CC spostano 

mm e il Vecchio Continente toma 
ad essere il punto' d’arrivo' pS 
di movimenti di lunga durata # # 


da VVindsora Londra. . 

•Viaggiare - spiega Gianni Sofri 
• non 0 mai stata (non solo, co¬ 
munque) una beatitudine. Nel 
Medioevo, e anche dopo, chi par¬ 
tiva per un lungo viaggio faceva 
. addirittura testamento. E le mes¬ 
se propiziatorie, te disposizioni 
scritto per chi restava o i semplici 
sogni di croce o preghiere hanno . 
accompagnatoipcrisccoii;iinoai 
tempi zecentij(Chi si mettex<tiin 
viaggio. Ciò nonostante gli uomi- 
’ ni, sia in gruppo che singolar¬ 
mente, si sono sempre mossi, 
molto, secondo ritmi e modi che '■ 
sono rimasti immutati per secoli.. 
fino alla grande accelerazione 
della • storia contemporanea. 
Inanzitutto. la durata; ad esempio 
il viaggio da Londra all’India, al- ;; 
l’inizio deirSOO, dura ancora 6-8 ; 
mesi come nel ’500. Napoleone. ' 
ci ricorda Paul Valéty. si muoveva 
alla stessa velocità di Giulio Cesa¬ 
re. È solo nel corso dell’Ottocento 
che 1 tempi del viaggio si accor¬ 
ciano ' vertiginosamente. Poi SI 
viaggiava in pochi, perchè il co¬ 
sto elevato dei viaggi e la loro du¬ 
rata restringeva di molto l'ambito 
di quanti potevano pjermetterse- 
lo. Gli europei che facevano lun¬ 
ghi viaggi costituivano in fondo 
una piccola società e spesso ca¬ 
pitava loro di incontrarsi; Sten¬ 
dhal conobbe Rossini in un alber¬ 
go diTerracina, Nietzsche incon¬ 
trò Mazzini a Flùelen in Svizzera. 

, E il viaggio era un avvenimento 
tanto eccezionale che pratica- 
mente tutti ne scrivevano, o detta¬ 
vano al segretario, un diario. Fu¬ 
rono questi gli antenati dei Bae¬ 
deker, delle guide destinate ad af¬ 
fermarsi nel corso deU’Ottocento. 

È stato detto che nel Settecento si 
. viaggiava scrivendo (e anche di¬ 
segnando e dipingendo). neil'Ot- 
toccnto leggendo. Potremmo ag¬ 
giungere che oggi si viaggia foto¬ 
grafando c filmando. I grandi 
viaggiatori in epoca moderna e 
contemporanea sono soprattutto 
europei. Ma non fu sempre cosi. 

Si può dire che l'Europa abbia ' 
conosciuto un lungo periodo (di- . 
ciamo. tra il VII e il XIl secolo) nel 
quale pellegrini, mercanti ed . 
e.serciti si muovevano molto al ; 
suo interno, ma raramente ne .■ 
uscivano; Marco Polo e i france¬ 
scani che lo precedettero sono ; 
eccezioni. Altri, invece (indiani, 
persiani, cinesi per qualche tem- : 
po, soprattutto arabi) facevano 
viaggi di ben più vasta portata, 
percorrendo in lungo e in largo il 
mondo allora conosciuto. Non si . ■ 
dimentichi che per molti secoli 
l'espansione musulmana restrin¬ 
se e chiuse, in buona parte, l'Eu¬ 
ropa. Poi con la «Reconquista» 
spagnola c le crociate inizia un 
movimento opposto, che si allar¬ 
gherà nel corso del Quattro-Cin- 
quccenio con la definitiva uscita ' 
degli europei dall'Europa, verso 
tutti gli altri continenti (vecchi e , 
•nuovi»). È a suo modo significa¬ 
tivo che il 1492 non sia solo l'an- ■ 
no della scoperta dell'America, ' 
ma anche della definitiva caccia¬ 
ta degli arabi dal loro ultimo inse- 
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Il grande fascino 
del Mahatma ' 

Gianni Sofri è nato a Staranzano 
(Gorizia) nel 1936. Docente di 
Storia del Paesi afroasiatici 
all'Università di Bologna, ha 
dedicato II suo primo saggio a «Il 
modo di produzione asiatico», 
uscito nel 1969 nella Piccola 
Biblioteca Einaudi). Ha poi scritto 
due libri dedicati alla figura di 
Gandhi: «Gandhi e Tolstoj» (con " ’ 
P.C. Bori, Il Mulino 1985) e «Gandhi 
In Italia» (Il Mulino 1988). Per la 
casa ediùlce Zanichelli ha curato 
quest’anno un testo scolastico di 
geografia, la «Geografia del u 
continenti extraeuropei». Gianni 
Sofri collabora anche a giornali e 
rMste. si occupa di didattica della 

storia e della geografia, di . 

problemi intemazionali »' 
(soprattutto del mondo asiatico) e 
di diritti dell'uomo. > 


diamento in Spagna, il piccolo re¬ 
gno di Granaria. 

Ma oggi l’europeo sembra aver 
smesso 1 panni del viaggiatore 
per Indossare quelli più comodi 
del turista. A viaggiare sono so¬ 
prattutto altri popoli, e a noi eu- 
’ ropel è lasciato piuttosto II ruolo 
: di spettatori di questa «Recon- 
qulsta» rovesciata. : 

L'Europa è sempre stata luogo di 
migrazioni e iaboratorio di incon¬ 
tri e scontri fra popoli e idee. E 
oggi il nostro continente è ritor¬ 
nato ad essere il punto di arrivo di 
movimenti di lungo periodo. Co¬ 
me nel VII secolo, ai tempi dell'e¬ 
spansione araba, assistiamo oggi 
a una nuova infiltrazione di po¬ 
poli verso l'Europa occidentale; si 
pensi ai grandi spostamenti di 
popolazioni da! mondo mediter¬ 
raneo nordafricano e asiatico, e 
anche dall'Europa centro-orien¬ 
tale e balcanica. Queste correnti 
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e sottili, sono espressivi come I 
loro volti. Molti hanno capelli ricci 
e pelle scura, pochi sono grassi e 
obesi. Una volta ho chiesto a 
qualcuiM come mal In Italia cl 
fossero poche persane grasse. La 
risposta è stata: «LI abbiamo 
spediti tutti in America»... Quando 
un Italiano ti guarda, anche se non 
dice niente, le'sùéTébbfa han’no'’^^ 
già comunicato qualcosa. I loro 
gesti però sono coslospràsahricbe-»» 
Uniscono per coprire II fascino 
dellelabbra». . 
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Israele, perfezione 
e compassione 

Le Immagini di queste pagine sono 
tratte dal libro «In thè Land of Ught. 
Israel, a PortraltofItsPeople», . 
pubblicato nel 1983 da André 
Deutsch con le foto che Rodney 
SmKh ha realloato In tre mesi di 
sogglomo In Israele a partire dalla 
primavera del '76. L’essenza della ' 
fotografia di Rodney Sm Kh è • . - 
l’Insistenza quasi maniacale. In 
questo caso attraverso l’uso del 
bianco e nero, per II 
raggiungimento di una perfezione 
tecnica a cui si unisce sempre una 
straordinaria capacità di sguardo e 
comprensione per la bellezza e la 
sofferenza di ogni essere umano. 
Le foto sono state scattate quasi 
tutte a Gerusalemme, cercando di - 
mettere a fuoco I volti e I luoghi più 
vicini all’antico e al nuovo 
millennio. 


si scaricano su un continente 
chiamato a rimettere drammati¬ 
camente in discussione le proprie 
frontiere. Per anni (nell'ipotesi di 
una divisione di lunga durata) si 
è pensata e costruita l'Europa co¬ 
me l'Europa dei Dodici, l'Occi¬ 
dente insomma, mentre oggi 
dobbiamo necessariamente pen¬ 
sare ad uno spazio che va dall'At¬ 
lantico agli Urali, ■ ' 

Che conseguenze avranno sul¬ 
l’Europa queste grandi migra¬ 
zioni di massa che la raggiungo¬ 
no tanto lentamente quanto ine¬ 
sorabilmente? 

Di fatto già i panorami fisici e ar¬ 
chitettonici di molte città europee 
si stanno modificando; moschee, 
minareti, cimiteri islamici segna¬ 
no già, sia pure con intensità dif¬ 
ferenti, la geografia di molte città 
europee. Nel 1986 la rivista ingle¬ 
se Cranio pensò ad un numero 
monografico dedicato al viaggio 


c all'esotico. Tra gli scrittori inter¬ 
pellati ci fu Hanìf Kureishi. nato e 
vissuto a Londra ma di famiglia di 
origini pakistane. Ebbene. Kurei¬ 
shi fece un viaggio brevissimo e 
scoprì l'esotico fuori l'uscio di ca¬ 
sa: descrisse Bradford, una citta¬ 
dina nei pressi di Leeds abitata 
prevalentemente da asiatici, che 
presentava un campionario di 
orienti: piccole biblioteche isla¬ 
miche, drogherie e ristoranti asia¬ 
tici. Lo storico francese Fcmand 
' Braudel parlò, a proposito della 
«diaspora» degli europei nel mon¬ 
do, della costruzione di tante pic¬ 
cole Europe fuori d'Europa; oggi 
vediamo sorgere qui da noi tanti 
piccoli Orienti. ■ . « • 

Questo miscuglio Incredibile di 
paesaggi non solo fisici, ma an¬ 
che culturali, crea però enormi 
tensioni a cui vengono date ri¬ 
sposte spesso contraddittorie. 
L'incontro tra culture ha sempre 
rappresentato un grave proble¬ 
ma. Innanzitutto perchi viaggia e 
approda in terre per lui cosi lon¬ 
tane. Uno storico polacco, che ha 
fatto una ricerca sulle lettere che 
gli emigrati polacchi nelI'SOO in 
America mandavano a casa, par¬ 
la dell'emigrazione come di una 
sorta di rottura nello spazio c nel 
tempo: questi suoi contadini in 
pochi mesi non avevano attraver¬ 
sato solo l'Atlantico, ma anche 
secoli di storia passando da vil¬ 
laggi postfeudali a grandi città 
moderne e a società capitalisti- 
che in grande espansione. L'emi¬ 
grazione scavalca insomma epo¬ 
che intere, creando inevitabil¬ 
mente problemi di disadattamen¬ 
to. In un libro del sinologo Jona¬ 
than D. Spcnce {L'eniffna di Ma') 
si può forse individuare il primo 
caso (veroo presunto che sia) di 
follia da disadattamento, da tran- 
sculturazione. il libro ricostruisce 
la biografia - in qualche punto ro¬ 
manzandola un po' - di uno dei 
primi cinesi che si trovarono a co¬ 
noscere rOccidentc. Si tratta di 
Giovanni Hu, vedovo quaranten¬ 
ne convertito al cattolicesimo. 


che viene in Europa nel 1722 al 
seguito di un padre gesuita che 
intendeva servirsene come segre¬ 
tario. In Francia, Hu divenne ben 
presto un «disadattato» e lo si può 
con.sidcrare uno dei casi più anti¬ 
chi di disagio da deculturazio- 
nc/acculturazione. Per esempio 
si rifiutava di servire messa per¬ 
chè c'erano donne tra i fedeli, e 
contro la presenza delle donne 
nelle cerimonie religiose teneva 
concioni in cinese ai parigini, ap¬ 
plaudite benché incomprese, e 
scriveva su una bandierina, in ca¬ 
ratteri cinesi; «Uomini e donne 
devono rimanere separati». Alla 
• fine Hu venne rinchiuso per circa 
due anni nel manicomio di Cha- 
renlon. poi liberato e fatto torna¬ 
re in Cina. ■ ’ ■ • 

La vicenda di Hu sembra antici¬ 
pare tante difficoltà di oggi, an¬ 


ra più attuale e ravvicinata, guar- . 
dando essenzialmente al mondo , 
deH'immigrazione in Europa: si ' 
pensi a Rushdie, a Kureishi, a 
Ghosh. a Tahar Ben Jelloun. Uno . 
dei libri più recenti di quest'ultl- ; 
mo, A occhi bassi, descrive magi- 
• stralmenle le difficoltà (e i trau¬ 
mi) di una ragazza, una pastorel¬ 
la berbera dell'Alto Atlante, a sce¬ 
gliere tra due culture; quella d'o¬ 
rigine e quella metropolitana, oc¬ 
cidentale, ;• dell'emigrazione. 
Vorrei ricordare ancora libri che 
non sono narrativa ma testimo¬ 
nianze dirette, come quelli di Pap 
Kouma curalo da Rivetta (/o, uen- 
ditore di elefanti) o quello di Me- 
thani curato da Fortunato {Immi¬ 
grali). Ebbene, da tutta questa 
letteratura cosi come dalle inda¬ 
gini sul campo dei sociologi (e 
■ ancora, dalla storia antica e mo- 


La storia di Giovanni Hu 
cinese immigrato a Parigi 
nel 1722 e subito colpito 
da follia da disadattamento 


che psicologiche. Entrare e 
uscire da culture tanto diverse è 
un viaggio pieno di pericoli... 

È un tema su cui c'è una letteratu¬ 
ra vastissima, il vero classico, nel 
porre il problema del rapporto 
non paritario (nei fatti, quasi ' 
sempre non lo è) tra due culture, 
con tutte le sue ambiguità, diffi¬ 
coltà c contraddizioni, è Pas^- 
gio in india. Ma mettete gli italiani 
al posto degli indiani e avrete un ; 
altro romanzo di Forster, Camera 
con uista: anche qui trovate la fa¬ 
scinazione del Sud nei confronti 
di una cultura britannica più mo¬ 
ralistica, a,settica. diffidente verso 
le passioni. Più di recente, sono . 
;>oprattutto scrittori non europei 
che scrivono in inglese o francese 
a porre questi problemi in manie- 


derna degli incontri fra culture di-. 
verse) emergono l'ambiguità e la ; 
difficoltà dei rapporti intercultu- ! 
rali. Occorre guardarsi, insomma, : 
da una visione idillica degli in- ' 
contri tra culture diverse. Natural¬ 
mente, è bene essere consapevo¬ 
li delle possibilità di arricchimen- 
to che sono implicite in ogni in- ‘ 
contro tra culture. Tuttavia, oc- ; 
corre evitare gli opposti gli oppo- ; 
sti rischi di un etnocentrismo che ; 
intende di latto assimilare ogni ! 
diversità e di un relativismo cultu- : 
rale che rinuncia al problema 
(pur assai complesso) dell'uni- : 
versalità dei valori, per esempio ; 
nel campo dei diritti umani. ' 

Vengono in niente gli Stati Uniti ' 
e II loro tanto declamato «mel- 
tlng pot», Il crogiolo di razze e 
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popoli. 

Ma anche Oltreoceano l'elemen¬ 
to predominante oggi appare la 
tendenza alla separazione tra i 
diversi gruppi etnici, tra i quali si 
sviluppa invece un forte comuni¬ 
tarismo. È un fenomeno che si 
può definire come la rivincita del¬ 
le appartenenze profonde. E noi 
europei di questa rivincita stiamo 
fornendo negli ultimi anni esem¬ 
pi numerosi, e a volte tragici. 

Lo Storico francese Jacques Le 
Goff indica come uno del tratti 
caratteristici della nascita del¬ 
l'Europa la capacità che ha avu¬ 
to di aprirsi alle ondate di immi¬ 
grazione: «un'Europa della diver¬ 
sità culturale e della mescolan¬ 
za delle etnie». 

Da parte sua Lévi-Strauss ci ricor¬ 
da p>erò anche che le grandi epo¬ 
che creatrici sono stale quelle in 
cui culture diverse si sono trovate 
abbastanza vicine da stimolarsi, ■ 
ma non tanto da livellare e con¬ 
fondere le diversità. D'altra parte 
l'etnocentrismo non è certo un 
tratto peculiare dell'uomo euro¬ 
peo e del nostro tempo. Nel 1068 
un corto Sald ibn Ahmad (è l'isla¬ 
mista Bernard Lewis a ricordarlo) 
scrisse una specie di geografia e 
di antropologia delle nazioni del 
mondo in cui così liquida i barba¬ 
ri del .Nord (e cioè gli antenati de¬ 
gli attuali scandinavi, inglesi, 
ecc): «Gli altri popoli di questo 
gruppo, che non hanno coltivato 
le scienze, .sono più simili a bestie 
che a uomini. Per quanto riguar¬ 
da quelli che vivono nello estre¬ 
mo settentrione, tra l'ultimo dei 
sette elimi e i limiti del mondo 
abitato, la eccessiva distanza del 
sole dallo zenit rende l'aria fred¬ 
da e il cielo denso di nubi, sicché 
essi hanno animo insensibile, in¬ 
dole rozza, ventre pingue, colori¬ 
to pallido, chioma lunga e sner¬ 
bata. Non possiedono quindi nè 
acume nè lucido intelletto e sono 
preda dell'ignoranza, deH'apatia, 
della mancanza di discernimento 
e della stupidità». Sald insomma, 
imputandole al clima freddo, at¬ 
tribuisce ai popoli settentrionali 
gran parte delle prerogative che 
poi tradizionalmente sono state 
invece attribuite all'indole delle 
ixrpolazioni meridionali. Verreb¬ 
be fatto, quindi, di pensare che 
tutto il mondo è paese. Ma so¬ 
prattutto, che l'etnocentrismo è, 
quasi certamente, più «normale», 
per cosi dire, del suo contrario; è 
bene saperlo, se si vuole davvero 
combatterne i danni. 


r 
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L a prima co!>a che stupcsco, 
non appena mette piede 
in Israele, ù la stravagante 
varietà della folla accalca¬ 
ta all'ingresso doll'aeroporto: reli¬ 
giosi dall'aria ispirata, con gran 
barba, capelli neri e pelandrane 
nere: ragazzi biondissimi, dall'a¬ 
spetto americano, pratico e spor¬ 
tivo, in maglietta e calzoncini, al¬ 
tri religiosi con zucchetto e cordi¬ 
celle rituali alla cintura, il porta¬ 
mento pensoso e > patriarcale; 
donne rotonde e scure, .scure, dal 
tratto mediterraneo, materno e 
sensuale; ■ bambini, dagli ^ occhi 
vellutati, coi lunghi, vezzosi boc¬ 
coli alle orecchie, di .significato 
sacro, un piccolo zucchetto in ca¬ 
po... Israele dunque si presenta 
fin da subito come un paese ano¬ 
malo e paradossale; al tempo 
stesso laico, aperto, moderni.ssi- 
mo, e però antichissimo, religio¬ 
so misterioso; un luogo più che 
mai intemazionale, vero crocevia 
del mondo, e tuttavia contraddi¬ 
stinto da un'identità ■ assoluta- 
mente peculiare, da un'apparte¬ 
nenza cosi profondamente ebrai¬ 
ca, che lo trasforma m una terra 
interamente a parte, senza ugua¬ 
li. Come se Israele los.se un posto 
impo.ssibile, che affascina innan¬ 
zitutto per la sua stranezza: un 
centro del mondo, ma spostato di 
lato; un perno intorno a cui tutto 
ruota, e però che se ne sta in un 
canto; un luogo universale e tut¬ 
tavia parziale... ' - 

Israele assomiglia a tutti i luo¬ 
ghi della terra, ma nessun luogo 
della terra assomiglia ad Israele. 
Mentre ' andiamo in macchina 
daH'aeroporto a • Tel' Aviv, mi 
guardo attorno e mi vengono in 
mente l'Asia, l'America. l'Europa: 
palme e sabbia come in un remo¬ 
to paese dell'Oriente; agaimeti e 
casette bianche che ricordano il 
Sud Italia; periferie con villette, 
grattacieli, supermercati, come in 
una qualsiasi ■ cittadina d'Occi- 
dente... Insamma, c'è di tutto, an¬ 
che se tutto qui si presenta con 


Israele 


Quella minuscola immensità che non termina mai 


A ' d Algeri, guardando la Ca- 
sbah, il Borghese Fatuo 
aveva detto: «Amo viag¬ 
giare pensando d'essere 
altrove: è come viaggiare due vol- 
, te?, E poi avev.aMgtu^nto; «Il bello 
dq! viaggiare'è l'idea distornare». 

, Era il Borghese,'Fatuo,'della com- 
'^a'^nia di Gab;ir;'ta'fa%le per i cui 
occhi Pepò le Mokò lasciava la 
Casbah sicura e cadeva in mano 
alla polizia francese. Alla fine del 
film Pepè si suicidva mentre Gaby 
e II borghese tornavano in nave 
all'Europa. Il Viaggiatore Inca¬ 
strato ripensava a Pepè le Mokò 
mentre un pullman senza aria 
condizionata lo portava verso il 
sud della Turchia. I campi si suc¬ 
cedevano ai campi e potevano 
essere campi visti durante una gi¬ 
ta scolastica nell'Italia degli anni 
Sessanta: ogni tanto però incro¬ 
ciavano una contadina che stri¬ 
sciava la polvere col basso caval¬ 
lo dei larghi calzoni ottomani. Il 
Viaggiatore Incastrato leggeva 
Chatwin, un libro di viaggio sul¬ 
l'Australia, sulle vie dei canti abo¬ 
rigeni, per viaggiare due volte; 
fuori la Turchia e nel libro l'Au¬ 
stralia: Le me dei canti portavano 
cosi all'albergo costruito da una 
compagnia tedesca accanto alla 
piramide di uno Sheraton là dove 
un tempo i greci di Pausania traf¬ 
ficavano tra i Persiani c oggi ope¬ 
rai inglese inseguivano vane di¬ 
scoteche italiane. Ma nel libro, 
nelle vie dei canti australiani, a 
un certo punto si citava un regista 
tedesco che in un altro libro di 
Chatwin diceva che il viaggiatore 
parte per cercare, mentre il turista 
viaggia per tornare. Il Viaggiatore 
Incastrato pensò cosi che tutto si 
tiene: lui forse era un Turista, un 
disprezzato Turista da viaggio or¬ 
ganizzato, che però, come il Bor¬ 
ghese di Pepè le Mokò viaggiava 
in un posto e ne immaginava un 
altro. E in fondo non partiva pen- 
' sando al ritorno, ma per perdersi: 
quando tornava non tornava mai 
nello stesso posto. Certo, era casa 
sua. il suo lavoro, gli amici, ma lui 
non era mai più se stesso: era un 
Viaggiatore Incastrato; incastrato 
in un mondo di riferimento, ogni 
volta Altrove. Per esempio, pote¬ 
va essere stato in Spagna a vede¬ 
re corride leggendo manuali di 
corrida di Hemingway, ma poi si 
sa come va: di 11 Heminhway lo 
portava a Cuba. A Cuba, all'Ava¬ 
na. quando poi c'era stalo, pro¬ 
prio il giorno in cui l'avevano por¬ 
tato a bere il mojito di Heming¬ 
way tra le foto di Hemingway, 
aveva sottobraccio un libro di Ro¬ 
bert Byron sull'Oxiana, al di là 
dell'Afghanistan, e l'a'veva lascia¬ 
to a una guida italiana che si sen¬ 
tiva sola a Cayo Largo, perché 
provasse il fresco del passo Ky- 
ber. Cosi nulla era più al posto 
suo, e nessuno, cambiando, sa¬ 
rebbe mai tornato indenne al po- 
stosuo. -r. '■ 

Il Viaggiatore Incastralo aveva 


un'aria unica, diversa, sconosciu¬ 
ta. Da cosa deriva questa cosi evi¬ 
dente diversità? Dal fatto che 
Israele è piccolissima, minu.scola. ' 
L'estrema piccolezza di Israele la 
SI avverte ncH'aria. è nel cuore 
stesso delle cose. Tel Aviv, il Me¬ 
diterraneo, sono giusto qui da¬ 
vanti a noi, a un quarto d'ora dal¬ 
l'aeroporto; Gerusalemme è su 
quelle colline laggiù, alle nostre 
spalle, in mezz'ora la si raggiun¬ 
ge, e già si è nei Territori Occupa¬ 
ti, a un passo dai Paesi Arabi, dal 
deserto. Israele insomma finisce 
subito: ovunque ci si muove, il 
confine tormentato è sempre a 
un passo, dietro la prima o l'ulti¬ 
ma collina, e questa scn.sazionc 
di trovarsi stretti su un'esile, pre¬ 
caria .striscia di terra, di là dalla 

Il filosofo 
della narrativa 

Giampiero Comolll è nato a Milano, 
dove risiede, nel 1950. Ha 
pubblicato con Theoria «Le sette 
storie doppie» (1986), «Alle porte 
del vuoto» (1988), «Il banchetto nel 
bosco» (1990), «Il suono del 
mondo» (1991). Ha partecipato ' 
con un saggio all’antclogla -Il 
pensiero debole» (1983) curata da 
Gianni Vattimo e Pier Aldo Rovatti 
per Feltrinelli. E' redattore della 
rivista «Aut-aut» e collaboratore 
dell’Unità. PerTheorla sta . 
preparando un libro reportage sul 
buddismo Italiano intitolato 
«Oriente Italiano» che uscirà nella 
collana «Geografie» (dove, tra 
l'altro è già apparso un suo saggio 
nel volume collettaneo «Patria» 
realizzato assieme ad altri scrittori 
Italiani). 


visitato la Patagonia, la Patagonia 
di Chatwin con le sue stelle galle¬ 
si ai bordi della Terra del Fuoco, 
mentre un altro pullman lo porta¬ 
va verso Lhasa nel Tibet e gli 
scoppiava la vescica per l'altitudi¬ 
ne; SI fermò a orinare in,una latri-, 
na di cemento armatale mentre , 
pensava ai gachos che avevano 
incontrato Butch Cassidy in fuga 
verso le banche andine, aveva al¬ 
zato gli occhi su un soldato cinc- 
.se che lo fissava pisciare con un 
kalaknichov russo puntato su di 
lui. Quando era stato in Russia, a 
Leningrado, leggeva di geomanti 
; assoldati dai banchieri di Hong 
' Kong per studiare i flussi benefici 
del magnetismo terrestre prima 
di costruire le camere blindate 
. che avrebbero accolto il denaro 
dei cinesi espatriati e dei ricchi 
inglesi. La Russia, la grande Rus¬ 
sia di Tolstoj che avanzava con 
passo me.ssianico alle spalle del- 
, l'armata napoleonica in rotta, l'a¬ 
veva poi visitata su una spiaggia 
indonesiana: a Lombok, travolto 
dal ciclo australe che aveva tutte 
le stelle fuori posto, leggeva Guer¬ 
ra e pace osservando due intrepi¬ 
de galline che sfidavano il Mar 
della Cina e un cane che divorava 


quale comincia qualcosa di ster¬ 
minato, di invalicabile c proibito, 
rimane .sempre di soto, deponc 
come un lontano seniore di in¬ 
certezza su tutto le cose di Israele: 
rende più fragili, ma anche più 
preziose queste città, queste .stra¬ 
de, l'esistenza stes.sa del Paese. 

La stupefacente piccolezza di 
Israele però non significa in alcun 
modo angustia: nonostante le 
sue compresse dimensioni, qui 
non SI prova mai un senso di 
claustrofobla o soffocamento - 
semmai l'opposto: una impres¬ 
sione di apertura c libertà. Il fatto 
è che basta fare pochi passi per 
sprofondare fra lo testimonianze 
di un immemorabile passato, che 
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dai turchi, dai crociali, dai roma¬ 
ni, scende in giù e in giù fino ai 
primi ebrei, agli egizi e ai cana¬ 
nei; basta alzare lo sguardo per 
imbattersi in imprese rivolte verso 
un ottimistico futuro: nuove indu¬ 
strie. ma anche nuove risorse na¬ 
turali, nuovi insediamenti e nuo¬ 
ve opero di irrigazione. Ognuno, 
da queste parti, .sembra .sempre 
condividere con qualcun altro un 
progetto creativo per il domani e 
un ricordo commosso per i propri 
avi. Cosi, un sentimento profon¬ 
do del futuro e del passato dilata 
illimitatamentnel tempo un Paese 
troppo ristretto nello spazio. 

Non basta: spiostarsi per Israe¬ 


le, per Gerusalemme, significa 
passare in un istante dal quartiere 
armeno, a quello arabo, a quello 
ebraico, alle chiese cristiane, alle 
tende beduine; incontrare via via 
ebrei laici, tradizionalisti, orto¬ 
dossi, ultra-ortodossi... Un so¬ 
vraccumulo di diversità che con¬ 
vivono fianco a fianco, ora con¬ 
trapponendosi furiosamente, ora 
aiutandosi amichevolmente; l’u¬ 
nità del Paese risulta innanzitutto 
da una sovrapposizione intermi¬ 
nabile di dissomiglianze. In breve 
ci si accorge che Israele è ecci¬ 
tante, invece che soffocante, per¬ 
ché realizza questo ossimoro uto¬ 
pistico: è come una minuscola 
immensità, è una minuzia che 



Finestra dell'ultima cena 


Rodney Smith 


non finisce mai. 

Passaggio fra le bianche case 
di Tel Aviv e intanto osservo co¬ 
me si muove la gente per strada: 
questa gente per tanti versi cosi 
simile a quella di una qualunque, 
grande e moderna città di mare. 
Eppure, per quanto sottile, impal¬ 
pabile, si avverte qualcosa di di¬ 
verso nella folla: lo si direbbe un 
grado prossimità in più fra le per¬ 
sone. Affrettati, estranei gli uni 
agli altri, come in ogni metropoli 
del mondo, gli abitanti di Tel Aviv 
appaiono un po' meno affrettati, 
estranei. Nel mondo di relazio¬ 
narsi e tenere le distanze, gli 
israeliani si tengono vicini gli uni 
agli altri, più di quanto non siamo 
abituati a fare noi; non vicinissi¬ 
mi, non al punto da formare una 
massa compatta o convulsa, ma 
con quel tanto di rapporto in più, 
che genera un vago senso di ca¬ 
lore, come se le persone stessero 
in.sieme in un modo un po’ più 
intimo e intenso che non altrove. 
Da cosa dipende questa intensi¬ 
tà, questa intimità che rende più 
viva la folla d'Israele? Dal fatto, 
credo, che la gente di quaggiù, 
anche se diversificata più che 
mai, divisa per ideologie, creden¬ 
ze, provenienze, è unita almeno 
da una convinzione: sono quasi 
tutti, chi più chi meno, convinti 
della bontà di vivere quaggiù; 
sentono la loro presenza qui co¬ 
me un fatto non del tutto casuale, 
ma anche come una scelta qui 
come un destino accettato. In un 
modo o nell’altro, hanno deciso 
di fare almeno in parte coincide¬ 
re il proprio destino personale 
con il destino di Israele. - . 

Fra i monti rossastri affacciati 
sul Mar Morto, visitiamo le rovine 
di Massada: la famosa fortezza. 

Pattinatore 
del fantastico 

Marco BaccI è nato II 19 luglio 
19543 Milano, città dove vive e 
lavora, come giornalista, nella 
redazione delfmenslle Mini. E’ 
specratizzato nel settore cinema. 
Ma pùbblldato'quattro rfiilnanzl. Ne 
«Il pattinatore» (1986), uscito da 
Mondadori, era narrata la vicenda 
di un ragazzo che riesce a passare 
Indenne attraverso l'Ingranaggio 
della storia. Con questo libro BaccI 
ha vinto alcuni premi. Quello a cui 
tiene di più aveva In palio un vestito 
molto costoso. Nel 1988 è uscito >• 
«Settimo cielo» (Rizzoli), nel 1990 
•Il bianco perfetto della neve» «. 
(Leonardo), Incentrato sugli effetti 
della fascinazione del male su un ' 
adolescente durante un'estate In - 
montagna. Sempre Leonardo nel 
'92 ha pubblicato «La fidanzata - 
cinese».! romanzi di BaccI sono ' 
caratterizzati da intrecci '»■«>« 
avventurosi, sospesi tra II favoloso 
mitico e gli spazi onirici e magici 
del quotidiano. La sua scrittura è 
paratattica, antisentimentale. Ha 
appena finito di scrivere un - 
romanzo di spionaggio. 


Altrove 


Il Viaggiatore Incastrato fino alla fine del mondo 


il suo panino dolce da viaggio, 
dono delle linee aeree indonesia¬ 
ne. E per quanto caldo potesse 
fare sulla spiaggia deserta, il 
Viaggiatore Incastrato sentiva il 
gelo russo spazzarlo come lo sen¬ 
tivano 1 francesi in ritirata e men¬ 
tre osservava le scimmie nei tem¬ 
pli pensava ai movimenti di trup¬ 
pe di Kutùzov. , 

11 mondo si teneva tra tempo e 
spazio senza riguardo per lo gui¬ 
de c gli orari dogli spostamenti: il 
Viaggiatore incastrato viaggiava 
due volte. Aveva visto manifesti di 
Terminator in Tibet e una ma¬ 
glietta inneggiante al calciatore 
Van Basten poco prima di un sa¬ 
crificio di bufali alle Sulawasi. Un 
vecchio cino.se gli aveva parlato 
italiano allo zoo di Pechino isto¬ 
riandogli con gli ideogrammi del 
drago c la porporina il suo nome 
su una penna a sfora avuta da 
un'inglese in Francia, per la pre¬ 
sentazione di un film. 

Visitando il Tibet il Viaggiatore 
Incastrato apri gli occhi su Jentz, 
che in fondo era .solo una lunga 
.strada da villaggio western che 
correva tra uno stupa e un alber¬ 
go cinese (che aveva scambiato 
per una caserma), alla fine di 
una breve allucinazionc/lettura 
sulla Prussia dcW'Elogio Funebre 
del generale Wilhelm uon Lignitz, 


che studiava Goethe, che a sua 
volta era citato da .funger in un 
romanzo in cui un colonnello 
prussiano incorporato nell'Arma¬ 
ta Ro.ssa nella Germania Est di 11 
era fuggito per un business in una 
città cimiteriale della Cappado- 
cia. Tutto si teneva: alla fine ave¬ 
va vLsto i resti di una città cimite¬ 
riale tibetana... Visitando Hong 
Kong il Viaggiatore Incastrato si 
era ricordato di come Ridicy 
Scott aves.se immaginato proprio 
nel quartiere dei mercati, tra i mil¬ 
le cavi dei condizionatori goccio¬ 
lanti, la Los Angeles desolata di 
Biade Runnen case • fatiscenti, 
condizionatori e una pioggia 
eterna di condensa umida. Ma 
Biade Runiier, ricordò, era stato 
scritto (in California?) da un uo¬ 
mo che aveva la testa piena di 
Dio, di test sulla paranoia c di pa¬ 
ranoia per l'Fbi, la bomba atomi¬ 
ca e il .maccartysmo: Philip Ken- 
drick Dick, che in ogni racconto 
aveva paura di essere un altro. 
Che è poi la paiira/bcllezza del 
Cyberpunk: cosa c'è nella mia te¬ 
sta oltre me? Un computer? Una 
rete informatica? Un Dio? Cosi, 
quando il Viaggiatore Incastrato 
su una spiaggia in Francia aveva 
incontrato il William Gibson di 


MARCO SACCI 

Ncuromante, il padre del Cyber¬ 
punk subito gli aveva chiesto di 
Dick. «Dick?! Quello era pazzo...» 
aveva risposto Gibson con un sor¬ 
riso. Il Viaggiatore Incastratosi re¬ 
se conto che il tempo e lo spazio 
cambiavano le carte. In un'altra 
città di Francia, in un altro Festi¬ 
val, tra la spiaggia del D-Day e un 
porto caro agli Impressionisti, 
non solo aveva trovato una bio¬ 
grafia di Dick («lo sono vivo e voi 
siete morti»), ma addirittura una 
giornalista australiana che viveva 
a Berlino gli aveva rivelato che 
nel suo albergo, tre porte più in là 
della sua, sotto falso nome, cioè 
col suo vero nome, stava il più 
grande scrittore di spionaggio; La 
Carré. Spiava i film. Ma il Viaggia¬ 
tore Incastrato sapeva che lo 
spionaggio era una scusa: quel¬ 
l'uomo scriveva come Conrad 
dopo Conrad. Anche Conrad era 
una spia, a modo suo: scriveva in 
inglese ma era polacco, e il suo 
nome era un altro. II suo vero no¬ 
me era Lord Jim. ovvero la vergo¬ 
gna. E il suo spazio era quello dei 
mari dei tifoni. E sui mari dei tifo¬ 
ni, ma in aereo, mentre passava 
da Hong Kong la linea d'ombra 
di un tramonto incendiario che 
dall'oblù poteva essere un'esplo¬ 


sione nucleare o una valle svizze¬ 
ra. rossa, tra montagne fatte di 
nuvole a vortice, di quei tramonti 
equatoriali che poi ti gettano a 
capofitto nella notte, il Viaggiato¬ 
re Incastrato aveva letto Tifone e • 
non aveva potuto fare a meno di 
pensare alla Moralità Profonda , 
del Servire, che in sé cela l’argu¬ 
zia e l’attesa interminabile della 
spia. Di chi spia la sua vita. 

E quando atterrò in Indonesia 
ricordò che dell'Indonesia aveva 
letto a New York, un vecchio Sal¬ 
gari, in albergo, una sera poco 
dopo natale, mentre nevicava tra 
la Quarta e la Lexington e due ra¬ 
gazzi neri si erano spogliati e ave¬ 
vano fatto a pugni alle sei e mez¬ 
zo di sera come due boxeur di 
Jack London vicina a un cesto 
dcH'immondizia: un pugno o 
due. al mento, poi il vincitore ave¬ 
va rialzato il vinto e il Viaggiatore 
Incastralo, perplesso, si era toc¬ 
cato in tasca e aveva sentito, ras¬ 
sicuranti. alcuni piccoli sarcofa¬ 
ghi di lollaconiprati allo store del 
Metropolitan e aveva pensato: «In 
Egitto non ci sono mai stato... 
Ijerché'?». e qualcuno gli aveva 
chiesto; «Ma tu, veramente, dove 
sei mentre sei qui?» Ci aveva pen¬ 
sato sulla rampa elicoidale del 


museo Guggenheim, osservando 
i quadri di Lichtenstein: non guar¬ 
dava mai quelli al suo livello. Do¬ 
veva salire in cima e cominciare a 
fissare i quadri di un piano più 
sotto; solo così quei giganteschi 
retini da grafico diventavano tridi¬ 
mensionali. Al Metropolitan c’era 
un intero tempio egizio, e sulle 
pareti graffiti con antichi nomi 
Italiani scavati da soldati napo¬ 
leonici, con la punta delle baio¬ 
nette. Quelli erano tridimensio¬ 
nali. Per il Viaggiatore Incastrato 
erano tridimensionali. Per il Viag¬ 
giatore Incastrato era tridimen¬ 
sionale quello che era Altrove, 
perché solo la distanza, in tempo 
e spazio, dava la consistenza. 

Gli succedeva fissando i templi 
indonesiani, o le decorazioni mu- 
dejar delle moschee, di rimpian¬ 
gere rigonfie cattedrali barocche 
spagnole, pullulanti di immagini: 
.solo dal Cristianesimo, aveva 
pensato in silenzio, poteva na¬ 
scere il cinema. Ma a Cordoba, ri¬ 
cordò, si era chiesto come doves¬ 
se essere uno stupa buddist, e in 
Tibet, sorridendo, aveva sentilo 
un compagno di viaggio chieder¬ 
si perché mai ogni statua di Bud¬ 
dha dovesse avere i piedi al pri¬ 
mo piano e la testa persa negli 
stracci millenari di quelle clau- 
strofobiche chiese. Non era come 


conquistata ne 73 d.C. dai roma¬ 
ni, dopo li suicidio collettivo dei 
suoi difensori. Siamo in compa¬ 
gnia di un architetto israeliano, 
Oded Varkovitzki. che ci descrive 
con commozione la caduta dei 
questo ultimo centro di resistenza 
ebraica. Laico e progressista, 
Oded mostra una vera passione 
per il passato del suo Paese, e al¬ 
lora, senza neanche pensarci più 
di tanto, mi viene fatto di chieder¬ 
gli in quale periodo della .storia di 
Israele avrebbe voluto vivere: dò 
per scontalo che mi risponda rie¬ 
vocando i tempi gloriosi di Saio- 
mone. Ma Oded mi guarda stupi¬ 
to: «In quale altro periodo se non 
in questo?». Aver partc-cipalo alla 
costruzione di uno Stato nuovo, e 
ora contribuire al miglioramento 
di Israele, portarvi la pace, fare di 
questo Paese un inedito modello 
di convivenza fra le genti: niente 
è per lui più bello di tale straordi¬ 
naria impresa. 

Questo intenso e commovso 
«amore per Israele» non deve es¬ 
sere confuso con una usuale for¬ 
ma di patriottismo, tantomeno 
con un chiuso, aggressivo nazio¬ 
nalismo. È piuttosto l'entusiasmo 
appassionato che viene dall’idea 
di dar vita, insieme ad altri, a un 
Paese che non è già dato, ma che 
bisogna edificare, far crescere, fi¬ 
no a trasformarlo in un esempio 
rivolto a tutti. È presente nell’a¬ 
more per Israele una componen¬ 
te pionieristica, messianica, che 
dà a tale spirito patriottico ura 
connotazione di generosità, civi¬ 
smo. apertura al mondo, agli altri 
popoli, non riscontrabile nel me¬ 
ro nazionalismo. Negli ultimi an¬ 
ni pareva aver preso sempre più 
piede anche qui una posizione 
’ opposta: la trasformazione dell’a¬ 
more per Israele in una forma di 
duro nazionalismo. Mentre se ora 
la pace coi palestinesi diventa 
possibile, è forse anche perché si 
è riusciti a tornare alle radici uto¬ 
piche, salvifiche .su cui si fonda 
Israele. 


nei film di Indiana Jones,., sem¬ 
bravano prigioni! Allora si era ri¬ 
cordato che la Casa della Madon¬ 
na portata dagli angeli al Suntua¬ 
rio di Loreto era così: un passag- 
r. gio da segreta, un,cunicolo da ca- 
, .tacomba, ma senza l'odore di 
„iburro, d; yak dei ceri,rituali del Ti¬ 
bet. Tutto era cominciato dopo 
un film di Wenders su due tede¬ 
schi che cercavano la Germania 
in una Germania fatta di Ameri¬ 
ca: commosso il Viaggiatore In¬ 
castrato era partito per Parigi e 
l’aveva traversata orizzontandosi 
sul grattacielo di Montpamasse 
per vedere altri due film di Wen¬ 
ders su un fotografo nella Rurh e 
su Wilhelm Meister che faceva il 
suo viaggio iniziatico: treni, aerei, 
auto, monorotaie, tram binari 
che si sdoppiano, vagoni che si 
sfioravano: tutto era sempre Al¬ 
trove. tutto rimandava sempre ad 
altro, e pagine scritte rimandava¬ 
no a cartoline illustrate che ri¬ 
mandavano a ricordi che riman¬ 
davano a leggende che rimanda¬ 
vano a orari ferroviari che riman¬ 
davano a depliant turistici. 

Che senso aveva girare all'uv- 
ventura piuttosto che guidati da 
un ragioniere delle assicurazioni? 
Nessuna differenza: il Viaggiatore 
Incastrato era .sempre solo, era 
comunque sempre Altrove, sem¬ 
pre in viaggio virtuale nel viaggio 
reale. Non aveva mai visto mori¬ 
bondi nelle strade di Calcutta, co¬ 
me capita ai turisti: non ne aveva 
bisogno, perché aveva già visto 
un vecchio, scivolato da un mar¬ 
ciapiede dì Vienna, attendere 
un'ambulanza c di tanto in tanto 
tastarsi la nuca e fissare stupefat¬ 
to la mano sporca di sangue. La 
morte era unica. Tutto era identi¬ 
co e Altrove: l'aeroporto di Lhasa 
aveva lavagne scritte a mano co¬ 
me non ne vedeva dalle elemen¬ 
tari; in quello di Hong Kong i 
Boeing atterravano sfiorando i 
balconi di un quartiere coi panni 
stesi come in un gioco di bambini 
col Lego; quello di Bali ricordava 
uno stabilimento balneare; quel¬ 
lo di Pechino vecchi edifici scola¬ 
stici anni Cinquanta nel Nord Ita¬ 
lia. Per cui il Viaggiatore Incastra¬ 
to lesse per la prima volta in Tur¬ 
chia un’edizione integrale di Pi¬ 
nocchio e un giorno, dopo che il 
burattino era àato impiccato dal 
gatto e dalla volpe, ebbe questa 
visione nella cisterna di Yereba- 
lan a Istanbul, il Palazzo Inghiotti¬ 
to: vide Pinocchio sparire tra lo 
colonne e l’acqua buia su una 
barchetta a remi spinta da James 
Bond che sembrava Caronte. 
Stnnse gli occhi e ricordò: il film 
era A 007 dalla Russia con amore 
e l'Ambasciata russa, secondo il 
film, era lì, appena sopra le loro 
teste, sopra l'acqua sotterranea. 
La cercò ma non c’era più. per¬ 
ché quella Russia non c'era più, 
come null'altro fino alla fine del 
mondo e comunque più in là. 
Perché tutto era sempre Altrove. 
Per questo viaggiava. 
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I Esploratori Di Miti 

Alla ricerca della felicità 


Che II vlasglo fosse una fonte 
preziosa per l'acquisizione di nuovi 
dati scientifici, fu presto chiaro. 
All’eufoiico sbalordimento del 
primi viaggiatori si sostituì un 
atteggiamento più rigoroso di ' 
raccolta di Informazioni utili alla 
conoscenza scientifica dell’epoca. 






Libri 


Tutto ciò fu facilitato da alcune 
contingenze culturali. Già nel '500, 
In contemporanea con le grandi 
scoperte geografiche, la scienza si 
stava muovendo In direzione di una 
conoscenza Induttiva che si basava 
sull’osservazione e la 
sperimentazione. La distinzio tra 


religione e ambiti scientifici 
emancipò definitivamente la 
ricerca. La diffusione della stampa 
facilitò di molto la divulgazione del 
nuovo sapere. Il viaggio divenne 
anche pratica dell'osservazione e 
della comparazione. Dobbiamo alle 
grandi scoperte geografiche e, 
quindi, anche al viaggi che le 
resero possibili, la nascita di 
discipline come l'etnologia e 
l’antropologia. Gli usi e I costumi 
del popoli e la conformazione 
geografica del luoghi furono I primi 


momenti di studio dello scienziato 
viaggiatore. Ad essi fece 
immediatamente seguKo 
l'attenzione, per minerali, piante e 
animali del luoghi visitati. In 
generale, l'afflusso di nuove 
Informazioni pose subito una 
questione di rigore, verifica e 
selezione del dati. Tutto veniva 
vagliato con una certa ossessione 
e con una dose di Ingenuità. Anche 
I miti letterari e filosofici erano 
sottoposti alla verifica del fatti. Il 
libro ‘Arabia felix» del danese T. 


Hansen (Iperborea) è molto 
Istruttivo a proposito. Nel'700, un 
gruppo di scienziati parte da 
Copenaghen alla volta dello 
Yemen per cercare di capire 
perché quella zona del mondo sla 
connotata dall’aggettivo ‘felice». 
Esiste forse II paese della felicità? 
La risposta si avrà seguendo il 
cammino Interiore del protagonisti 
e non quello geografico. Il resto 
sarà s^o solo un banale equivoco. 
Perii viaggiatore contemporaneo II 
gusto dell'esplorazione sembra 


essere ancora uno del motivi che lo 
spingono a partire. Nessuno si 
illude di ra^ungere particolari 
verità. Rimane solo la passione di 
verificare di persona e di provare 
l’ebbrezza di un viaggio In zone 
Inconsuete e a contatto con la 
natura. Alcune proposte letterarie 
Interessanti le troviamo proprio In 
ambito naturista. L’editore Franco 
Muzzlo ha ristampato di recente 
■Tarha la lontra» un romanzo di H. 
Wllllamson che si può definire un - 
classico del genere. Tra gli altri, è 
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YAAKOV SHABTAi. Esce «Inventario», romanzo joyceano su Israele e la morte 


Importante segnalare due libri di 
Fabrizio Carbone, ‘Reporter verde» 
e «Racconti di acqua e di neve», 
entrambi delle edizioni E/0, che 
offrono l'opportunità di leggere e 
conoscere la natura In una 
efficace, ma morbida, chiave 
letteraria, seriamente fondata dal 
punto di vista scientifico e 
sorprendentemente vicino, anche 
geograficamente, alle nostre 
possibilità. 

G Cioaccfimo De Chirico 



L’oppressione sta in cortile 


PAOLO BERTINETTI 


G ome spesso hanno sot¬ 
tolinealo Rusdhie e gli ■ 
altri scrittori indiani di : 
lingua inglese, i loro ro¬ 
manzi si nutrono del retroterra ri¬ 
goglioso offerto da una vastissi¬ 
ma tradizione orale, che in modi 
diversi ma ugualmente fecondi si 
ritrova tanto nella narrazione fu¬ 
nambolica di un Rusdhie che nel 
procedere fluviale della scrittura 
tradizionale di un Vikram Seth. Il > 
romanzo può inglobare più facil¬ 
mente l'esuberanza della narra- . 
zione orale. Forse meno il rac¬ 
conto, la cui misura più aperta- ■ 
mente contrasta con i tempi, i rit¬ 
mi, l’intersecarsi delle vicende, le 
ampie parentesi, gli abbandoni e 
le riprese tipici deH'oroti/re india¬ 


na, E tuttavia anche questo mo- 

■ dello di matrice europea è stato 

: fatto proprio senza difficoltà dalla 

letteratura dell'India, che in quel 
tessuto ha comunque saputo in¬ 
serire il proprio patrimonio cultu¬ 
rale, gli echi dei suoi testi epici e 
la ricchezza dei suoi libri religiosi. 

Non deve quindi stupire Tarri- 

- vo nelle nostre librerie di II conile 

- segreto, un’antologia di racconti 
di scrittrici indiane che La Tarta¬ 
ruga presenta in edizione italiana 
a quattro anni dalla sua prima 
pubblicazione in inglese per i tipi 

■ della Virago Press, Già negli anni 
Venti numerosissimi erano i rac¬ 
conti che scrittrici indiane pubbli¬ 
cavano (sia in inglese, sia nelle 
lingue indiane) sulle riviste più 


diverse. 11 fenomeno si consolidò 
negli anni Trenta, in corrispon¬ 
denza dello svilupparsi del movi¬ 
mento femminista e dell'affer- 
marsi dell’Associazione degli 
Scrittori Progressisti, che affianca¬ 
va il movimento di libereizione 
nazionale. E un ulteriore sviluppo 
si ebbe nel dopoguerra, dopo 
l’indipendenza, e ancor più nel¬ 
l’ultimo ventennio, sia in India, 
sia nei paesi di lingua inglese che 
ospitano la diaspora indiana. 

I racconti del Cortile segreto so¬ 
no divisi in tre sezioni; racconti 
.scritti in alcune delle cento lingue 
dell’India, racconti scritti in ingle¬ 
se da autrici che vivono in India e 
racconti della diaspora. Pochi so¬ 
no precedenti all’indipendenza: 
ma tutti, nella diversità di lingua, 
di luoghi e di temi, hanno la ca¬ 
ratteristica di presentarci le varie 


facce del mondo indiano con 
una prospettiva e da un punto di 
vista femminile (non necessaria¬ 
mente feminista, anche perché la 
brutalità dei latti fa si che non ci 
sia neppure bisogno di una presa 
di posizione). Ovviamentec’ò lo 
stesso retroterra culturale che tro¬ 
viamo negli scrittori indiani: e c’è 
anche la forte presenza di refe¬ 
renti simbolici (come l’albero, in¬ 
torno alla cui immagine, ad 
esempio, è costruita la storia di 
"Vacanze d’estate»). E c’è, ancor 
più decisivo, il tema dell’opporsi 
e del sovrapporsi di due mondi, 
quello delle norme c dei valori 
tradizionali, e quello della mo¬ 
dernità. 

Ma qui l’intreccio tra le due 
culture, i conflitti e le tensioni che 
ne discendono, lo spaesamento 
e i compromessi che ne derivano. 


assumono una comple.ssità e una 
contraddittoricrà ancora maggio¬ 
ri: come nel caso estremo della ; 
giovane protagonista di "Debutto ; 
in società», che, smarrita di fronte 
ai comportamenti «all’occidenta¬ 
le», si ritrova a rimpiangere le re¬ 
gole oppressive della casa pater¬ 
na, che dK’entano «ora un segna¬ 
via prezioso, la guida per un cam¬ 
mino sicuro in mezzo a pericoli 
ignoti», (È curioso che nella rac¬ 
colta non sia presente Nayantara 
Sahgal, nipote di Nehm, una del-. 
le più note scrittrici indiane di lin¬ 
gua inglese, nella cui opera, ac¬ 
canto a temi esplicitamente poli¬ 
tici. ha grande importanza quello 
della condizione della donna 
nell’India contemporanea, della 
sua aspirazione a una maggiore 
autonomia e della sua ricerca di 
una maggiore libertà anche sul 


piano sessuale). ■ 

Il racconto che più colpisce è 
quello in cui l’opposizione tra le 
tiranniche regole del vecchio 
mondo e la rivendicazione della 
propria dignità di donna ha luogo 
in un’epoca «remota», che tale 
opposizione neanche riusciva a 
concepire. È il primo racconto 
della raccolta, «Vendetta», scritto 
in malayam, lingua del Kerala, 
che prende spunto da un fatto 
realmente accaduto alla fine del¬ 
l’Ottocento. Tatri, la protagonista 
di quel fatto, appare alla narratri¬ 
ce come fantasma (ma anche 
come personaggio in cerca di au¬ 
tore coraggioso), consentendole 
cosi di discutere apertamente il 
significato e i limiti della decisio¬ 
ne che essa prese. 

Messa da parte dal marito, co¬ 
me consentivano le regole della 


casta brahmina Nambudiri a cui 
entrambi appartenevano, Tatri 
divenne una ricercatissima pro¬ 
stituta, per poi chiedere al tribu¬ 
nale di casta che con lei venisse¬ 
ro processati, e eventualmente 
con lei condannati, gli uomini 
che erano stati i suoi clienti (tra 
essi c’era stato anche il marito, 
che non l’aveva riconosciuta). La 
narratrice è divisa tra la commos¬ 
sa comprensione e la dichiara¬ 
zione dell’inutilità sociale del ge¬ 
sto di Tatri: «non ci indicò la dire¬ 
zione giusta da seguire». Ma se la 
ragione sembra condannarla, i' 
cuore sente che quella sfida na¬ 
sceva da una ribellione radicale 
che sola poteva dichiarare 1 diritti 
dell’oppresso e il sopruso degli 
oppressori. 

csKssE AUTRICI VARIE 

IL CORTILE SEGRETO 


LATARTARUGA 
P.230, URE28.000 


ALBERTO ROLLO 

L e opere grandi si ricono¬ 
scono per una virtù: fanno 
dimenticare polemiche, 
approssimazioni teoriche, 
disquisizioni e querimonie, non¬ 
ché speranze e scommesse sulie 
sorti della letteratura. Si limitano 
a restituire il lettore a se stesso, 
azzerandone il ruolo, lasciandolo 
finalmente solo a condividere 

3 ueli’essere «ritagliato sul tessuto 
ell’universo» -di cui ■ parlava 
Proust. Questa - considerazione 
s’impone una volta chiuso il volu¬ 
me che contiene Inventario dello 
scrittore israeliano Yaakov Shab- 
tai. Morto nell’Sl per un attacco 
cardiaco, Shabtal ha vissuto per 
almeno dieci anni, dopo il primo 
infarto, in attesa della fine. Un’at¬ 
tesa colmata - se cosi si può dire 
-con la stesura di questo roman¬ 
zo e di quello successivo (rima¬ 
sto incompiuto). L’incubo si av¬ 
verte; ma si avverte ancor più la 
sfida contro il tempo, la conven¬ 
zionale razionalità che gli si attri- 
buLsce e l’irragionevole strozzatu¬ 
ra della morto. Inventario (il tito¬ 
lo originale esaspera la dimensio¬ 
ne burocratica dell’inventario) è 
pieno di morti, di moribondi e di 
vivi in attesa di morire; a dispetto 
di ciò vi circola un’elettricità, una 
frenesia, iin ansimare come di 
gente in corsa che non lascia pie¬ 
gare nessun destino su stesso, 
che anzi rimescola le carte dell’e- 
sLstenza, le muove, le ridesta, le 
leva alte nell’aria tersa della me¬ 
moria. in una sequenza di risurre¬ 
zioni che mai si placa, che mai 
chiede sollievo, che non' dà con- 
‘ ' fortó.'La stòffà -sé mài'.é pòssibi- 
le parlare'dl «storia» - fa pemo in- : - 
: tomo a tre personaggi maschili 
' Goldman, Cesar e Israel, tre amici 
• di Tel Aviv che assistono impo- ■ 
tenti allo sfaldarsi delle promesse 
e delle Illusioni di una giovinezza 
non conclusa, nonché al franare 
delle speranze riposte dalla gene¬ 
razione del genitori neH’altrettan- ■ 
to giovane Stato di Israele. 

Mentre di Goldman c Cesar si - 
. vien via via conoscendo tutta la 
complessa rete parentale in cui ' 
sono avvolti, di Israel sapremo 
pochissimo: solo del suo contro¬ 
verso rapporto con Eia e della ; 
amara fine a cui esso è condan- V 
nato. Riservato, silenzioso, cauta¬ 
mente solidale ma sostanziai- ; 
mente indifferente alle vicende ' 
che schiumano intorno agli altri ; 
due, israel è figura modellata sul- ; 
l’incertezza, sull’indolenza del vi- ; 

■ vere: è musicista e nello studio ■ 
che divide con Cesar, si esercita ; 
di tanto in tanto al pianoforte, ma .,' 
molto di più ama pigreggiarc sul 
divano in attesa di uia, in attesa 
di dare un nuovo corso alla prò- 
pria vita, in attesa di trasferirsi a ; 
Gerusalemme e suonare l’organo 
in una grande chiesa cristiana: in- ; 
tanto da quel divano deve spes-.; 
sissimo sloggiaire per lasciar po¬ 
sto a Cesar e ai suoi frequenti, di¬ 
sordinati e compulsivi accoppia- ; 
menti. SI. perché Cesar è osses- • 
sionato dalle donne: a tutte pro¬ 
mette e si promette, con tutte ■ 
mente e tutte possiede, al posses- ’ 
so per contro, sfuggendo fino al , 
loro affrancamento erotico e sen¬ 
timentale, svolta, ' qucst’ultima. 


Le ragioni 
di un suicidio 

•Il padre di Goldman morì II primo 
d'aprile, mentre Goldman sì 
suicidò II primo di gennaio, proprio 
nel momento In cui. In virtù del 
distacco e della concentrazione, 
gli si era aperta una nuova era...». 
Comincia così «Inventarlo», Il 
romanzo di Yaakov Shabtal, che 
oraTheoria ha pubblicato (p.344, 
lire 38.000), romanzo che la 
famosissima «New York Revlew of 
Books» ha definito «il libro che ha 
creato una rivoluzione nella prosa 
ebraica del ’900». Shabtal ò nato 
nel 1934 a Tel Aviv ed ò morto 
appena quarantasettenne, nel ' 
3981, per una crisi cardiaca. DI 
Shabtal Theoria aveva già . 
pubblicato nel 1993 la raccolta di 
racconti «Lo zio Perez spicca II 
volo». «Inventario» è un ritratto di 
Israele visto da tre uomini alla fine 
della giovinezza, Goldman, Israel e 
Cesar. Il romanzo si svolge a Tel : 
Aviv nel breve spazio di tempo che 
va dalla morte del padre dì 
Goldman al suicidio di 
quest'ultimo, da un Inizio d'estate 
ail’autunno. L'inventario ò quello 
che Shabtal compone analizzando 
le ragioni di questo suicidio. 
»lnventario» è stato accolto come 
uno degli awenlriMntl letterari più 
signIflcatM di questi ultimi anni. 


Ragazzo 


Rodney Smith 


insonnia 




^ La disgregazione e la separazione 
cheaffliggono l individuo, la società,': 
lo Stato. Se da una partesi profila 
una salvezza, dall'altra domina il senso 
della sconfitta, l'estraneità, la fine... 


che riaccende passione e nostal¬ 
gia, promesse e inseguimenti, 
senza che mai una delle molte 
donne (l’ex moglie Tizra, la de¬ 
vota Tehila. la determinata Eliez- 
ra, re.suberante Ruhama) acqui¬ 
sti i tratti della partner definitiva. 
Se il sesso è il disorientante teatro 
di Cezar, l’orizzonte non meno I 
vertiginoso di Goldman è quello ; 
degli affetti familiari: il padre di 
Goldman (con la cui morte il ro¬ 
manzo si apre) è stalo un tiranno 
umorale, - un sionista socialista 
pronto a rompere rapporti ami¬ 
cali o a cancellare parentele a 
ogni sia pur minima occasione di . 
contrasto (politico o morale, non : 
importa) ; la madre. Regina, è ri¬ 
masta in una sorta di offeso silen¬ 
zio al fianco del marito conti¬ 
nuando a coltivare l’amore so¬ 
gnante e svagato per Manfred, un 
polacco di buona famiglia erran¬ 
te per l’Europa, col quale ha con¬ 
tinuato a intrattenere rapporti 


epistolari (^ma dopo la morte del 
marito ancne il fantasma di Man¬ 
fred si affievolisce e Regina, che 
ora di fa chiamare Stefana e parla 
polacco, si perde in una sorta di 
adolescenza di ritorno con tanto 
di modi, tradizioni, abitudini ispi¬ 
rati all’aristocrazia inizio-secolo 
del suo Paese d’origine). ■ 
Goldman non ha mai lascialo 
■ la sua stanza nella casa dei geni¬ 
tori, neppure durante le tre setti¬ 
mane del matrimonio con Yemi- 
na Chemov, e neppure ora che 
intrattiene un rapporto para<o- 
niugale con la servizievole Dita: 

. nei confini della sua stanza, in- 
: sonnia dopo insonnia, Goldman 
è custode di fantasmi: quello del¬ 
la sorella Naomi, morta in un in¬ 
cidente d’auto dopo essere fuggi¬ 
ta in Egitto insieme a un ufficiale 
inglese già sposato, quello della 
bella Elinor, incontrata una volta 
e diventata proiezione di femmi¬ 
nile perfezione, e infine lo stesso 


fantasma dell’universo che s’apre , 
maestoso .« e , minacciosamente • 
caotico quando egli comincia . 
con tenacia e dedizione a studia¬ 
re astronomia. Israel finisce per 
lasciare Eia e reincontrarla puer- 
piera nolente a Gerusalemme, Ce¬ 
sar sposa per ripicca Tehila ma 
intanto vede deperire il figlio leu¬ 
cemico avuto da Tirza, Goldman ; 
si suicida, incapace di dominare 
il caos emotivo esacerbato dalla 
morte del padre. . ■ 

Lasciar supporre che i falli¬ 
menti esistenziali dei tre amici - 
quantunque fondamentali - sia¬ 
no l’anima o anche semplice- 
mente il motore del romanzo sa- ' 
rebbe un errore: la forza di/nuen- 
tario risiede altrove, risiede nel¬ 
l’interrotto fluire della scrittura, 
nella corrente che non solo so- 
. spinge ma strappa dal fondo resi¬ 
dui d’umane esistenze e li sgros¬ 
sa e li leviga e li spinge in superfi- . 
eie, talora per la durata d’una 
mera apparizione (il profugo Al¬ 
ter, resuberantcKaminskaia). ta¬ 
lora come emersioni ostinate e 
memorabili: la splendida figura ' 
dell’infaticabile Zipporah. perno 
positivo della famigla di Gold¬ 
man, il profilo dolente e pensoso 
di zio Lazare. creduto morto in 
Spagna e tornato in Israele dopo 
diciott’anni di lager sovietico, la ' 
cinica mole di Besh. affarista ed 


edonLsta senza scrupoli, la genti¬ 
le smania intellettuale di Man- ’ 
fred. prima fervente sionista e 
pioniere, poi comunista, indi in¬ 
quieto peripatetico delle idee, la 
pienezza ottimista del padre di ( 
Cesar. Erwin, socialista per sorri- 
dente e smagata professione di 
fede e imprenditore per vitalìstica 
intraprendenza, : la - perdente 
mondanità di sua moglie Zina al¬ 
la disperata ricerca di un ruolo 
accanto al marito che la tradisce 
e infine sublime «infermiera» du- ;; 
rante la di lui malattia e vedova ■ 
trionfante ai funerali, il padre di 
Goldman, giustiziere e tonitruan- 
te censore di costumi (l’uccisio¬ 
ne del cane della Kammskaia - 
emblema del superfluo e del pec¬ 
calo-è fra le pagine più agghiac¬ 
ciante del libro). 

L’"invcntario» potrebbe conti¬ 
nuare a lungo: quanto più si ri- ■ 
percorre a ritroso la corrente tan- ' 
to più ci si rende conto che nomi, ' 
volti ed episodi appartengono ad > 
essa, non a una «trama» né a un :. 
progetto mcmorialistico. Tanto 
più appare congruente e neces¬ 
saria la scelta di una struttura nar¬ 
rativa senza pause: Shabtai infatti 
elimina ogni scansione in capito¬ 
li, in paragrafi, rinuncia persino ai 
capoversi, cigli «a capo». Quello 
che a tutta prima sembrerebbe ' 
un vezzo, si rivela parte integran¬ 


te della sfida, sfida insieme mora¬ 
le e stilistica. Il flusso della me¬ 
moria è compatto c incessante, è 
un procedere, come s’è detto, fat¬ 
to di emersioni, di un inesausto ri- 
( mescolio che esclude la dimen¬ 
sione digressiva, ma che, sem¬ 
mai, s’affida, forte della spinta 
, propulsiva della narrazione, allo 
sprofondare di vorticanti mulinel¬ 
li, di repentine mutazioni di per¬ 
corso, di ingorghi e gorghi affolla¬ 
tissimi. Non esiste una vera e pro- 

■ pria '-- progressione tempiorale 
quanto il sovrapporsi e il mesci- 
darsi di piani temporali diversi. ■■ 

Ricorre, soprattutto nella se¬ 
conda metà del rom 2 inzo, la per¬ 
cezione di un insinuante «antici¬ 
po d’autunno» che è in realtà uno 
dei molti segnali riconducibili al- 
l’incombere del «tema» principe 
di inventario-, «la disgregazione e 
• la separazione» che affliggono la 
comunità e l’individuo. Lo Stato, 
la città, il partito (s’intende quel- 

■ lo comunista), la famiglia, il cuo¬ 
re appartengono tutti al caotico 
orizzonte in cui tutto si disfà, in 
cui i vincoli si spezzano, le certez¬ 
ze non tengono, le promesse si 
rompono. E se da una parte si 
profila la salvezza (o addirittura 
la redenzione) della «disciplina» 
(la disciplina della preparazione 
alla morte di zio Lazare che invita 


Goldman a fare - corno Montai¬ 
gne - degli «esercizi a letto»; la di¬ 
sciplina deU’azionc, del gesto 
quotidiano, della lotta contro lo 
sprecocheè propnodi Zipporah; 
ma anche ; la «disciplina» della 
mera sopravvivenza vegetativa 
che s’incama nel corpo della vec¬ 
chissima nonna Chava che passa 
di famiglia in famiglia, di casa in 
casa, a figli e nipoti sopravviven¬ 
do) . dall’altra domina, tragico e 
potente, il senso della sconfitta, 
della fine, del tempo che s’abbat¬ 
te impetuoso, divorante, cattivo 
su cose e volti. Il .senso di estra¬ 
neità che Goldman avverte di 
fronte ai mutamenti prodotti dal 
tempo (che è anche quello - si 
badi bene - dello sviluppo e del- 
l’arricchimento che fa di questa 
Israele dei primi anni Settanta 
•una palude di insano nazionali¬ 
smo e brutalità») gioca contro il 
suo vano tentativo di darsi una 
«disciplina» (che è di volta in vol¬ 
ta la ‘dieta americana», il proget¬ 
to di una «vita campestre», e infi¬ 
ne lo studio degli astri) c lo dirot¬ 
ta quasi con morbida mano verso 
il suicidio. 

Fra i confini «positivi» di zio La¬ 
zare e zia Zipporah, Goldman 
(che, a dire il vero, sembra il più 
vicino a un cancellato «io» di 
Shabtai) si muove in un mondo 
che in realtà va sempre più re¬ 
stringendosi, divorando la me¬ 
moria, dell’infanzia certo e della 
compattezza dell’universo fami¬ 
liare. ma della stessa «infanzia» 
del Paese, giunto all’età adulta 
senza aver «consumato» la giovi- 
nezza. Alla «nostalgia di quella 
; calorosa epoca d’oro», rispondo- 
" no, ottusi,' gll'«anticipi d’autunno» 

' che coglie negli amici perdenti, 
nello sgretolio della vecchiaia, 
nell’invasione di «estranei». In¬ 
ventario è un grandissimo ro¬ 
manzo e uno dei più tragici «dia¬ 
loghi» con la morte della lettera¬ 
tura contemporanea: e se sul 
fronte della rabbia contro il non¬ 
senso della «disgregazione» e del¬ 
la «separazione» basterebbe ' il 
segmento, davvero potentissimo, 
della morte del padre di Cesar 
che implora i) figlio di portargli 
; una diciottenne perché possa 
morire «giovane», sul fronte del¬ 
l’accettazione serena di quello 
stesso nonsenso si situa, appena 
accennata, la morte di zio Lazare 
- ucciso nel sonno, insieme alla 
sua compagna, da esalazioni ve¬ 
nefiche. Quello zio 'L-azare che 
«aveva a'vuto visioni meravigliose 
di un mondo rinnovato cui aveva 
creduto e che erano state sul 
punto di realizzarsi» e che, dopo 
averle ■ viste crollare, sapieva 
«quanto bisognava ingannare se 
stessi per far passare anche un 
giorno solo, e che il destino gio¬ 
cava con gli uomini cosi come 
aveva giocato con lui, e che tutte 
le parole di questo mondo non 
avrebbero smosso di un centime¬ 
tro la terra della sua orbita, né ri¬ 
portato i giorni passati, colmato i 
vuoti, consolato chi era rimasto 
. con gli occhi spalancati». Da qui, 
■. da un’ipotesi di salvezza scavata 
nella : caotica : contraddittorietà 
del mondo, comincia la sfida di 
Shabtai: vale la pena di accettar- 
'.la. 
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Libri 


Pellegrinaggi 

Tra relìquia e souvenir 


All’Inizio del secondo millennio, ' 
masse considerevoli di pellegrini si 
muovevano periodicamente in 
direzione di tre mete principali; 
Gerusalemme, Roma e Santiago di 
Compostela. Questa pratica di 
vlagtpo assunse cosi un rilievo ' ' 
Importante nella vita culturale 


europea e del paesi che si - 
affacciane sul Mediterraneo. Il 
•Decameron» di Boccaccio e la 
•DMna Commedia* di Dante fanno 
continuo riferimento alla figura del 
pellegrino. Ma la migliore 
espressione letteraria ' 
suH'argomento sono senz’altro >1 


racconti di Canterbury» di Geoff rey 
Chaucer. Il viaggio, perii 
pellegrino, non era tanto 
espiazione del peccati, attraverso 
le fatiche che pure comportava, 
quanto piuttosto deliberato 
distacco dal luogo di origine, dalla 
casa e dalla famiglia. In questo 
modo si Intendeva celebrare e 
tradurre in termini reali il cammino 
di fede verso II regno dei cieli e la 
salvezza attraverso la preghiera e 
la riflessione. L’Importanza 
dell’evento era sottolineato anche 


da alcuni fatti concreti a cui II 
pellegrino In partenza si 
sottoponeva. Primo fra tutti, fare 
testamento. Chiara 
consapevolezza di eventuali 
cedimenti fisici e della possibile 
aggressione di banditi. In secondo 
luogo. Impegnare I propri averi, per 
sostenere le Ingenti spese di 
viaggio. Al ritorno, l’autorità 
ecclesiastica dava II segno ' 
tangibile, ancorché simbolico, 
dell’avvenuta pratica spirituale. 
Dopo ogni viaggio. Il pellegrino ' 


portava con sè, spesso attaccati 
alla veste, del simboli del viaggio 
compiuto. Erano le famose 
conchiglie della Galizia, se si era 
andati a Santiago di Compostela, 
una foglia di paima, se a 
Gerusalemme, e delle immagini 
popolari, nel tempo sostituite dal 
santini, se si aveva fatto un 
pellegrinaggio a Roma. La 
memoria di queste usanze arriva 
fino al giorni nostri, non solo con I 
santini e l’acquisto di souvenir, ma 
anche con l’abitudine, frequente In 


montagna, di attaccare sullo zaino 
gli stemmi del luoghi che si è 
attraversato. Nel saggio di Renato - 
StopanI «Le vie di pellegrinaggio 
nel Medioevo» (Le Lettere), si 
possono trovare tutti gli elementi 
per approfondire il discorso del 
viaggio religioso. C’è poi una 
curiosità che riguarda la reliquia 
che più di ogni altra veniva 
venerata dal pellegrini che 
giungevano a Roma; la veronica. 
L’editore Donzelli ha pubblicato da 
poco un libro di E. Kuryluk, 


NORD 


Una piccola valigia con poche cose 
e un aereo che atterra al Polo 



P. OLOV ENQUIST 

Il bambino era seduto con la 
schiena appoggiata al tronco di ' 
un albero, le mani intorno alle gi¬ 
nocchia piegate, c si sentiva feli- • 
ce, ■ . . , , ', ■ ’ ■' 

L'alba giunse filtrando lenta- . 
mente tra i tronchi degli alberi: 
era come se dei veli leggeri, grigi • 
come una ragnatela, lentamente 
e impercettibilmente si sollevas¬ 
sero dal bosco, uno dopo l’altro, ■ 
finché non rimasero che gli ultimi. 
morbidi e grigi chiaroscuri e la te¬ 
nue luce del sole irrorò le cime 
delle piante, 1 rumori del bosco si 
sentivano ora distintamente: ■ il ■ 
canto degli uccelli echeggiava tra . 
gli alberi come tra le colonne di * 
una gigantesca sala di tempi, ma • 
senza marmi. No, non era alla 
pietra che si pensava, ma a del 
muschio verde e al chiaro, echeg¬ 
giante canto degli uccelli. Mu -1 
schio verde e uccelli. Il bambino,. 
perfettamente immobile, aveva ■ 
l'impressione di galleggiare in un i 
mare di calma e di agitazione, ; 
guardava in alto verso le chiome ; 
dei pini, e vedeva il loro giallo , 
pallido comparire a poco a poco 
e farsi man mano più luminoso e 
più intenso. Era proprio quel gial¬ 
lo che amava più che tutto, e in . 
quel colore amava naufragare in , 
tutte le ore che passava sdraiato 
no! bosco, lo sguardo rivolto al 
cielo. Non esiste in nessun altro 
bpfsqq i,m gìaU(;^c;<^|,^lp„pen.sa',, 
vai^nxp^e. Al ,sud;'nqn-hanno,, 
quésto colore.,|Nqp,'J?#rio pinì.'jj 
non di un giallo cosi dolce, alme¬ 
no. Era stato a sud, molto a sud, ^ 
una volta, fino a Lùfvanger in giù, / 
verso sud, non hanno un bosco ; 
che merita questo nome. 

Neanche a sud di Holmsvatt- 
nct. ■ 

da La partenza dei musicanti,. 

. . Iperborea ■ 

R.AMUNDSEN 

Si dice che il viaggiatore deve in¬ 
contrare molti ostacoli, e lo credo 
bene. Specialmente il viaggiatore - 
che atterra con un aeroplano sul ’ 
ghiaccio polare! i • -v - 
Avevamo appena girato il veli¬ 
volo, quando scese una nebbia 
densa come un muro: non ci si 
poteva quasi vedere da prua a 
poppa. Di attraversae questo stra¬ 
to di nebbia, ad una velocità di 
110 chilometri, non era neanche 
da pensarci. Dunque, amico, ar¬ 
mati di pazienza, l'inseparabile 
arma dell'esploratore polare! La¬ 
sciammo uno di noi a guardia 
dell'apparecchio e andammo a 
letto: erano le 10. Feucht, che era 
di turno, passava il tempo a spin¬ 
gere su e giù l'apprecchio, per 
impedire alla poltiglia di neve e 
ghiaccio di gelare, lo finii per abi¬ 
tuarmi al forte rumore dell'appa¬ 
recchio contro le pareti del ghiac¬ 
cio e a questa musica mi addor¬ 
mentai. Avevo ' forse - dormito 
un'ora, credo, ' quando fui im¬ 
provvisamente svegliato da uno 
spaventoso grido: «tutti fuori, il 
■ghiaccio si richiude!». Riconobbi 
la voce di Rìiser-Larsen e il tono 
non lasciava dubbi: c'era immi¬ 
nente pericolo. Intorno a me tutto 
si piegava e si spingeva, cosicché 
da un - momento all'altro mi 
aspettavo di vedere le due pareti 
chiudersi come una fiarmonica. 

In un baleno. Ellsworth ed io met¬ 
tiamo le scarpe, che, durante tut¬ 
to il soggiorno sul ghiaccio, furo¬ 
no quasi la sola cosa che ci to¬ 
glievamo. Ho detto, in un baleno, 
ma tutto é relativo; un baleno re¬ 
lativamente al luogo in cui ci si 

trovava. ' ■ - .■ ■ 

Le cabine dei piloti possono 
benissimo contenere due posti 
per dormire, a condizione, però, 
che si vada a letto con calma e 
ordine, poiché c'è là dentro una 
tale quantità di ferri, di travi e i tu¬ 


bi da farle sembrare un vero nido 
di uccelli. Se, per caso, si faceva 
un movimento un po' più brusco, 
si correva, di regola, il rischio di 
rimanere attaccati a qualcuno di 
questi strumenti. 

Se si pensa poi che potevamo 
star ritti soltanto a tre quarti, si 
può immaginare quale potesse 
essere la velocità dei nostri movi¬ 
menti. Tuttavia in questa occasio¬ 
ne facemmo quanto più presto 
potemmo. La vista che ci si parò 
dinanzi quando mettemmo la te¬ 


sta fuori dalla porta, non era mol¬ 
to seducente; ma era interessante. 
tuttavia vedere quello che posso¬ 
no fare quattro uomini disperati. 

Il «raak», che avevamo fatto, s'era 
rinchiuso e stringeva il n. 25, co¬ 
me in una morsa, la pressione era 
fortissima e la catastrofe sembra¬ 
va irrimediabile, Riiser-Larsen fa¬ 
ceva con tutto il suo peso dei salti 
da tigre, sul ghiaccio, per cercare 
di spaccarlo. Saltava in alto, per 
poi discendere ora in un posto, 
ora in un altro, ma il ghiaccio 


continuava a stringere l'apparec- ■ 
eh io. Omdal s'era impadronito ' 
d'uno strumento, non ricordo più 
quale, e con quello cercava di 
aiutare il compagno; gii altri pre¬ 
mevano con tutto il loro peso sul¬ 
la prua dell'apparecchio, cercan¬ 
do di far forza contro il ghiaccio 
che stringeva. Aiutandoci gli uni ' 
con gli altri riuscimmo a voltare la 
macchina di circa 45 e a sollevare ' 
cosi il peso, che premeva sui fian- ■ 
chi. Ellsworth ed io gettammo gli 
approvvigionamenti e tutte le no¬ 


stre cose sul ghiaccio vecchio. 
Eravamo, finalmente, padroni 
della situazione, ma questa volta 
ci era mancato poco davvero! 

da II mio volo piolare, Mondadori 

INGMAR BERGMAN 

Jof e Mia sono coricati, stretti uno 
all'altro. Ascoltano la pioggia che 
tamburella leggera sopra la tenda 
del carrozzone, il ticchettio a po¬ 
co a poco si dirada, fino a che 
non resta che qualche sporadica 
goccia. ■. - . . 


Escono a carponi dal loro rifu¬ 
gio. 

Il carrozzone è fermo su un'al¬ 
tura, in cima a un pendio, al ripa¬ 
ro di un grande albero. Un'ampia 
vista spazia sulle colline, i boschi, 
la vasta pianura e il mare che 
scintilla agli squarci di sole. 

Jof stira le gambe e le braccia. 
Mia asciuga il sedile del carrozzo¬ 
ne e si siede accanto al marito. 
Mikael si arrampica fra le ginoc¬ 
chia di Jof. • 

Un uccello solitario prova il 


hi 3 .!). 

I *h 

•lih pi!. 


Monaco, monastero etiope 


Rodnay Smith 


OVEST La puzza della Gare de Lyon 


o la polvere rossa del Texas? 


RAYMOND QUENEAU 

Macchiffastapuzza, si chiese Gabriel, arcistufo. Impossibi-. 
le, mai che si puliscano. Sul giornale c'è scritto che a Pari-, 
gi non c'è nemmeno l'undici per cento di appartamenti 
col bagno, non c'è da meravigliarsi, ma ci si può lavare 
anche senza. Tutti questi che mi stan d'attorno, però, de¬ 
vo dire che mica fanno di gran sforzi. D'altra parte, perché 
dovrebb'cssere una selezione fra i più lerci di Parigi? Non 
c'è motivo. È il caso. È assurdo supporre che la gente che 
sta aspettando alla Gare d'Austerlitz puzzi più di quella 
che aspetta alla Gare de Lyon. No, via, non ci sarebbe pro¬ 
prio motivo. Però, dico; ma che odore. 

... da Zazie nel metro, Einaudi 

BERTH A THOMPSON 

Conobbi anche alcune vagabonde, e m particolare ne ricor¬ 
do tre, tra quelle che mi colpirono di più; Dorothy Mack, Lena 
Wilson e Peggy «Una Gamba e Mezza». 

Dorothy Mack era una rugazzona di ventiquattro anni, 
con gli occhi scuri e i capelli uH'indietro, come un uomo. Era 
sulla strada da cinque anni. Di solito viaggiava con l'auto¬ 
stop. Era facile e dive.'tente, diceva, anche se spesso aveva 
avuto guai con gli uomini. Più di una volta l'avevano scaricata 
in aperta campagna perché non aveva voluto cedere alle loro 
voglie. Aveva lavorato come dimosiratrice nei supermercati e 
nei grandi magazzini per ditte che vendevano ogni sorta di 
prodotti: mobili, cosmetici, detergenti e così via. A sentir lei, 
potevano darle ciualsiasi prodotto e, purché avesse un po' di 
spazio a disposizione in un negozio, riusciva sempre ad atti¬ 
rare gente e a vendere. Ma non le piaceva tenere un lavoro 
troppo a lungo. Dopo qualche mese si stufava e tornava sulla 
strada. ' . . 

, ■ Lena Wilson era alta, avevai capelli rossi, gli occhi azzurri 
e uno sguardo gentile. Era un tipico esempio di agitatrice da 
strada, di attivista itinerante. Lavorava per il Partito socialista 
da un quarto di secolo, e ormai si considerava una militante a 
tempo pieno. Aveva arringato le folle in quasi tutti gli stati del¬ 
l'Unione. Come la maggior parte degli agitatori, pagava rara¬ 
mente il biglietto sui treni, «Le ferrovie derubano i lavoratori» 
diceva. «E perché noi non dovremmo derubare le ferrovie?». 
Era sulla strada da trentacinque anni e aveva viaggiato con gli 
uomini più rudi e duri. Aveva dormito nei carri merci e all'ad¬ 
diaccio, con ladri e assassini. 

Peggy «Una Gamba e Mezza» era nata nei bassifondi di 


Chicago, in una famiglia con altri dieci figli. A tagliarle la 
gamba era stata l'elica di una barca a motore, dalla quale era 
caduta. Mi narrò per filo e p>er .segno la sua vita, macredoche 
quell'incessante ripetersi di avventure sessuali possa contri¬ 
buire ben poco alla storia delle sorelle della strada. Peggy era 
una prostituta, non soltanto una vagabonda, e quando aveva 
bisogno di fare un po' di soldi vendeva agli uomini il suo po¬ 
vero corpo mutilato. I clienti, a quanto pare, non le mancava¬ 
no. 

da Box-car Bertha. Giunti 

JOHN STEINBECK 

Nella regione rossa e in parte della regione grigia dell'Ok- 
lahoma le ultime piogge erano state benigne, e non ave¬ 
vano lasciato profonde incisioni sulla faccia della terra, 
già tutta solcata di cicatrici. Gli aratri avevano cancellalo 
le superficiali impronte dei rivoletti di scolo. Ijì ultime 
piogge avevano latto rialzare la lesta al granoturco e stabi¬ 
lito colonie d'erbacce e d'ortiche sulla prode dei fossi, co¬ 
sì che il grigio e il rosso cupo cominciavano a scomparire 
sotto una coltre verdeggiante. Agli ultimi di maggio il cielo 
impallidì e perdette le nuvole che aveva ospitate per cosi 
lungo tempo al principio della primavera. Il sole prese a 
picchiare e continuò di giorno in giorno a picchiar sempre 
più sodo sul giovane granturco finché vide ingiallire gli orli 
d'ogni singola baionetta verde. Le nuvole tornarono, ma 
se ne andarono subito, e dopo qualche giorno non tenta¬ 
rono nemmeno più di ritornare. Le erbacce si vestirono 
d'un verde più scuro per mascherarsi alla vista, e smisero 
di moltiplicarsi. La terra si copri d'una sottile crosta dura 
che impallidiva man mano che il cielo impallidiva, e risul¬ 
tava rosa nella regione rossa, bianca nella grigia. 

Nei solchetti scavati dall'acqua la terra si sgretolò in ri¬ 
gagnoli di polvere minuta, tosto percorsi da innumerevoli 
processioni di formiche e formiconi. E sotto le sferzate 
ogni giorno più crudeli del sole le foglie del giovane gran¬ 
turco perdevano la loro baldanza e la loro durezza: s'in¬ 
chinavano, dapprima, e poi, man mano che s'infiacchiva 
la loro colonna vertebrale, si prostravano. E venne il giu¬ 
gno, e il sole diventò selvaggio; le strisce brune, sulle fo¬ 
glie del granturco, si estesero dagli orli fino a toccare le 
colonne vertebrali. Le ortiche si sfrangiarono, si raggrinzi¬ 
rono, invecchiarono. L'aria era afosa e il cielo più pallido 
e di giorno in giorno la terra incanutita. 


Sulle strade, mulinate dalle ruote dei carri e trebbiate 
dai ferri dei cavalli, la crosta della massicciata andò in 
frantumi e creò la polvere per aria: gli uomini camminan¬ 
do sollevavano nuvolette che s'alzavano fino alla loro cin¬ 
tola; i carri, nuvole più dense che raggiungevano le cime 
delle siepi; le automobili, nuvoloni che oscuravano il sole. 
E a tutta questa polvere occorreva molto tempo per rica¬ 
dere e posare. . , 

Verso la metà di giugno le nuvole del cielo, alte, pe¬ 
santi. gravide di pioggia, si mobilitarono nel Golfo ed ini¬ 
ziarono la loro marcia di invasione nel Texas. Gli uomini 
nei campi levavano gli occhi verso di esse e annusavano 
l'aria c rizzavano diti bagnati di saliva p>er ragguagliarsi 
sulla provenienza del vento. 1 cavalli diventavano inquieti. 
Le nuvole passando lasciarono precipitare parte del loro 
carico e s'affrettatono ad invadere altre contrade, lascian¬ 
dosi alle spalle il cielo pallido come prima e il sole feroce, 
e nella polvere crateri pieni d'acqua, e nei campi di gran¬ 
turco chiazze rinverdite. 

Passate le nuvole arrivò un venticello che, sospìngen¬ 
dole verso settentrione, faceva mormorar sommesso il 
granturco annaffiato. Passò un giorno e il vento aumentò 
d'intensità e di costanza. La polvere s'alzò dalle strade e 
copri le ortiche dei fossi e si spìnse anche addentro nei 
campi di granturco. Il vento si fece impetuoso e si accani 
nel rodere la crosta lasciata dall'acqua nei campi. A poco 
a poco il cielo si oscurò, per i turbini di polvere che il ven¬ 
to sprigionava dalla terra e trascinava via. Il vento si fece 
più impetuoso e sbriciolò la crosta formata dalla pioggia e 
la povere turbinò per i campi trascinando nell'aria piume 
grigiastre, come spirali di fumo. Il granturco, flagellato dal 
vento, emetteva suoni secchi, rovinosi. La polvere impal¬ 
pabile non ricadeva ormai più sulla terra, ora, ma si di¬ 
sperdeva nell'oscurità del cielo. 

Il vento si fece ancor più impetuoso e guizzando dì tra 
le pietre sollevava con violenza paglia e foglie morte e pic¬ 
cole zolle di terra, lasciando tracce al suo passaggio, al 
pari d'una nave tra i flutti. Il sole splendeva ros.so nell'aria 
oscura c fredda. Una notte il vento impazzò, zappò furio¬ 
samente la terra attorno alle radici del granturco, e il gran¬ 
turco si mise a lottare per difesa contro il vento agitando le 
sue foglie indebolite, ma nella lotta le radici risultarono 
denudate delle zolle di terra protettrice ed ogni pianta ri¬ 
sultò inclinata nella direzione del vento. 

da Furore, Bompiani 
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americana di origine polrcca, che 
In «Veronica» analizza e spiega la 
storia e il significato della «vera 
Immagine» (vera icona) di Cristo, . 
fino al giorni nostri. Ma l’orizzonte 
dei viaggi religios) si è allargato. La 
cultura occidentale ha scoperto II 
fascino deirOriente. In «Viaggio di 
una parigina a Lhasa» (Biblioteca 
del Vascello) Alexandra David-Neel 
racconta II suo pellegrinaggio r 
verso la città tibetana. Importante 
centro religioso buddista. 

nc.D.c 


suo canto dopo il temporale, del¬ 
le gocce cadono dagli alberi e dai 
cespugli, un vento forte e profu¬ 
mato sale dal mare. 

Jof indica le nuvole scure che 
si stanno ritirando in lontananza; 
dei lampi di caldo balenano co¬ 
me aghi d'argento. 

da II settimo sigillo. Iperborea 

TOUEJANSON 

Forse vi interessa sapere che cosa 
ho messo in valigia? 11 minimo in¬ 
dispensabile! Viaggiare con poco 
bagaglio è sempre stato il mio so¬ 
gno, una piccola valigia da por¬ 
tarsi dietro con noncuranza, 
mentre si attraversa per esempio 
una stazione aeroportuale con 
passi veloci ma non frettoloso, ‘ 
sorpassando un sacco di gente 
nervosa che si trascina le sue pe¬ 
santi valigie - ora, per la prima 
volta, sono riuscito a prendere 
con me assolutamente il minimo, 
senza esitare davanti ai gioielli di 
famiglia e a tutte quelle piccole 
cose deliziose che ti ricordano,., 
si, che ti ricordano momenti 
emozionanti della tua vita -, no, 
quelle men che meno. La valigia 
è risultata leggera come il mio 
cuore, con dentro solo ciò che è 
necessario per un qualunque 
pernottamento presso un alber¬ 
go. Lasciai la mia casa senza im¬ 
partire alcuna disposizione ma 
misi’ tuttO' in ordine,'! con- molto 
scrupolo.'Sono molto bi'aw.’ a'fa- 
ré i-mestieri. Infine-.stQccai'l'elet- ■ 
tricità e aprii il congelatore. Tolsi 
la spina del telefono, fu l'ultimo 
gesto, quello definitivo, adesso ’ 
avevo veramente chiuso con loro. 

E mentre facevo tutto questo, il 
telefono non aveva squillato una 
sola volta, un buon auspicio. Non 
uno. non uno di tutti quei, quei - 
ma non voglio parlare di loro pro¬ 
prio adesso, non m'importa più 
niente di loro, no, essi non occu¬ 
pano un solo istante ì miei pen¬ 
sieri. Ordunque, dopo che ebbi 
staccato la spina del telefono e 
controllato ancora una volta di 
avere nel portafoglio tutte le carte 
importanti, il passaporto, i bigliet¬ 
ti, i travellers-cheque, la tessera di 
pensionato, guardai fuori dalla fi¬ 
nestra per assicurarmi che ci fos¬ 
sero taxi in coda giù all'angolo, 
poi chiusi la porta o lasciai cade¬ 
re le chiavi dentro la cassetta del¬ 
le lettere. Per inveterata abitudine 
non presi l'ascensore; gli ascen¬ 
sori non mi piacciono. Al terzo 
piano inciampai e mi afferrai alla 
ringhiera: rimasi un attimo immo¬ 
bile, tutto il corpo improvvisa¬ 
mente in fiamme, pensa, pensa 
se fossi veramente caduto, maga¬ 
ri slogandomi un piede o anche 
peggio - tutto sarebbe stato inva¬ 
no, fatale, irreparabile: impensa¬ 
bile mettermi ancora una volta a 
preparare la mia partenza. Nel ta¬ 
xi fui preso da una sorta d'allegria 
e conversai vivacemente con il 
guidatore, commentai • l'arrivo 
precoce della primavera, m'inte¬ 
ressai di alcuni aspetti del suo la¬ 
voro ma siccome mi rispondeva a 
fatica, alla fine desistetti; e poi era 
proprio il genere di cose che ave¬ 
vo deciso di evitare, d'ora innanzi 
sarei stato una persona che non 
si interessava a nessuno. Le even¬ 
tuali problematiche nella vita di 
un taxista non erano nulla di cui 
valesse la pena occuparsi. Arri¬ 
vammo alla nave, fin troppo in 
anticipo; l'uomo mi prese la vali¬ 
gia, io lo ringraziai e gli diedi una 
mancia esagerata. Non sorrise 
nemmeno e que.sto mi fece un 
po' male, ma l'addetto al ritiro 
dei biglietti fu invece molto genti¬ 
le. 

da Viaggio con bagaglio 
leggero. Iperborea 
(in uscita a settembre) 
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Atlanti 

Mercanti di sogni 


DobMamo a Citello, olandeee, 
mercante e vlaulatore, la prima 
stesura di un atlante geografico 
che sla mal esistita. Alla luce della 
tecnologia dell'epoca, ancora oggi 
si rimane sorpresi dalla fedeltà > 
geografica di quelle carte, più 
precise per I territori conosciuti da 



tempo, più approssimative per 
l’Africa e le Americhe. Su una serie 
di tavole a colori egli disegnò 
mappe di paesi e continenti del 
nostro pianeta, che. Insieme 
all’annesso dizionario geografico, 
diventarono, per molti anni, il 
riferimento più accreditato di ogni 



viaggiatore. Il contributo del viaggi 
del mercanti ebbe così un ulteriore 
chiaro riconoscimento soprattutto 
per quello che riguardava lo spirito 
pratico del resoconti e la capacità 
di divulgare conoscenze solo in 
parte funzionali all'allargamento e 
alla diffusione del commercio. Le 
attività del mercante. Infatti, ‘ ' 
definivano una figura professionale 
che andava molto al di là del 
semplice scambio di merci per 
assumere la connotazione di vere e 
proprie occasioni di scambio e di 


conoscenza tra I popoli. Tre secoli 
prima, proprio un mercante. Il 
veneziano Marco Polo, dettava a 
Rustichello da Pisa, suo compagno 
di prigionia, le memorie di un 
viaggio In oriente da lui compiuto, 
a seguito del padre e dello zio, più 
di vent'anni prima. Nasceva cosi >11 
Milione*, punto di riferimento 
classico dei resoconti di viaggio 
che vennero scritti da allora fino ad 
oggi. Con rigore. Marco Polo 
illustrava I percorsi, descriveva le 
città e le persone che le abitavano, 



parlava del loro costumi e del riti 
religiosi, faceva attenzione al 
prodotti caratteristici di ogni luogo 
che raggiungeva. Ma, nonostante 
questo, fin dall’Inizio «Il Milione* fu 
accompagnato da un aura di 
magia e di mistero lontanissima 
dalle Intenzioni del suo autore. 
Come dice Sergio Solmi 
nell'Introduzione aH’edizIone 
originale pubblicata da Einaudi, 
questo resoconto di viaggio ha 
costituito «uno stimolante di sogni, 
di miraggi e allucinazioni per 


conquistatori e poeti». 
'Un’affermazione che fa pensare 
all’atteggiamento disinvolto di 
Cristoforo Colombo, che nei suol 
viaggi porta con sé «Il Milione» 
perché è convinto di arrivare nelle 
Indie, ma, quando approda, celebra 
un rito di possesso in nome della 
Spagna come se quelle terre non 
appartenessero a nessuno. E, ben 
sei secoli dopo, al giorni nostri, cl 
porta a leggere il «Manuale di 
zoologia fantastica» (Einaudi) di 


Jorges Luis Borges, giardino di 
creature mostruose prodotte dagli 
uomini. In cui ci si accorge che «la 
zoologia dei sogni è più povera di 
quella di Dio»; o «Le città invisibili 
(Einaudi), di Italo Calvino che, 
facendo leva su un’ispirazione 
poetica che propone un viaggio tra 
I luoghi, della mente e del corpo, e 
la gente che li abita, afferma 
definitivamente che sono altri gli 
•orienti» da raccontare. 

CGD.C. 


Q¥ jrv Napoli pavimentata di lava come Pompei 
^Ul-^ illuminata a gas come Parigi e Londra... 



ARTHUR RIMBAUD 

PARTENZA 

Visio abbastanza. La visione s'è 
trovata in tulli i climi. 

Avuto abbastanza. Rumori di 
città, la sera, e al sole, e sempre. • 
Conosciuto abbastanza. Le de¬ 
cisioni della vita. - Oh Rumori e 
Visioni!- 1 -- 

Partenza in alletto e Iragore 
nuovi! ■ ■ 

da Poemi In prosa. Guanda 

HERMAN MELVILLE^ 

Fu mentre scivolava per queste 
acque remote che in una notte 
serena e lunare, con le onde che ■ 
si voltolavano come rotoli d’ar¬ 
gento e con il loro molle, sofluso ' 
ribollimento producevano quello 
che pareva un argentino silenzio, 
non una solitudine, lu in quei si¬ 
lenzio notturno che si scorse un 
getto argenteo in lontananza, da¬ 
vanti al bianco ribollio della prua. 
Illuminato ■ dalla - luna,,- pareva - 
un'apparizione celestiale, un dio ’ 
piumato e scintillante che si le¬ 
vasse dal mare. Fedallah per pri¬ 
mo scorse quel getto. Perché in 
queste notti lunari egli voleva -, 
montare la guardia dell’albero - 
maestro e stava a scrutare lassù, 
con lo stesso impegno che se les¬ 
se stalo di giorno. Eppure, per 
quanto di notte ■ si, vedessero 
branchi di balene, non un bale¬ 
niere su cento si sarebbe avventu¬ 
rato a calar, loro, addosso.. Poterei 
iminagifMie cori, quale» emozio-;, 
ne, alkwa^-.iinjatinari videronque-ji 
sto vecchio orientale appollaiato 
lassù in ora cosi inconsueta: il 
suo turbante e la luna, compagni ' 
in un unico cielo. Ma quando, do¬ 
po aver trascorso il suo unilorme 
intervallo per parecchie, notti suc¬ 
cessive senza mai pronunciare : 
un solo suono, quando dunque, 
dopo tutto questo silenzio, si udì 
la voce ultratenena annunciare la 
presenza di quel getto argenteo e ' 
lunare, ogni marinaio in riposo 
balzò in piedi come se qualche ' 
spirito alato tosse apparso Ira il 
sartiame e avesse salutato la ciur¬ 
ma mortale. «Laggiù, sollia!» Se 
fosse suonata la tromba del Giu- ' 
dizio, i marinai non avrebbero 
tremato di più, eppure non senti¬ 
vano terrore, ma piacere. Perché, 
sebbene fosse un’ora insolita, il 
grido era cosi impressionante e 
cosi pazzamente eccitante che 
quasi tutti, a bordo, desiderarono 
istintivamente di calare sulla pre¬ 
da. - ' -.i.'-», - 

da Moby Dick, Einaudi 

BRUCECHATWIN 

Presero gamberetti e bavose, fic¬ 
carono le dita negli anemoni di 
mare e accarezzarono le alghe 
che davano la sensazione di un 
vello viscido. A una a una. le pic¬ 
cole onde si srotolavano sui ciot¬ 
toli della spiaggia, dove alcuni 
pescatori di aragoste stavano ca¬ 
lafatando le loro barche. 

Con la bassa marea arrivarono 
in volo le beccacce di mare che 
infilzavano i crostacei con becchi 
di fiamma. Arenata all’ingresso 
della baia c’era la carcassa di una 
goletta con la prua da clipper, il 
fasciame carico di festoni d’alghe 
e incrostato di mitili e cirripedi. ? 

1 gemelli fecero amicizia con 
uno dei pescatori di aragoste che 
viveva in una piccola casa con il 
tetto bianco, e una volta, aveva 
fallo parte cleH’equipaggio della 
goletta. . . 

Da giovane si era imbarcalo sui 
velieri che ■ doppiavano Capo 
Hom. Aveva visto i giganti della 
Patagonia e le ragazze di Tahiti. 
Ascoltando quelle storie, Lewis 
spalancava la bocca per la mera¬ 
viglia e poi si allontanava da solo 
persognare ad occhi aperti.. - 

Si immaginava nella coffa dì 
una nave attrezzata di tutto pun¬ 


to, a scrutare l’orizzonte per sco¬ 
prire una spiaggia bordata di pal¬ 
me. Oppure SI sdraiava fra i fiori ' 
di armerìa e allungava lo sguardo 
lino agli isolotti rocciosi dove ì 
gabbiani vagavano come mac¬ 
chie di sole, mentre i verdi fran¬ 
genti percuotevano le rocco sot¬ 
tostanti sollevando cortine di 
spruzzi. ’ ' ■ 

da Sulla collina nera, Adelphi 

EDGAR A. POE 

Il Jane Guy era una bella goletta a 
, vele quadre stazzante centottanta 
tonnellate. Affilatissima di prua, a 
favor di vento e con tempo di¬ 
screto era il veliero più veloce di 
quanti mai abbia veduti. Le sue ■ 
doti la rendevano però poco 
adatta a reggere un mare grosso e . 
disponeva di un pescaggio trop¬ 
po sproporzionato all’officio cui ' 
era destinata, officio per il quale è 
preferibile una nave più ampia e 
' di pescaggio minore, sulle tre- ' 
centocinquanta tonnellate ' di 
stazza, Pier intenderci, attrezzata , 
da brigantino a palo e di cosiru- . 
zìone diversa in una parola da 
quelle mandate generalmente a .• 
navigare nei mari del Sud. È pure • 
indispensabile che tali navi siano ’ 
bene armate, possibilmente-di : 
dieci e anche dodici cafonate da ’ 
dodici libbre, due o tre cannoni , 
lunghi pure da dodici ■ libbre, ■ 
spingarde di bronzo, e con coffe 
militari a tenuta ennetica agogni, 
gabbia. Le àncore'e i cay^pvreb- 
bero essere molto più robusti di ' 
quanto normalmente si richieda 
su altri vascelli e soprattutto do¬ 
vrebbero poter disporre di un 
' equipaggio numeroso e capace, 
di almeno cinquanta o sessanta 
uomini nel pieno delle forze. W Ja¬ 
ne Guy aveva oltre al capitano e 
al secondo, un equipaggio di. 
trentacinque uomini, tutti ottimi ' 
marinai, ma non era né armata 
né attrezzata come potrebbe giu-, 
.stamente pretendere un naviga¬ 
tore conscio delle difficoltà e dei 
periodi che si accompagnano a 
viaggi del genere. (...^ - 
La goletta era partita da Liver- 


Clnta del Santo Sepolcro 


Rodnoy Smith 


pool il 10 luglio; aveva attraversa¬ 
to il tropico del Cancro il 25. al 
20" di longitudine ovest, e il 29 
era giunta a Sai, una delle isole 
del Capo Verde, dove si era rifor¬ 
nita di sale e di altre cose neces¬ 
sarie per il viaggio. Aveva lasciato 
il Capro Verde il 3 agosto, dirigen¬ 
dosi a sud-ovest verso la costa del 
Brasile, in modo da tagliar l’equa¬ 
tore tra il 28“ e il 30“ meridiano di 
longitudine ovest, che è poi la rot¬ 
ta abitualmente seguita dalle navi 
dirette dall’Europa ’al; Capro di 
Buona Speranza o di II alle Indie 
Orientali, perché cosi facendo 
evitano le grandi calme e le forti 
correnti contrarie che predomi¬ 
nano lungo la costa della Guinea 
- prercorso, questo, che tutto 
sommato è il più breve, perché 
non mancano poi 1 venti di po¬ 
nente col favore dei quali si rag¬ 
giunge agevolmente il Capo. Era 
intenzione del capitano Guy fare 
la prima sosta alla terra di Ker- 
guelen, pier quale ragione franca¬ 
mente non so. 11 giorno in cui . 
fummo raccolti a bordo della go- ò 
letta, questa si trovava al largo di 
Ca|w San Rocco, al 31“ di longi¬ 
tudine ovest; piercìò in tutti quel 
tempro noi dovevamo essere an¬ 
dati alla deriva, da nord a sud. di 
almeno venticinque gradì! 

da Storia di Gordon Pym 
. - Einaudi 

A. DUMAS 

Toledo é la strada di tutti. È la 
strada dei ristoranti, del caffè: 
delle botteghe; è l’arteria che ali¬ 
menta e attraversa tutti i quartieri 
della città; è il fiume in cui vanno 
a sfociare tutti i torrenti della fol¬ 
la. L’aristocrazia ci passa in vettu- - 
ra, la borghesia ci vende le sue 
stoffe, il popolo ci fa il suo pisoli¬ 
no. Per il nobile, è una passeggia¬ 
ta; per il mercante, un emporio; 
per il lazzarone, una casa. - 
Toledo è anche il primo passo 
fatto da Napoli verso la civiltà ' 
moderna, cosi come la intendo¬ 
no i nostri progressisti. È il legame 
che collega la città poetica alla 
città industriale, è un terreno neu- 


irCnr La memvi^a di Nicola] che toma dalla 
1 guerra. E ritrova case, villaggi, donne 


LEV TOLSTOJ 

Noi, che non abbiamo vissuto in quei tempi, non possia¬ 
mo fare a meno di immaginare che mentre la Russia era 
per metà conquistata e i Moscoviti fuggivano nelle provin- ' 
ce più lontane, mentre una dopo l’altra le formazioni di 
militi si levavano in difesa della patria, tutti i Russi, piccoli 
e grandi, pensassero soltanto a sacrificarsi per salvare la 
patria o a piangere sulla sua rovina. I racconti e le descri¬ 
zioni di quei tempi, tutti senza eccezione, ci parlano solo 
dei nobili sacrifici, deH’amore per la patria, della dispera¬ 
zione, del dolore c deH’eroismo dei Ku.ssi. Ma in realtà le 
cose stavano diversamente. A noi sembra cosi perché ve¬ 
diamo del passato solo il suo interesse storico generale, e 
non vediamo tutti gli interessi umani e personali dei singo¬ 
li uomini. Invece, nella realtà dello cose, quegli interessi 
personali e contingenti sono più importanti degli intere.ssi 
generali, a tal punto che gli interessi generali non si sento¬ 
no mai, e neppure ci si accorge che esistano. La maggior 
parte degli uomini di quel tempo non si curava punto del¬ 
l’andamento generalo delle cose, ma si la.sciava guidare 
solo dagli interessi personali e contingenti. Eppure, pro¬ 
prio questi ne furono gli attori principali. • 

- Coloro invece che cercavano di capire randamento 
generale e volevano prendere parte ad esso con abnega¬ 
zione ed eroismo, finivano con l’essere i membri più inuti¬ 
li della società; essi vedevano tutto alla rovescia, e tutto 
ciò che facevano per rendersi utili si rivelava un’assurdità 
inutile, come i reggimenti di Pierre e di Marnonov che sac¬ 
cheggiavano i villaggi russi, come la garza pieparata dalle 
nobildonne che non arrivava mai ai lenti, eccetera. Anche 
coloro che desideravano esibire la propria comprensione 
e i propri sentimenti, discutendo dello stato presente della 
Russia, mettevano inevitabilmente nei loro discorsi una 
sfumatura di affettazione o di esagerazione e di menzo¬ 
gna, oppure emettevano giudizi sterili o pioni di rancore 
condannando certi uomini laddove nessuno poteva esse¬ 
re colpevole. Nei fatti storici quel che é più evidente é il di¬ 
vieto di gustare il frutto dell’albero della conoscenza. Solo 
raltività incosciente porta i suoi frutti, e l’uomo che ha 
una parte da svolere negli avvenimenti storici non com¬ 
prende mai il loro significato. Se per caso egli si sforza dì 
capirli, li condanna alla sterilità. 

Quanto più un uomo partecipava da vicino agli avve¬ 
nimenti che si svolgevano allora in Russia, tanto meno riu¬ 
sciva a capirli. A Pietroburgo e nello province lontane da 


Mosca, signore c uomini in divìsa da parata della milizia 
piangevano sulle sorti della Russia o della capitale, e par¬ 
lavano di sacrificio e di altre cose simili; ma nell’esercito 
■ che si ritirava oltre Mosca, quasi non si parlava di Mosca, e 
nemmeno ci si pensava, e. dì fronte allo spettacolo del 
suo incendio, nessuno giurava di vendicarsi dei Francesi, . 
ma tutti pensavano al prossìmoi salario, alla prossima so¬ 
sta, alla vivandiera Matrioscka e ad altre cose di questo ge¬ 
nere, Nikolaj Ro.stov partecipava da vicino oda tempo alla 
difesa della patria, senza alcun proposito eroico di sacrifi¬ 
carsi, ma per caso, perché la guerra lo aveva colto mentre 
era sotto le armi; perciò egli considerava ciò che avveniva 
in Russia senza disperazione c senza deduzioni tragiche. 
Se gli ave.ssero chiesto che cosa pensasse della situazio¬ 
ne, avrebbe risposto che non stava a lui pensarci, che per 
questo c’erano Kutuzov e gli altri; aveva però sentito dire 
che si arruolavano nuovi reggimenti, perciò reputava che 
ci sarebbe stato da combattere ancora a lungo, e che. nel¬ 
le circostanze presenti, non gli .sarebbe stato difficile, in 
capo a due anni, di giungere a comandare un reggimento. 

Poiché egli vedeva le cose in questo modo, quando gli 
comunicarono che era stato comandato presso una divi¬ 
sione a Voronez per la rimonta, non solo non si afflisse di 
non poter partecipare all’ultima battaglia, ma accolse la 
notizia con grande gioia, che non nascoso e che i suoi 
compagni capirono benissimo. 

Alcuni giorni prima della battaglia di Borodinò, Niko- 
Idj ricevette il denaro e i documenti e, mandato avanti un 
distaccamento di ussari, si recò a Voronez in vettura di po¬ 
sta. Soltanto coloro che hanno provato a vivere por alcuni 
mesi continuamente nell’atmosfera della guerra c della vi¬ 
ta del campo possono capire il piacere che provò Nikolaj 
quando u.scf dalla zona occupata dai soldati, con i loro fo¬ 
raggiamenti, le loro vettovaglie, gli ospredali da campo. 
Quando vide i villaggi con ì contadini c le contadine, le 
case padronali, i campi con il bestiame al pascolo, le sta¬ 
zioni di posta con i loro custodi sonnecchiami, senza sol¬ 
dati, senza salmerie, senza le sporcizie lasciate dagli ac¬ 
campamenti, egli provò una tale gioia, quasi vedesse lutto 
ciò per la prima volta. Quello che lo meravigliò e lo ralle¬ 
grò a lungo in modo particolare furono le donne, giovani 
e sane, senza una decina di ufficiali intorno che le corteg¬ 
giassero, donne liete c lusingate che un ufficiale di pas¬ 
saggio scherzasse con loro. 

da Guerra e pace. Garzanti 


IVANS.TURGENEV 

Chi ha avuto occasione di passare dal distretto di Bolchov 
in quello di Zizdra .sarà rimasto probabilmente colpito 
dalla netta diversità fisica fra la gente del governatorato di 
Orél e quella di Kaluga, Il contadino dì Orél è basso di sta¬ 
tura, curvo, tetro, guarda dì sottecchi, vive in umili capan- 
riucce di tremula, va in corvée, commercio non ne pratica, 
mangia male, porta i lapti, in quel di Kaluga il contadino 
sta a canone, abita in spaziose capanne dì pino, è alto, ha 

10 sguardo fiero e allegro, il viso pulito e bianco; vende 

butto e catrame, e alla festa mette gli stivali. 11 villaggio dì 
Orél (parliamo della parte orientale del governatorato) 
sorge generalmente in mezzo a campi arati, vicino a un 
bomo tra.sformato alla meglio in stagno melmoso. Tranne 
pochi salici, sempre pronti a tutti i servizi, e due o tre spa¬ 
rute betulle, non si vede un albero a una uers’toaH’intomo; 
le capenne sono addossate luna all’altra, i tetti sono co¬ 
perti di paglia marcia... In quel dì Kaluga. invece, i villaggi 
sono per la maggior parte circondati dalla foresta; le ca¬ 
panne sono più distanziate e più diritte, con tetti di assi¬ 
celle; le porte si chiudono bene, lo steccato sul retro non 
cade a pezzi e non pende in fuori, non invita ogni maiale 
di pas,saggio ad accomodarsi... Anche il cacciatore sì tro¬ 
va meglio nel governaloratodì Kaluga (...) ■ 

Visitando in qualità di cacciatore il distretto di Zizdra, 
incontrai e conobbi un piccolo pomescikd'i quella regio¬ 
ne, Polutykìn, cacciatore appassionato e di conseguenza 
un’ottima persona. Aveva, in verità, qualche debolezza: 
per esempio chiedeva in moglie tutte le fanciulle ricche 
del governatorato e dopo che gli avevano rifiutato la ma¬ 
no c chiuso la porta in faccia, col cuore infranto confidava 

11 suo dolore a tutti gli amici e conoscenti, ma seguitava a 
mandare in dono ai genitori delle ragazze pesche acerbe 
e altri prodotti greggi del suo giardino; gli piaceva ripetere 
sempre lo stesso aneddoto che, sebbene il sig. Polutykin 

10 ritenesse divertentissimo, non aveva mai fatto ridere as¬ 
solutamente nessuno; lodava le opere di Akim Nachimov 
e il racconto Pinna, balbettava; al suo cane aveva messo 
nome .Astronom; invece di però diceva peré e aveva intro¬ 
dotto in casa sua la cucina francese, il cui segreto, secon¬ 
do il suo cuoco, consisteva nel cambiare completamente 

11 sapore naturale di ogni vivanda: con questo artista la 

carne sapeva di pesce, il pesce di funghi, i maccheroni di 
polvere da sparo: in compenso non una carota finiva nel¬ 
la minestra senza aver assunto forma di rombo o di trape¬ 
zio. da Memorie di un cacciatore, Mondadori 


tro in cui SI può seguire con oc¬ 
chio curioso i resti del vecchio 
mondo che se ne va e le invasioni 
del nuovo mondo che arriva. Ac¬ 
canto alla classica osteria con le 
vecchie tende chiazzate dalle 
mosche, un galante pasticciere 
sfoggia la moglie, le sue brioche e 
i suoi babà. Davanti a un risjjetta- 
bile fabbricante di antichità alla 
maniera dei signori inglesi, si pa¬ 
voneggia un mercante di zolfa¬ 
nelli chimici. Sopra un casottino 
della lotteria si innalza un brillan¬ 
te salone di parrucchiere; infine, 
come ultimo tratto caratteristico 
di questa fusione che si verifica, 
via Toledo è pavimentata in lava 
come Ercolano e Pomj^i, e illu- 
, minata a gas come Parigi e Lon¬ 
dra. 

da Le Corricolo (trad. LFiori) 

WILBUR SMITH 

Lothar e Hendrick descrissero un 
rapido cerchio intorno alla zona 
battuta e non tardarono a trovare 
la pista del leone. 

•Sono poche ore che se n’è an¬ 
dato», giudicò Lothar, e subito si 
corresse alla vista di uno stelo 
piegato che si raddrizzava da so¬ 
lo: «Anzi, è meno di mezz’ora. 
Può darsi che ci abbia sentiti arri¬ 
vare». . 

«No.» Hendrick toccò le im¬ 
pronte con il lungo bastone scor¬ 
tecciato che aveva con sé. «Se ne 
è andato camminando senza al¬ 
cuna preoccupazione. Non ci ha 
sentiti. E aonfio'di cibo e sta-an- 
dando all acqua più vicina». ' ■ 

•Va a sud.» Lothar si fece solec¬ 
chio per scrutare le tracce. «È pro¬ 
babile che vada al fiume, e in 
questo modo si avvicina alla città, 
il che ci va benissimo.» 

Si rimise il Mauser a tracolla e 
fece segno ai suoi uomini di rima¬ 
nere spiegati. Continuarono a sa¬ 
lire lungo il debole pendio di una 
duna consolidata dal tempo, e 
prima che ne raggiungessero la 
cima il leone scattò fuori, abban¬ 
donando la copertura della mac¬ 
chia proprio di fronte a loro, e si 
allontanò dal gnjppjo allo scoper¬ 
to con una sene di balzi felini. Ma 
a ogni balzo il suo ventre, stipato 
di carne, oscillava pesantemente 
come quello di una femmina gra¬ 
vida. 

Era un tiro lungo, ma 1 Mauser 
entrarono in azione su tutta la li¬ 
nea, sputando fiamme in direzio¬ 
ne dell’animale in corsa. La pol¬ 
vere si alzò in piccole fontane tut- 
t’intomo al leone. Gli uomini di 
Lothar, salvo Hendrick, come ti¬ 
ratori erano tutti da buttar via. 
Non era mai riuscito a persuader¬ 
li che la forza del proiettile non 
era proporzionale a quella con 
cui tiravano il grilletto, né li aveva 
mai convìnti a prerdere il brutto vi¬ 
zio di chiudere gli occhi quando 
espellevano il proiettile dalla can¬ 
na con tutte le loro forze. 

Ma anche il suo colpo, si ac¬ 
corse Lothar, aveva soltanto sol¬ 
levato polvere appena sotto il 
ventre del leone. Si era sbagliato 
sulla distanza, come succede 
spesso nel deserto, dove manca¬ 
vano punti di riferimento. Aggiu¬ 
stò il mirino del Mauser senza 
staccare il calcio dalla spalla c al¬ 
zò la mira finché non inquadrò il - 
cielo appena al di sopra delle cri¬ 
niera ros.sa e svolazzante dell’ani¬ 
male. 

Il leone accusò il colpo succes¬ 
sivo rallentando, rompendo la 
sua andatura e dondolando la te¬ 
sta per leccarsi il fianco, dove era 
stato colpito. Il suono della pal¬ 
lottola corazzata che urtava la 
sua carne arrivò chiaro alla fila 
dei cacciatori. A questo punto il 
leone si abbassò di nuovo e ripre¬ 
se la corsa, con le orecchie basse, 
mugulando di dolore e di rabbia, 
finché non svanì oltre il dosso, 
da II potere della spada. Tea 
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aiANCARLO ASCARI 

Trentacinque milioni di lire per un 
albo di fumetti. Tanto ha speso alla 
casa d’arte Chrlstle's di Londra II 
signor Carr, un Inglese che ha 
acquistato per questa cifra II 
numero uno di «Action Comics*, 
una rhdsta degli anni Trenta che 
presenta la prima avventura di 
Superman. La notizia è 
Interessante perché sancisce II 


passaggio delle quotazioni del 
comics a livelli vicini a quelli del 
mercato dell’arte, con una non 
piccola differenza. Infatti ciò che è 
stato venduto a Londra non è un 
disegno originale dell'Illustratore 
di Superman, ma un giornale, una 
riproduzione su carta. Certamente 
si tratta di una copia rara. 
Introvabile e dunque In qualche 


modo preziosa, ma è comunque 
significativo che proprio su di essa 
si sla concentrato quel valore 
monetarlo. Infatti II fumetto è forse 
l’unica arte figurativa che esiste 
solo su carta stampata, come 
risultato di vari passaggi 
successivi' il soggetto, la 
sceneggiatura, il disegno e la 
coloritura delle pagine, la scrittura 
del testo nel balloon. E quando si 
cerca di scomporre questi 
passaggi, i risultati possono 
essere persino Imbarazzanti. Ad 


Arte 


esemplo, è Impossibile estrapolare 
una o l’altra delle Illustrazioni 
originali di un comic e trasformarla 
In un oggetto da appendere a un 
muro. 0 meglio, si può benissimo 
farlo, però quello non sarà piu un 


fumetto, ma un frammento di una 
sequenza grafica e narrativa avulso 
dai suo contesto. E se anche si 
ponessero su una parete tutte le 
tavole di quella sequenza, non 
avremmo un fumetto ma una 
mostra di disegni. I comics, 
dunque, sono un’Illusione che 
rischia di sgretolarsi non appena si 
mette a nudo II processo che l’ha 
generata; perché sono fatti non 
solo di testi e disegni, ma anche di 
passaggi tipografici, di un certo 
tipo di carta, di una data, di un 


prezzo di copertina. Esistono 
insomma solo nella loro forma 
finale, quella di riproduzione 
seriale. In essi, dunque, si 
concentra assai bene lo spirito 
della nostra epoca, che Benjamin 
definiva come caratterizzata dalla 
riproducibilità tecnica dell’opera 
d’arte. Perciò i comics, nel loro 
essere intimamente aleatori si 
sono rivelati uno dei luoghi tipici 
della modernità, un crogiuolo 
zeppo di simboli e archetipi che ha 


r 

CaLENDARIÒ 6IULIAN0 60RI. Un collezionista privato con una galleria «in natura» 


saputo influenzare forter lente 
anche l’arte ufficiale di questo 
utbmo scorcio di secolo. Infine, 
ogni lettore di fumetti è un 
collezionista in noce, perché, 
consumandoli in un arco di tempo 
assolutamente soggettivo. Il 
carica di valenze affettive ed 
emotive squisitamente private. Per 
questi motivi II signor Carr non si è 
sbagliato sborsando una cospicua 
cifra per II suo Superman. Le 
illusioni, come si sa, si pagano. 


RINA ORSTASIO 


ROMA 

Palazzo delle Esposizioni 
aia Nazionale 194 

Louise Nevelson (1900-1988) 

hno a! 30 ottobre Orano 10 21 ctnuM 
martedì 

Mastra aittologica di una protagonista 
della scultura americana 

LUCANO 

Villa Favonio 

L’album Murakità di San Pietroburgo 

fino al 2 ottobre Orano IO 18 chiusola 
ned! 

Le piu belle miniature di un prezioso ma¬ 
noscritto persiano del 1598 

VOLTERRA 

Pinacoteca comunale 

Il Rosso e Volterra 

hno al20 ottobre Orano 9 30 1830 
Omaggio a Rosso Fiorentina uno dei 
grandi del Manierismo cinquecentesco 

SAINT-VINCENT 

(Aosta) 

Mlnguzzl sculture a Ssint-VIncent 

hnoal2ottobre 

Nelle strade de nelle piazze opere Impor¬ 
tanti dell artista bolognese 

RIMINI 

Museo della Otta 
via Tonini I 

Sventurati amanti. Il mito CI Paolo e 
Francesca nelI’SOO 

hno all ! I settembre Lunedì e mercoledì 
8-13 martedì giovedì i sabato 8 13 e 
ISSO-ld venerdtS I3e2ì 23 domuii 
caS 13 

Cinquanta opere dell 800 da Flaxman a 
Fusali da Gustave Moreau a Mosè Bian¬ 
chi e 9 opera contemporanee 

RIMINI ■>. - 

Saia dell Arengo e Palazzo del Podestà 
. r < 

Antlnha genti d’ItaUa , < ^ 

hno al 28 agosto^ Orano $-t3 e IT21 
chiuso lunedì 

Dall età del ferro ad Augusto la storia dei 
popoli d Italia nel I mrlTennIo a C attra¬ 
verso 850 reperti archeologici 

AREZZO 

Sala Sant Ignazio via Carducci ' 

Biblioteca alià dt Arezzo via dei Pileati 

Quo bien resistasi 

hno al IS settembre Orano 10 13 e 16 
19 chiuso lunedi 

Nel 50° anniversario della Liberazione 
opere dite giovani artisti che resistono al- 
I omologazione del consumismo 

PERCOLA (Ps) 

Sala dell Abtnndanza del Teatro Angel Dal Fuoco 
Loggelta dt San Francesco < 

Le stagioni della scultura 
hno al 2 ottobre Orano 16-22, dal 16 
agosto I0-I3e 16-20 
Dodici protagonisti della scultura Italiana 
co'tsmporanea da Marmo Marini a Eli¬ 
seo Mattlacci a.. 

MAROUCARPlNETl(Re) 

Seminano vescovile 

In excelsis. Arte e devozione iwH'Ap- 
pennlno reggiano 

hno al 27 novembre Orano 10 18 
Arredi, oggetti sculture e dipinti preziose 
opere d arte dall epoca di Matilde di Ca- 
nossaalXVIIIsecolo 

GRIZZANAMORANDIIBo) 

Sala municipale 

L’Immagine dell’assanza. I pawsaggi 
di Morandl negli anni di guerra 
1940-1944. 

hno al 2 ottobre Orano IO 30 12 30 e 
1630-19 chiuso lunedì e mercoledì 


PRATO (Fi) 

Centro Luigi Ptéci 

Viale della Repubblica 277 

Oli ultimi sogni di Mirò 

hno al 30 ottobre Orano 10 19 chiuso 
martedì 

GII ultimi 15 anni d attività di Mirò dipinti 
sculture e pratica 

VERONA ' 

Museo di Castehecchb 

Il disegno a Verona. Il Cinquecento e 
Il Seicento nelle collezioni del Lou¬ 
vre 

hno al 16 ottobre Orano 9 19 chiuso tu 
ned! 

Ottanta disegni del maggiori maestri ve¬ 
ronesi dal 1500 al 1630 

MATERA 

Chiese rupesln Madonna della Virtù e San Nicola dei 
(Veci 

Pericle Fazzinl 

hno al 15 ottobre Orano 10 22 
Ampia antologica con sculture dal 1996 ai 


TRENTO 

Palazzodelle Altere 

Espressione, oggettività, aspetti 
dell’arte negli anni Venti e Trenta. Tl- 
rolo. Alto Adige, Trentino 

hno al 20 ottobre Orano 10 1230 e 
14 30 19 chiuso lunedì 


Da Celle al moado 
Prendi l’arte 
e mettila nel bosco 

Giuliano Cori ha 64 anni, lavora a 
Prato nel mondo dell’Industria 
tessilee da sempre ha II pallino 
dell’arte contemporanea. Inizia 
giovanissimo ad acquistare dipinti 
flguratM di artisti dilettanti. Poi 
conosce II vecchio Felice Carena, 
uno del protagonisti del nostro 
Novecento. Ma la svolta avviene 
quando a Venezia Incontra 
Santomaso e Vedova che gli 
aprono gli occhi sul mondo 
dell’astrazione. Nel 1970 si 
trasferisce con la famiglia nella 
villa di Celle e comincia a 
Immaginare la sua collezioe 
all'aperto. Agli Inizi degli anni 
Ottantaforma un comitato di 
critici (BarillLBarzeI, 
Scheckenburger, Jensen) e II 12 
giugno 1982vengono Inaugurate 
le prime 12 opere all’aperto. Da 
allora a Celle sono Intervenuti una 
cinquantina di artisti da tutto II 
mondo che hanno creato le loro 
opere per gli ambléritf naturali del 
boÌMò, perle stanze della villa e 
pet quella della fattoria, o per gli 
spazi di servizio come l’antica 
selleria. 


■irro BUCCI 



Giuliano Gori con la famiglia 


Rodolfo Fiorenza 


P roprio mentre il Teatro 
continuo la scultura do¬ 
nata nel 73 da Alberto 
Bum per il parco Sempio- 
ne a Milano prendeva il volo per 
Atene dove si sono fregati le mani 
nel ricevere il capolavoro nmasto 
per vent anni in balia dell idiozia 
dei vandali e dei nostri ammini¬ 
stratori è uscito in librena Arte 
ambientale La collezione Cori 
nella fattoria di Celle (Uberto Al- 
lemandi Editore p 500 lire 
130 000) con in copertina la foto 
del Grande ferro Celle la monu¬ 
mentale scultura in acciaio realiz¬ 
zata da Bum nel 1986 Collocato 
lungo la strada che da Pistoia 
porta a Prato questo gigante 
scheletrico in rosso mimo è sim¬ 
bolo e segnale della collezione 
privata di Giuliano Gori Si tratta 
di una raccolta d arte unica al 
mondo nelle stanze della villa 
seicentesca sono intervenuti i 
massimi artisti italiani lungo i 


%-e«' sy"» 


Il parco di Mecenate 


pendi! del bosco progettato nel 
1840 dall architetto Giovanni 
Gambini si sono cimentati molti 
celebri scultori internazionali da¬ 
gli americani Sol Lewitt Robert 
Morris Richard Long all israelia¬ 
no Karavan ai nostri Fausto Me¬ 
loni c Mauro Staccioli (Kc Molto 
spesso Gori li ha spinti a confron¬ 
tarsi con lo spazio ambientale 
nonostante essi non lo avessero 
malfatto Iniziamo la visita di Cel¬ 
le partendo dal secondo piano 
della villa dove sono intervenuti 
una stanza ciascuno i protagoni¬ 
sti dell arte povera come Pistolot¬ 
to Paolini Fabro Fonone Zorio 
un paio della transavanguardia 
come Paladino c De Maria e molti 
altri artisti italiani Proprio mentre 
CI troviamo immersi nel blu pro¬ 


fondo della Camera di San Fran¬ 
cesco dipinta da De Maria ci rag¬ 
giunge Gori 

MI sembra che nella dimensione 
tridimensionale De Maria, lonta¬ 
no dal cavalletto, abbia dato il 
meglio di se stesso. 

In molti hanno notato come gli 
artisti a Celle si siano espressi al 
meglio delle loro possibilità E 
spesso è stata una scoperta per 
loro stessi Nel parco ad esem¬ 
pio 1 ungherese Joseph Kosulh 
per la prima volta è intervenuto 
«concettualmente' nello spazio 
naturale E che dire dei francesi 
Poirier che con La morte di Efialte 
nell 82 hanno sperimentalo per 
la prima volta la dimensione mo¬ 
numentale della scultura in mar¬ 


mo’’ Nè mai Richard Serra si era 
cimentato con la pietra prima 
dell 82 quando ha realizzato 
Open Field Vertica! Elevalion E 
poi c e il caso di Magdalena Aba- 
kanowicz vidi le sue sculture in 
tela alla biennale veneziana 
dell 80 ne rimasi folgorato E sta¬ 
io difficile allora ottenere il per¬ 
messo per farla uscire dalla Polo¬ 
nia Quando è arrivala a Celle lo 
Abakanowicz ha cominciato a fa¬ 
re mille prove prima di scegliere il 
materiale con il quale avrebbe 
realizzalo Katarsts la sua sene di 
mastodontiche figure acefale m- 
merse in un campo di fieno Fin¬ 
ché ha scelto di realizzarle in 
bronzo cosa che non aveva mai 
fatto prima Sai cosa mi disse 
Ventun che da anni fa fusioni 


d arte’’ «Giuliano dalla Abakano¬ 
wicz abbiamo appreso una tecni¬ 
ca che ha rivoluzionato il nostro 
sistema di fusione» 

Come un mecenate mediceo del 
Rinascimento commissioni ope¬ 
re ad artisti di tutto il mondo. 
Che cosa chiedi loro? 

Li lascio liberi di fare ciò che vo¬ 
gliono Ma la cosa piu importante 
è che 11 lascio liberi di scegliersi il 
luogo nel quale intervenire Non 
è come dire li do tana metn qua¬ 
drati e fammi il monumentino 
Ma è chiedere che I artista entri in 
sintonia con lo spazio naturale 
che qui a Celle è molto forte 
C’è stato quaicuno che ha trova¬ 
to difflcottà ad integrarsi con 
questa natura? 


Quando invitai Richard Long mi 
rispose che Celle non faceva al 
caso suo Lui che ama gli assoluti 
spazi siderali dei deserti che cosa 
aveva da dividere pensava con 
le dolci colline toscane’’ Ma ho 
insistito Risultato nell 85 ha rea¬ 
lizzato due dei suoi famosi cerchi 
e ora si appresta a fare un terzo 
intervento 

Che cosa signiflca essere un 
coiiezionista d’arte, oggi? 

Bisogna essere ciechi per non ve 
dere che I arte contemporanea 
non è fatta per il singolo L arte si 
esprime in un linguaggio tale per 
cui deve essere partecipata da 
parte della collettività Tutte le 
opicre della mia collezione han¬ 
no un senso soltanto se vengono 
vissute Noi riceviamo migliaia e 
migliaia di visitatori ogni anno 
E l’arte proposta come Investi¬ 
mento in borsa? 

Il giorno in CUI ai mici figli non 
garberà piu la collezione di arte 
ambientale prenderanno una ru¬ 
spa e spianeranno tutto Questo 
per dire che la collezione dei Con 
non è fatta per essere tramandata 
ai posteri e tanto meno come in- 
\estimento dei propri denari Ho 
in casa opere che comperai tanti 
anni fa a poco prezzo e che oggi 
assolutamente non potrei acqui¬ 
stare viste le quotazioni che han¬ 
no raggiunto Ma oggi comun¬ 
que a parte problemi di portafo¬ 
glio non ha per me piu senso 
comperare i quadri è un tipo di 
collezionismo che appartiene ad 
un tempo ormai passato 
Cosa ne pensi idei sistema di 
produzione dell’arte? 

Il profitto è la rovina dell arte 11 si¬ 
stema del business gallerista<riti- 
co-amsta \a scardinalo e allora 
1 arte sar salva Ti taccio un esem¬ 
pio se chiami lo scultore statuni¬ 
tense Claes Oldenbui^ a fare un 
lavoro per la citta sai che cosa ti 
chiede’’ Se gli piace il luogo nel 
quale è staio invitato ad inteneni- 
re ti chiede un contratto da lavo¬ 
ratore Ti dice «Mi devi dare il 
mio salano tanto ogni ora di la¬ 
voro e non voglio niente di piu» 
«Per me 6 un privilegio lavorare 
per la città - direbbe Óldenburg - 
e voglio quanto dareste per rea¬ 
lizzare un parco giochi per i bim¬ 
bi E cosi faccio IO con gli artisti 
che vengono a Celle li ospito in 
villa per tutto il tempo che voglio¬ 
no (c è chi c è rimasto anche no¬ 
ve mesi) e li pago come fossero 
degli artigiani 

(jome mai Oidemburg non ha ia- 
voratoaCeiie? 

Dovevo insilarlo per fargli fare la 
scultura posta all esterno della 
villa quella che da sulla strada 
pubblica e funziona da segnale 
Però poi 1 sono detto «Siamo in 
Italia c allora il simbolo della mia 
collezione deve essere latto da 
un Italiano' E stato cosi che ho 
invitato Bum 


E da quei sassi... resurrezione, resurrezione! 


■UL CAROLI 


U n esempio di quello stile 
ardente che rese incon¬ 
fondibile la scultura di Pe¬ 
ricle Fazzini fin dalla sua 
prima partecipazione alle Bien¬ 
nali veneziane degli anni Trenta e 
Quaranta è il notissimo Cnsto 
Risorto» della Sala Nervi la sala 
delle Udienze in Vaticano un 
monumento in bronzo di enormi 
dimensioni 20 metri di lunghez¬ 
za per 7 di altezza e tre di spesso¬ 
re che impegnò I artista negli an¬ 
ni Settanta quando scriveva «Ho 
immaginato la resurrezione dal- 
I uliveto successiva a una cata¬ 
strofe Crslo vola spinto dal ven¬ 
to SI libera dal velo mortuario si 
trasforma da cadavere in uccel¬ 
lo» 

In quella religiosità cosi «intrisa 
di paure di estasi» come scrisse 
Leonardo Sinisgalli I artista con¬ 
servava lo stupore di quand era 
ragazzo a Grottammare c inta¬ 
gliava il legno nella bottega del 
padre ebanista e di quando nel 


40 già affermato nel mondo del- 
I arte concepì il Rasjazzo con i 
gabbiani fra due opere cosi dif¬ 
ferenti tra quel Cristo «mezzo 
mummia e mezzo condor un mi¬ 
sto di Bob Dylan e di Rimbaud 
come lo vedeva 1 amico Sinisgalli 
e il fanciullo chino a guardare in 
basso nel quotidiano svago di 
collezionare ciottoli c è un invisi¬ 
bile filo a collegare i momenti 
espressivi distanziati d una trenti¬ 
na d anni il filo d un panteismo 
d una anticlassica ed esaltata spi¬ 
ritualità in una visione del mon¬ 
do che sapeva coniugare emotivi¬ 
tà e religiosità 

Nella vicenda artistica di Peri¬ 
cle Fazzini nato a Grottammare 
nelle Marche nel 1913 e morto a 
Roma nel 1987 parla la sua scul¬ 
tura concepita come summa di 
contrasti di ritmi che partendo 
dalla tradizione naturalistica e 
dai grandi modelli quattrocente¬ 
schi s intersecava con I esperien¬ 
za cubista gli studi sull arte egi¬ 


zia indiana e negra e il dinami¬ 
smo plastico dei futuristi appro¬ 
dando ad un autonomia stilistica 
addensante quel tanto di erotico 
di eroico di mistico di pagano 
di realistico di spirituale che per¬ 
metteva il raggiungimento d una 
vera confessione esplorativa» tra 
.nnovazione e tradizione fedeltà 
alle origini e audacia nelle solu¬ 
zioni plastiche 

Tutto quest Itinerario d ardenti 
turbamenti è rappresentato egre¬ 
giamente netta grande retrospet¬ 
tiva ambientata nei Sassi di Mate- 
ra curata da Giuseppe Appella 
nelle due stupende chiese rupe¬ 
stri di Madonna delle Virtù e San 
Nicola dei Greci quei suggestivi 
spazi ipogei depoca basiUana 
accolgono settantacinque opere 
fino al prossimo 15 ottobre che 
coprono I intero arco creativo 
espresso dall artista marchigiano 
negli anni 1926-1986 in diversi 
materiali c dimensioni dal gesso 
al bronzo dalla terracotta al le¬ 
gno Aa\ Rtìratto dt Mano Rtvosec- 
c/ti del 2& b\\ Auloriirallo dei 31 


dai Ritraili dt Birollt di Ungorelli e 
della moglie Amia degli anni 
Trenta a quello di Sibilla Aleramo 
del 47 e poi la Donna nella lem 
pesta o 1 Usala dell Arca ambe¬ 
due del 32 al Giovane che decla 
mo (37-38) San Francesco e t! la 
po ( 39) Ragazzo con i gabbiani 
( 40-44) fino al Fucilalo del 40 
Ragazzo che pensa del 57 Don 
na che st asciuga e il Bozzetto de! 
Cnsto Risorto ambedue degli an¬ 
ni Settanta dal Bozzello per il 
Monumento di Auschwitz del 58 
a ColombedeW 86 
La mostra accompagnata da un 
ottimo catalogo bilingue - in ita¬ 
liano e francese - edito dal Poli¬ 
grafico dello Stato ha avuto un 
«anticipo' suggestivo a Parigi nel 
periodo di maggio - giugno scor¬ 
so quando alla Basilica del Sacro 
Cuore in Montmartre quarantuno 
sculture hanno sintetizzato i temi 
di Fazzini piu ampiamente esem- 
p'ificati nell esposizione dei Sas¬ 
si che segna tra I altro il primo al¬ 
to concreto della presenza di Ma¬ 
lora tra le città tutelate dall Une- 


sco quale patrimonio storico 
mondiale E questa dopo le mo¬ 
stre antologiche dedicate negli 
anni passati a Pietro Consagra 
Fausto Meloni Arturo Martini 
Duilio Cambellotti e Andrea Ca- 
scella si inserisce nel lodevole 
impegno culturale che di anno in 
anno il Circolo «La Scaletta» col 
Comune di Mattra e la collabora¬ 
zione di Regione e Sopnntenden- 
za locali affrontano con la colla¬ 
borazione di sponsor e in questo 
caso dell Associazione Culturale 
Pericle Fazzini e dell Association 
Montmartre des Arts 
Il rapporto dell artista con la 
capitale francese risale al lontano 
1934 quando la sua presenza al¬ 
la Gallerie des Amis de 1 Art Con- 
tomporaine gli apri poi le porte 
del prestigioso Jeu de Paume e 
dopo una sene di importanti 
esposizioni tra cui quella al Mu- 
sée Rodin e al Grand Palais negli 
anni Settanta consacrarono ol¬ 
tralpe la fama di colui che in quel 
tempo amava definirsi «1 ultimo 
mutile scultore romantico ma le 


CUI opero venivano contese dalle 
istituzioni delle citta oiu impor 
tanti del mondo In questi am¬ 
bienti di incredibile potenza sug¬ 
gestiva nel dialogo muto coi la- 
certi di affreschi le concrezioni 
calca''ee e le muffe parietali la vi¬ 
talità prorompente delle forme 
fazziniane in quel sogno coltiva¬ 
to dallo scultore per oltre mezzo 
secolo la traduzione dei movi¬ 
menti armonici della natura e 
dello spinto in una forma sinteti 
ca dove ogni statua un idea» fos¬ 
se 1 imperativo e le lezioni appre¬ 
se in tanti anni di studi c speri¬ 
mentazioni I intensità classi¬ 
cheggiante del Laurana I ardore 
espressivo di Giovanni Pisano la 
dolcezza di Maillol il fascino di 
Bistolfi la compattezza vigorosa 
di Rodin la scomposizione cubi¬ 
sta e la purezza della statuaria 
greca potessero come per incan¬ 
tesimo rivivere e ricomporre ogni 
apparente contraddittorietà terre 
na episodica per diventare stile 
sublime collocato fuori dal tem¬ 
po insomma un sogno al di la 
della materia 



















ROCK. Pioggia, folla, Joe Cocker, Crosby Stills & Nash... «Sì, è tutto come 25 anni fa» 


L’«altro» raduno 
A Bethel 

sono già lOOmila 

Mentre Woodstock consuma la 
sua corsa verso la rinascita del 
mito, TAmerica ed I suol media si 
stanno accorgendo che la festa 6 
tutt’altro che Unita. Alla fine a 
Bethel (due ore da SaugerUes, - 
traffico permettendo) l'oaltro» ' 
festival si ò fatto e il suo peso ' 
specifico cresce di ora In ora. 
Naturalmente gli hippies e gli 
esponenti della controcultura - 
sostengono che «The Reai Thing., Il 
festival «giusto», sia proprio - 
questo, privo di compromessi con 
le multinazionali dello spettacolo, 
completamente gratuito, in 
assenza di regole, del tutto aperto 
alla spontanea creatlvttà. Una cifra 
già vicina alle lOOmlla persone è - 
ormai nell'area della Max Yasgur 
Farm (che ospitò il festival del ’69) 
e, nonostante la polizia tenti di 
scoraggiale nuovi arrivi, è -, ' 
imprevedibile II numero di " - 
partecipanti che si travaserà ' 
domenica notte direttamente da 
Saugertles. A Bethel però 
l’organizzazione scarseggia, ci 
soTM poche riserve alimentari,! ' 
servizi Igienici sono ridotti ai 
minimi termini. Ma c’è un grande 
prato, c’è'un palco (hanno già - 
suonato Arto Guthile, Sha Na Na e 
Melante) e c’è un festival che ha In 
programma di durare per un’altra 
Intera settimana. Pioggia o non ' 
pioggia l’estate del’94 sembra > 
non voler Unire mal. ■ ’ ’ ■.□S/’ 





Un'Immagine del pubblico di Woodstock 


Newter 


Woodstock, ritorno al ’69 


Piove-^a'-’dirotto su'Saugerties e ^suh prati circostanti: 
Woodst‘^U'2''C'à'ìh'!'àcena in'uirrTiareai,fan^o,'Te nofizle 
sul traffico sono agghiaccianti (pare che ci vorranno 25 
ore per permettere a tutti di ripartire) ma il divertimento 
impazza, l'organizzazione crolla e ogni regola è saltata. 
La musica? C'è, ma pare un fatto secondario. Trionfo co¬ 
munque per Crosby Stills & Nash, per la Band «allargata» 
e per i gruppi più duri, come Metallica e Nine Inch Nails. 

STEFANO PISTOLINI 


■i SAUGERTIES. Fango. Dopo la 
pioggia di giovedì e ii temporale di. 
venerdì notte,' il sole sembrava es¬ 
sersi finalmente alleato con Wood¬ 
stock ■ 94 . Falso segnale. Alle 16 di 
sabato pomeriggio, mentre la Rol- 
lins Band avviava un appropriatis¬ 
simo set di hardcore punk, un ac¬ 
quazzone ha definitivamente tra¬ 
sformato la Winston Farm di Sau¬ 
gerties in un acquitrino che ha la 
stes.sa consistenza di un primordia- 
lebudinodicioccolata. . 

Ha piovuto per tre ore ed ha 
scricchiolato nuovamente la strut¬ 
tura organizzativa del festival, ba¬ 
sata prima di tutto sulla viabilità 
delle sue arterie interne, attraverso 
le quali circolano i mezzi di soc¬ 
corso, di approvvigionamento e 
soprattutto di trasporto di tutti i par¬ 
tecipanti aH'evento. ,, 

Il grande pantano ’’ 

•Ci vorranno dalle 20 alle 25 ore 
per andar via da qui», hanno mes¬ 
so sull’avviso i responsabili alla via¬ 
bilità, «sempre che non continui a - 
piovere'". Invece ha piovuto anco¬ 
ra, per tutta la notte. Domenica 
mattina la Winston Fami è una pa¬ 
lude. il supremo campo-profughi ' 
della controcultura; il bollettino ' 
medico parla di 750 fratture per ca¬ 
dute nel tango. Cadute intenziona¬ 
li. si intende, in quanto il MudSli- 
■ ding, il tuffo nelle pozzanghere 
melmose, è diventato lo sport na¬ 
zionale della Woodstock Nailon. '• 
Ma alla fine, in nome di quei mira¬ 
coli che qui sembrano di casa, tut¬ 
to ha continuato a funzionare, per¬ 
mettendo tra l'altro ai partecipanti 
una memorabile giornata di musi¬ 
ca. ■ ' ' .-. ' ■ 

Joe Cocker è stata una scelta az¬ 
zeccata per inaugurare il program¬ 
ma: sospeso tra leggenda, vecchio ^ 
rock e grande umanità, ha avuto il, 
potere di predisporre psicologica¬ 
mente in positivo la formidabile 
platea che si è trovato davanti. A 
seguire, come tradizione dei gran¬ 
di raduni open air il meglio è venu¬ 
to dagli artisti dotali di grande 
esperienza, oppure dalle band tito¬ 
lari di un coinvolgente rock duro. 
Trionfale accoglienza è stata tribu¬ 
tata alla Big Pink Review. una spe- 


' eie di versione nveduta della Band, 
arricchita dalla presenza del Grate- 
ful Dead Bob Weir, degli Hot Tuna 
Jorma Kaukonen e Jack Casady, 
da Roger McGuinn e da Bruce 
Hornsby. ' ■ ■ 

, Dov’è finito Young? 

Il repertorio ha rappresentato un 
viaggio di due ore nella canzone e 
nei robusti miti della America eroi¬ 
ca dei Sixties: una sp«ie di rivinci¬ 
ta per un immaginario che si pre¬ 
supponeva un po' dismesso. Addi¬ 
rittura solenne l'atmosfera quando, 
sul palco nord del festival, momen- 
taneamen'e mondato dal sole del 
tramonto, sono saliti Crosby Stills & 
Nash («Dov’è finito Young?», han¬ 
no chiesto in conferenza stampa. 
«Suona ad un benefit per i pinguini 
abbandonati dalle mogli», lo ha 
preso in giro David Crosby). La lo¬ 
ro apparizione è stata salutata con 
una commozione ed un affetto in¬ 
credibili da un pubblico che in me¬ 
dia aveva meno della metà dei loro 
anni. Lo show si è dipanato circo¬ 
larmente tra Love thè one you're 
withe l'inevitabile Woodstodtcon- 
elusiva. L’apoteosi ha fatto venire 
le lacrime agli occhi ai reduci del 
vecchio festival, al quale, all'cpo- 
Cd, Id bdiid in fondo aveva offerto 
uno spettacolo non troppo diverso 
daque.slo. - 

Appunto: «Stammi ' a sentire: 
questo Woodstock è esattamente 
Id stessa cosa di quello di 25 anni 
fa. Poi 6 Id storia ad amplificate i 
fatti e a trovare nuovi significati. 
Quella volta c’era la stessa atmo¬ 
sfera, la stessa cornice e anche i ra¬ 
gazzi sembrano più o meno uguali 
a quelli di allora. Perfino la musica, 
almeno parte di essa, ha parecchie 
cose in comune con quella del 
’69», mi racconta un giornalista che 
l'avventura . l’aveva vissuta già, 
quando era molto più giovane. Gli 
si può credere: raggiungendo la 
quasi perfetta identificazione con 
'se stesso, con il mitico modello ori¬ 
ginale, Woodstock '94 ha conse¬ 
guilo inaspettatamente il proprio 
scopo, avviandosi, contro i prono- 
stici, ad essere coronato da un suc¬ 
cesso memorabile non solo sotto 
l'aspetto commerciale ma anche 


dal punto di vista delHesperimento 
•sociale-e generazionale. anzIHn- 
tergenerazionale. Il messaggio es¬ 
senziale che si avvia a rimbalzare 
per tutto il pianeta ò che i ragazzi 
americani di oggi, sottratti al mi¬ 
croscopio delle «mode», mettono 
in mostra connotati del tutto simili 
a quelli di un quarto di secolo fa. 

ieri era Vietnam e FreeSex, oggi 
si dice Aids, clasft multirazziale, 
Mtv; la voglia di spassarsela ù la 
stessa, stessa è la disponibilità ad 
ascoltare chi abbia cose intelligenti 
da dire a loro, stessa la prontezza 
nel lasciarsi coinvolgere. Perfino il 
versante esteriore, confrontato con 
l'album del '69, mostra sorpren¬ 
denti coincidenze: capelli lunghi, 
magliette, jeans e voglia di correre. ' 
Immergendosi nella caotica, inin¬ 
terrotta diaspora che segna il tem¬ 
po di questo week end alla Win- 
ston Farm, é impossibile non co¬ 
gliere i segni di un’ancora diffusa 
innocenza. , 

Questo parco a tema controcul¬ 
turale porta in sii. e lascerà in ere¬ 
dità, un segno di inconfondibile ot¬ 
timismo. Ma intanto piove, piove. 


esattamente come jiet !69, quasi 
che di coincidenze non-ce-nedos- 
sero già a sufficienza. Piove ma 
nessuno se nc va. perché chi ò qua 
è come se avesse firmato un perso¬ 
nale contratto con la leggenda, da 
figurante nel grande show dell’e¬ 
vento. Sul numero reale dei parte¬ 
cipanti le ipotesi non possono es¬ 
sere che vaghe. L’ultima stima de¬ 
gli organizzatori (fatta adenti stret¬ 
ti. perché loro stessi erano i garanti 
del numero chiuso di 250mila par¬ 
tecipanti al festival) parla di 360- 
380mila persone. 

E C'è sempre più gente... 

Ma un paio d'ore in giro nelle di¬ 
verse aree del festival bastano per 
comprendere che queste stime so¬ 
no per difetto, e prodotte nella sola 
speranza di non allarmare troppo 
le autorità. Che, da parte loro, han¬ 
no già un bel po' di grattacapi, dal 
momento in cui sembra certo che 
buona parte di questi ragazzi, una 
volta conclusasi il festival, si mette¬ 
ranno sulla strada di Bethel. dove il 
famoso evento concorrente alla fi¬ 
ne si é fatto e sta attirando assai più 
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Jorma Kaukonen e RIck Danko, della Bandt sul palco 


Robert F BukatytAp 


gente del previsto. Ci sono proble¬ 
mi di ogni genere, aggrairati- dalle 
, condizioni meteorologiche: il servi¬ 
zio di sicurezza non ha dato gran¬ 
de prova di attaccamento alla ban¬ 
diera e si sta tentando di risolvere i 
problemi di spostamento dei mol¬ 
tissimi handicappati che hanno 
partecipato al raduno e che ora so¬ 
no praticamente immobilizzati con 
le loro carrozzelle in mezzo metro 
di fango. ' . 

Eppure c’è calma in giro, ci sono 
ancora sorrisi ed inviti a divertirsi e 
a godersi la giornata. In fondo si 
sono evitate le tragedie (è confer¬ 
mato per ora unico decesso, quel¬ 
lo di un quarantaquattrenne, pro¬ 
babilmente non per motivi di dro¬ 
ga). SI sono scavalcati con disin¬ 
voltura 1 divieti, la birra è entrata a 
fiumi nel festival, l'odore della ma¬ 
rijuana riempie l’aria, il recinto di 
protezione è rotto in più parti, ma il 
festival, la macchina che ha di¬ 
mensioni tali da aver fallo sorgere 
dal nulla la terza città dello stato di 
New York continua a macinare, E 
dai palchi arrivano senza soluzio¬ 
ne di continuità eccellenti perfor- 
manccs. .. , 

Va ncordato che Zucchero sa¬ 
bato ha ricevuto una buona acco¬ 
glienza, anche se si è esibito di 
fronte ad un pubblico esiguo, sul 
secondo palco. Che Metallica e Ni¬ 
ne Inch Nails (questi ultimi saliti 
sul palco direttamente dalla poz¬ 
zanghera sottostante, del tutto co¬ 
perti di fango) hanno mandato in 
wsibilio il pubblico dei leenagers e 
che gli Aerosmith, ven capiscuola 
del rock open air, hanno concluso 
degnamente la notte del metal. - 

In attesa di’Dylan 

Che la domenica, tutta l’aspetta¬ 
tiva é per Bob Dylan e prer il modo 
in CUI metterà in scena quella che 
potrebbe essere la sua seconda 
santificazione, trampolino per una 
nuova irancheàeWa sua carriera, al 
cospetto di migliaia di studenti che 
per la prima volta assisteranno og¬ 
gi ad un suo concerto. E poi arrive¬ 
ranno Allman Brothers, Traffic, 
Spin Doctors, Pomo for P^os, Red 
Hot Chili • Peppers, Santana... 
Woodstock si avvia al suo climax. 
Ma sempre più forti arrivano i ri¬ 
chiami da Bethel; c'è chi sostiene 
che il vero festival sia II, chi invita a 
non perdere tempo, a montare in 
macchina, ad immergersi in questa 
nuova esperienza. E mentre non 
smette di piovere, il balletto dei fe¬ 
stival diventa una specie di osses¬ 
sione. di rituale collettivo, di febbre 
infettiva. Bisogna correre a vedere, 
esserci, assaggiare, comunicare. 
Sembra confermato: l'importante è 
partecipare, e possibilmente ricor¬ 
dare. 


CINEMA. Finisce il Festival 

Bambini e biciclette 
Locamo premia 
Funiverso (ielllran 

Batte un cuore iraniano nel cuore della giuria. I giurati 
Chantal Akerman, Aurelio Grimaldi, Clara Law, Moshen 
Makhmalbaf, Dominique Pa’ini, Theres Scherer-Koll- 
brunner, Ermek Shinarbaev, Cy Twombly e John Waters 
hanno assegnato i due premi più importanti a Ebrahim 
Foruzesh e KySnush AyySri, cineasti di Teheran. Una 
«doppietta» inattesa che ha provocato malumori per l'e¬ 
sclusione dai premi di un film di Hong Kong. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE ANSELMI 


B IXiCARNO, A sorpresa, ' una ' 
«doppietta» iraniana. La giara di " 
Ebrahim Foruzesh e L'uomo di 
Abadan di Kyànush Ayyàri si sono , 
aggiudicati rispettivamente il Pardo 
d'oro e ii Pardo d'argento al 47esi- 
mo festival di Locamo. Una scelta 
estrema, di tendenza, che la giuria 
pre.sieduta da Chantal Akerman ri¬ 
vendica orgogliosamente metten¬ 
do l'accento sull’unanimità rag¬ 
giunta nel corso dei lavori. Rove¬ 
sciati clamorosamente, dunque, i ' 
pronoslici della vigilia che voleva¬ 
no, tra i favoriti, l'hongkonghese 
Chungking Express, il russo Vitxi 
Castro! e il cinese Ermo. A riequili- 
braro il paimarés in chiave euro- ' 
pea, anzi squisitamente francofo¬ 
na, il Pardo di bronzo a Rosine di 
Christine Carrière, il premio specia¬ 
le Pardo di bronzo al complesso , 
delle interpreti dì Nessuno mi ama, 
di Marion Vemoux e la menzione 
speciale ad Antoine Roch, diretto¬ 
re della lotografia di Conducimi. E 
gli Italiani? Snobbati dal verdetto 
ufficiale,,sijsonp^atti conJ,premi 
pat'dl\Q\ii.'a.'£oivexluewccodriIU di 
GiaconpjCj^RÌptti è andato,iJ^o- ' 
noscim'eht'o della giuria dei giova¬ 
ni, mentre Senza pelle di Alessan¬ 
dro D’Alatri s'è beccato il Grand 
Prix del pubblico. 

Che dire? Non sta mai bene fare • 
le pulci alle giurie, e si può perfino 
capire l'entusiasmo un po' naif che 
ha portato alla doppia vittoria ira¬ 
niana. Locamo è tradizionalmente 
un festival che guarda a Est, all’A¬ 
sia, che incoraggia le scelte con- 
troccorente. Ma davvero nessuno, 
perfino il direttore Marco MOller, 
sembrava puntare sul primo dei . 
due titoli, quel La giara passato per 
ultimo in concorso, proprio Ieri po¬ 
meriggio. Nel confronto, L'uomo di 
Abadan, libera riscrittura del nostro ^ 
Ladri di biciclelle, fa la figura di un \ 
ca|x>lavoto. Magari i giurati sono 
rimasti colpiti dalla suggestiva am¬ 
bientazione desertica, dalla di¬ 
mensione sobriamente mitica del¬ 
la parabola, dalla sottolineatura 
proto-femminista di certi passaggi, 
anche se Abbas Kiarostami, sugli 
stessi temi, ha scritto pagine ben 
più illuminanti. 

Certo, resta difficile per noi occi¬ 
dentali capire i motivi che hanno 
spinto le autorità iraniane a bloc¬ 
care per due anni questo film inno¬ 
cente, procurando al -regista 
Ebrahim Foruzesh una specie di 
embargo dalle sale. La giara del ti¬ 
tolo (niente a che fare con Piran-.. 
dello) è quella che permette oggi 
giorno a un giovane maestro di 
frontiera di sp^nere la sete dei 
suoi piccoli allievi. Ma un giorno il ' 
grande vaso comincia a perdere 
acqua e. nell’attesa che la burocra¬ 
zia scolastica trovi una soluzione, il . 
misero villaggio desertico si mobili¬ 
ta per aggiustare le crepe. 11 film 
racconta, assumendo un po' il 
punto di vista dei bambini, il picco¬ 
lo dramma collettivo; la ricerca 
delle uova per impastare la colla, 
la caduta nel ruscello di un ragaz¬ 
zino assetato, l'ipocrisia sospettosa • 
del capovìllaggio, la «scandalosa» 
colletta che lancia una delle mam¬ 
me per acquistare una giara nuova 
di zecca. Educativo, simpatico, re¬ 
citato con naturalezza dai bambi¬ 
ni: ma bisogna essere molto snob 
per vedervi un film da primo pre¬ 
mio. ■ , , . • 

Sacrosanto, invece, il riconosci¬ 
mento al direttore della fotografia 
di Conducimi, opera prima del 
trentenne Michel Spinosa. L’opera¬ 
tore Antoine Roch immerge la cu¬ 
pa storia sentimentale in un delirio 
finto-realistico di . monocromati¬ 
smi, mai gratuiti, quasi a restituire 
gli stati d’animo dei personaggi. 
Che sono Sophie e Vincent: lei ’ 
squilibrata, emotiva, masochista; 
lui sentimentale, intristito, pazien¬ 
te. In una dinamica alla Chi ha 



Silvio Soldini 
e la nota 
in «<Blu diesis» 

Tutto esaurito, sabato sera, per la 
-prima- locamese di «Fate In blu 
diesis». Bel titolo per II 
medlometragt!io,dl Silvio Soldini 
(nella foto), risultato di un - 
seminario condotto dal regista alla 
scuola teatrale milanese Paolo 
Grassi. Ebbene si; Soldini (qui ■ 
spalleggiato dallo sceneg^atoie 
Andrea Novlcov) sa anche 
sorridere. Lo provano questi 45 
minuti, una specie di sonatina 
sentimentale che pesca nel «Versi 
del senso perso» di Tot! Sclaloja. Il 
blu diesis, naturalmente, è una 
nota che non esiste, se non nella 
fantasia; ma forse esistono, 
nascoste da qualche parte a ' 
Milano, le sette giovani fate 
burlone che tessono i destini 
amorosi delle loro protette. 
Accattivante la loro formula 
magica: «Grazie a una lucciola che 
te la illumina / se scosti I riccioli tl 
vedo ranima»; declamando la 
quale tre di esso si mettono alla 
ricerca di un partner Ideale per una 
ragazza rimasta sola. Fondali neri, 
trasparenze ed echi di Calvino, ma 
soprattutto II piacere di prendere 
attori e attrici di rigido impianto 
teatrale per svezzarti con allegria. 

!D.Wi'..4r7. 


paura di Virginia Wooll? i due, un 
tempo manto e moglie, si ritrova¬ 
no, sì amano e si la.sciano nuovo. 
Intorno al loro hotel una Bangi di¬ 
sperata e viziosa che nasconde af¬ 
follati bordelli-ritrovo gestiti da sla- 
"vi pronti a vendere le liglie. Film 
d’atmosfera, di amori spezzati e 
rancori sottopelle. Dopo la prima 
mezz'ora non sa più cosa raccon¬ 
tare, ma l’attrice Karin Viard è una 
presenza che non si dimentica e 
una cena morbosità tiene sveglia 
la curiosità del pubblico. ■ 

A projxisilo, di pubblico. La pa¬ 
gina del Pardo At-iiscurata da Mo- 
ving Picturcs ha spiritosamente 
riassunto in numeri alcune curiosi¬ 
tà del festival, sotto il titolo «Eat, 
drink, watch and do business». E 
cosi abbiamo scojxrrto che sulla 
Piazza Grande sono caduti 13.5 
mm di pioggia, che per undici gior¬ 
ni la popolazione locamese ha 
toccato le 150mila unità, che sono 
stati mostrati 315 film equivalenti a 
10500 chili di pellicola, che il bar 
Verbano, classico ritrovo dei festi¬ 
valieri, ha sfornato 3500 panini, 
2000 croissant, 1200 litri di birra. 
12000 tazze di caffè. E per finire 
una notizia riguardante l'anno 
prossimo: la retrospettiva '95 sarà 
appaltata a Jean-Luc Godard, il 
quale per l'occasione comporrà 
una sorta di «Véritable histoire du 
cinéma». Un volume, una rassegna 
di film, dibattiti e incontri: il tutto 
pilotato dal mitico regista svizzero. 
Inutile dire che qui i cinefili già si 
leccano i baffi. 


> 
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IRAIUNO 


MATTINA 


UNOMATTINA estate. All'lmemo: 

■ 7.00, 8.00. 9.00 TG 1:6.45. 7.30, 8.30, 
9.30TG1-FLASH. (58745134) ■ 

9.35 COSE DELL’ALTRO MONDO. Tl. 

(6487134)::. - ■■ 

10.00 CONCERTO. (1486) ' 

10.30 PAROLA E VITA SPECIALE. Rubrica 

religiosa. (1551115) ■ : ■ 

lOiS SANTA MESSA. Dalla Chiesa S. Ma- 
. ria Assunta in Arco (TN), (8929592) . ■ 
11i5 VERDEMATTINA. Rubrica. 
(88444931) - 

12.30 TG1-FUSH. (38196) 

12JS U SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
(7126689) , . 




HiZI] 




. I programmi di oggi ' 

l^RAIDUe . I ^RAITRC |(^RETE 4 | <fb ITALIA 1 | ^CANALE 5 ìWaÌQ 

- * . . , niMIONIfCIRlO 




7.00 EURONEWS. (74405) 

7.10 MILLECAPOLAVORI. (2055115) 

7.20 QUANTE STORIEI Contenitore. Al- 
l'interno: NEL REGNO DELLA NATU¬ 
RA. Documentano. (3021573) ■ 

8.10 DINOSAURITRANOLTf.(8348641) 

9.50 SORGENTE DI VITA. Rubrica religio¬ 
sa. (8624486) •• ■- • 

10.20 QUANDO SI AMA. (6621554) 

11.45 TG2-MATT1NA. 18100950) 

1150 I SUOI PRIMI 40 ANNL Rubrica. 
(7636641) 

12.05 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 

Telefilm. (6722467) 


1330 TELEGIORNALE. (1221) ' 

14.00 MI RITORNI IN MENTE-FUSH. Mu¬ 
sicale, (10689) ■■ - 

14.10 IL PADRE DELU SPOSA. Film com- 

■ media (USA. 1950-b/n). (3536660). 

15.45 UNO PER TUTTI • SOLLETICO VA¬ 
CANZE. Contenitore. (9290080) • ' ' 
1B.OO TG1, (32738) 

1830 SPAZI01999. Telefilm.'Ilpianetain- 

cantato'. (1189318). 

19.05 MI RITORNI IN MENTE. Musicale. 
"Quarant anni di musica in televisio¬ 
ne'. (711009)' 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. (738) 

2030 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo. 

• (84573) . • 

20.40 DOVE OSANO LE AQUILE. Film spio¬ 
naggio (G8,1969). Con Richard Bur- • 
ton. Clini Eastwood. Regia di Brian G. 

' Hutton. All’interno: (34058738) .r . : '■ 
2330 TG1-NOTTE (9813863) ..r:-.. 


NOTTE 


2335 SPECIALE'UN DISCO PER L'ESTATE 
■ 1994". Musicale. (3361931) 

0.05 TGI-NOTTE. (3182142) 

0.15 UNO PIU'UNO. Attualità. (3188326) ' 
035 DSE-SAPERE. 143993)- ':-' . ' 
a55 DOC MUSIC CLUB. (2750239) ' 

130 UNA TRAGEDIA AMERICANA. Sce¬ 
neggiato. (1562887) 

3,05 SENZA RETE (Replica). (1763055) ' 

4.15 TG1-NOTTE. (R). (23914535)- • 
430’'tCALao: Coppa'Ueià:'91.:Ah'deAé-‘ 
'’'"chf-Roma(Repiicai.'(365i258i) <. 


13.00 TG2-GIORNO. (94318) 

13.35 VIIIAARZILLA. Tl. (7141950) 

14.10 SANTABARBARA. (58554) - 
14.55 BEAUTIFUL (Replica). (171467) 

15.20 LA RAGAZZA DEL PALIO. Filmcom- 

• ■ media (Italia. 1957). (3291660) ■ 

17.15 TG2.FUSH. (7270347) 

17.20 SONO 5113 ■ SQUADRA SPECIALE. 

■ ■ Telefilm. (772370) ' • ■ . 

18.10 TGS-SPORTSERA. (397863) 

10.25 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Rubrica. (9349370) 

18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Tele¬ 
film. (4727196)>• 

19.45 TG2-SERA. (232738) 


20.15 TG2-LOSPORT. (9773134) 

2030 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOLMES. 

. : Gioco. Conduce Jocelyn. (2820080) -. 

20.40 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm.'il 
• casoAnnieRoth'.(3779221) -- 

21.50 PALCOSCENICO '94. Opera lirica di 
Gaetano Oonizetti. Direttore Alberto 
Maria Giuri. ‘Il Duca d'Alba'. All in¬ 
terno: 23.25 TG 2 • NGHE. (32144912) ■ 


. 1.00 CICLISMO. Campionato del Mondo 
■ su pista. (4524166) ■ 

2.00 TG2-NOTTE (Replica).(1373413) 
Z15 SANREMO COMPILATION. Musioa- 
le.(3717968) - 

3.00 NON CANTO PIU’. Film commedia 
■ (Italia. 1943 - b/n). Con Vera Berg- 
' man. Enzo Fiermonte. Regia di Ric- 
. cargoFreda.(26859Z41 ,• 

4;i^ PAPÀRINO. Colriii[àJ(i 3 :l)ftlina Fai- 


6.45 LALTRARETE-SPAZIO ESTATE. Al- 

Tinterno; 7.15. 7.45, 8.30.9.15,10.00,' 
10.45.11.30EURONEWS. (4896592) 

7.30 OSE-PASSAPORTO. (7689) 

8.00 DSE - CHIMICA IN UBORATORIO. 

(1328825). ■ : ■ 

8.45 DSE ■ ARTISTI AUO SPECCHIO. 

■ (3105931) 

10.15 DSE - RACCONTIAMO LE CIHA'. 

(2704757) ■ 

11.00 DSE-GLIANNIVERSARI. (12405) 

12.00 TG 3-OREDOOICI. (50863) 

12.15 STANZA 17-17 PALAZZO DELLE TAS¬ 
SE UFFICIO IMPOSTE. Film. 
(3451009) 


14.00 TGR. Tg regionali. (62806) : 

14.15 TG3-POMERIGGIO. (4762689) 

1430 SCHEGGEJAZZ. (97738) . 

14.50 DSE-CARAMELU. (866844) 

1530 OSE-LE MINORANZE ETNICHE. Do- 
cumenti. (3013080) , > 

15.45 MADE IN USA. Film avventura (USA. 
1988). (6734047) - • 

17.05 UN BACIO E UNA PISTOLA. Film po- 
: liziesco(USA,1965-b/n),(e992478) 
19.00 TG3. Telegiornale. (950) 

19.30 TGR. Tg regionali. (19221) 

19.50 BLOB SOUP. Videotrammenli. 

(7930641) ’ 


2030 NEL REGNO DEGLI ANIMALI. Docu¬ 
mentano. A cura di Giorgio Belardel¬ 
li. Giorgio Celli, EzioTorta. (25028) - 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele¬ 
giornale. (21660) ■ 

22.45 ORGANIZZAZIONE CRIMINE. Film 
thriller (USA, 1974). Con Robert Du- 
vall. Karen SlacK. Regia di John 
rlynn. (1038757). • • 


0.30 TG3-NUOVOGIORNO-L’EDICOU- 
TG TERZA. Telegiornale. (6271790). 
1.00 FUORIORARIO. (6289719) 

130 BLOG.DITUnOOIPIU'. Vldeofram- 
menti (6282806) 

2.00 TG3-NUOVOGIORNO. Telegiornale 

■ (Repllca).(6283535)- ■ 

330 UNA - CARTOUNA MUSICALE. 

■ (5536500) . 

345 VENDETTA. Film giallo (USA. 1939 - 
b/n). (3551142) : ■ 

3,55 U VALLE DEL DESTINO. Filmdram- 

■ matico(USA,1945-b/n),(77154535) - 


7.30 LOVE BOAT. Telefilm. (55134) 

8.30 BUONA GIORNATA. Contenitore. 
Conduce Patrizia Rossetti. (4599738) 

8.45 PANTANAL Telenovela. (9059979) 

9.45 GUADALUPE Telenovela. (2714134) 

10.30 MADDALENA. Telenovela. Con Lu¬ 
cia Mendez. (46486) 

1130 TG4. (6401202) 

11.40 ANTONELLA. Telenovela. Con An- 
. drea Dei Coca, (8551028) ■ 

1305 GIOCO DEUE COPPIE BEACH. Gio¬ 
co. Conducono I Treltrè e Wendy Win- 
dham. (6740863) 


13.00 RICORDI DA 'SENTIERI'. Speciale. 

All'interno: 13.30T64. (997757) ' 
15.00 TOPAZIO. Telenovela. Con Grecia 
Colmenares. (98790281 ■ - 
16.40 DIRrnO DI NASCERE Telenovela. 

. Con Veronica Castro. (3370689) - 

17.10 PRINCIPESSA. Telenovela. Con Ma- 
ricarmen Regueiro. Gabriel Corrado. 
(156318) . 

18.00 PERDONAMI. Attualità. Conduce Da¬ 
vide Mengacci (Replica). (83979) 

19.00 TG4. (592) 

19.30 LA CASA NELU PRATERIA. Tele- 

lilm. (50801 . 


2030 MATRIMONIO PROIBITO. Telenove- - 
la. Con Christian Bach. Miguel Pal- 
mer.(16370) ■ ■' ■■ 

2230 INTERLUDIO. Film drammatico 
(USA, 1957).ConJuneAllison.Rossa- 
no Brezzi. Regia di Douglas Sirk. Al- 
. I interno: 23.45 TG 4 - NOTTE. 
(4761028) . . 


t 


320 TG4RASSEGNASTAMPA. (6717054) 
0.35 TOP SECRET. Telelllm. Con Kale 
Jackson. Bruce Boxieitner. (5272055) 

1.40 MANNIl Telefilm. (2306177) 

330 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (5533413) 
340 LOVE BOAT. Telelllm. Con Fred 
Grandy.TedLange. (2935351) ■ 

3.30 TOP SECRET. Telelllm. Con Kate 
Jackson. BruceBoxIeitner. (8672871) - 
430 . TRE CUORI IN-.-AFFinO. :Telelllm. 

ConJohnRirter.(13S8448) ■ ■ 

4.50 TG 4 RASSEGNA STEMPA. (4246644) 
5.00 LOVE BOAT. Telelllm. Con Fred 
■ Grandy.TedLange.(20122784) .... 


6.30 CIAC CIAO MATTINA. (94340202) 

9.30 HAZZARD, Telelllm. ‘La banda del 
giorno del giudizio". Con Tom Wopat. 
John Sehnerder, (24776) • 

10.30 STARSKY & HUTCH, Telefilm, "La 
madre esemplare”. Con Paul Michael 
Glaser. David Soul. (28592) 

11.30 A-TEAM. Telelllm. "Un ragazzo che ■ 
promette bene”. Con George Pep- 
pard.Dirk Benedici. (3108318) - 

1325 STUDIO - APERTO. Notiziario. 
(9012592) 

1330 FATTI E MISFATTI. Attualità. (37979) 

1340 STUDIO SPORT. (3660414) . 


14.00 STUDIO APERTO. (8196) 

14.30 PiaOLE - FESTIVALBAR '94. Musi¬ 
cale. (98979) ’ ■ 

14.35 IL MIO AMICO ULTRAMAN. (463950) 
15.00 I 2 DEPUTATI. Film comico (Italia, 
1969).(81196| ■ 

17,00 BAYWATCH. Telefilm, (21641) - , 
18.00 IMIEIDUEPAPA'.Telefllm.(24221) 
1835 PiaOLE - FESTIVALBAR '94. Musi¬ 
cale (3065844) 

18.30 BABYSITTER. Telelllm.(4047) 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

■ (7592) 

19.30 STUDIO APERTO. (6863) 


20.00 MAI DIRE TV. Varietà. Con Gialap- 
. pa s Band (Replica). (3776) ■ ■ 

20.30 RENEGADE Telefilm. 'Una seconda 
possibilità”. Con Lorenzo Lamas. 
BranscombeRrchmond.(99496) . 
2330 NON TOCCATE LE RAGAZZE. Film 
commedia (USA. 1984). Con Christo¬ 
pher Lloyd. Lisa Langlois. Regia di 
. Martha Coolidge. (4460405) . 


0.40 STARSKY & HUTCH. Telefilm (Repli¬ 
ca). (9841968) ■ - 

1.40 ' A-TEAM. . Telefilm . (Replica). 
(3292210)- 

330 BAYWATCH. Telefilm (Replica), 

(3007852) 

330 HAZZARD. Telefilm (Replica). 

(3018968) ■ . 

4.30 STARSKY S HUTCH. Telefilm (Repli- 
. ca).(70318567) - . ... • •- 


6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(1117080) • 

9.00 LA FORTUNA DI ESSERE DONNA. 

Film commedia (Italia. 1956 - b/n). 
Con Sophia Loren. Marcello Ma- 
slroianni. Regia di Alessandro Bla- 
setti.(8210370) 

11.00 ARCA DI NOE’. Documentano. Con- 
duce Licia Colò. (87221)' -. . 

1300 SI' 0 NO. Gioco. Conduce Claudio 
Lippi. (65009) 


13.00 TG 5. Notiziario. (6738) 

13.30 BEAUTIFUL (9825) - 

14.00 FORUM ESTATE Rubrica. (78573) 
15.00 PAPPA E.. CICCIA. Telefilm. "Millye 
■ unanotie”.(9202) ■■ ... 

15.30 ono sono un tetto. Telefilm. 
- "Parolechefannomale”.(1626467) ■ 

1635 U PAZZA STORIA DEU'UOMO. 
"Minosse e . la civiltà cretese . 
(2991931) '■ - 

1735 PERRYNASON. Show. (2447381 - 
18.00 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

ConduoelvaZanicchi,(34115) 

19.00 LA RUOTA DELU FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno. (6221 ) 


20.00 TG 5. Notiziario. (5134) - 
2030 COCOON (L'ENERGIA DEU'UNIVER- 
SO). Film lantastico (USA, 1985). Con 
Don Ameche, WiHord Brimley. Regia 
di Ron Howard. (320201)9) • 

2355 TARGET UGHT-Timo QUANTO FA 
TV E INFORMAZIONE Attualità. Con¬ 
duce Gaia De Laurentiis. (2562270)' 


2335 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI- 
• BILE. Telefilm.'ldiavoll”.19266738) • 
0.45 AGENTE SPECIALE Telelllm. "Uno 
su sette”. (3253351) — - 
300 TARGET LIGHT. Attualità. (Replica). 

■ (6853581) ■: 

230 ARCADINOE'. (R). (6861500) 

3.00 ILRITORNODIMISSIONEIMPOSSI- 
BILE Telefilm (R). (3019697). il ■ 
4.00 OTTO sono UN .TETTa Telelllm 
(Replica).(6946245) . 

430 PAPPA E.. CICCIA. Telefilm (Repli- 
ca).(92596345)-: . • ' 


7.00 EURONEWS. 18225202) 

9.00 RITORNO A BRIDESHEAD. Telelllm. 
(2227467) 

10.40 TRE DONNE INTORNO AL COR. (Re¬ 
plica). (2987660) 

11.50 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Conduce Wilma De Angelis. (2178757) 
1230 DALLAS. Telelllm. Discordia in fa¬ 
miglia”. Con Larry Hagman. Patrick 
Duby. (84134) 


13.30 TMC SPORT. (7221) 

14.00 TELEGIORNALE-FUSH. (80270) 
14.05 SOGNI D'ESTATE - U STORIA DEI 
BEACHBOYS. Film.(C217931) • 
16.00 LE MIUE E UNA NOTTE DEL TAPPE¬ 
TO VOUNTE". (Replica). (2862848) 

17.45 TERRA DI SARDEGNA. Reportage 
dall'isola in attesa del Premio Natura 
'94. (96080) ■ . 

18.15 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO. 

Un divertente giro intorno al mondo. 
(80405) - 

18.45 TELEGIORNALE (70028) ' 

19.15 Al CONRNI DEU'ARIZONA. Tele- 
■ film, (5365196) 


2030 TELEGIORNALE-FUSH, (9442047) 
2030 CICLISMO. Campionato del Mondo 
su pista. Diretta. Il commento è aflida- 
loaDavideDeZan.(92202) 

2230 TELEGIORNALE (6009) 


2100 LE MILLE E UNA NOTTE DEL TAPPE¬ 
TO VOUNTE". Varietà. Conducono 
' Luciano Pispoli. Rita Forte e Melba 
Rutto. (48467) :■ ' 

0.30 TELEGIORNALE-U PRIMA DI MEZ¬ 
ZANOTTE (9698239) ’ . 

0.40 STRIKE - U PESCA IN TV. Rubrica 
sportiva.(9877719) 

1.10 MONSTERS. Telelllm. "Un legame di 
. .seta”..(978S784)..... 

1.40 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana. 

■ (60458603) 


Vlifeomusic ^ 

1330 ARRIVANO I NOSTRI 

' (648660) 

1430 VM GIORNALE FLASH. 

(565047) 

1435 THE HO. I video del po- 
merigo' 0 .186526950) 

1735 AREZZO WAVL (875047) 
1&00 ZONA MITO - MONO- 
GRAFU. (516315) 

1535 HIXPOP. 1543931) ' - 
1930 VMGIORNALE (199793) 
ZOlOO SEGNALI DI FUMO. 
13492161 

2030 PASSENGER. (215221) 
2130 RADIO LAB. TV. 

(799937) ■ . ' 

2230 ALICE IN 
: CHAWS. (4448601 - ' 
2230 MIXMETAL (202757) : 
2330 VMGIORNALE. (8329121 
24.00 METROPOUS. 

192368790) 


ìldeon 


1115 PIANETA TERRA ESTA¬ 
TE (6220370) 

UDO INFORMAZIONI REGIO- 
■ NAU. (473283) ■ ■ 
1430 POMERIGGIO INSCME. 

(8103641) ■ . 

17.00 TENGO FAMIGLIA. (R^ 
pliM), (597283) 

1130 AMKIANIHAU. (854134) 
1930 HFORMAZIONI REGIO- 
NAU..I949450I 

1930 ESTATEASOOOUADRO. 

(682979) 

2030 VITALAVtTA. Film com¬ 
media, (256738) ■ 

2230 INFORMAZIONI REGIO- 
NAU. (399711) 

23.00 TURISTA PER SCELTA. 


2330 TREND. (858950) 

24.00 I COLORI DEL JAZZ. 


TV Italia 

1500 SALUTI OA.. Program¬ 
ma dedicalo allesplora- 
zione delle località turi- 
' stiche. sloriclio. culturali 
dalla . Romagna. 
(8770405) • ■ ■■ 

1030 UNA VITA OA VIVERE ' 

Soapopera. (8755196) 
19.00 TELEGIORNALI REGIO- 
NAU. (5755844) 

1930 SAMBA D'AMORE Tele¬ 
novela. (3653912) ' 

2030 LA FOSSA DEI DANNA¬ 
TI. Film orammatico 
. (USA. .1954 - - b/n). 

■ (5310641) ■ ■ 

2230 TElEGIOflNAU REGIO- 
NAU. (5763063) 

23.00 SFORI: 6 NEWS. 

(91232414) V 


Cihqiiestellè" 

14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (571370) 

16.00 MAXIVETRINA. (3654661 

16.15 F.8.I. Telelllm. (762660) . 

17.15 MAXIVETRINA. (219663) ' 

1730 LUa NELLA NOTTE Ru¬ 
brica musicale. Condu- ' 
cono Alessia Vignali e > 
Franco Dolce. (246680) 

1830 PIAZZA DI SPAGNA. Va- 
rielà, (141216) 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (651009) 

2030 SPORTINREGIONE No¬ 
tiziario sportivo. (256196) 

22.30 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (31826486) . 


Tete^^l 

1330 PERCHE' PROPRIO A 

- ME? Film commedia 
,■ ' (USA. 1989), (1647115) 
15.10 8UDDYBUDOV. Film co¬ 
mico (USA. 1982). 

'■(482047) . 

16.40-riNEWS. (1795757) 

1135 WIHO-PIU'FORTE DEL 
VEHTO. Film azione 
(USA. 1992), (9504047) 
20.40 LOLA. Film drammadco 
(Spagna. 1986). (8290573) 
22.45 VIXEH. Film erotico 
(USA. 1969). (9284592) - 

03S LA VITA FUTURA - NEL 
DUEMILAGUERRAOPA- 
CE. Film lanlascienza 
(GB. 1936 • ,b/n|. 
167064121) 


11.00 MUSICA CLASSICA. Mu- 
' sfche di Joseph Kaydn. 

■ (8976134) ' ■ 

13.00 IL OIAVOIO E* FEMMi> 
MA. Film. (482912) • ’ 
15.00 IL DIAVOLO r FEMMI¬ 
NA Film. (518080) • 
17.00 +3MEWS.(725738Ì ' 
17.06 IL DIAVOLO E'FEMM}. 

. MA Film. (105906931) 

19.00 MUSICACLASSKA Mu¬ 
siche di Joseph Haydn. 
(28720318) . 

23.30 IL OUVOLO r FEMMI¬ 
NA Film. (729009) - 

1.00 JAZZ NIGHT. Musicale.. 
'The verybrg Carla Bley 
, band*. (45195451) 


GUIDA SHOWVIEW 

Por reglsuore il Vostro 
progra.'nmo Tv digitare I 
numeri ShowView stam» 
pati accanto al program» 
ma che volete registra» 
re. sul programmatore 
SlìowVlew. Lasciate I uni» 
tó ShowView Sul vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma vorrà automati» 
camente registrato alt o» 
ra Indicata. Per Informa¬ 
zioni. li "Servizio clienti 
ShowView al telefono 
02/?1.07.30.70. ShowView 
ò un marchio oeila Gem» 
Star Oevefopment Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gemalar 
Oevelopmeni Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. .. 
CANALI SHOWVIEW * 
001 • Raluno: 00;^ • Ra>» 
due: 003 • Raltro: 004 • Re¬ 
te 4; 005 • Canale 5; 006 • 
«aliai: 007» Tmc: 009 -Vi¬ 
deomusic: Oli • Cinque- 
stelle: 012 - Odeon: 013 - 
Telo-^ 1: 015 • Tele-*- 3: 
026* Tvliatia. 


o-* . V 

Radiouno 

Giornali radio; B.OO: 13.00:19.00; 
24.00: 2.00; 5.30. 9.30 Santa 
Messa; 10.19 Ciclismo; Campio¬ 
nati mondiali su pista; Po- . 
meridiane II pomeriggio di Ra¬ 
diouno: 17.44 Uomini e camion: 
18.00 Ciclismo; Campionati 
mondiali su pista; Ogni sora 
- Un mondo di musica: 19.21 
Ascolta, si fa sera; 20.40 Cinema 
alla radio; L ispettore Derrick; - • 
.- Ogni notte - La musica di ogni • 
notte: 2.05 Parole nella notte. 

Radiodue ' 

Giornali radio; 7.30: 8.30: 12.10: 
12.30; 15.33: 19.30: 22.10, 6,00 II 
buongiorno di Radiodue: — 
Suppiemento * sportivo: 8.04 
Gnocchi esclamativi; 8.15 Chi- ' 
dovecomequando: 8.52 Un muro 
di parole: 9.14 Magic Moments. I 
piu grandi successi a 78 e 45 giri 
dal 50 al 90: 9.33 Grr-Speciale ' 
Estate: 9.48 I tempi delle mele. 


^ .(,1 • -■J)' " 

Alla ricerca deirestaie pe^-duta: 

Per le strade d itane: 10,41 
La luna di traverso; 12.52 Tilt: ” 
13.53 Tournée: 14.08 Trucioli; 
14.16 Ho i miei buoni motivi. 
Estate; 16.15 Tournée (Replica); ' 
' 16.401 di deM'ozio. E veramente : 
dolce il far niente?; 17.10 Giri di ■; 
boa: 17,30 Grr Giovani; 18.00 Ri- 
’ sate dal sottoscala; 18.30 Titoli ■ 
■ anteprima Grr; 20.00 Trucioli: 

. 20,l2 Dentro la sera: 21.40 Dieci 
dischi, una vita: Mondi lontanis¬ 
simi: 22.15 Planet Rock: 24.00 
Rainotle. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45: 18.30: 5 30. 
6.00 Radiotre manina: —Ou¬ 
verture: 7.30 Prima pagina: 9.01 
Appunti di volo: —In primo : 
piano; 11.30 Radiotre meridia¬ 
na. Musica e parole; —Opera 
senza confini: 13.15 Ricordando 
Leonardo Sciascia: 13.45 Con¬ 
certo sinfonico; 15.30 Un'estate ' 
americana: Musica, parole, im¬ 


magini dal Mondo Nuovo: 16.00 
Radiotre Pomeriggio: Per¬ 

corsi musicali e frammenti d Ita¬ 
lia. Veggio nel paese dei rac¬ 
conti ritrovati; 17.10 Note di 
viaggio. 1* parlo: 17.35 Futuro: 
iS.OONotodi viaggio. 2» parte:- 
Due uomini m Barcaccia; 
19.04 II catte; 20.00 Radiotre Sui¬ 
te: —Il Cartellone; 20.30 Con¬ 
certo sinfonico: Oltre ii sipa¬ 

rio: 23.20 II Purgatorio di Dante; 
24.00 Radiotre Notte Classica; 
0.30 Notturno italiano. 

ItallaRadIo 

Giornali radio; 7; 8; 9: IO: 11: 12: 
13.14:15; 16:17; 18; 19: 20. 8.30 
Ultimora; 9.10 Voltapagina: 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu¬ 
mando: 13.10 Radiobox: 13.30 
Rockland: 14.10 Musica e din¬ 
torni: 15.30 Cinema a strisce: 
15.45 Diano di bordo: 16.10 Filo 
diretto; 17,10 Verso sera; 18.15 
. Punto e a capo: 20.10 Saranno 
radiosi. 




È ora di andare a tavola 
Diamo inmo ai «Tv Day» 


VINCENTE: 

Giochi senza frontiere (Raiuno. ore 20.50). 

...2.985.000 

PIAZZATI: 

Tg2 medicina 33 (Raidue, ore 13,33). 

Automobilismo; prove GP (Raidue. ore 13.56)... 

Sereno variabile (Raidue. ore 12.20). 

Coraggio fatti ammazzare (Italia 1. ore 20.33).... 
Salverò mia (iqlia (Canale 5.14.02). 

.2.319.000 

.2.115.000 

.2.111.000 

.1.970.000 

.1.952.000 


Se c'ò una cosa che gli italiani continuano a fare 
anche a ferragosto, è guardare sempre la tv 
(quando se la portano dietro o la trovano in va¬ 
canza) aii’ora di pranzo, come dimostra ia nostra 
tabella di oggi. È facile immaginarli: in due o con prole, senza 
guardare quello che c’ò nel piatto, ma con gli occhi fissi all’ul¬ 
timo airbag di serie nell'ultimo modello di questa o quella au¬ 
tomobile. E tra uno spot e l’altro passano film e programmi dì 
informazione, come quello che si occupa di salute sul Tg2. o 
le prove del Gran premio di Formula Uno. o anche Sereno va¬ 
riabile. L.a sera, invece, gli ascolti scendono, contrariamente 
alla tendenza invernale: al tramonto, si sa, si va a cercare il fre- 

Una segnalazione a parte merita / due gondolieri, andato 
in onda sabato sera su Retequattro (1.586.000); una pellicola 
demenziale, con Alberto Sordi e Nino Manfredi (che più ro¬ 
mani di cosi non si può) nella parte di due veneziani che si 
contendono Marisa Allasio e danno la caccia alle turiste stra¬ 
niere. Eppure anche quello ha dato ì suoi frutti Auditel. 



SPAZIO 1999 RAIUNO. 18.20. 

In onda la vecchia sene con il capitano Kirk e il tenente 
Spock. Ne “il pianeta incantato», 1 astronave Alpha si im¬ 
batte in un pianeta sconosciuto, che agisce con strani im¬ 
pulsi sul computer di Alpha, inviando agii uomini di bor¬ 
do li miraggio di un mondo ideale. Tutti ne subiscono il 
fascino, tranne li comandante Koenig. 

NEL REGNO DEGÙ ANIMAU RAITRE. 20.30 

Tign. panda, oranohi. gorilla hanno in comune un triste 
destino: quello della loro progressiva estinzione. Stasera 
Giorgio Celli affronta le cause naturali di estinzione di 
questi ammali c quelle che invece sono imputabili alla 
mano dell’uomo, in scaletta anche I abe sui ragni, di cui si 
conoscono oggi circa 30.000 specie e anche Te tecniche 
predatone deffeopardo. felino solitario e silenzioso. - 

PALCOSCENICO RAIDUE. 21.50 ' 

Va in scena II duca d’Alba dt Gaetano Donizetti, nella re¬ 
gia di Filippo Sanjust, che nprende il precedente allesti¬ 
mento che fu realizzato da Luchino Visconti. L'orchestra 
ò quella del Festival di Spoleto, insieme al Westmmster 
Choir. La stona è quella del duca il cui figlio Marcello è 
creduto amico dei congiurati. 

auge IN CHAINSSPECIAL VIDEOMUSIC. 22 

Insieme ai Pearl Jam e ai Soundgarden, gli Alice in Chains 
fanno parte dell'universo del grunge di Seattle. 1 temi del¬ 
le loro canzoni, negli album tra cui figurano Din e Jar of 
Files, vanno dai ricordi della guerra del Vietnam alla dife¬ 
sa degli animali. ■•. 

FUORIORARIO VENTANNI PRIMA RaITRE. 1.00 

Una puntata di AZ. Un fatto, come e perché che riguarda il 
mondo della scuola. Al centro della trasmissione il caso 
di un giovane immigrato di Torino che si tolse la vita per¬ 
ché era stato bocciato, ma anche interviste a bambini-la- 
voratori. . 

PRIMA PAGINA RADIOTRE, 7.30 

Una possibilità perseguire in maniera approfondita i pro¬ 
gressi e le battute d'arresto del processo di pace in Medio 
Oriente: da oggi per tutta la settimana a commentare i 
giornali del mattino c'è Samir Al Qaryouti, corrispondente 
del quotidiano Al Quds di Londra. E possibile telefonare 
allo06/3612241. . 



«n giorno della civetta» 
RaSotre ricorda Sdasda 


13.15 RICORDANDO LEONARDO SCIASCIA 

Li letlun Integrile del roninzi bel griebe scritlere. i girtlre be -Il glorec 
belli clietti- 

RADIOTRE 

Le indagini di un capitano dei carabinieri sull'uccisione di un socio di 
una cooperativa edilizia che aveva rifiutato la protezione della mafia. . 
E la conseguente scoperta di omertà e manovre politiche. Una vittoria ) 
breve, quella del capitano, perché la sua ricostruzione dei fatti verrà 
smantellala da un -provvidenziale» alibi di ferro. I temi de II giorno del¬ 
la civetta di Leonardo Sciascia vanno bene anche ai nostri giorni e Ra- 
' diotre da oggi manda in onda in dieci puntale (la regia è di Umberto 
Benedetto) la lettura integrale del romanzo dello scrittore e intellet¬ 
tuale siciliano, scomparso cinque anni (a, da cui Damiano Damiani 
trasse un film nel 1968, protagonisti Claudia Cardinale e Franco Nero. 

. [Mo.Lu.] 


13.00 IL DIAVOLO e FEMMINA 

HEgli bl Gnrgb Cbker. mi Killiirim Htpbuni. Ciry Greol. Brine Akerne. 
Usi|I935|.95biIiiiiII. , 

. La Hepburn en travesti per questa strana commedia di 
Cukor (-bocciata» all uscita da un sonoro fiasco), in cui 
padre e llglla si nascondono nei meandri di Marsiglia per 
sfuggire alla polizia e preparare un altro imbroglio. Re¬ 
pliche del film tutto il giorno. . 

TELE-i-3-. 


14.10 IL PADRE DELLA SPOSA 

Bigie bl Vincente Mlnnelll. con Spencer Tracy. Ellzabetli Teylcr. Jean Ben- 
nati. Usili 950|. 93 mieliti. 

I figli sono “piezze' ’e core» diceva Filomena Marlurano. 
E Spencer Tracy potrebbe aggiungere che sono anche 
-piezze e fegato», dopo essere riuscito a sopravvivere 
. al matrimonio della figlia. Equivoci, gelosie, isterismi e 
altri frenetici ingredienti hanno reso indimenticabile que¬ 
sta commedia, che ha suggerito un remake con Steven 
Martin e Diane Keaton, 

RAIUNO 


20.30 COCOON-L'ENERGIA DELL’UNIVERSO 

Begli bl Ben Howerb. cen Dm Amncke. Willorb Brimley. Hcmn Cronyn. Use 
|I985|. 117 minuti. . . 

Cocoon, ovvero il segreto delTeterna giovinezza sta ...nel 
tondo di una piscina. Lo scoprono i vecchietti di un ospi¬ 
zio che a furia di tare bagni nella piscina ritrovano ener¬ 
gie perdute da tempo, Il segreto sta nei cocoons, sorta di 
bozzoioni che degli extraterrestri hanno depositato nella 
vasca. E quando gli alieni ripartono per il loro pianeta, al¬ 
cuni vecchietti andranno con loro alla ricerca della giovi¬ 
nezza passala. 

CANALE5 


20.40 DOVE OSANO LE AQUILE 

Begli bl Brlen HuttM, con Blchnrb Burten. Clini Esstwoob. Mery Ure. Use 
(19891. 19B minuti. 

In un castello sulle Alpi bavaresi è prigioniero un genera¬ 
le americano che un gruppo di agenti inglesi deve libera¬ 
re. Ma il vero scopo della missione è un altro. Eastwood. 
per la prima volta, non veste i panni da cow-boy, 

RAIUNO 
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RAIUNO 


MATTINA 


6.4S UNOMATTINA ESTATE. All'Interno: 

, 7.00,8.00,9.00101; 6.45,7.30,8.30, 
9.30TG1-FUSH.(58712806) : 

9J5 COSE DEU’ALTRO MONDO. Tele- 
(ilm. (6454806) 

10.00 COMPUTER CON LE SCARPE DA 
TENNIS. Film commedia (USA, 1969), 

. Airinterno: 11.00701.(9452968) ■ , 
11VERDEMATTINA. Rubrica. (6703332) 
12J0 TGI-FUSa (26852) 

12JS LA SIGNORA IN GIALLO. Telelilm. 
(7186061) 


POMERIGCIO 


13J0 TELEGIORNALE. (4622) - 
14.00 MI RITORNI IN MENTE FLASH. Musi- 
• cale. Conduce Red Ronnie. (84719) r 

14.10 PAPA' DIVENTA NONNO. Film com- 
■ media (USA, 1951 • b/n). Con Spencer ; 
Tracy, Elizabeth Taylor. Regia di Vin- 
’ certeMinnelli.(4077622) s,-.:.;. .;■ ■■ 

15.40 UNO PER TUTTI • SOLLETICO VA¬ 
CANZE. Contenitore. Conducono Eli¬ 
sabetta Ferracini e Mauro Serio. ' 
■ (4781516) . - 

17.00 ILPALIODELL’ASSUNTA. (35535564) 


SERA 


2000 TEUGIORNALE. (871) ; , : , \ 

2000 TG1-SPORT. (52974) : 

20A0 QUARK SPECIALE Documentario. 
(3596871).-:-' • 

2140 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telelilm. : 
"La maledizione di Ptah-Otep". 
(1303992): . 

22.30 TG1. (16121) ■ 

22.40 I VAMPIRI DELLO SPAZIO. Film lan- 
tasclenza (USA, 1957 ■ b/n). Regia di 
Val Guest. (3012622) f ; .. . 




0.05 TG1-NOTTE (3159814) . 

ai5 DSE-SAPERE (4268388) ' - 
1.00 DOC MUSIC CLUB. (6181123) 

1J0 UNA TRAGEDIA AMERICANA. Sce- 
' neggialo. (2154678) ■ 

2i0 TG1-NOTTE. (R).(33988253) i.v- 
155 SENZA RETE. (R). (23816036) " - 
400 TG1-NOTTE. (R).(2088524) - 
4.05 ..CALCIO. .Coppa delle Coppe '91, 
Sampdoria-LegiaVaisauia (Replica). 

... „(3M03831)i 3 i':.WU 


^RAIDUe 

6 JK) VIDEOCOMIC. (3500) 

7.00 EURONEWS. (33603) 

7.10 MILLE CAPOUVORI. (2022887) 

710 QUANTE STORIE! Contenilore. Al¬ 
l'interno: NEL REGNO DELLA NATU¬ 
RA. Documentario. (3098245). 

8.10 DINOSAURI TRA NOI. TI. (8242413) 

9.50 LASSIE Telelilm. (8691158) 

1010 QUANDO SI AMA. (6525326) i- 
11.45 TG2-MATnNA. (8177622) ' 

11.50 ' I SUOI PRIMI 40 ANNI. Rubrica. 
(7530413) 

12.05 LA CLINICA DELU FORESTA NERA. 

Telefilm. (6626239) 


13.00 TG2-GIORNO. (559>4| 

13.35 VILUARZIIIA. 71.(71166221 

14.10 SANTABARBARA. (48622) 

14.55 BEAUTIFUL (Replica). (158516) - 

15.20 LA SPADA NORMANNA. Filmavven- 
.: tura(ltalia,1971),(326e332) - 

17.15 TG2-FUSH. (1575559) 

17.20 SONO 5113 - SQUADRA SPECIALE. 

Telelilm. (766719)' . - , 

16.10 TGS-SPORTSERA. (278784) 

18.25 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Rubrica. (9243142) - ■ 

18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Tele- 
' lilm. (4621968) 

19.45 TG2-SERA. (630871) - ; 

20.15 TGS-LO SPORT. (9740806) ■ 

2010 SE IO FOSSI-SHERLOCK HOLMES. 

‘ Gioco. ConduceJoceiyn. (2724852) •. 
20.40 SPIE CONTRO. Film spionaggio 
(USA, 1990). Con Gene Hackmah, 
; Micithail Baryshnikov. Regia di Nick 
. Meyer(1'visione tv). (673055) 

2125 SCANNER. Documenti. "AIDS Un¬ 
derground". A cura di Aido Bruno. 

■ (5746790) ■ ■ : - 


23.15 TGl-NOTTE, (2338055) . 

23.35 RAVENNA BLUES FESTIVAL'93. Mu¬ 
sicale. (7767448) , 

0.20 CICLISMO. Campionati del Mondo 
- , su pista. (7948388) 

115 TG2-NOTTE (Replica).(9873920) . 

1.50 SANREMO COMPIUTION. Musica¬ 
le, (8715098) ■ 

210 PROVE. TECNICHE DLTRASHJSSIO- 

.NE. (807345241. .t'.tU uù.; 


I programmi di domani 
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6.45 ULTRARETE-SPAZIO ESTATE. Al¬ 
l'interno: 7.15, 7.45, 8.30, 9,15,10.00, 
10,45,11.30EURONEWS.(4863264) . 

7.30 DSE-PASSAPORTO. (1142) 

- 8.00 OSE - ITINERARI MINORI IN TOSCA¬ 
NA. (4769695) • : 

910 DSE-OBIETT1VOSU... (9451264) 

10.15 DSE - RACCONTIAMO LE CIHA'. 

.. (2771429) ■ 

11.00 DSE-ENCICLOPEDIADELLE SCIEN¬ 
ZE FILOSOnCHE. (79245) : 

12.00 TG3-OREOOOICI. (26351) • 

1115 LO ZIO INDEGNO. Film drammatico 
(Italia, 1969). (3348581)::..- 


14.00 TGRfTG3-POMERIGGIO. (7719) 

14.30 SCHEGGEJAZZ. (7586968) 

15,15 TGSDERBY. 

All'Interno: 16.55 DSE ■ RLOSOFIA. 

-. (6525054): 

17.00 CICIISMO. Coppa Bernocchi. (2245) 

17.30 A ME IL VISONE. Film commedia 
(GB,1960-b/n).(30158) ■ 

19.00 TG3/TGR. Telegiornali.(77500) 

19.50 BLOB SOUP. (7834413) 


20.30 CIRCO - FESTIVAL DI MONTECAR¬ 
LO. Varielà. Conduce Maria Amelia 
Monti. (13784) o 

2130 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele- 
giornale. (66626) .1 . 

2145 SAUAM BOMBAY! (CIAO BOM- 

BAYI). Film drammatico (India, 1968). 
Con Shalik Syed, Raghubir Vadan. 
Regia di Mira Nair. (8742852) 


0.45 TG3-NUOVOGIORNO-L'EDICOU- 
TG TERZA. Telegiornale. (4947291) 

1.15 FUORI ORARIO. (9722901) ■ - .i 

1.30 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. Videolram- 
, menti (Replica), (6186676) • ■ ■ 

100 TG3-NUOVOGIORNO. Telegiornale 
■ (Replica).(6187307) ' . ■- ■ ■■ 

2.30 UNA CARTOLINA MUSICALE. 

•. (5503272) ... 

2.45 CinA' CINESE. FJIfO' glallO.lUSA, 
1939-b/n), (3527185) 

3.50 LOTTA PERÙ VITA. Film drammati¬ 
co. (77034727) . . 


6.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA (2025974) 
7.00 TOP SECRET. Telelilm. (3643245) 

7.45 LOVE BOAT. Telelilm. (5541535) 

830 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Conduce Patrizia Rossetti. (4486210) .. 

8.45 PANTANAL Telenovela. (9019351) . 

9.45 GUAOALUPE. Telenovela. (2781806) 

1010 MADDALENA. Telenovela. (21622) 

11.30 TG4. (6478974) . . ■: 

11.40 ANTONELLA Telenovela. (6448500) 
1105 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gio¬ 
co. Conducono I Trettrè e Wendy Win- 
dham, (6717535) ■ 


13.00 RICORDI DA 'SENTIERI'. Speciale. 

Airinlerno: 13,30 TG 4. (556790) 

15.00 TOPAZIO. Telenovela. Con Grecta 
Colmenares, (9766500) 

16.40 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela. 

Con Veronica Castro, (3330061) : 

17.10 PRINCIPESSA. Telenovela. Con Ma- 
ricarmen Regueiro, Gabriel Corrado. 
(860999) 

18.00 PERDONAMI. Attualità. Conduce Da¬ 
vide Mengacci (Replica). (33429) 

19.00 TG4. (697) . 

19.30 U CASA NELU PRATERIA. Tele¬ 
lilm. (2061) 


2010 VOGLIA DI VINCERE. Filmcommedia 
(USA, 1985), Con Michael J. Fox, Ja¬ 
mes nampton. Regia ai Roo Daniei. 
(3611429) . 

2135 PAESE SELVAGGIO. Film drammati¬ 
co (USA, 1961 - Wn). Con Elvis Pre- 
sley, Hope Lange. Regia di Philip. 
Dunne. All'interno: 23.45 TG 4 - NOT¬ 
TE. (3615852) : 


' . 
ÉtSil 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. (94317974) 

9.30 HAZZARD, Telelilm. "Roseo miliona-, 
rio". Con Tom Wopat, John Schnei- 
der. (83974)-• 

10.30 STARSKY t HUTCH. Telelilm, "Gli 
eroi". Con Paul Michael Glaser, Da¬ 
vid Soul. (87790) - 

Ilio A-TEAM. Telelilm, "Che line ha latto 
Jason Duke?". Con George Peppard, 
Dirk Benedici, (3168790) ■ 

1125 STUDIO APERTO. Notiziario. 
(9089264) I 

1130 FATTI E MISFATTI. Attualità. (89887) 
1140 STUDIO SPORT. (7965626) 


14.00 STUDIO APERTO. (1429) 

1410 PniOLE-FESTIVALBAR'94. Musi¬ 
cale, (55719) . 

14.35 ILMIO AMICO ULTRAMAR. (421974) : 
15.00 I DUE VIGILI. Film comico (Italia, 
- 1967).(86142). 

17.00 BAYWATCH. Telelilm. (11719) 

18.00 IMIEIDUEPAPA'. Telelilm.(81061) 
18.25 PiaOLE - FESTIVALBAR '94. Musi¬ 
cale. (3032516) ■ - • 

1830 BABYSITTER. Telelilm. (8790) T 
19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telelilm. 

, (6177) " 

19.30 STUDIO APERTO. (5448) 


20.00 MAI DIRE TV. Varietà. Con Gialap- 
.■ pa'sBand(Replica),(5061) _ 

2010 ROBA DA RICCHI. Film larsesco (Ita¬ 
lia. 1987). Con Renato Pozzetto, Fran¬ 
cesca Celierà. Regia di Sergio Cor- 
bucci. (73622) ; , . 

2130 CABAL Film horror (GB, 1990). Con ' 
• ■ Craig Sheller, Anne Bobby. Regia di - 
CliveBarker(v.m.l4anni). (4437177) 




0.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (3038562) 
1.00 TOP SECRET. Telelilm. Con Kate 
■ Jackson, Bruca Boxieitner. (5125456) ' 
1.55 MANNIX. Telelilm. (2298104) 

145 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (2400475) 
155 LOVE BOAT. Telelilm. Con Fred 
Grandy.Ted Lange. (2829746) '■ • 

3.45 TOP SECRET. Telelilm. Con Kate 
Jackson. Bruca Boxieitner. (6128494) 

4.35 TRE Ctì'OflPlNk'AlWTO. ?r&efiVfh'- 
Con John flIH'er. (7487122)"'' 

800 LOVE''6tìÀT;'TeleHlm'’Cbri^FPed' 
Grandy.Ted Lange. (20199456) , 


0.40 STARSKY 4 HUTCH. Telelilm (Repli- 
-ca). (9801340) 

1.40 A-TEAM. ,. Telefilm (Replica). 

(3269982) ■ • ■ . 

130 BAYWATCH. Telefilm (Replica). 
■ (3074524).-- 

830 HAZZARD. Telefilm (Replica). 


610 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 

. (1011852) ■ 

9.00 UNA VITA DIFFICILE. Film drammati¬ 
co (Italia, 1961 - b/n). Con Alberto Sor¬ 
di, Lea Massari. Regia di Dino Risi. 
(8114142):" 

11.00 ARCA DI NOE'. Documentario. Con¬ 
duce LiciaColò. (57581) ■ 

1100 SI' 0 NO. Gioco. Conduce Claudio 
Lippi.(68697) 


13.00 TGS. Notiziario, (9871) 

1310 BEAUTIFUL (2158) : 

14.00 FORUM ESTATE Rubrìca. (44061) > 
15.00 PAPPA E. CICCIA. Telelilm. "Un ru¬ 
moroso silenzio". (2535) ■ f 

15,30 OTTO SOTTO UN TETTO. Telefilm. 

"Ilbaciosconvolgente". (1520239) 
1615 U PAZZA STORIA DaCUOMO.’ "I 
Micenei". (2968603) ■ ■ . ■ 

1715 PERRYNASON. Show.(642871) - 
18.00 OK. IL PREZZO r GIUSTOI Gioco. 

Conduce Iva Zanicchi. (17993) 

19.00 U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno. (1734) : 


20.00 TGS. Notiziario.(4719) - - • ■ 

20.30 FORUM DI SERA. Rubrica. Conduce 
Rita Dalla Chiesa con tl giudice Santi 
Licheri. (79852) ■ ■ ■. /•' - 

2130 LE PIU' BELU 'SCENE DA UN MA¬ 
TRIMONIO'. Rubrica. Conduce Oavi- 
deMengacci.(1546) 


23.00 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE Telelilm. (79719) - 
24.00 TGS Notiziario.(35369) 

0.15 AGENTE SPECIALE Telefilm. 
(4611272)' 

110 ARCA DI NOE'. (R). (6829524) . 

100 TS5EDICOU. Attualità. Con aggior- . 
namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. 

(6820253) . 

130 I CINQUE PEL QUINTO PIANanTele-. 

■ film; (3076982) •'.. 

310 OTTOSOTTOUNTErrO. (3087098) 
410 PAPPA E... CICCIA. Telelilm (Repli¬ 
ca), (79658807) 


7,00 EURONEWS. (8292974) ••• . 

9.00 RITORNO A BRIDESHUD. Telelilm. 
(2121239) 

10.40 TRE DONNE INTORNO AL COR. (Re¬ 
plica). (2954332) 

Ilio SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Conduce Wilma De Angelis. (2145429) 
1130 DALLAS. Telelilm. "Convalescen¬ 
za". Con Larry Hagman, Patrick Dully, 
(50622) ... 


1310 TMC SPORT. (4326) 

14.00 TELEGIORNALE-FUSH. (98448) 
14.05 BUGIE BIANCHE Film commedia 
(Italia, 1979). (9284603) . 

16.00 LE MILLE E UNA NOTTE Da'TAPPE- 
■ TOVOUHTE'. (Replica). (3454500) 

17.45 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO. 

Un divertente giro intorno al mondo. 
(5210806) .■ . ■ . ' 

18.45 TELEGIORNALE (51448) x 

19.15 Al CONFINI OEU'ARIZONA. Tele¬ 
film, (5269968) . 


2010 TELEGIORNALE-FUSH. (9419719) 
2010 CICLISMO. Campionato del Mondo 
su pista. Diretta. Il commento è affida¬ 
to a DavideDeZan. (77448) 

2130 TEUGIORNALE (1822) 


23.00 U MOIE E UNA NOTTE Da TAPPE¬ 
TO VOUNTE'. Varietà. Conducono 
Luciano Pispoli, Rita Forte e Melba 
Rullo. (21245) . . 

010 TEUGIORNAU-U PRIMA DI MEZ¬ 
ZANOTTE (9658611) .. 

0.40 STRIKE - U PESCA IN TV. Rubrica 
sportiva. (9764291) ■ 

1.10 MONSTERS. Telefilm. "Il ritorno". 
(9752456). 

1A0 CNN.'Notiziario in collegamento .di¬ 
retto conia rete televisiva americana. 
(60352475) 


Vfiicfniusic 

1314 ARRIVANO I NOSTRI. 

(126M3) 

1410 VM GIORNALE FLASH. 

(9335001 

141$ THE MIX. I video del po¬ 
meriggio. 188595022) 
tris AREZZO WAVE 
12595001' • 

1104 ZONA MITO - MONO¬ 
GRAFIA (917531) 

ISIS MIXRAP. (8940381 . 

1914 VMGIORNALL (5298061 
20.44 SEGNAU 01 FUMO. 
(526719) 

2010 MIXSLOW. 1394332) ' 
22M FRANCESCO SACCINI. 

Special. (433055) 

2210 TELEKOMMANOO. 

■ (773790) ■ 

2310 VMCIORNALE. (312603) ' 
24.00 MOKA CHOC RITRAITI. 

. Rubrica. 182262562) 


Odeon 


13.15 FIAHETA TERRA ESTA¬ 
TE ($124142) 

14.00 INFORMAZIONI REGKL 
NAU. (871326) 

1410 POMERIGGIO INSIEME 

' (80074131 

17.00 TENGO FAMIGLIA. |Re- 
plica). (9953261 

1810 AMICI ANIMAU. (Repli- 
cal.(238697) 

1E0O INFORMAZIONI REGIO- 
NAU. (5132451 

1910 ESTATE A SOOOUAORO. 

1144264) 

2010 I SOGNI BRUCIATI. Film 
drammatico (USA. 1989. 
' (647561) • 

2210 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. (521264)' 

2100 URBAN WARRIORS. 
Film. (85239993) •. 


Tv Italia 

184» SALUTI DA... Prog.am- 
ma dedicalo all esplora¬ 
zione delle località turi¬ 
stiche. storiche, culturali 
della ' Romagna. 

■ (87471771 ' 

tuo UNA VITA OA VIVERE 
Seapvjpera. (8659968) 
19.00 TELEGIORNAU RECIO- 
NAU. 15722516) 

1910 SAMBA D'AMORE Tele¬ 
novela. (3757784) 

2010 DUE PISTOLE PER DUE 
FRATELLI. Film weslern 
(USA, 1955 - b/n). 
(5214413) 

2210 TELEGIORNAU REGIO- 

NAU 15730535) . 

23.00 ICOLORIOELJAZl Ru¬ 
brica musicale. (4348564) 
244» LUCI NELU NOTTE Ru¬ 
brica. (73145253) , .. . 


Cinquestella 

14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (673784) . 

14.30 POMERIGGIO INSIEME. 

1614429) ■ ■ ■ 

16.00 MAnVETRINA. (756239) 

16.15 P.B.I.Telelilm.(l53413) i 

17.15 MAXIVEIRtNA. (691968) 

17.30 LUCI NELU NOTTE Ru- 
' brica musicale. Condu- 
.. cono Alessia Vignali e 
• FrantoOolce,(56à5l| - 

1810 PIAZZA 01 SPAGNA. Va¬ 
rietà. (4912391 •' 

19.39 TELEGIORNALE REGIO¬ 
NALE. (146622) ■ 

20.30 GIROFESTIVAL Musi¬ 
cale Conduce Mauro Mi- 
chelcni, (656239) 

2210 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (31893158) 


13.10 RICKY t BARABBA. 

• Film comico (Italia, 1992). 

' (5097061) 

1410 LE QUAHRC PIUME 

Film avventura (GB, 1939 
■ -b/n). (1838974) 

1E40 -1NEWE (9852142) 

18.45 UNTOCCODIYEUUTO. 
Film commedia (USA,' 
1987). (60489921 

20.40 VKINOALUFINE Film 
guerra (USA, 1992), 
(727910) ' 

2215 AMERKtANI. Filmdram- 
malico ■ (USA, 1992). 
(2760784) 

0.15 CAINO E CAINO. Film 
commedia (Italia. 1992). 
(83694611) 


11,00 MUSICA CUSSKA, Mu¬ 
siche di F.e. Mendels* 
sohn. 18943806) 

13,00 PIA DEI TOIOMEI. Film 
Sierico, (979993) 

13.00 PIA DEI TOLOMEt. Film 
Storico. (399597) 

17.00 ♦3NEWS. (203061) 

17.06 PIA DEI motta Film 
storico. (105973603) 

19.00 MUSICA CUSSICA. Mu¬ 
siche di F.B. Mendels- 
sohn (Replica). (124055) 
21.00 PIA DEI TOLOMEt. Film 
- storico. (580697) 

2Z30 SPECIALE SCtafTIFI- 
CA. Speciale. 'Intervista 
al Cosmoloso Silvio Bo- 
nometto". (701968) 

23.00 DAL BIG BANG Al BUCHI 
NERI. Film documenta¬ 
rio. (49169264) 


GUIDA SHOWVieW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShewVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re. sul programmatore 
ShowVlew. Laaciate l'uni¬ 
tà ShowVlew aul Voatro 
videoregiatraiore e U pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente regiatrato ail'o- 
re indicata. Per inlorma- 
zioni. Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio ooiia Gem- 
Star Development Corpo- 
relion (C) 1994 -Qematar 
Oeveiopment Corp. Tutti i 
diritti sono riservali. 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raiuno. 002 - ftal- 
due; 003 - Raiire; 004 • Re¬ 
te 4; 003 - Canale 5: 006 • 
Italia 1; 007 • Tmc; 009-Vi¬ 
deomusic; Oli • Cinque- 
stelle; 012 - Odeon; 013 - 
Teie ‘ i: 015 - Teie-^ 3; 
02e-Tvltal<a. 


Radlouna 

Giornali radio: 7.00: 8.00; 9.00; 
12.00; 13.00; 19.00; 22.00; 24.00; 
2.00; 5.30. 9.05 Radio anch'io; 
10.00 Ciclismo: Campionati 
mondiali su pista; Pomeri- v 
diana, il pomeriggio di Radiou- 
no: 78.30 Express. Viaggi, sco- 
peiie, incontri; 17.44 Uomini e 
camion: Ogni sera ■ Un 

mondo di musica: 19.21 Ascolta, 
si la sera; 20.00 Ciclismo: Cam¬ 
pionato mondiali su pista; 22.06 , 
Grr- 1856-1870; Dagli Stati alla 'i 
Nazione: —Ogni notte • La mu¬ 
sica di ogni notte; 2.05 Parole 
nella notte. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30: 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30: 19.30: 22.10. 6.00 II 
buongiorno di Radiodue; 8.04 
Gnocchi esclamativi; 8.15 Chi- ' 
dovecomequando; 8.52 Un muro t 
di parole; 9.14 Magic Moments. i - 
piu grandi successi a 76 e 45 giri 


dal ‘50 al ‘90; 9.33 Grr - Speciale ; 
Estate; 9.48 i tempi delle mele. 
Alla ricerca deii‘estata perduta: 

Per le strade d'Itaha; 10.41 ' 
La luna di traverso: ^2.é2 Tilt; . 
13.53 Tournée: 14.08 Trucioli; . 
14.16 Ho I miei buoni motivi, 
Estate; 16.15 Tournée (Replica); 
16.401 di dell'ozio. E' veramente 
dolce il far niente?: 17.10 Giri di 
boa; 17.30 Grr Giovani: 18.00 RI- 1 - 
sate dal sottoscala; 18.30 Titoli 
anteprima Grr; 20.00 Trucioli;, 
20.1Z Dentro la sera; 21.40 Dieci 
dischi, una vita; Mondi lontanis¬ 
simi; 22.15 Planet Rock; 23.00 
Cronaca nera; 24.00 Rainotte. 

Radiotre ^ < . • 

Giornali radio: 8,45; 18.30; 5.30. 
6.00 Radiotre mattina; —Ou- ' 
vorture: 9.01 Appunti di volo: 

- Cinque pezzi facili; In pri¬ 
mo piano: —Novità in com¬ 
pact; >11.30 Radiotre meridiana. . 
Ivtusica 0 parole;—.-Operasen- ' 
za contini; 13.15 Ricordando 


Leonardo Sciascia: 13.45 Con¬ 
certo sintonico; 15.30 Un'estate 
americana: Musica, parole, im¬ 
magini dal Mondo Nuovo; 16.00 
Radiotre pomeriggio: On 

thè road; 17.10 Note di viaggio. - 
1* parte; l7.35Futura. Scienza» 
tecnologie; 18.00 Note di viao- 
gio. 2* parte; 19.04 tf caffè; 20.00 
Radiotre Suite;-.-Il cartellone: 

, 21.00 Concerto sinfonico;-.-Ol- . 
tre II sipario; 23.20 li Purgatorio . 
’ di Dante; 24.00 Radiotre notte 
' classica; 0.30 Notturno italiano. 

ItallaRadio 

Giornali radio: 7; 0; 9; IO: 11:12: 
13; 14; 15: 16:17; 18: 19; 20. 8.30 
Ultimora; 9.10 Voltapaglna: 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu- 
- mando; 13.10 Radiobox; 13.30 
. Rockland: 14.10 Musica e din¬ 
torni; 15.30 Cinema a strisce: 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 





In compagnia dei rospi 
serata estiva neOo sta^o 


20.40 SPECIALE QUARK 

OKimnlarl presenlall di Piero An|tli. 


RAIUNO 


Sono più antichi dei dinosauri, ma non si sono estìnlf, anzi, si sono 
diffusi in tutto il pianeta e dopo centinaia di milioni dì anni sono anco¬ 
ra tra noi. Sono gli anfibi, rane e rospi dei quali ci parla stasera il filma¬ 
to dal titolo, La magica pelle del rospo, che Fhero Angela ha seleziona-. 
to per queste .serate speciali del suo secolare programma. Ma qual’ù il 
segreto della loro sopravvivenza? È un latto di pelle. La pelle degli an¬ 
fibi. infatri, è capace di mimetizzarsi (come nel caso della rana cornu¬ 
ta) di secernere un muco velenoso, oppure di gonfiarsi a dismisura. 
Volete un esempio? Ecco a voi la rana pomodoro, una divertente ra- 
nocchietta in grado di diventare un vero e proprio palloncino per di- 
fendersidaserpentiedaitrirettili. * 


. ' .. -.V'S 

SCHEGGEJAZZ FIAITRE. 14.30 . - 

Un po' di swing per il dopo-fcrragosto. Il programma cu¬ 
rato da Sara Opriani propone questo pomenggio un con¬ 
certo di Woodv Herman e della sua Big Band, registrato 
nel 1976, ■■ - 

CARAMELLA RAITRE-DSE. 14.50 

TVogramma per genitori dalla parte dei bambini. I loro de¬ 
sideri, 1 giochi, l'educazione. 

PAUO DI SIENA RAIUNO. 17.00 ■- ' 

Dopo molle polemiche (alle autorità senesi non sono 
piaciute le dirette interrotte e sopratutio le immagini fer¬ 
me sugli incidenti ai cavalli, nella scorsa edizione del Pa¬ 
lio) la'dirctta della gara viene riconfermata alla Rai. Ma il 
Palio continua a far discutere per la sua violenza: l'anno 
.scorso ben otto cavalli giuascro al traguardo senza fanti¬ 
no. ■ , 

SOKO-5113 RAIDUE. 17.20 ■ . 

S ucsta volta la Soko deve catturare una banda di ladri 
ic ha come obiettivo il saccheggio di chiesette di cam¬ 
pagna. 1 sospetti vanno subito in direzione di un gruppo 
di giovani motociclisti che fanno parte di un complesso 
rock. Cosi due agenti del corpo speciale decidono ai infil¬ 
trarsi nella banda. 

ZONA MITO; NEIL YOUNG VIDEOMUSIC. 18.00 ' 

Ritratto del grande rocker canadese, oggi 48enne, prota¬ 
gonista della leggendaria stagione del west coast rock, e 
da molti considerato una sorta di «padre» del gningc. Un 
omaggio a Neil Young, in attesa dell'uscita del Suo nuovo 
album, previsto per la fine di agosto. 

CIRCO HAITRE.20,30' 

Altre immagini dal festival intemazionale del circo svolto¬ 
si a Montecarlo: leoni e tigri addomesticate nei, numeri 
dei domatori Bellucci e di Jerry Negmann, acrobazie con i 
saltatori russi Dovoico, con la troupe del circo di stato ci- 
■ nese e con i trapezisti Rying Caballeron, e un po' di ma¬ 
gia con i Pendragone. 

SCANNER RAIDUE. 22.25 . " ' 

In 

tù „ 

firmalo da flan Ziv si parla degli 
farmaceutiche, dei malati che si offrono come cavie, di 
come vengono gestiti i fondi destinati alla ricerca. 



n calvario dì un raga^ino 
nelle strade di BombeOf 

22.45 SALAAM BOMBAVI 

Rigla Iti Min NaIr. con Shillk Syad. Raghubir Yadan. Aneala Kanuar. India 
I988.|lt3iiili.| 

RAITRE 

1 bambini ci guardano. E il paesaggioche incontrano gli occhi del pic¬ 
colo Krishna è quello desolalo di una Bombay dominata da droga, 
prosliluzione e violenza, dove frotte di ragazzini allo sbando si arran¬ 
giano come possono. Ecco il film d’esordio della giovane regista in¬ 
diana Mira Nair che nelTSB a Cannes si aggiudicò la Camèra d 'or, pro¬ 
seguendo poi il suo cammino cinematografico con Mississippi Masa- 
la. Al seguilo di un misero circo, il piccolo protagonista arriva alle por¬ 
te della grande metropoli col sogno di guadagnare cinquecento rupie 
per poter far ritorno al suo paese di origine. Ha inizio cosi una dura 
tolta per la sopravvivenza che non gli risparmierà neanche II carcere. 


9.00 UNA VITA DIFFICILE 

Regia di Olio RId. tea Mherle SerdI. Lee Meiierl. Cliudie Gote. Itille 
119B1). . , 

La parabola amara di un ex-partlglano che. finita la guer¬ 
ra. si trova a lare i conti con una realtà difficile da affronta¬ 
re senza compromessi. Il mondo cambia ma lui non riesce 
ad adeguarsi. - 

CANALE5 


22.30 CABAL 

Beili di din Birlier. tee Craig Sbetler. Rane Babby. David Creaaaberg. 
Dna Bratigaa (1990). 93 ailaull. 

Un altro horror dall'autore di Heliraiser. qui alla sua se¬ 
conda opera. Un ragazzo è tormentalo da incubi che lo 
spingono m un luogo popolalo di mostri. Scoprirà che i 
mostri possono essere migliori degli uomini. 

ITALIA 1 


22.40 QUATERMASS EI VAMPIRI DELLO SPAZIO 

Regia di Vii Guati, eoo Brin Doalery. Jebn Loo|dea. Sldaeii Jamet. Gran 
Breleiaa (1957). 

Seconda puntata delle avventure fantascientifiche del 
dottor Quatermass. dopo il successo ottenuto dal primo 
film, The Quatermass Experiment. Qui il dottore indaga 
sulla caduta di strani meteoriti e scopre un'orribile arma 
biologica che gli alieni si apprestano a utilizzare. 
RAIUNO 


2.45 CITTÀ CINESE 

Regie di William NIgb. tee Berli KarloR. Grint Wlttiera. Use |1939j. 70 mi¬ 
miti. 

Una principessa cinese viene assassinata nella casa di un 
famoso investigatore e altri delitti a catena si susseguono 
in seguito alla sua morte. Fortunosamente scampalo a un 
attentato, l’investigatore Wong risolverà il mistero. 

RAITRE 






I 


I 
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Motori 


Lunedì 15 agosto 1994 


Cento anni fa la prima corsa: Parigi-Rouen 
«Concorso per vettura senza cavalli» 


Cera una volta...eento anni fa. Anzi per la precisione 
100 anni e 10 £lomi fa. In quel lontano 22 luglio del 
1894, quando la storia deirautomobile era ancora agli 
esordi, nasceva In Francia un’Impresa che potremmo 
definire la ^prlma corsa automobilistica mondiale*. 
Teatro delle memorabili gesta delle antenate della 
Formula Uno le strade tra Parigi e Rouen. Prima al 
traguardo una vettura della RIs de Peugeot Frères. A 
ricordarci l'Importante anniversario è proprio la Casa 
francese Peugeot che, nonostante la deludente prova 
delle McLaren (cui fornisce I motori) nell'ultima gara 
di Hochenhelm, a distanza di 100 anni costituisce una 
delle più signiflcadve novità del mondiale di Fonnula 
Uno del 1994. L’Impegno sportivo della Casa del 
•Leone* ha dunque radici assai lontane. Anzi, come 
recita la nota stampa, «si pub dire che la storia ' 
sportiva della Peugeot coincide con la storia delle 
corse per auto». La cronaca cl racconta che la Parlgl- 
Rouen del 22 lugHo1894fu organizzata dal «Petit 
Journal» di Parigi su Iniziativa del cronista sportivo 
Pierre QIffar. La dizione ufficiale fu; «Concorso per 
vettura senza cavalli, a propulsione meccanica*. 


Secondo II regolamento furono ammesse automobili 
con i più disparati sistemi di locomozione, compresa 
•la forza di gravità*. Prima della corsa dalla capitale 
francese alla cittadina sulla Manica cl furono ben 
quattro prove di selezione, costituite da 50 chilometri 
da percorrersi nel tempo massimo di tre ore. Al 
termine delle eliminatorie superarono «l'esame* 21 
vetture, fra le quali sei Peugeot: 5 -ufficiali*, Iscritte 
direttamente dalla Flls de Peugeot Frères, e una 
•privata* registrata da monsieur Lebrun. AH’arrivo a 
Rouen, tra l’esultanza della folla, furono soltanto 17. 
Cinque erano Peugeot. In ricordo di quella memorabile 
giornata è stata recentemente organizzata una 
rievocazione storica della Parigl-Rouen. E Peugeot 
che custodisce con amore quelle macchine 
antesignane delle attuali berline stradali e anche 
delle vetture da corsa, non ha dovuto far altro che 
tirare fuori una delle «protagonlste* di quella storica 
gara, fare qualche piccolo controllo e presentarla al 
via di Parigi. Ora anche lei è tornata alla tranquillità 
del suo solito «box*; Il Museo Peugeot di Sochaux. 
Dove aspetta appassionati e curiosi. 



22/7/1894: la «vis a vis tipo HI», pilota Doriot fotografata a Nantes. 


Fuochi d'artificio della Marca torinese. In novembre il lancio della nuova ammiraglia 

La classe Landa racchiusa in una Kappa 


La Lancia continua a stupire. Dopo un settembre piro¬ 
tecnico con Dedra S.W, monovolume «Z» o nuove Del¬ 
ta, un autunno esplosivo. In ottobre il via al rituale uffi¬ 
ciale per il lancio della nuova ammiraglia «K». Elegante 
berlina a tre volumi lunga 469 cm, sarà equipaggiata 
anche con una nuova famiglia di motori a cinque cilin¬ 
dri benzina e Diesel. Prestazioni eccellenti. Airbag e 
Abs di serie. Un’ampia scelta di versioni e allestimenti. 

ROSSKLLA DALL6 


■ L'ammiraglia, si sa, è da sem¬ 
pre il fiore all'occhiello delle capa¬ 
cità tecniche e qualitative di un Co¬ 
struttore, È su queste vetture, cosid¬ 
dette «alto di gamma», che si pro¬ 
fonde il meglio. E il marchio Lan¬ 
cia ha sempre dimostrato di saper¬ 
ci fare, , in -■ questo , esclusivo 
segmento. Tanto che fra un paio di 
mesi ci riprova... con la «K», berlina 
«di classe superiore».^^,;netà otto-. 
bre la presentazione intemaziona¬ 
le. il mese successivo il lancio ■ 

Avevamo appena pubblicato il 
pirotecnico calendario delle novità 
Lancia di settembre - Dedra sta¬ 
tion wagon, monovolume «Z». nuo- ' 
ve motorizzazioni e aggiornamenti 
nelle dotazioni per la gamma Delta 
- quando dal'quartiere generale di ' 
Corso Marconi è arrivato l'inaspet¬ 
tato annuncio. Insieme a poche ri¬ 
ghe di anticipazioni tecniche e alle 
prime foto ufficiali (che pubbli¬ 
chiamo in questa pagina) della. 
nuova ammiraglia. Mma di cerca¬ 
re di approfondire di che si tratta, 
c'è da dire che sostituirà la Thema, 
vettura ormai arrivata al decimo 
anno di vita. Dieci anni di successi ■■ 
scanditi da 360.000 immatricola¬ 
zioni. Senza contare le macchine 
•di Stato*, quelle berline blu, ele- 
" ganti e confortevoli ma senza 
ostentazioni, su cui hanno viaggia¬ 
to sinora la gran parte di parlamen¬ 
tari e uomini delle istituzioni. 

KapF>a - un'altra lettera dell'alfa¬ 
beto greco, come è ormai tradizio- 


Diritto della difesa (ricorso) 
Assolto il codice della strada 


awv. FRANCO ASSANTE 


■ L'art. 204 del codice stradale 
disciplina l'attività che il prefetto è 
tenuto a svolgere allorché il tra- 
^ressore di una norma del codice ' 
propionc ricorso avverso il verbale 
di accertamento (ricorso che va 
proposto, nel termine di 60 giorni. 
dalla contestazione o dalla notifi¬ 
cazione, al prefetto del luogo della 
commessa violazione). Nei 60 
giorni successivi il prefetto, se ritie¬ 
ne fondato l'accertamento, emette 
ordinanza con la quale ingiunge al 
trasgressore il pagamento di una 
somma non inferiore al doppio del 
minimo edittale previsto dalla vio- ' 
lozione contestata. 

Il pretore di Perugia, con ordi¬ 
nanza deir8-5-93, aveva ravvisato 
in tale disposizione una violazione 
deH'att. 24 della Carta costituziona¬ 
le («tutti possono agire in giudizio 
per la tutela dei propri diritti c inte- 
re.ssi legittimi») perché il raddop¬ 
pio della sanzione rappresenta un 
evidente deterrente alla proposi¬ 
zione del ricorso; ha sottoposto a 
censura altresì l'art. 203 comma 
terzo del medesimo codice ià dove 
prevede che, in caso di mancato ri- 



ne della Lancia - ò una berlina tre 
volumi dalle linee molto pulite. Ar¬ 
rotondate secondo i moderni stile¬ 
mi. ma non nipponicamente esa¬ 
sperate. Nessun inutile fronzolo, 
nessuna sbavatura dal frontale im¬ 
portante fino ai corto piano di co¬ 
da che dà slancio alla fiancata a 
cuneo. Rispetto alla Thema è pio 

■ lunga di lOcentimetri (misura4,69 
metri), un pocopiù larga ( 1,83 m) 

■e piCLalta. Il che'stàbilisce subito 
anche la supenore speciosità degli 
Interni. ' ■ 

L'estetica raffinata della carroz¬ 
zeria si ritrova anche nell'abitaco¬ 
lo. Basta una prima occhiata alla 
foto della plancia per accorgersi di 
come ogni particolare sia stato cu¬ 
rato nei minimi termini. Un esem- 

■ pio? La leggibilità e la successione 
degli strumenti di controllo sul cru¬ 
scotto. 0 ancora, il comando delle 
luci di emergenza al centro della 
consolle, cioè facilmente raggiun¬ 
gibile anche dal passeggero. , 

Sempre questa immagine ci di¬ 
ce che l'airbag per il conducente è 
parte integrante delle dotazioni di 
sene. Sicurezza attiva e passiva so¬ 
no del resto una caratteristica della 
Marca. La nota di Corso Marconi 
precisa infatti che oltre all'airbag, 
la «K» è equipaggiata anche con 
Abs. Ed è abbastanza facile pensa¬ 
re che mutui dalla «vecchia» The¬ 
ma anche tutti quei sistemi elettro- ' 
nici di controllo della trazione e 
dell'assetto (le sospensioni intelli¬ 
genti) che ne hanno contrasse- 







La plancia della nuova »K*. Sopra, l'elegante linea tre volumi 

Thema la più «amata» dai ladri 

Secondo una statistica pubblicata nell'ultimo numero della rivista 
dell’Aci, «l'Automobile*, Il primato del furti d’auto - in percentuale sul 
totale di vetture circolanti dello stesso modello - spetta proprio alla 
Lancia Thema. Nel 1993 è stata «preferita* In 9793 casi, pari al 4,26% 
delle 230.000Thema in circolazione. L’ammiraglia Landa precede In 
questa «classifica* la Fiat Croma e la Mercedes 250. In totale, lo scorso 
anno In Italia sono state prese di mira dal ladri 282.000vetture. Ma il 
nostro paese non è quello più esposto al rischio furti; un'auto rubata ogni 
159 contro 1 ogni 44 della Gran Bretagna e 1 ogni 79 della Francia. 
Ancora, il primato di auto rubate e ritrovate spetta a Torino; 55% del casi 
contro II 27% di Napoli. Solo 8 milioni su 35 sono gli automobilisti 
assicurati contro II furto. 


Fiat-Alfa: riecco 
spider e coupé 

Primavera all'Insegna di spider e 
coupé per Fiat e Alfa. <)ualche 
accenno - che abbiamo subito 
riferito-è già stato fatto negli 
ultimi mesi dagli stessi vertici di 
Fiat Auto. Adesso voci e mezze 
verità Incominciano a far breccia 
nello stretto riserbo mantenuto dal 
^ ^ Gruppo torinese. Un anno dopo il 
lancio della Coupé, Fiat cl riserva 
la sorpresa Spider: una «due posti 
secchi» dalla carrozzeria affusolata 
~ e arrotondata nella parte frontale e 

posteriore-riferisce l’agenzia ' 
Ansa - firmata da Maggiora. Sarà 
costruita negli ex stabilimenti 
Lancia di Chhrasso e motorizzata 
con un quattro cilindri 180016 
valvole da 135 cv realizzato nello 
stabilimento Rat di Piatola Serra. 
L’erede del mitico Duetto Alfa - 
dovrebbe arrivaretn-merzolnsleme - 
alla nuova coupé GT del «Biscione* 
che vuole rinverdire, dopo 9 anni di 
abbandono, i fasti della GTV. Il > 
nuovo «Duetto* avrà dimensioni più 
generose, motori da 2000a 30(>0 
cc di nuova generazione (quattro 
clllndriTwlnSparkplurlvalvole)e ' 
carrozzeria Rninfarina. Stessa 
firma per gli esterni e stessi 
motori, ma più potenti, per la nuova 
GT«2«-2*dlArese. 


gnato il successo. 

La nuova ammiraglia, .sappiamo 
ancora, sarà proposta in un’ampia 
gamma di versioni e allestimenti 
differenti, tutti contraddistinti da 
«stile, qualità e sofisticazione tecni¬ 
ca». A quest’ultimo proposito, è sul 
«cuore» della vettura che si concen¬ 
trano I maggion sforzi di innovazio¬ 
ne. A muovere la «K» ci sarà infatti 
anche una nuova famiglia di moto¬ 
ri «modulari» a cinque cilindri, ben¬ 
zina c Diesel, capaci di grandi pre¬ 
stazioni. Secondo indiscrezioni, i 


propulsori a benzina avranno di¬ 
stribuzione a quattro valvole per ci¬ 
lindro e cilindrate di 2.0 e 2.4 litri, 
mentre quello a gasolio sarà un 
turbo intercooler di 2398 cc. Le po¬ 
tenze da 125 a 175 cavalli e le velo¬ 
cità oltre i 200 km l'ora. - ■ 

Questi nuovi motori si affianche¬ 
ranno a un quattro cilindri 2.0 litri 
turbo 16 valvole «altamente presta¬ 
zionale» e a un potente sei cilindri 
di 3.0 litri c 24 valvole apposita¬ 
mente sviluppato dalla tecnologia 
Lancia. 


Guida sicura: 
«serate»» Monroe 
nelle discoteche 

Dal 9 luglio scorso e fino al 24 set¬ 
tembre la Monroe, azienda leader 
nel settore degli ammortizzatori 
per auto, si fa promotrice di un'ini¬ 
ziativa rivolta a sensibilizzare i gio¬ 
vani SUI problemi della sicurezza 
stradale c sui rischi che si corrono 
viaggiando .su auto con ammortiz¬ 
zatori scarichi o poco efficienti. 
Teatro deH'iniziativa i luoghi più 
frequentati dalle nuove generazio¬ 
ni le discoteche. Per il momento le 
•serate» Monroe si svolgono nei 
maggiori locali di Calabna, Cam¬ 
pania e .Molise. Ma «visti l’attenzio¬ 
ne e l'apprezzamento riscontrato 
nel primo mese di iniziativa» la 
stessa azienda non esclude di po¬ 
ter estendere questa esperienza al¬ 
le discoteche di altre regioni. 

«Gran Premio 
Sicurezza»» 

Aci-Agip 

«Gran Premio Sicurezza» è il nome 
della nuova campagna promozio¬ 
nale indetta da Automile Club e 
Agip. Oltre ad offrire un montepre¬ 
mi ai soci Aci, mira a diffondere 
suggen.mcnti pier viaggiare sicuri. 
Questi I sei consigli che poma di 
ogni altro il bravo guidatore è tenu¬ 
to a seguire: rispetto della prece¬ 
denza, segnalazione del sorpasso 
(e delle svolte, aggiungiamo noi, 
ormai quasi sempre ignorate), ma¬ 
nutenzione dei veicolo, rispetto 
delle distanze di sicurezza, velocità 
conformi a quanto segnalato dai 
cartelli stradali, uso continuo degli 
specchietti retrovisori Aci inoltre 
ncorda che tra i suoi servizi figura¬ 
no: "Soccorso 116», «Medico pron¬ 
to». «Meccanico amico*. «Auto bis» 
e «Auto a casa». Per parte sua, l'A- 
gip rilancia il «numero verde* 
1678/28007 attraverso il quale 
gli automobilisti possono nvoigere 
alla compagnia osservazioni e 
consigli per il buon funzionamento 
delle aree di servizio autostradali. 


«InfoTrafic»»: 
veisione estiva . 
potenziata*'. 

li servizio «Info Trafic» - istituito ol¬ 
tre un anno fa da «Quattroruote», 
Rad IO Montecarlo e Rete 105 - sarà 
potenziato anche prer tutto il mese 
di agosto. Agli appuntamenti quo¬ 
tidiani ordinari con le informazioni 
sulla circolazione autostradale. Re¬ 
te 105 e RMC aggiungono altre tra¬ 
smissioni nei due fine settimana 
«più caldi" per il contro-esodo va¬ 
canziero: venerdì 19 e 26 ore 
15,15-17,15-19,50: sabato 20 e 27 
ore 11,15-)3,15-1S.15; domenica 
21 e 28 agosto ore 17,15 e 19,50. II 
servizio, come si ricorderà fa leva 
soprattutto sulla buona volontà de¬ 
gli automobilisti che chiamando i 
numeri verdi 1678/28177 oppu¬ 
re 1678/28178 (in funzione tutti 
i giorni dalle 7 alle 20) segnalano 
gli eventuali intoppi per la circola¬ 
zione. Nel primo anno di attività le 
operatoci di «Info Trafic» hanno 
raccolto 27.000 telefonate di se¬ 
gnalazione effettuate da più di 
3000 «collaboratori». 


I rischi della fatica e dei suoi rimedi 


corso al prefetto, il verbale di ac¬ 
certamento acquista efficacia di ti¬ 
tolo esecutivo, restando cosi pre¬ 
cluso al contravventore il diritto di 
impugnarlo in sede giurispruden- 
. ziale, essendogli riservato tale dirit¬ 
to soltanto nel caso in cui vi fosse 
ordinanza prefettizia. Rimetteva, 
pertanto, gli atti alla Corte Costitu¬ 
zionale perché si pronunciasse in 
merito a tali eccezioni. 

Con la sentenza n. 67 del 10-20 
febbraio '94, la Corte ha ritenuto, 
invece, fondata la questione di le¬ 
gittimità costituzionale sollevata 
dal predetto pretore obiettando 
che il 3“ comma deH’art. 205 dello 
stesso codice della strada dispone 
che il giudizio di opposizione è te¬ 
golato dagli artt. 22 e 23 della L. 24- 
11-81 n. 689 e che il magistrato adi¬ 
to è libero di determinare in con¬ 
creto la misura della sanzione in 
relazione a un completo apprezza¬ 
mento delle risultanze processuali. 
Pertanto non ha ravvisato alcuna 
violazione al diritto della difesa, 
che non risulta assolutamente me¬ 
nomato dal nuovo codice della 
strada. 


■ L’affaticamento è un processo 
di importanza vitale legato fin dai 
primordi dell'umanità alla vita stes¬ 
sa. Esso ha il potere di mobilitare, ■ 
nel giro di alcuni secondi, tutte le 
riserve di energia necessane ad af¬ 
frontare una situazione di continuo 
logorio fisico e psichico, al quale il 
nostro organismo soccombe in 
maniera più o meno profonda. Per 
la guida rappresenta uno dei fatton 
che influisce maggiormente sulla 
diminuzione del rendimento e di 
conseguenza contribuisce al deter¬ 
minarsi degli incidenti stradali. 

Secondo alcuni studiosi del pro¬ 
blema insorge dopo quattro<in- 
que ore di guida, in pochi casi do¬ 
po dicci. 1 sintomi sono variabili: ir¬ 
requietezza, necessità di cambiare 
posizione, senso di peso alle spalle 
e agli arti supcrion, bruciore agli 
occhi ed ammiccamento delle pal¬ 
pebre, cefalea, sonnolenza, inca¬ 
pacità di valutare esattamente le 
di.stanzc. Le statistiche rivcianochc 
1 primi sintomi si manifestano fra la 
terza e l'ottava ora di viaggio, c, per 
quanto riguarda la distanza per¬ 
corsa, oltre i 300 chilometri. 

Un riscaldamento eccessivo del¬ 


l’abitacolo accelera l'insorgenza di 
stanchezza nel 67'ài dei casi; l’a¬ 
scolto della radio l'allontana nel 
44%. Bisogna inoltre distinguere tra 
la fatica muscolare c fisica (o so¬ 
matica) e quella psichica. Queste 
due voci formano un unico com¬ 
plesso detto fatica psico-fisica. 

La fatica muscolare e somatica è 
relativamente modesta nell'auto- 
mobile, specie oggi che le maggio- 
n Case costruttnei tendono a ren¬ 
dere le autovetture sempre più 
confortevoli e sofisticate: servofre¬ 
no, servosterzo, cambio automati¬ 
co, sedili «ergonomici», impianti di 
climatizzazione/condizionamen- 
to, eccetera. Malgrado ciò, il con¬ 
ducente deve sempre tenere pre¬ 
sente la necessità di concedersi 
brevi pause di riposo nel corso di 
lunghi viaggi. 

A questo proposito va ricordato 
che tante tragedie potrebbero es¬ 
sere cvit.ntc se al primo segno di 
stanchezza si avesse rispetto pQx le 
inderogabili esigenze del proprio 
organismo e ci si fermasse per un 
riposo, anche breve. 


d.su GAETANA CALI 

Non va dimenticato, inoltre, che 
l'affaticamento altera transitona- 
mente la rapidità di percezione de¬ 
gli stimoli visivi ed uditivi, e di con¬ 
seguenza tutto ciò che ad essi si ri¬ 
collega: coordinazione visivo-mo- 
trice, colpo d’occhio dinamico 
(cioè la capacità di giudicare il 
movimento, la velocità, la grandez¬ 
za e la distanza di un altro veicolo, ^ 
l'ampiezza di un pa.ssaggio): l’at¬ 
tenzione distribuita (cioè la capa¬ 
cità di giudizio e di valutazione del¬ 
le situazioni, l’autodominio di fron¬ 
te a situazioni dì pericolo, la capa¬ 
cità di decisione rapida). 

Vi è anche da sottolineare la 
stretta correlazione esLstente tra 
stanchezza e sonno. In proposito, 
si è detto precedentemente che la 
fatica, nervosa e fisica, porta al ral¬ 
lentamento dei tempi di relazione 
c a un'alterazione della vista e del¬ 
l’udito. Ma porta anche al triste¬ 
mente famoso «colpo di sonno», 
molto pcncoloso per chi guida. 

Le ore nelle quali gli automobili¬ 
sti vengono più frequentemente 
colpiti dal sonno sono general¬ 
mente quelle che vanno dalle 12 


alle 15 e dalle 23 alle 5 del mattino, 
con una punta massima verso 
mezzanotte. 

Il sonno viene particolarmente 
favorito dalle lunghe ore di guida - 
in autostrada, che sottopongono 
l’autista a sollecitazioni continue, 
ma ntmiche e monotone: agendo 
sulle strutture ipogene del tronco 
encefalico, e mancando della 
componente e.ssenziale di «novità», 
questi stimoli sarebbero responsa¬ 
bili di una mancata azione sulle 
strutture encefaliche «nsveglianti», 
Anehe la posizione obbligata nella 
guida sarebbe un fattore limitante 
della variabilità di stimoli e quindi 
favorevole all'insorgenza del son¬ 
no. 

Sono molti gli automobilisti che. 
specie quando devono affrontare 
lunghi viaggi, ricorrono con troppa 
leggerezza al classico rimedio che 
si rivela quasi sempre «peggiore del 
male»: assumere farmaci per «can¬ 
cellare» - ma è una pericolosa illu¬ 
sione - la stanchezza. Eccone i più 
comuni. 

Defaticanti. L’uso di questi farma¬ 
ci, serve solo a mascherare la fati¬ 


ca. In realtà la cessazione o atte¬ 
nuazione di essa non significa l’al¬ 
lontanamento dei motivi che ne 
sono la causa, ma soltanto una più 
o meno duratura - e sempre pen- 
colosa - abolizione del senso ce- 
nestesico della stanchezza stessa. 
Ne denvano una errata valutazione 
delle proprie capacità fisiche e in¬ 
coordinazione motona; in più, 
quando le dosi sono elevate o l'uso 
diviene un abuso, possono insor¬ 
gere vere turbe psichiche. 
Eccitanti non stupefacenti. So¬ 
no considerati tali la caffeina e la 
tema, nonché la nicotina. Tali so¬ 
stanze si nvclano inoffensive se 
usate in dosi moderale. Anzi, tal¬ 
volta la somministrazione di té o 
caffè è opportuna, come nel caso 
di sonnolenza o lungo digiuno (e 
consegunte ipoglicemia), in quan¬ 
to l’aumento del tempo sinoptico 
viene diminuito. 

Al contrano, un'eccessiva intro¬ 
duzione nell’organismo di caffè o 
té è da considerarsi controprodu¬ 
cente, e può addinttura dare luogo 
a quadn d'intossicazione acuta, 
con insoigenza di malessere gene¬ 
rale, cardiopalmo, insonnia, tre- 
mon, disturbi nervosi e psichici. 


I 


I 
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Sport in tv 

STUDIO SPORT 
TMCSPORT 
TGS SPORT SERA 
CICLISMO: Campionati mondiali 
CICLISMO: Campionati mondiali 
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ATLEncA. Andrea conquista Toro negli 800. Quarta e illusa la 4x400 maschile azzurra 


Italia 1, ore 12.40 
Tmc, ere 13.30 
Raidue, ore 18.10 
Tmc, ore 20.30 
Raidue, ore 1.00 



O 

A 

B 

Russia 

IO 

8 

7 

G. Bretagna 

6 

5 

2 

Germania ' 

5 

4 

6 

Francia. 

4 

3 

2 

Ucraina ,. 

3 

6 

3 

Spagna ■; 

3 

2 

4 

Norvegia 

3 

2 

1 

Italia . ' , 

2 

3 

3 

Portogallo 

2 

1 

0 

Bulgaria ‘ 

2 

0 

3 

Bielorussia 

1 

4 

0 

Finlandia ■' 

1 

1 

0 

Irlanda - 

1 

0 

0 

Slovenia ^ 

1 

0 

0 

Svezia f 

0 

2 

0 

Belgio ' 

0 

1 

2 

Polonia ■ 

0 

1 

1 

Rep.Ceca 

0 

1 

1 

Ungheria 

0 

1 

0 

Romania 

0 

0 

3 

Svizzera - 

0 

0 

2 

Croazia ' 

0 

0 

1 

Grecia 

0 

0 

1 

Lettonia ' 

0 

0 

1 

Lituania h' 

0 

0 

1 
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Benvenuti nella felicità 


GII spagnoli festeggiano un trio storico nella maratona, a sinistra la gioia di Benvenuti Ap 


Pronostico confermato negli 800 metri, Andrea 
Benvenuti è il più forte di tutti. Quinto Giusep¬ 
pe D’Ursó. La staffetta 4x400 azzurra arriva 
quarta, ma la giuria prima la illude assegnando¬ 
le la lìièdà'gliaji’argeiato, pQLcIri'p'én^tC‘.V,.'..V,.!~?J:.;! 


. * . .... ;t«Lì frj f+oi'or» fvvo.jM c.iib 

DAL NOSTRO INVIATO ' _ ■' 

MARCO VRNTIMIOLIA 


'm HELSINKI. Diconochelosportè 
spesM retorica. E aggiungono che - 
gli italiani nella retorica ci sguazza¬ 
no dentro. È vero. Hanno ragione. ' 
Hanno talmente ragione che si ■ 
debbono sorbire un ragazzo italia¬ 
no che prima della «finale» di que¬ 
sti Europei parla di amicizia al 
compagno-rivale, che dopo ii tra¬ 
guardo urla «mamma!» rivolto alla ■ 
tribuna, e che in mezzo ci regala - 
' una gara da far venire la pelle d'o¬ 
ca. A noi italiani, naturalmente. ’ -, 

Saltellando nella sua corsia, An¬ 
drea Benvenuti sente l'umidità del¬ 
lo stadio avvolgerlo completamen- 
. te. Ad Helsinki ha piovuto per tutta 
la mattina. Alle tre del pomeriggio, 
pochi istanti prima della finale de¬ 
gli 800 metri, la pista è ancor fradi- • 
eia, ma scaldata dal sole nordico. ‘ 
Andrea incrocia lo sguardo di Ciu- . 
seppe D'Urso, pronto come lui a 
giocarsi vittoria e medaglie. «Co¬ 
munque vada, amici come prima». ■ 
si sente dire dal compagno di tanti 
allenamenti. «Ancora più di pri¬ 
ma», risponde Andrea sonidendo. 

Duecento metri dopo il via sono 


ancora tutti in gruppo, con i chio¬ 
dini delle scarpe che sfiorano peri¬ 
colosamente gambe altrui, il ritmo 
è lento, dannatamente lento. In te¬ 
sta c’è lui, il norvegese Rodai, peri¬ 
colo pubblico numero uno per chi 
spera in una vittoria mediterranea. 

in effetti Rodai guida la corsa, 
ma in modo assai diverso dal pre¬ 
ventivato. Invece che un primo giro 
da batticuore, con andatura da 50 
secondi netti, propina agli avversa¬ 
ri una cadenza soporifera. Che co¬ 
sa avrà in testa Rodai? „, ■ 

Al suono della campana passa¬ 
no in più di 54”: accanto allo scan¬ 
dinavo corre il temibile tedesco 
Motchebon, subito dietro i due az¬ 
zurri. D'Urso sbanda più di una vol¬ 
ta, le gambe girano con ritmo fre¬ 
netico ma non .sembrano assecon¬ 
darlo completamente. Col suo pas¬ 
so armonioso ed economico. Ben- ■ 
venuti appare invece tranquillo. 
Anzi, Andrea è tranquillo: sta per 
mettere in atto il suo «piano». 

Penultimo rettilineo. Ai 550 me¬ 
tri Rodai è sempre davanti, però 
Benvenuti cambia marcia improv¬ 


visamente. In un paio di secondi 
affianca c supera il rivale, correndo ' 
in seconda corsia. Lo sopravanza 
dì un buon metro ma resta sempre 
li, in quella strana posizione. «Per- . 
chè non lo "chiude" aH’intemo?», 
urla qualche italiano in tribuna. Il 
norvegese comunque approfitta di 
queirapparente regalo. Accelera a 
sua yblt a‘'')e ;'Hpm nde''1 l'cóm 
delle (^razionCprontb acTimpo- 
state‘la'%1at^uhl§'à’’anTnrzìo^F‘ 
l'ultima curva. «Rodai ha pagato l'i¬ 
nesperienza - spiegherà poi An¬ 
drea -. Gli ho teso una trappola e 
lui c'è finito dentro. Volevo proprio 
costringerlo ad un'accelerazione t 
prima dello sprint conclusivo, per 
fiaccargli un po’ le gambe».. ■ , - 

La dirittura finale è divisa a metà 
dall’ombra dello stadio olimpico. ■ 
Lungo la curva il norvegese si la- 
.scia dietro molti avversari ma non 
Benvenuti. Cede purtroppo D’Urso, 
appesantito dalle fatiche dei giorni 
precedenti, ed è ora costretto ad 
inseguire anche Motchebon e il 
sorprendente spagnolo De Teresa. 
Per la vittoria è sfida a due. Rodai 
prova a "cambiare" ancora, ma il 
suo «rush» non è lo stesso della ma¬ 
gica notte del 21 luglio, quando 
corse nella sua Oslo in un incredi¬ 
bile r43"50. L'incedere di Benve¬ 
nuti è invece imperioso. A 70 metri 
dalla fine affianca il rivale, a metà 
del rettilineo si capisce che non ci ' 
sarà nessun tuffo spalla a spalla sul 
traguardo. Andrea sta vincendo 
netto. 

Il cronometro si ferma su un 
«normale» l'46"l2. Dietro le brac¬ 
cia alzate dell’azzurro c’è il volto 


T.E PArTRTJ.R _ 

D’Urso, provaci ancora 

Spagna IO. Tre atleti a primi tre po.sti della maratona, la Coppa Europa 
vinta a mani basse, più qualche altra medaglia: il lavoro di programma¬ 
zione svolto per le Olimpiadi di Barcellona del 1992, quando si gridò al 
miracolo, continua a rendere. Quando l’atletica diventa una scienza 
esatta. . -, 

Benvenuti 9. Quel rettilineo conclusivo è stata emozione allo stato pu¬ 
ro, roba ormai introvabile nella squadra azzurra e dintorni. 

D’Urso 7. Domanda: «Adesso passerai ai 1500?». Risposta: «Gli 800 sono 
la mia gara! Non mi devo mica "impiccare" solo perché sono arrivato 
quinto ai campionati europei...». ' 

Rodai 5. Ha impostato la gara come se fosse Sebastian Coe. Invece, è 
solo un ragazzo norvegese pieno di talento, ma ancora acerbo per vin¬ 
cere una grande finale intemazionale. 

Staffetta veloce S. I quattro azzurri non hanno resistito alla tentazione 
di «sparare» sul professor Vittori, reponsabile della velocità, dopo l’in¬ 
sperata medaglia di bronzo conquistata sabato. «Ma la tentazione era 
davvero troppo forte», li giustifica qualcuno... 

Gola 4. Ha condotto l’atletica italiana del dopo Nebiolo navigando 
sempre nella nebbia, ed urtando una quantità considerevole di scogli. Il 
3 settembre tornerà finalmente a terra, rientrando in porto con uno sca¬ 
fo che imbarca acqua da tutte le parti. Non contento, il prossimo 20 no¬ 
vembre sì ripresenterà aH’assemblea elettiva, pronto a partire per una 
nuova crociera... 

Ulmala 2. Per chi non lo sapesse, costui è stato l’unico fondista finlan¬ 
dese che ha difeso in questi Europei le gloriose tradizioni dei padroni di 
casa. Ebbene, il presunto erede di Nurmi e di Viren si è comportato alla 
stregua di un podista della domenica, semplice comparsa nei 10000 e 
5000. E alla fine della gara più breve si è persino concesso il giro di pi- 
--ta. ..... . □Af.V. 


da bambino di Rodai, c’è la grinta 
di De Teresa che soffia la medaglia 
di bronzo a Motchebon, c’è la de¬ 
lusione di Giuseppe D’Urso. La 
gioia di Benvenuti è fatta di un urlo 
senza nomi, che si trasforma nella 
prima parola detta da noi tutti 
quando vede la madre lassù in tri¬ 
buna. Mea’ora dopo la gioia di 
^Arjdrèa'prende laJorrna di molte 
'frasir^uancloTio accelé'rato"nelT' 
'l’altro retfnfneo - raccònta"*- ho 
sentito indurirsi la gamba destra. 
Per evitare guai ho cercato di cor¬ 
rere la curva d’agilità, riservandomi 
tutto per il finale. La coscia adesso 
mi dà ancora più fastidio, ma sen¬ 
z’altro ne è valsa la pena». Ed an¬ 
cora: «Esattamente un anno fa mi 
fratturai il piede ai Mondiali di 
Stoccarda, non è stato facile torna¬ 
re a questi livelli». Qualcuno gli fa 
notare che in questo stadio, nel 
1952, il suo conterraneo Adolfo 
Consolini vinse l’argento olimpico. 
•Mia nonna e la sua erano sorelle - 
rivela il veneto Andrea -. Lui era di 
Costermano, ad appena tre chilo¬ 
metri da Affi, il mio paese. Credo 
che fosse come me, come quelli 
della mia terra, gente che lavora 
duro e vuole andare avanti». 

Il colpo di pistola che dà il via al¬ 
la staffetta del miglio interrompe 
Andrea. Lui congeda tutti per ri¬ 
spetto, in pista ci sono altri italiani. 
Quattro ragazzi che rischiano per¬ 
sino di vincere un’altra medaglia, 
d’aigento, per la squalifica della 
Russia e della PraiKia. Ma poi la 
giuria ci ripensa, rimettendo l’Italia 
al quarto posto. Pazienza. Per oggi 
Benvenuti basta e avanza. 


■ HEUSNKI. Spagna-ltalia 3-0. Se 
gli abitanti della penisola Iberica 
non fossero come noi, cioè ingua¬ 
ribilmente ammalati di calcio, po¬ 
trebbero ben consolarsi della bni- 
ciante eliminazione subita ai Mon¬ 
diali americani con quanto acca¬ 
duto ieri durante la maratona euro- ' 
pea di Helsinki. La gara ha infatti 
offerto due chiavidi lettura antiteti¬ 
che ed altiettantO'evidenti.^Da'-trn 
lato la rumorosaviitoria-degliatleti 
spagnoli, che hanno addirittura 
monopolizzato il podio, dall’altro 
l’inatteso tracollo della squadra az¬ 
zurra. persino incapace di inserirsi 
nella classifica a squadre. Una gra¬ 
duatoria. < quest’ultima, che . non 
rappresentava una semplice curio¬ 
sità statistica, essendo la prova 
continentale abbinata con l'asse¬ 
gnazione della Coppa Europa di 
maratona. Lo stesso trofeo che ap¬ 
pena una settimana la si sono ag¬ 
giudicate le ragazze azzurre, e che 
adesso è naturalmente finito nelle 
mani degli scatenati spagnoli. . . 

Martin Fiz, trentunenne spagno¬ 
lo (ma lui preferisce che lo si chia¬ 
mi basco). si è girato indietro subi¬ 
to dopo aver concluso la gara da 
vincitore. Diego Garcia, trenta- 
treenne spagnolo (ma lui prefen- 
sce che lo si chiami basco), è arri¬ 
vato saltando in braccio a Martin 
Fiz. Alberto Juzdado, ventottenne 
spagnolo (contento che lo si chia¬ 
mi cosi), non appena tagliato il 
traguardo è stato sommerso dal¬ 
l’abbraccio di Martin Fiz e Diego 
Garcia. Soltanto l’arrivo del quarto 
concorrente, finalmente britanni¬ 
co, ha concluso questo curioso e 
festante cerimoniale. 


Spagna, tris record 
nella maratona 
L’Italia affonda 
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Luigi Di Lello, ventiseienne di 
Mono d’Alba (provincia d’Anco¬ 
na), finita la maratona con un otti¬ 
mo quinto posto, non si è girato in¬ 
dietro. Non ne valeva la pena. Il 
primo dei suoi compagni di squa¬ 
dra, Raffaello Alliegro, si è materia- 
lizzato nello stadio tre minuti do¬ 
po, classificato in 25a posizione. 
Poco dopo Jia concluso Walter 
Durbano, soltanto trentesimo. Do¬ 
po altri dieci minuti. Di Lello, Allie¬ 
gro e Durbano hanno abbandona¬ 
to lo stadio con volto delu.so. Pur- 
tropijo per loro, non c’era più nes¬ 
suna altra medila azzurra da aspet¬ 
tare. Bernardini, Calvaresi e Barza¬ 
ghi si erano infatti inopinatamente 
ritirati, privando la squadra del 
quarto tempo necessario per en¬ 
trare nella classifica di Coppa Eu¬ 
ropa. Per l’Italia dalle grandi tradi¬ 
zioni di maratona, da Dorando Pie¬ 
tri fino a Gelindo Bordin, lo smac¬ 
co è stato forte. ' - 
Spagna uber alles, si potrebbe 
dire, se non fosse per la confusione 
linguistica. Di certo, un podio di 
maratona «tutto d’un pezzo» agli 


Europei non s’era mai visto, men¬ 
tre per Olimpiadi e Mondiali vi ri¬ 
mandiamo agli statistici. II segreto 
del successo è doppio, generale e 
specifico. Qui ad Helsinki la Spa¬ 
gna ha continuato a realizzare gli 
investimenti effettuati per le Olim¬ 
piadi di Barcellona. Lo dimostrano 
. ' successi in pista degli esperti Ca¬ 
che (1500) ed Anton (10.000). 
Ma c’è qualcosa di più. il trio di 
maratona, infatti, era praticamente 
privo di grandi risultati. Il solo Fiz 
aveva vinto una 42 chilometri, 
quella del debutto disputata l’anno 
scorso proprio qui ad Helsinki. E 
allora? Allora gli spagnoli hanno 
imparato bene i segreti altrui, italia¬ 
ni compresi. L’allenamento in altu¬ 
ra, metodica che non ha fruttato 
molto agli azzurri in questi Euro¬ 
pei, gli iberici lo hanno saputo te¬ 
sorizzare a meraviglia. Rz e Garcia 
si sono preparati in quota a Nava- 
cerrada, località a 60 km da Ma¬ 
drid. Infine, una curiosità: l’allena¬ 
tore di Fiz si chiama Sabino Padil- 
la, che poi altri non è se non il me¬ 
dico di Miguel Indurain, □ M. V. 


IL BILANCIO. Gola e Locatelli: «Ma quale europeo deludente. La squadra merita un bel 7 » 

Per la Fidai positiva la spedizione azzurra 
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■ HELSINKI La cosa più inquie¬ 
tante è che ormai non ci si fa quasi 
più caso. Ti si parano davanti i fac¬ 
cioni rotondi di Gianni Gola e Elio 
Locatelli, presidente e commissa¬ 
rio tecnico della Federatietica ita¬ 
liana, e si entra in uno stato di per¬ 
nicioso torpore. Le parole perdono 
improvvisamente importanza. Non 
importa che la squadra azzurra ab¬ 
bia vinto una buona dose di meda¬ 
glie (ipotesi peraltro fantascientifi¬ 
ca) , o che sia invece stata protago¬ 
nista di un Europeo deludente (tri¬ 
ste realtà) : i discorsi dei responsa¬ 
bili federali sono sempre gli .stessi, 
colpevolmente distanti dalla so¬ 
stanza delle cose. 

Ieri mattina Gola e Locatelli si 
sono presentati davanti ai giornali¬ 
sti Italiani per un bilancio parziale 
(mancavano ancora gli 800 di 
Benvenuti e D’Urso) dì questi Eu¬ 
ropei di Helsinki. Purtroppo per lo¬ 
ro, dopo il magro bottino dei giorni 
precedenti non avevano nemme¬ 
no «merce» fresca da vendere. La 


maratona maschile, sulla quale ve¬ 
nivano nposte molte speranze, si 
era appena conclusa con una di¬ 
sfatta totale. Senonché. proprio il 
giudizio sulla gara di Filippide ha 
calato i presenti nelll’atmosfera «ir¬ 
reale» della conferenza stampa. 
«Adesso non ci si venga a dire che 
dobbiamo imparare dagli speignoli 
- ha intimato Locatelli -. Sono loro 
che que.st’anno sono venuti in Ita¬ 
lia a vedere come si prepara la ma¬ 
ratona». Che gli spt^noli abbiano 
appreso assai bene-aggiungiamo 
noi - lo si è visto quando sono saliti 
in tre sul podio. Quel che non si ca¬ 
pisce è che razza di corso di studio 
estenuante (per gli insegnanti) sia 
stato impartito loro. I «professori» 
italiani, infatti, non sono neppure 
riusciti ad entrare nella classifica a 
squadre della maratona continen¬ 
tale. 

.Altrettanto singolare il bilancio 
complessivo di Gola e Locatelli sul 
comportamento della squadra az¬ 
zurra. Sentite che cosa ha detto 


Gianni Gola: «Sono soddisfatto dei 
risultati ottenuti, il volo alla spedi¬ 
zione è superiore al T.-All’intemo 
della squadra si è vissuto in un cli¬ 
ma di grande amicizia e solidarie¬ 
tà». In celesdale sintonia anche il et 
Locatelli: «Considero positive ■ le 
sette medaglie conquistate (otto 
con quella pomeridiana di Benve¬ 
nuti. ndr). Tutto è filato liscio nel 
gestire la squadra». 

Di fronte a tali curiose esterna¬ 
zioni, toma inesorabilmente in 
mente una battuta di un film dì 
Nanni Moretti: «Continuiamo cosi, 
facciamoci del male». Ma cerchia¬ 
mo anche di capire quel che è ef¬ 
fettivamente accaduto ad Helsinki. 
1 numeri parlano chiaro: l’Italia ha 
concluso all’ottavo posto nel me¬ 
dagliere. preceduta da tutti i grandi 
Paesi del vecchio Continente. Rus¬ 
sia. Gran Bretagna, Germania e 
Francia, ma anche Ucraina, Spa¬ 
gna e Norvegia: tutte sono giunte 
davanti alla squadra azzurra. Ed 
anche il confronto col recente pas¬ 
sato non è confortante. Nell’edizio¬ 
ne precedente, quella disputata a 


Spalalo nel 1990, l’Italia aveva otte¬ 
nuto 12 medaglie conquistando 
ben 5 vittorie. Brutte notizie pure 
dalla classifica a punti, quella che 
tiene conto di tutti i piazzamenti e 
non solo dei risultati da podio. Gli 
azzurri sono sesti, preceduti anche 
in questo caso da tutte le maggiori 
rappresentative europee. „. 

«Abbiamo sfruttato al massimo 
le limitate risorse economiche che 
il Coni ci mette a disposizione». Il 
presidente Gola ha voluto aggiun¬ 
gere anche questa postilla al bilan¬ 
cio su Helsinki, Ma avrebbe sen¬ 
z’altro fatto più completa opera di 
informazione aggiungendo che la 
Rdal è la più ricca fra tutte le Fede¬ 
razioni europee e forse del mondo. 
Poche parole sono state spese per 
spiegare renorme differenza di ri¬ 
sultati dei vari settori: «Valuteremo 
con calma al ritorno in Italia». Re¬ 
sta il fatto che accanto agli specia¬ 
listi di fondo e marcia, come al so¬ 
lito produttivi, sono stati compieta- 
mente latitanti lanciatoli e velocisti 
(la medaglia della staffetta 4x100 
rappresenta un fatto episodico). 
Qualche timido segnale di ripresa 


è invece giunto dal settore salti gra¬ 
zie alla famiglia lapichino. Ma non 
è neppure il caso di infierire troppo 
sull’atletica nostrana, in fondo 
quello della Fidai è un governo a 
termine. «Il prossimo 3 settembre - 
ha annunciato Gola - sia io che i 
consiglieri rassegneremo le dimis¬ 
sioni dall’incarico». 

Dopo gli azzurri, il resto del Con¬ 
tinente. «La Russia - ha dichiarato 
il et Locatelli - è stata la dominatri¬ 
ce della manifestazione, la Germa¬ 
nia ha invece accusato una flessio¬ 
ne paurosa, stabili Gran Bretagna, 
Francia e Spagna. C’è poi l’Ucrai¬ 
na, la nazione più in ascesa». Un'a¬ 
nalisi per una volta condivisibile, 
eccezion fatta per gli spagnoli che 
ci sono sembrati in netta crescita 
qualitativa (addirittura clamoroso 
l'en-plein finale nella maratona). È 
invece innegabile la supremazia 
della squadra russa, vincitrice di 
ben 25 medaglie (10 d’oro), che 
ha dimostrato per (ennesima volta 
come il trauma sportivo per la dis¬ 
soluzione dell’impero sovietico sia 
stato riassorbito a tempo di record. 

UM.V. 
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IL CASO. Piloti, Pia e ambientalisti verso il compromesso: variante e 10 alberi da abbattere l cicusmo. Record di partecipanti 


Bertusconi: 
«Abbiamo fatto 
il massimo» 

•Il Governo ha fatto tutto quanto . J 
era In suo potere per cercare di . ' 

risolvere la questione legata al < 
Gran premio d'Italia a Monza. Ora ' 
la decisione finale spetta alla Ha e 
agli organismi Intemazionali . ’ - 
competenti. Noi slamo sereni, v 
convinti di aver fMto tutto quanto 
potevamo. Speriamo che II nostro . 
Impegno abbia un ritonw positivo*. 
Questa la risposta Ilei PresMente 
(iel Consiglio, Silvio Berlusconi, : 
alla domanda del giornalisti se 
avesse lavorato al decreto > 
legislativo annunciato sabato dal 
segretario della Lega Nord, < 
Umberto Bossi, par «salvare» Il ' 
Gran Premio d'Italia. *11 Governo, ; 
con II sottosegretario Gianni Letta 
• ha precisato Berlusconi durante 
una conferenza stampa tenuta In ‘ ; 
Prefettura a Milano ■ ha fatto tutto 
il possibile. Noi teniamo molto al 
tatto che II Gran Premio si svolga > 
regolarmente. Ma va sottolineato - 
che II decreto In questione non ' 
attiene allo svolgimento di questo 
Gran Premio, ma riguarda II futuro: ' 
serve cioè a dare a Monza una 
rilevanza di carattere nazionale, m 
come ha spiegato Ieri l'onorevole 
Bossi». Il segretario della Lega . 
Nord, Incontrando sabato I u,.. 
glomallstladArcora,aveva V . 
precisato che II decreto dovrebbe 
portare a stabilire questa principio: 
•Se In Italia si fa un Gran Premio di 
Formula Uno-avevarietto>01001 : 
fa a Monza, oppure non lo si ta». 



Sicilia, i mondiali 
della bid al via 
ricordando Borsellino 

Cominciano oggi a Palermo i mondiali di cicli¬ 
smo. L’inaugurazione c’è alle 18, con l’intitola¬ 
zione del velodromo a Paolo Borsellino, il giudi¬ 
ce ucciso in un attentato il 19 luglio 1992. So¬ 
no iscritte 60 nazionali, un record. 



SI riapre uno spiraglio per io svolgimento del Gp d'Italia a Monza 




Carlo Ferranti/Ap 


Monza, si toma in pista 


A Monza si potrebbe correre grazie a una va¬ 
riante fissa tra le due curve di Lesmo. La solu¬ 
zione! troverebbe id’accordoda Federazione in¬ 
temazionale, ì piloti e gli ambientalisti. Una de¬ 
cina gli alberi da sacrificare. 


MASSIMO PILIPPiONI 


■s Si riapre il caso Monza e que¬ 
sta volta si p>otrebbe arrivare ad - 
una soluzione delinitiva che con- r 
sentirebbe alla Fia. la Federazione ' 
intemazionale di automobilismo, •. 
di riméttere in calendario il Gp d’I- 
talia. Evidentemente l'incontro di ^ 
sabato a Cannes tra il sottosegrcta- 1 . 
no alla Presidenza del Consiglio. ; 
Gianni Letta, e il presidente della i 
FIA, Max Mosley, ha riaperto il ca- r 
so creando più di uno spiraglio per 
amvare ad una soluzione positiva. " 
La chiave di volta sta nella ormai ■ ' 
famosa chicane alla curva di Le¬ 
smo. La chicane che i piloti conti- 
nuano a non volere e rispetto alla 
quale si era parlato ieri di «possibili i - 
alternative da valutare». Questa la , . 
soluzione prospettata; non una ve- ; 
ra e propria chicane bensì una va¬ 
riante fissa del circuito, cioè un 
nuovo tracciato da dare alla pista 
all'altezza della tribuna già abbat¬ 


tuta alla prima curva di Lesmo. Il 
percorso che in quel punto è oggi 
molto veloce (240 km orari circa) 
cosi ridisegnato costringerebbe i 
piloti a rallentare in una zona di 
piena visibilità in modo da affron¬ 
tare subito dopo l'altra curva di Le¬ 
smo a velocità inferiori a quelle at¬ 
tuali. Si tratterebbe In sostanza di 
ricostruire il nastro d'asfalto per un 
tratto molto breve in un'area in cui 
l’abbattimento della tribuna ha 
creato spazio a sufficienza. Reste¬ 
rebbe il problema della via di fuga 
alla seconda di Lesmo, dove in ori¬ 
gine si progettava di tagliare un 
centinaio di alberi. Ma con il rallen¬ 
tamento dovuto alla nuova varian¬ 
te. la via di fuga attuale sarebbe 
sufficiente. In totale, secondo indi¬ 
screzioni raccolte in ambienti ben 
informati sul circuito ungherese, a 
questo punto ci sarebbero non più 
di una decina di piante da abbatte¬ 


re o da spostare. 

Ieri mattina, prima del Gp di Un- ■ 
gheria, Bornie Ecclestone, vice pre¬ 
sidente delta Fia, sollecitato da Mo¬ 
sley dopo il vertice di sabato a Can- 
' nes. ha esaminato a lungo questa 

■ soluzione in un incontro con Mi¬ 
chele Alboréto. I due si sono trovati 
d’accordo nell’adottare questa so¬ 
luzione che richiede tempi brevi, 
ma resta il problema per i piloti di 

' salvare la forma. Non vogliono 
cioè essere loro a chiedere questa 
• soluzione. Preferiscono che sia la 
Fia a proporla e. data la consisten¬ 
te differenza tra chicane e variante, 

; sarebbero allora pronti a dire si da¬ 
vanti a una soluzione ritenuta più 
! sicura e valida delle precedenti. 

La soluzione trovata a Budapest 
avrebbe l'appoggio anche degli 
ambientalisti che ieri si sono di- 
chiarati «abbastanza . soddisfatti 
.. della possibilità di fare una varian- 
; te con il sacrificio di una decina di 
alberi». L’ha dichiarato Carlo Mon- 
guzzi, consigliere regionale dei 

■ Verdi in Lombardia. «Certo sacrifi¬ 
care 10 alberi non ci fa piacere, 
avremmo preferito che gli alberi 
fossero rimasti tutti in piedi - ha ag¬ 
giunto Monguzzi Perù, data la 

■ piega che ha preso tutta la questio- 
. ne. ci sembra che con questa solu¬ 
zione, e con un sacrificio minimo, 

■ sìa possibile salvare il Gran premio, 

, i posti di lavoro, il prestigio di Mon¬ 


za e deiritalia e tutte le cose che ci 
stanno dietro». ■ - 

Intanto ieri avevano fatto sentire ; 
la loro voce anche Vittorio Sgarbi e 
, il senatore di Alleanza nazionale 
' Riccardo'De Còrato.-Entrambi gli 
espxsnenti^ politici avevano chiesto 
l’adòzlóné di un decréto'per salva- ' 
re il Gran Premio di Monza. Secon¬ 
do Sgarbi, presidente della Com¬ 
missione cultura, la responsabilità 
del provvedimento della Ra rica¬ 
deva sugli ambientalisti «che per 
puro fanatismo avevano bloccato 
la corsa» senza capire che «il Gran ’ 
premio di Monza è come i! Palio di ' 
Siena, monumenti delia cultura ’ 
contemporanea che vanno salva- 
guardati». La via del decreto (cioè 
un atto legislativo del governo che 
dichiari l'autodromo di Monza un ' 
Impianto di pubblica utilità sot¬ 
traendolo cosi a tutti i vincoli pae- 
' sagistici e ambientali) è stata ri- - 
vendicata anche dall'esponente di 
Alleanza nazionale: «Non è altro 
che lo schema di decreto legge sot¬ 
toposto il 20 luglio scorso alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio - ha detto De 
Corato -, ma allora Gianni Letta 
non lo prese sul serio». 

AH'indomani delle morti di Rat- 
zenberger e Senna, avvenute il 30 
aprile ed il primo maggio ad Imola,. 
furono in molti a scagliarsi contro il : 
«pazzo circo della formula uno» 
che pur di far crescere la spettaco- 


OIMOSALA 


■ larità dei Gran premi aveva dimen¬ 
ticato di salvagurdare l'integrità dei 
piloti. Come prima reazione si de¬ 
cise di rendere più sicuri gli auto¬ 
dromi e. con la supervisione dei pi- 

■ • loti, furono prospettate alcune mo- 
; difiche da apportare ai circuiti più 
' péncolosi. Per‘quanto riguardava 

Monza si prospettò l'abbattimento 
di numerosi alberi del parco limi¬ 
trofo per addolcire la prima curva 
di Lesmo, la più pericolosa dell'in¬ 
tero tracciato. . ■ .. - ■ ■■ ■.' ■ - 
La pronta opposizione al taglio 
annunciata dagli ambientalisti ave- 
■' va innescato rìncredibile «balletto» 
di responsabilità tra la Regione 
Lombardia, la Soprintendenza ai 
Beni culturali e il Consiglio dei Mi¬ 
nistri. La tipica «querelle» italiana 

■ aveva cosi scatenato una ridda di 
polemiche: il sindaco leghista di 
Monza, .Aldo Moltifiori, aveva di¬ 
chiarato pubblicamente che dietro 
allo «scippo» ci sarebbero i grossi 
interessi Rat; secondo Moltifiori, 
Agnelli avrebbe preferito il circuito 
de! Mugello che. forse tra qualche 
anno, sarebbe potuto diventare la 
sede del Gran premio d’Italia. - 

Ma al momento sembra sempre 
più probabile che il caso-Monza si 
possa risolvere con un compro¬ 
messo: nessun taglio massiccio di 
: alberi e inserimento di piccoli cor- 
... rettivi inizialmente sgraditi ai piloti. 
Sembranotutti d’accordo... ' 


■ PALERMO. Corri uomo e corri 
donna sulla pista e sulle strade del¬ 
la più grande isola del Mediterra¬ 
neo. È una Sicilia che abbraccia gii 
atleti di 60 nazioni impegnati nei > 
campionati mondiali di ciclismo ; 
che inizieranno nella mattinata di 
oggi sul tondino del velodromo in¬ 
titolato alla memoria del giudice 
Paolo Borsellino. I campionati più ' 
grandi e più costosi, 18 titoli in pa- . 
lio, 25 miliardi di spese, quattro se- ' 
di di svolgimento (Palermo, Capto ■ 
d’Orlando, Catania e Agrigento) : 
nel contesto di scenari meravigliosi ■' 
e di affascinanti richiami. La Sicilia, 
con i suoi splendori e i suoi trava- ' 
gli, ma al di là delle parole e dei 
pensieri, dei discorsi seri e dei di¬ 
scorsi gonfiati, voglio augurarmi ; 
una buona semina e una buona - 
raccolta, una festa della bicicletta 
capace di lasciare bei ricordi e bel¬ 
le prospettive. : . 

• Alle nove di stamane ci saranno 
le prime prove a cavallo di una pi¬ 
sta lunga 400 metri e larga 7,50, un : 
anello che richiederà jxttenza e 
destrezza. Lontani i tempi in cui ■ 
brillavano gli italiani neil'arco di 
un’attività ricca di forti attrattive e 
di pubblico,,,delle,..j^bizioni dì j. 
Coppi e Anquetil, dei giochi di Ma- 
spes e via dicendo. Unaipisia.chc - 
ben s'intrecciava con la strada, ve¬ 
lodromi pieni di gente, spettacoli 
degni dì tanta attenzione. Si cerca 
inverno di tornare a quei periodi, ■ 
non più possibili sino a quando il . 
calendario degli stradisti sarà cosi 
folle, cosi zeppo di appuntamenti, ■’ 
dì traguardi nauseanti. Sarà un ’ 
chiodo fisso il mio, ma tomo a ri- 
proporre un calendario unico, cioè • 
un comptendio fra pista e strada 
che oltretutto affinerebbe i mezzi ■ 
dei ragazzi grossolani nella tattica, 
nei colpi d’occhio, nelle intuizioni ■ 
richieste in particolari situazioni. 
Giustamente Felice Cimondi ricor- , 
da il mondiale vinto nei '73 in quel 
di Barcellona. «Mai più avrei battu¬ 
to Maertens senza le astuzie impa¬ 
rate durante le Sei Giorni di Mila¬ 
no,.,». 

Nell'attesa di un ciclismo più in¬ 
telligente e più redditizio, ecco i pi- 
stard alla caccia di undici maglie . 
iridate in un torneo che dallo scor¬ 
so anno vede pnjfessionisti c dilet¬ 
tanti nella stessa mischia. Una vigi¬ 
lia in cui gli azzurri sprerano di mi¬ 
gliorare : il magro bilancio dello 


scorso anno consistente nella me¬ 
daglia d’oro conquistata da Paris- 
Chiappa nel tandem. Nessun ar¬ 
gento e nessun bronzo. Il fattore 
casalingo protrebbe aiutare gli ita- 
: liani, ma non è il caso di illudersi. 
Per esempio dove arriverà Gianlu¬ 
ca Capitano nel chilometro da fer- 
, mo? Lo sapremo verso le 22,30 di 
' stasera quando conosceremo • il 
verdetto di una gara unica, senza 
appello, mille metri a tutta, come si 
dice in gergo, un ritmo che deve 
fondersi con la tenuta, proibita la 
minima flessione prer andare sul 
podio. E l’azione di Capitano non 
è quella in possesso del francese 
Rousseau e di altri concorrenti. Be¬ 
ne che vada sarà quinto o sesto, la¬ 
scia capire il et Valentini. Toman- 
‘ do a Paris-Chiappa c’è un pronosti¬ 
co che chiede ai due di riconfer¬ 
marsi campioni del tandem. Buo¬ 
ne possibilità per Baffi e Lombardi i 
nella corsa a punti, porta ajjerta 
per Fanelli nel mezzofondo e stop. 
Siamo lontanissimi dagli Obree e 
dai Boardman •neH’inseguimento 
individuale, siamo fra i deboli nel- ' 
l’inseguimento a squadre, idem 
nelle prove (velocità, corsa a punti 
' e in^uimento) risetvatq,alÌQ don¬ 
ne, fermo restando che un incita- 
- BSentoi>er ijnaschi <Biaiicbmi, Cit- 
ton. De Beni, De Mauri. Patuelli e 
Trentini) e per le fanciulle (Pre- 
gnolato, Bellundi, Bufalini, Passoni, ' 
Costa e Felloni) è più che dovoro- 
' so. . 

' Insomma, sì rimpiangono gli an- 
' ; ni in cui l'Italia collezionava i titoli 
; della pista. Adesso si presentano 
più agguerriti paesi come l’Austra- 
lia, la Francia, gli Stati Uniti, la Ger¬ 
mania, la Danimarca e la Gran Bre- 
’ tagna. Andremo meglio nelle com¬ 
petizioni su strada? La cronosqua- 
■ dre dilettanti ci darà ancora l’oro?. 
Dalla pattuglia guidata da Fusi sbu¬ 
cherà un giovanotto vincente sul 
tracciato di Capo d’Orlando? An¬ 
che la corsa in linea femminile p>o- 
trebbe essere fonte di una meda¬ 
glia. Anche dai professionisti, da 
Fondriest, Pantani, Chiappucci, 
Bugno, Furiati e compagni • ci 
, aspettiamo un acuto. Mondiali sot¬ 
to il sole siciliano. Due settimane 
coi colori deU’ìride, l’universo cicli¬ 
stico che esprimerà ì suoi valori 
tecnici e umani, la bici ancora in 
vetrina nel frastuono di troppi ru¬ 
mori. - ■ , ■ 




Pizzabialla? 

Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere S di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una bustaie spedire il tutto a: 
rUnilà, via due Macelli 23/13 Roma. : 

L'album ■ richiesto ; vi verrà ■: spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 





Meniti liia rSlliI'X» uUftvL* L'I-'it'Mfcl-’I;! 


DOMENICA 14: 

Pranzo con i pensionati di Pradamano e Lovaria 
Torneo triveneto di tiro alla fune 

LUNEDÌ 15: 

Spettacolo di ginnastica acrobatica su cavallo 

MARTEDÌ 16: 

Corteo, accompagnati dalla Banda, in cimitero 

OGNI SERA: BaWo 

^Ristorante con ottima cucina casalinga - -pizzeria 
calamari ■ gelateria - pasticcerìa - paninoteca - osteria 
pesca di Beneficenza 

MUSICA - DIVERTIMENTO - SPORT - CULTURA 


Per uno spiacevole incidente ieri non sono state pubbli¬ 
cate le estrazioni del lotto. Le pubblichiamo oggi scu¬ 
sandoci con i lettori. 


li 


BARI 41 30 39 56 66 

CAGLIARI 14 SI 39 21 48 

FIRENZE 59 41 27 6 42 

GENOVA 33 90 2 25 46 

MILANO 17 1 36 9 79 

NAPOLI 81 37 22 52 47 

PALERMO 86 46 79 23 33 

ROMA 85 18 61 46 88 

TORINO 73 75 45 81 11 


VENEZIA 46; 8 67 17 40 


ENALOTTO 


XIX X12 222 XX1 

LE QUOTE; al 12 L. 49.978.000 
agli 11 L. 1.793.000 
alio L. 167.000 


I UN AMICO in 


lyjornaléc 

delOMnJBI 


STOMA DI UN’AMBATA 

Giocare ai Lotto sii numeri ritardati o 
su quelii di compenso (cioè che devono 
heqmbrafsi - come numero di sortongi - 
dopo ritardi notevolij sembra essere I unì* 
co sistema razionale e sdentitioo che, se 
ben calcotato, si conclude con una vincita 
in un tempo ristretto e con un discreto 
margine di guadagno. 

Per quanto concerne il gioco deirAnv 
baia è utile conoscere che: 
l’eeeenza dù prolungata ò stata quella 
deirS" di wma con ben 202 settimane 
(che diede a secondo sorteggio compen- 
sativo dopo altre 12 estrazioni); 

Il maaelmo ritardo taorteo (calcofato 
cioè oon lormtle appropriate) è stato con* 
foggiato in 212 colpi; 
al aono avuti aolamanta ^ otto casi di 
numeri che hanno superato le 180 setti* 
mane di ritardo. . 
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Arrivo 


L'arrivo vittorioso del tedesco Michael Schumacher al Gp d'Ungheria 


Czarek Sokolowski/Ap 


Schumacher, il dittatore 


1) M. Schumacher (Ger, Benetton- 
Ford) km 305,536 in 1 ora48’00"185 
alla media oraria di km. 169,737 

2) 0, Hill (Williams) r ■ a20"827 

3) J, Verstappen (Benetton) a 1'10"329 

4) M.Brundle (McLaren) - ari2“697 

5) M,Blundell (Tyrrell) al giro 

6 ) 0, Panis (Ligier) a 1 giro 

7) M. Albereto (Minardi) a 2 giri 

8 ) E, Comas (Larrousse) ‘ a 2 giri 

9) 0. Berelta (Larrouse) a 2 giri 

10) E, Bernard (Ligier) - a 2 giri 


Rothmans 

miliams RENAULT 
FORMULA 1 TEAM 

Costruttori 

1) Benetton punti 

2) Ferrar: 

3) Williams 

4) McLaren 

5) Jordan 

6 ) Ligier ■ 

Tyrrell > 

8 ) Sauber - 

9) Footwork 

10) Minardi 

11) Larrousse 


Cavallino deluso, ma non troppo 
LauclaS' «<Pbtevmb arrivare terzi». 


Dal gradino più alto del podio di Hockenhelm al 
doppio ritiro di Budapest. La stella della Ferrari 
a'è oscurata In fretta, ma In fondo era anche 
^ ' prevedibile. Troppo lento il circuito 

«lùll'HungarorIng per sfruttare a dovere II 
poderoso dodici cilindri della casa di Maranello. 
Olà nella prova cronometrate s'era visto che 
^ qualcosa non andava, con Alesi accreditato del 
1 ^dleeslmo tempo e II solo Bergere salvare la 
;|la^ »aOf faccia con il quarto posto. In gara però la 

sKuazkme si è ribaltata. Grande gara di Jean 
^ ^ riuscito a risalire fino alla quinta 

posizione prima di rompere II cambio al 58* giro. 
Deludente invece la prova di Berger, con la sua 
28 sempre In affanno, fin quando una nuvoletta 
bianca è uscita dal suoi scarichi, a tre girl dal, 
traguardo. Delusione, ma nemmeno troppa, nel 
clan di Maranello: «Ferrari mezzo e mezzo - ha commentato 
col suo Italiano Niki Lauda -. Sapevamo che non era un, 
circuito adatto a noi, ma in fondo le macchine hanno retto 
discretamente. Potevamo tranquillamente arrivare al terzo o 
quarto posto. DI più no, non si poteva fare*. Anche Jean Alesi 
ha assorbito bene II forzalo ritiro; «Peccato, s’è rotto II 
cambio, non potevo faraltro che fermarmi. Perù la macchina 
non stava andando male. Dobbiamo ancora lavorare, è ovvio, 
ma qualcosa di buono s'è visto». Non è d’accordo Jean Todt, 
responsabile della Ferrari; «Tanto lavoro, tanti progressi e 
poi le due macchine si fermano. SI, sono deluso, ma 
andremo avanti su questa strada. E speriamo di riuscire a 
correre a Monza, un circuito a noi favorevole». 


: Settimo successo per Schumacher, Hill al se- 
' condo posto, fuori entrambe le Ferrari per rot¬ 
tura del motore. Al Gran premio di Ungheria ha 
vinto la noia, alimentata dalla grande confusio¬ 
ne delle soste ai box. 


ANDREA QAIARDONI 

■ C'ù da sperare che almeno II mania era 
gatto Schumacher sia divertito a un clamore 
giocare con II topolino Hill, che pu- tornata nei 
re era sceso in pista con propositi macchine fi 
bellicosi, 11 pilota tedesco s’è pure tore, anche 
preso il lusso di fermarsi tre volte ai mine. Ma m 
box (una in più dei suoi avversari, za d'onore, 
per cercare benzina e gomme sto punto: 
nuove, E nonostante tutto è passa- più solo in c 
to sotto la bandiera a scacchi con ' con 76 pui 
più di venti secondi di vantaggio Hill con 45, 
sul rivale inglese, e più di un ininu- taggio che 
to sul terzo clas.sificato, il suo com- della Bene 
pagno di squadra Jos Verstappen, maggiore 
insomma, un abisso. E cosi il Gran squalifica d 
premio di Unghena di Formula ormai note 
Uno, decima prova del campiona- (sorpasso i 
to del mondo, è fatalmente, ineso- gnizione, t 
rabilmente scivolato nella noia più durante la i 
profonda. La Ferrari, che in Ger- nisse confo 


mania era riuscita a metter fine a 
un clamoroso digiuno di vittorie, è 
tornata nei ranghi con entrambe le 
macchine fuori per rottura del mo¬ 
tore, anche se a pochi gin dal ter¬ 
mine, Ma mai in lotta per una piaz¬ 
za d'onore. Un po’ di calcoli a que¬ 
sto punto: Schumacher è sempre 
più solo in cima alla classilica piloti 
con 76 punti, seguito da Damon 
Hill con 45, Trentuno punti di van¬ 
taggio che consentono al pilota 
della Benetton di attendere con 
maggiore serenità la probabile 
squalifica da parte della Fia per le 
ormai noto vicende di Silverstone 
(sorpasso durante il giro di rico¬ 
gnizione, bandiera nera ignorata 
durante la gara), Se in appello ve¬ 
nisse confermata la «condanna» di 


primo grado, vale a dire ia ,squalifi- 
- ' ca per due .gran premi successivi, - 
oltre alla già contegjgiata penaliz¬ 
zazione di sei punti (il secondo 
posto ottenuto da Schumacher a 
Silverstone), Damon Hill potrebbe 
solo ridurre lo svantaggio, vincen¬ 
do però entrambe le gare: non ab¬ 
bastanza, comunque, per riacciul- 
fare Schumacher, Il ricorso presen¬ 
tato dalla Benetton sarà tuttavia 
esaminato dalla Federazione inter¬ 
nazionale soltanto il 29 agosto, il 
che vuol dire che Schumacher po¬ 
trà comunque disputare il prossi¬ 
mo Gran premio, il 28 agosto, sul 
circuito belga di Spa, 

Bisogna aggrapparsi ai pochi 
appunti per tirar fuori qualcosa di 
interessante dal racconto della ga¬ 
ra di ieri sul circuito dell’Hungaro- 
ring, a Budapest, La partenza fila 
via relativamente tranquilla, con 
Schumacher, Hill, Verstappen e 
Boiler che mantengono le posizio¬ 
ni della griglia. Scatta invece fin 
troppo bene dalla quinta fila il 
francese della Ligier Olivier Panis, 
tanto da giustificare il sospetto che 
sia partito qualche millesimo di se¬ 
condo prima del semaforo verde ' 
(a fine gara il pilota è stato convo¬ 
cato dai commissari di pista, met¬ 
tendo cosi in forse la validità del 
sesto posto finale conquistato). 


Nel primo giro il suicidio delle Jor- 
, dan, con Irvinfe'che taglia la strada 
a Barrichello:^ corsa finita per en¬ 
trambi, Nella carambola viehé 
coinvolto anche Ukyo Katayama, 
che aveva conquistato nelle prove 
il quinto tempo. Parte bene invece 
Jean Alesi che dalla tredicesima 
posizione risale presto alla settima, 
LI davanti non c’è storia: Schu¬ 
macher vola via e Hill arranca pa¬ 
recchi secondi dietro; Verstappen 
fa il suo dovere, Berger non spinge, 
Brundle controlla. Poi comincia il 
tourbillon delle soste ai box che, in 
teoria, dovrebbe rendere «spetta¬ 
colari» queste corse. Il risultato in¬ 
vece è l’esatto opfwsto; una gran 
confusione, - classifiche che si 
scompongono per poi puntual¬ 
mente ricomporsi, quanta benzina 
ha messo quello, quanta quell’al- 
tro, Hill non vuole fermarsi, anzi si. 
eccolo che entra ai box, e Schu¬ 
macher che fa? Ormai nelle gare di 
Formula Uno l’aspetto strategico, 
per cosi dire, supera p>er importan¬ 
za l’agonismo in pista, l’abilità dei 
piloti, E in un circuito del genere, 
dove non si vede un sorpasso nem¬ 
meno a pagarlo oro, allo spettatore 
non rimane altro che lasciarsi rapi¬ 
re dalla noia. • - 

La gara si rianima appena negli 
ultimi venti giri. Nello spazio di un 


giro escono di scena Jean Alesi 
> I (rottura dercàrh'bSf'per la Fermrli.v 
numerq 27) ,^che dalla tredicesima^ ^ 

■ posizione ’spera conquistato 

. tranquillo quinto posto, e il britan¬ 
nico David Coulthard. seconda 
guida della Williams-Renault, che 
butta al vento il gradino più basso 
del podio con uno scellerato testa- 
coda quando alle spalle aveva il 
vuoto. Berger si ritrova così in quin¬ 
ta posizione. E alle sue spalle, ma a 
grande distanza, si sviluppa il duel¬ 
lo più interessante della giornata, 
ed è tutto dire: quello tra Mark 
Blundell (Tyirel) e Olivier Panis 
(Ligier) F>er la conquista della se- 

■ sta piazza, con il francese dispera¬ 
tamente all’attacco (ma su questo 
circuito, come già detto, superare è 
pressoché impossibile) pier entra¬ 
re in zona punti, dopo il secondo 
posto conquistato in Germania. A 
risolvere il duello ci pensa però 

' Berger, che a tre giri dalla fine è co- 
- stretto al ritiro per rottura del moto¬ 
re. Non resta altro da raccontare, 

. se non l’esultanza di Schumacher, 
che vince il suo settimo Gran pre¬ 
mio della stagione su dieci disputa¬ 
ti, e della Benetton, che piazza an¬ 
che Verstappien sul pxxlio consoli¬ 
dando il vantaggio nella classifica 
costruttori. 


MOTOMONDIALE. Vacanze finite per i piloti, grande attesa per le 250. Incognita Cagiva: lascia? 

Capirossi-Bìaggi, la grande sfida riparte da Bmo 


Domenica prossima, sul circuito di Brno, 
nella Repubblica Ceca, riprende il Moto¬ 
mondiale, Quattro prove alla fine del 
mondiale. Nelle 250 l’appassionante 
duello tra i due italiani Loris Capirossi e 
Massimiliano Biaggi, rispettivamente pri¬ 
mo e terzo in classifica. Tra loro, l’insidia 
del giapponese Okada, Nelle 500 l’au¬ 


straliano Doohan ha di fatto già vinto il ti¬ 
tolo, mentre nelle 125 è sempre più soli¬ 
do il dominio dei giapponesi. Intanto ac¬ 
que agitate alla Cagiva, qualcuno sussur¬ 
ra che starebbe per ritirarsi dal Moto¬ 
mondiale, mentre è quasi certo il debutto 
della casa di Varese nella Superbike con 
un nuovo quattro cilindri. 


■ Vacanze agli sgcx:cioli per i pi¬ 
loti del Motomondiale. Dai Caraibi 
ai più esclusivi club monegaschi, 
(ma non manca chi, come Capi¬ 
rossi, non ha disdegnato qualche 
puntata nella «sua» riviera roma¬ 
gnola) si fanno le valigie e ci si pre- ' 
para al rientro. Data prevista: 21 
agosto sul circuito di Bmo, nella 
Repubblica Ceca; domenica pros- • 
sima. Già venerdì mattina i bolidi ' 
scendono in pista per le prime prò- • 
ve ufficiali deH’undicesimo Gran ; 
Premio del 1994; quattro al termine I 
della stagione. C’è giusto il tempo • 
per lare un po’ i conti in tasca al, 
Molomondiale, tentare un bilan¬ 
cio, azzardare un pronostico. Il tut¬ 
to in pieno stilo balneare, per cari¬ 
tà, chiacchiere in libertà sotto l’om¬ 
brellone. Prima di chiudere defini¬ 
tivamente il nostro e partire anche 
noi alla volta di Bmo, . . - 

La sfida CapIrcssI-BlaggI 

Come andrà a finire. La sfida tra 
Loris Capirossi e Max Biaggi nella 
250 ha scomodalo perfino il duello 
nazional-popolare per eccellenza, 
quello di Coppi c Ballati. I due gai- , 
letti del motociclismo di casa no¬ 
stra fanno di tutto per attirare l’at¬ 


tenzione: si detestano (più o meno 
palesemente) c in pista se le dan¬ 
no di santa ragione. Capirossi, emi¬ 
liano-romagnolo, viene dalla gran¬ 
de scuola della «terra dei motori» e 
guida una molo giap|x>nese, la 
Honda. Biaggi è il primo romano a 
puntare tanto in alto nel Motoinoiv , 
diale e lo fa in .sella a una moto ita¬ 
liana. rAprilia. Situazione punteg¬ 
gio: 168 per Capirossi, con quattro 
vittorie, 144 per Biaggi, con tre suc¬ 
cessi. In mezzo, a quota 152, il 
giapponese Okada con la Honda, 
temibilissimo sulla carta ma com¬ 
pletamente estraneo a questa lotta 
senza quartiere tra piloti azzurri. Se 
alla fine vincesse lui. per il pubbli¬ 
co di mezzo mondo sarebbe una 
grande delusione. • 

Tornando in Italia, importa deci¬ 
samente meno quello che succe¬ 
derà nelle altre due classi. La 500 è 
saldamente nelle mani dell’austra¬ 
liano Mick Doohan con la Honda 
(gli manca solo la certezza della 
matematica, ma potrebbe arrivare 
già domenica prossima a Bmo), 


mentre nella 125 dovrebbe spun¬ 
tarla il fantino Kazuto Sakata, giap¬ 
ponese che guida una 125 Aprilia, 
sui connazionali Ueda c Tsuiimu- 
ra. 

La Cagiva se ne va? 

L’incognita Cagiva. È il tormen¬ 
tone dclTcstate motociclistica: la 
•rossa» delle due ruote sembra di 
nuovo sul punto di lasciare il Molo- 
mondiale. Tra le possibili motiva¬ 
zioni: risultati non all’altezza delle 
aspettative, poca professionalità 


CARLO BRACCINI 

deU’ambienlc, scarsi riscontri sulla 
stampa ammalata di calcio, un po’ 
di latente vittimismo. Era già suc¬ 
cesso nel 1990, a metà stagione. 
Quella volta però i fratelli Castiglio- 
ni ci ripensarono quasi .subito c la 
Cagiva imboccò finalmente la stra¬ 
da giusta, verso il gradino più alto 
del podio della 500. Di sicuro, o 
quasi, c’è solo il debutto della casa 
varesina nella Superbike, il cam¬ 
pionato delle grosse sportive di se¬ 
rie, con un nuovo quattro cilindri 
750 costruito in collaborazione 


con la Ferrari Engineering. «11 Mo- 
lomoiidiale? Tranquilli, si conti¬ 
nua» - assicurano gli amici più 
sttetti dei due Castiglioni. Sono 
troppo appassionati per smettere 
propno adesso che la moto è a li¬ 
vello delle migliori 500 giapponesi. 
Piuttosto, I piloti. L’innamoramen¬ 
to dei boss varesini per John Ko- 
cinski, antipatico e lentigginoso ra¬ 
gazzetto dell’Arkansas, non è sen¬ 
za fine e forse John ha già lo valigie 
pronte. 

C’era una volta Bcrnie Ecclesto- 


ne. E il «piccolo grande uomo» del¬ 
l’automobilismo ci ha provato an¬ 
che con le due ruote, portando in 
dote organizzazioni super-raffina¬ 
te, pretese di professionismo esa¬ 
sperato, miliardi da pagare e da 
chiedere agli sponsor. Non tutte le 
favole px:rò sono a lieto fine e, do¬ 
po averci rimesso (non di tasca 
propria, statene certi) Bemie-Lupo 
Cattivo se ne è tornato nella sua 
ricca tana nel bosco (della Formu¬ 
la Uno). Eccoci allora al primo 
campionato del mondo di una di¬ 
sciplina di pnmissimo piano orga¬ 
nizzato completamente al di fuori 
del potere di una federazione spor¬ 
tiva e ormai - in pratica, di proprie¬ 
tà esclusiva dei Signori della televi¬ 
sione. Ma questo è un altro capito¬ 
lo. 

Diretta sì, ma per pochi 

Il bello della diretta. La celebre 
frase di Gianni Minà non si addico 
proprio al Motomondiale dell’era 
televisiva. Sembra un paradosso 
ma da quando lo sfruttamento dei 


diritti televisivi dei Gran FTemi si è 
trasformato nell’aspetto cruciale 
del campionato del mondo, le ga¬ 
re in tv sono diventate roba per po¬ 
chi eletti. Sintomatico il caso italia¬ 
no dove a dispetto deH’awincenle 
duello Biaggi-Capirossi, le dirette 
criptate di Tele+ 2 tanno ascolti da 
condominio. 

Monza, Imola e i vantaggi del 
motociclismo. Ci volevano le trage¬ 
die di Senna e Ratzemberger per 
far dire ai saccenti della Formula 
Uno che «...nel Motomondiale so¬ 
no più avanti di noi nella consape¬ 
volezza dei problemi legati alla si¬ 
curezza nei Gran Premi». Grazie, 
ma non basta qualche morto di 
meno per cantare vittoria. Metà dei 
circuiti del 1994, cosi come sono, 
non potrebbero riottenere l’omolo¬ 
gazione per il 1995 c gli interventi 
necessari si preannunciano tanti e 
costosissimi. Intanto, tra poco più 
di un mese, l’11 settembre, lo moto 
tornano a Laguna Seca, negli Stati 
Uniti, dove le ambulanze tagliano 
la pista e i muretti di cemento ten¬ 
dono agguati. Però - Business is 
business -, gli affari sono affari, e 
ce lo hanno insegnato proprio gli 
americani. 
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UNA STAGIONE PARTICOLARE. 

i!>Ìi^^là*<d»>S •? g» » <^M .-Ju oKs. 


Difensore della Nazionale Usa e discreto chitarrista 
È la scommessa del Padova tornato in A dopo 32 anni 


Ciclismo 

Bortolami a Leeds 
vince allo sprint 


1 


> 


Alexi Lalas, 
quando il c^do 
diventa un rock 


Un americano nel calcio italiano. Alexi Lalas, di¬ 
fensore, nazionale Usa, faccia alla Kit Carson, 
chitarrista rocchettaro, è il protagonista della 
terza puntata del nostro viaggio. Il Padova, con 
lui, si gioca una scommessa insolita. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHKLE SARTORI 


Ri BRESSANONE QBolzano) Già un 
amencano a Pangi bastava per far¬ 
ne un film Figurarsi un amencano 
a Padova, a giocare a calcio in se¬ 
ne A, come stopper, per di più Ag¬ 
giungete il carattenno, decisamen¬ 
te post-hyppie, pnma ha fatto am¬ 
mattire 1 dingcnti del Padova con 
trattative decisamente smaliziate 
poi appena ha visto il nuovo stadio 
Euganeo ha • mugugnato «Che 
schifo'» Mescolate una passionac¬ 
ela per il rock e la chitarra acustica 
professione » alternativa sempre 
aperta, come uno Julio Iglesias al 
peperoncino Addizionate I aspet¬ 
to, di quelli epocali Un rosso dai 
capelli lunghi e ncci, i basettoni, i 
baffoni e soprattutto la barbetta dé¬ 
modé Un pizzo, ma di quelli ret- 
tangolan Alexi Lalas, gli italiani 
appena lo hanno visto giocare ai 
mondiali con la nazionale Usa lo 
hanno subito battezzato Buffalo 
Bill 1 patiti di TexWiller, invece Kit 
Carson Ma lui non mangia bistec¬ 
che alte un dito né montagne di 
muntine fnttc,/Altri, ,|Barbarossa> 
ìbtrebbe essere anche uno splen¬ 
dido pope ortodosso, un rabbino 
centroonentale un giovane Riche- 
lieu Invece è ateo 
Sa coma la chiamano qui? 

Uh si Buffalo Bill 
Udàtetidio? 

No Hanno tempo per trovare altn 
nomignoli L'importante è che mi 
nspettano 

In Amailca coma la chiamava¬ 
no? 

In Amenca non mi chiamavano 

Come è attivato al calcio? Non è 
tanto notmala par un ametica- 
no. 

A Detroit, dove sono nato, d'inver¬ 
no fa motto freddo, d'estate molto 
caldo Ho cominciato a giocare a 
hockey su ghiaccio o soccei', a se¬ 
conda delle stagioni In squadret- 
te dilettantistiche, s intende 
Quella batbatta, patché ca l’ha 
cori? »'■ 

Bah Questa è I estenorità Non è 
importante Quello che valgo lo 
dimostro in campo La mia educa¬ 
zione mi impone di essere una 
persona mi hanno insegnato ad 
essere orgoglioso di quello che so¬ 
no Quando ndo quando sono 
onesto con me stesso, allora sto 
bene 11 resto non conta - 
E quella apacla di tenda che ha 
tatuata sulla caviglia? 


Niente non è niente Un simbolo 
di famiglia 

Suona, ha un s«w complesso, 
•The Gypries». E adesso? 

Spero che loro continuino Fra 
qualche mese, quando mi sarò si¬ 
stemato. magan li chiamo e orga¬ 
nizzo qualche spettacolo in Italia 
Per me la musica é molto molto 
importante Mi serve anche per 
avere successo come giocatore 
mi completa mi nlassa SI, suona¬ 
re è il mio relax 
Che musica fate? 

Rock Rock puro Non metallica 
Da noi è semplice imparare la chi¬ 
tarra Quando ero ragazzino 
quante notti ho passato a suonare 
la ^itarra acustica 

E conosciuto, Il suo complesso? 
Ah, no Poco-poco 

Però avete ratto un cd, «Wood- 
lands». 

Uuuh Come dire indipendente 
Underground lo produco io regi¬ 
stro, IO pago 

Le vendite? 

Non come la metallica Ci siamo 
divertiti, ecco Per i mondiali han- 
»>»iK>trasmesso anche il video 
E ora come fa, senza band? 
Suono lo stesso Devo suonare 
Sto cercando casa una casa isola¬ 
ta per non disturbare Spero che 
non mi caccino dopo due settima¬ 
ne Non è facile trovarla lo telefo¬ 
no. c è la camera, mi dicono c è il 
bagno cè questo e cé quello 
okay E musica, posso tarla’ No 
no music, nspondono Okay ciao 
nappendo 

Un'altra cosa strana è II suo ruo¬ 
lo, stopper. 

Il difensore è solo Non appare 
non fa gol Ma deve essere super- 
concentrato Vedi il difensore 
magari sta attento 89 minuti si di¬ 
strae un minuto e gli altri segnano 
Se attacchi puoi stare 89 minuti 
sulle nuvole concentrarti un mi¬ 
nuto e fare gol superstar' 'Vii pia¬ 
ce 10 contro 1 attaccante Quando 
guardo una partita, sono I unico 
che SI alza ed applaude i difensori 
bravi 

Questo ò molto poco america¬ 
no... 

Già In Amenca vogliono la gratifi¬ 
cazione istantanea Gol' Gol' Gol' 
Vogliono tutto subito Come nel 
sesso ah-ah' Due minuti e hanno 
finito II difensore no é uno che si 
concentra che dura a lungo L1- 


Carta d’identità 

Alexi Lalas ò nato a Detroit, negli 
Usa, Il 1 giugno 1970. Difensore 
centrale. Il suo curriculum da 
calciatore è un »tutto Nazionale». 
Negli Usa, Infatti, non esiste 
ancora un campionato nazionale e 
allora Bora Mllutlnovic, chiamato a 
guidare la rappresentativa 
statunitense per Usa'94, è stato 
costretto a dare alla squadra I ritmi 
di un club, ad un ritmo di trenta 
partite In media all'anno. Ed è 
stato proprio Mllutlnovic a scoprire 
Lalas, che alternava II soccer, 
come è chiamato negli Usa il 
calcio, all'hockey su ghiaccio. 
Lalas giocava nella 
rappresentativa della Rutgers 
University. In due anni è diventato 
uno degli elementi piu Interessanti 
della Nazionale americana, nella 
quale vanta finora 49 presenze e 5 
gol. Tecnicamente Alexi è un 
giocatore completo. Grande forza 
fisica -1 risultati dei test medici 
effettuati a Padova sono stati 
definiti •sbalorditivi», la capacità 
polmonare è di ben sette litri d’aria 
-, discreta tecnica, abile 
particolarmente nell'anticipo e nel 
gioco aereo, capace di mantenere 
la concentrazione per novanta 
minuti. Nella storia del Padova 
Lalas è lo straniero numero 21. 




talia oppKzza la lunga durata' 

Ehm. È uno stopper catttvo? 
Bad’l’Bad’ 

SI, cattivo 0 no? 

Ah. VUOI dire macellaio' No non 
iono un macellaio Gioco in na¬ 
zionale se do brutti colpi mi fac¬ 
cio espellere 

Cosa conosceva dell’Italia? 

Tutto il vostro campionato Mllutl¬ 
novic ci faceva vedere i video ogni 
settimana La sene A italiana la 
migliore del mondo 
Aveva anche altre offerte. Per¬ 
ché ha scelto Padova? 

Prima sono stato a Coventry in In¬ 
ghilterra sene B Poi a Bochum 
sene A tedesca Poi a Padova Poi 
per un giorno mi sono seduto a ta¬ 
volino ho ponderato tutto La 
gente le squadre le città i soldi A 
dire il vero avevo anche voglia di 
confrontarmi col calcio più diffici¬ 
le il vostro Mi andrà bene mi an¬ 
drà male’ Bah, fra venti anni potrò 
sempre dirmi di averci provato 
Da che università viene? 

New Jersey Letteratura inglese 
Scrittore preferito? 

Salinger Salinger Salinger 
E uno che non le place? 
Shakespeare 

Si taccia lei una domanda. 

Oh Ah Uhm Cosa penso della 



Alexi Lalas, difensore americano del Padova 


pressione dei giornalisti italiani’ 
Penso che se vuoi giocare ad alti 
livelli devi coesistere con tutto la 
gente i fans la stampa i soldi È 
la vita di un giocatore in tutto il 
mondo È un altro esame Penso 
che IO sono motto fortunato Fac¬ 
cio quello che mi piace c mi pa¬ 
gano anche Beh spero di piace¬ 
re Sennò mi di-anno ciao good¬ 
bye arnvederci vaffanculo 
È clintonisno? Repubblicano? 
Ah-ah-ah' In America se uno fa 
sport gli fanno solo domande di 
sport Questi sono affari miei 
È 1 ora del pisolino piomeridia- 
no Marco Franceschetti il libero 
del Padova che fa da interprete e 
condivide la stanza d hotel a Bres¬ 
sanone con Alexi è sulle spine se 
sgarrano di qualche minuto mul¬ 
ta "ytita di ritiro Ma fa m tempo a 
passare timido-espansivo un ro- 
gazionista consigliere spirituale 
del Padova «Ciao Alexi io sono 
padre Paolo» «Ciao» «Sci cattoli¬ 
co’ "Ateo «Magari protestante’» 
No' A-te-o» «Eìeh beh non fa 
mente Gli atei americani sono piu 
religiosi di noi» Uno stopper Usa 
in Italia un ateo nella città del 
Santo altro che seconde repub¬ 
bliche 

(5 continua) 


Il Padova frena la luve: « • 

Sei gol del Milan, vince l’Inter 

Amichevole a reti bianche ieri sera allo stadio Euganeo tra Padova e 
Juventus. Ma la gara ha offerto spunti decisamente Interessanti. 
Soprattutto II Padova, che II prossimo anno tornerà a giocare In serie A, ha 
messo in mostra una squadra agile, veloce, grintosa, con discrete 
individualità, che é riuscita spesso a mettere In difficoltà gli avversari. 
Cera, ovviamente, molta curiosità per l'americano Alexi Lalas, e II 
difensore se l’à cavata con notevole disinvoltura di fronte agli assalti di 
Vlaill, Del Piero e Ravanelli. Ma anche II croato Vlaovic ri à messo In luce 
con qualche guizzo. Buone Inoltre le prove di Perrone, del nuovo acquisto 
Balleri e del solito Calde risi. Bene il Padova, ma non male la Juventus, che 
certo ha lasciato a Padova l'Impressione di essere squadra più solida, 
anche se la forma migliore è ancora lontana. È stata comunque la Juve a 
sfiorare In piu occasioni il gol, con due clamorosi pali d! Del Piero (ottima 
la sua prova) nella ripresa. Nel Anale della gara il difensore della Juve 
Carrera è stato espulso per doppia ammonizione. 

Le altre amichevoli. Saronno-Mllan 0-6. Un Mllan rimaneggiato ha 
superato Ieri sera a Saronno la formazione locale, pronmssa quest'anno In 
C2. Il primo tempo si è chiuso suH'l-O per I campioni d'Italia grazie a una 
rete di Lentinl al 38'. GII altri gol, tutti nel secondo tempo; al 10' Savlcevic 
su rigore, 16' Brocchi, 22' Bogdanov, 32' Schlavon, 43' Simone. 
Lucchese-Inter 0-4. Risultato positivo per l'Inter di Bianchi che supera 
agevolmente la Lucchese. Note positive dall'attacco nerazzurro, con due 
gol del macedone Pancev e uno di Ruben Sosa. Il quarto gol e stato 
segnato da Berti. Brescla-Cremonese 1-0. Il Brescia ri à aggiudicato la 
Anale di consolazione del torneo Città di Brescia battendo per 1-0 la 
Cremonese. Il gol che ha deciso la partita è stato segnato al 33' della 
ripresa da Ratti. 


L Italiano Gianluca Bortolami ha 
vinto la Lcedi, International Claiòic 
settima prova della Coppa del 
Mondo di ciclismo disputatasi nel 
Nord dell Inghilterra su un percor¬ 
so di 231 km Bortolami ha battuto 
allo spnnt il russo Ekimov 


Basket, mondiali 
In finale a Toronto 
Russia e Usa 

Stati Uniti e Russia si sono qualifi¬ 
cati per la finale dei mondiali di 
basket a Toronto (Canada) Gli 
Usa hanno battuto in semifinale la 
Grecia (97-58) la Russia ha scon¬ 
fitto la Croazia (66-64) La Croa¬ 
zia poi ha vinto la finale per il 3’ 
posto battendo la Grecia 78 a 60 


Paliavolo, l’Italia 
perdeSaO 
con il Brasile 

La Nazionale azzurra di paliavolo 
ha perso la pnma partita del trittico 
italo-brasiliano previsto a cavallo 
di Ferragosto 3 a 0 (15-13 15-13 e 
15-10) Il punteggio inflitto da Car- 
lao e compagni all Italia 


Vela, Rollimans 
«Pinta» prima 
a Marsiglia 

L imbarcazione «Pinta» del tede¬ 
sco Willy Illbruck, si è aggiudicata 
a Marsiglia la 4» tappa del circuito 
Rothmans Al terzo e al quarto le 
Italiane Brava Q8 e Cannonball 2 

Calcio, il/iatarrese 
si difende 
dalie accuse 

In un intervista esclusiva pubblica¬ 
ta oggi dalla «Gazzetta dello Sport» 
il presidente della Federcalcio An¬ 
tonio Matanese si difende dalla ac¬ 
cuse ncevute nelle ultime settima¬ 
ne da tesserati e da politici PerMa- 
tatrese I esposto del presidente del 
Modena Panna alla Procura della 
Repubblica di Milano è infondato e 
spiega pierché le società non han¬ 
no mai evaso I Irpef Matanese n- 
badisce che noni^nfende dimetter¬ 
si (il suo mandato scadrà nel 
1990 e chiede dj'essaioincevuto 
dal Governo «per smontare la ver¬ 
gognosa campagna che mira ad 
aggredire I autonomia dello sport e 
delle federazioni! 


Pallanuoto 
Italia sconfitta 
dall’Ungheria 

La nazionale italiana di pallanuoto 
ad Hamm (Germania) è stata 
sconfitta 12 a 4 dallUnghena nel 
Tomeo delle Sei Nazioni vinto dal¬ 
la Germania (azzum quarti) 


Calcio. Da domani 
il ritiro 

dei «disoccupati» 

Domani a Sportilia (Porli) inizia il 
raduno dei calciatori senza con¬ 
tratto 146 giocdton convocati lavo¬ 
reranno fino al 31 agosto agli ordi¬ 
ni di 4 tecnici (Specchia Navamni 
Baveni e bandoni) 11 nome più co¬ 
nosciuto del gruppo é Paolo Di Ca¬ 
nio lo scorso anno al Napoli in 
prestito dalla Juve il club bianco¬ 
nero non ha concesso sconti sul 
parametro (6 380 milioni) e Di 
Canio è nmasto senza contratto 



CHE TEMPO FA 
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Il Centro nazionale di meteorologia e climato¬ 
logia aeronautica comunica le previsioni del 
tempo sull Italia 

SITUAZIONE sull Italia campo di pressioni In 
aumento Infiltrazioni di aria umida ed instabile 
continuano ad interessare ancora marginal¬ 
mente Il Nord soprattutto le regioni orientali 
contemporaneamente un flusso di correnti 
meridionali di origine africana tende ad inte¬ 
ressare le due isole maggiori ed II versante tir¬ 
renico 

TEMPO PREVISTO sulle zone alpine e pre-al- 
pine nuvolosità irregolare con possibilità di 
isolati rovesci o temporali piu frequenti od In¬ 
fensi sulla estrema parte orientale Sulle rima¬ 
nenti regioni settentrionali orientali e su quelle 
peninsulari adriatiche prevalenza di cielo se¬ 
reno o poco nuvoloso salvo una formazione di 
nubi a sviluppo verticale durante le ore piu cal¬ 
de della giornata soprattutto lungo la dorsale 
appenninica centro-meridionale ove non si 
escludono brevi rovesci o temporali pomeri¬ 
diani Sulle due isole maggiori sulla Liguria e 
sulle regioni tirreniche cielo da poco nuvoloso 
a temporaneamente nuvoloso per nuvolosità 
medio-alta Nottetempo locali foschie anche 
dense potranno ridurre la visibilità sulle pia¬ 
nure del Nord nelle valli e lungo I litorali delle 
altre reg^^onl 

temperatura in lieve aumento sulle regioni 
di ponente stazionaria sulle altre regioni 
VÉNTI- deboli localmente moderati meridiona¬ 
li sul Tirreno sul mar Ligure ed Intorno alle due 
Isole maggiori moderati temporaneamente 
forti settentrionali sul versante adriatico de¬ 
boli di direzione variabile con rinforzi di brez¬ 
za lungo le coste sulle restanti zone 
MARI poco mossi localmente mossi 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

14 

30 

L Aquila 

18 

32 

Verona 

19 

30 

Roma Urbe 

22 

34 

Trieste 

20 

28 

Roma Fiumic 

23 

32 

Venezia 

21 

28 

Campobasso 

21 

33 

Milano 

17 

29 

Bari 

24 

41 

Torino 

1b 

28 

Napoli 

23 

33 

Cuneo 

np 

np 

Potenza 

20 

32 

Genova 

23 

29 

S M Leuca 

24 

34 

Bologna 

21 

31 

Reggio C 

23 

40 

Firenze 

10 

33 

Messina 

26 

37 

Pisa 

18 

31 

Palermo 

27 

40 

Ancona 

23 

31 

Catania 

22 

33 

Perugia 

21 

30 

Alghero 

24 

35 

Pescara 

21 

32 

Cagliari 

21 

37 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

12 

19 

Londra 

10 

22 

Atene 

26 

36 

Madrid 

19 

33 

Berlino 

11 

18 

Mosca 

16 

21 

Bruxelles 

9 

18 

Nizza 

20 

26 

Copenaghen 

12 

19 

Parigi 

n 

23 

Ginevra 

14 

24 

Stoccolma 

13 

23 

Helsinki 

15 

21 

Varsavia 

11 

23 

Lisbona 

18 

27 

Vienna 

15 

27 
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Sport 

Folgorò il mondo nel 1968: alle Olimpiadi messicane vinse Toro 
con una tecnica rivoluzionaria. Da quel giorno è diventato uno «stile» 
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Dick Fosbuiy, 
Inventore 
di una 

rivoluzionarla 
tecnica 
di salto In alto 
e medaglia d'oro 
alle Olimpiadi 
di Città 
del Messico, 
nel 1968 
In alto 
Il salto 
allaFosàury 
indotti 


■ Una volta il Fosbury aveva an¬ 
che un nome. Si chiamava, si chia¬ 
ma. Richard [)ouglas, ma siccome 
gli americani non hanno tempo da 
perdere, il Fosbury era più sempli¬ 
cemente Dick. E cosi è stato lino a 
quando qualcuno ha continuato a 
chiamarlo per nome. Fatti, questi, , 
che risalgono a molto tempo la, 
ventisei anni per l'esattezza. Dal 
1968, l'anno in cui il rock si chia¬ 
mava Woodstock e la speranza 
•contestazione», Dick -, smise di 
chiamarsi con il suo nome e si tra¬ 
sformò. Da tremo divenne un «sai- • 
to», o meglio, uno stile. Non subito, 
ovviamente, ma a poco a poco e 
circondato dal necessario scettici¬ 
smo che sempre accompagna le 
novità. Al punto che quel modo di , 
saltare in alto, affrontando l'asticel¬ 
la con le terga, «senza guardarla , 
negli occhi» come scrivevano con " ' 
fantasia da cartoonist t detrattori di. ■ 
allora, è passato alla storia come 
Fosbury Rop. che in inglese sareb¬ 
be giusto tradurre «Fosbury caduta 
morbida», ma ancor più corretta- 
mente come «Fosbury disastro». O -. 
fiasco, o delusione, o addirittura ' 
come accadimento infausto. •• 

t. ' i, ‘ . 

Un posto iMlla Storia 

Dick, ad essere sinceri, fu nella ' 
sua parentesi umana, prima di su- ■. 
bire la trasformazione in <osa». l'e- ' 
satto contrario di Fiop. In un anno, 
quel Sessantotto per tanti aspetti 
magico, Dick si fece conoscere, . 
apprezzare, seppe meravigliare il 
mondo, conquistare un posto alle 
' OlinijiiiidllPipoii nella storiff."eom» 
■piutói'ltp^r^'che si cria ptisp'"' 


si fece aa parte; lasciandoN: 
cognome che-èdiventato celebre.. 
Storia esemplare, quella dell'uomo - 
divenuto salto. Ma non troppo di- ' 
stante da altre ad esse simili. Storie « 
in cui l'invenzione, lo studio, la ‘ 
semplice trovata sì sono via via so¬ 
vrapposti allo stesso inventore fi¬ 
nendo ' per derubarlo della sua 
identità e diventare definitivamen¬ 
te oggetti, cose inanimate, ma pre¬ 
ziose. e alla portata di tutti. Il Fo- 
sbuty, vogliamo dire, non è altro ' 
che la trasposizione sportiva di ciò 
che successe nella cosmesi a Rim-, 
mel, l'acconciatore di Francesco - 
Giuseppe che inventò una pomata , 

• miracolosa per tenere ritti i baffoni, 
o nell'industria dolciaria a Mais, un . 
tenente • colonnello . dell'esercito ■ 
americano che brevettò la stecca 
' di cioccolata ricoperta di caramel¬ 
lo che veniva messa nelle giberne 
dei soldati. Oppure a Schweppes. 
anche lui un militare, che inventò 
una bevanda al chinino per immu¬ 
nizzare dai F>ericoli della malaria i 
soldati americani in Asia. E potre¬ 
mo aggiungere ben altri personag- - 
gi. Come Vespasiano, l'imperatore ' 
romano che volle il Colosseo ma è 
passato alla storia per altri edifici, 
assai meno ricchi di citazioni stori¬ 
che. i bagni pubblici. O come l'ita- ' 
Io-americano Jacuzzi, il sovietico ‘ 
Kalashnikov, il francese Ampere. E 
per tornare allo sport, l'americano 
Dwight Davis, ormai definitivamen¬ 
te trasfomnatosi in una Coppa. 


Un allenatore Insopportabile 

E pensare che la storia dell'uo¬ 
mo diventato Salto cominciò con 
gli strilli di un allenatore impazien¬ 
te e i rossori smarriti di un ragazzi¬ 
no magro e insicuro, che il padre 
concessionario di una ditta di au¬ 
totrasporti e la mamma, segretaria, 
avevano obbligato a lare atletica, 
«per mettere un po' di muscoli su 
quelle gambette scheletriche». Co¬ 
si, quel pomeriggio del 1963 a 
Medford, pochi chilometri a sud di 
Portland, sul campetto della Cor- 
vallis High School adiacente a 
quello più importante del Track 
Club... 

«Sai che cosa devi farci con quel¬ 
le forbici? Vuoi proprio che te lo di¬ 
ca?». Il ragazzino dai capelli biondi ' 
non osava guardare negli occhi il 
suo furibondo interlocutore. Stava \ 
a testa bassa e non era davvero un - 
bel vedere. Ai suoi piedi, intrisa di 
terra rossa, giaceva l'asticella trian¬ 
golare che era riuscito a sbattere 
giù per la quinta volta di fila, l'ulti¬ 
ma addirittura con un gran calcio- 
ne, degno dì un giocatore di foot¬ 
ball. E quello spettacolino era stato 
davvero troppo per il suo «mister». . 
Il ragazzino attese che la sfuriata ' 
fosse finita, e nel fissare quell'asti¬ 
cella per terra ebbe l'impressione, 
dopo bini quei tentativi, che anche 
lei avesse un'aria sofferente e stra¬ 
vaccata. La stessa che si sentiva 
appiccicata addos.so lui stesso. Del. 
resto, che poteva farci? Il mister 
glielo aveva detto e ripetuto, ora ' 
anzi glielo stava urlando in un 
orecchio; 1) rincorsa; 2) stacco 
sulla gamba sinistr.'u «accidenti ai 
mancini», si enriufciàtoKiBdarQlh. 
quel poveruomo: 3) avvitamento 
intorno aH'asticella: 4) caduta di 
spalla sul sacco di gomma. «Ven¬ 
trale. Si chiama ventrale. Capito? ' 
Ventraaaleee! Non forbici, come • 
fai tu». D'accordo, aveva capito. Ma 
che ci poteva fare II piccolo Dick 
Fosbury, se; I) fatta la rincorsa; 2) 
sbagliava lo stacco; 3) rimaneva ri¬ 
gido e. 4) cercava di passare sopra 
l'asticella scalciando per aria? Il 
ventrale non gli veniva, non c'era 
verso. E le misure restavano da me¬ 
si le stesse, un metro e 60 e non un ' 


Dick Fosbury, 
un salto 
nella storia 


UnuomosllenzIOM » Daniele azxolihi 

Non abbiamo mai saputo se centimetro di più. Buoni per fare rincorsa e: 1) sbagliò di nuovo lo Qrftf | 0 |||| ingegnere di successo 
Dick Fosbury, di Portland, Oregon, una pessima figura anche ai cam- stacco, 2) si tirò su quasi voltando- OO o B 

oggi 4 7 anni e un mestiere di inge- pionati studenteschi. si di spalle, 3) scalciò disperato Durò una sola stagione la meraviglia deH'uomo «che saltava 

gnere edile per il quale sacrificò la per sforbiciare e, 4) si trovò sopra di schiena-, Richard Douglas Fosbury, nato a Portland, 

sua carriera di atleta, tre mesi dopo L’Invenzione l'asticella, ma non con il solo sede- (Oregon),ll6mar2odo!1947.vlnseroroalGlochldlClttà 

l'Olimpiade vinta, vada fiero della «Riprova», concluse il mister con re, come avrebbe voluto, bensì con del Messico praticamente da sconosciuto. Praticava II salto 

sua invenzione. Supponiamo di si, un rantolo disperato, ma non pri- tutto il corpo, parallelo alla stessa; da molti anni, ma non aveva mal prodotto risultati tali da 

come è giusto che sia, seppure la ' ma di avergli mostrato come il suo 5) ricadde dall'altra parte; 6) esul- Imporlo all'attenzione dei tecnici e del grande pubblico. Nel 

sua indole di uomo rivolto più ai si- amico Harry, 16 anni come lui ma tò. Ce l'aveva fatta. Come non lo suo palmarèsrron esiste Infatti altro titolo né altra medaglia 

lonzi degli studi che agli squilli del- grosso il doppio, tanto da essere il sapeva davvero. Però era andato che quella messicana, tranne ovviamente II terzo posto nella 

le grandi ribalte sportive, io abbia miglior discobolo della scuola, dall'altra parte senza far cadere l'a- gara dei Triais statunitensi che gli permise di essere 

avvicinato all'atletica leggera con i quella misura la superava senza fa- sticella. E finalmente aveva ottenu- presente sulla pedana olimpica, e II ritiro avvenne poco dopo 

modi di uno sperimentatore, appa- tica. «Riprova». E questa volta il mi- to una misura dignitosa. Il mister lo II successo a Mexico City. Oggi Dick Fosbury, 47 anni, vive e 

gaio dalla riuscita delle sue tesi più ' sler pose l'asta a 1,80 «o salti, o te guardò di traverso, mugugnò, scos- lavora nell'ldaho, a Sun Valley. E ingegnere civile e la sua 

ancora che dalla vittoria o dalla ne vai». Dick, sempre a testa bassa, se la testa. Si era verificato un even- principale attività è quella di costruire ponti e strade, 

cultura dell'allenamento mescola- pre.se posizione. Fece per concen- toche lui non avrebbe mai ritenuto Sposato e divorziato, Dick Fosbury vive con la seconda 

re. Quattro anni fa, chissà dopo trarsi, ma pensava ad altro. Pensa- possibile. Concluse che quel ra- moglie e 11 figlio di otto anni, Brian. La sua misura migliore 

quali insistenze, riuscirono a por- va. in particolare, al fatto che di sai- gazzino biondo con il salto in alto resta quelladellavlttorlaollmplca,l2e24. Il suostlle, 

tarlo in Italia, per un convegno di tare l,80a luì importava menoche non aveva niente a che vedere, ma adottato oggi da tutte lo scuole mondiali di atletica, ha 

natura tecnica a Gubbio. U ricevet- niente. Ma l'arrabbiatura del mister a quel punto, era inutile insistere. difatti subito ben pochi perfezionamenti da quello che lo 

tc l'abbraccio dì Sara Simeoni e gli era suonata come una sfida, e «Sai la novità?», gli disse, «Fai come stesso Fosbury consegnò al mondo sportivo. Molti anni dopo 

una dichiarazione di eterno amo- incoraggiati da quella scenata tutti ti pare». Il ritiro, o per puro divertimento, Fosbury foco una breve 

re: «Forse non lo immagina», disse i compagni dì squadra si erano fatti rentrée professionistica. 

Sara, «ma lei è stalo l'uomo più im- intorno alla pedana, aspettando la La messa a punto 

portante della mia vita». sua nuova débàcle. Parti. Esegui la E Dick cosi lece. Ma alla sua ma¬ 


niera. Cominciò a studiare che co¬ 
sa era successo, e perché mai quel 
salto così buffo, quasi di spalle, ot¬ 
tenuto eseguendo nel peggiore dei 
modi la sua vecchia forbice, lo 
avesse portato più su che mai. Tro¬ 
vò delle risposte, aiutato da alcuni 
professori cui si era rivolto, non es¬ 
sendo ancora in grado di capire le 
leggi della fisica applicate al corpo 
umano, né tantomeno quelle della 
bio-meccanica. Gli spiegarono 
che, in effetti, quel suo strano bal¬ 
zo pemicttevd di elevare il baricen¬ 
tro del corpo il meno possibile ri¬ 
spetto al terreno, e dunque, a pari¬ 
tà di sforzo dava migliori risultati. 
Insomma, Dick aveva trovato un 
modo nuovo di saltare. Ora si trat¬ 
tava di metterlo a punto, e dunque 
di trasformare l'intuizione in una 
vera e propria invenzione, . 

All'università prosegui nel ci¬ 
mento, affascinato dalla scoperta 
più che dal reale bisogno di saltare 
un'asticella. Era lui. in pratica, la 
miglior cavia di se stesso. L'unico 
che non si sarebbe offeso o risenti¬ 


to neH'applicare quelle teorie. 11 
nuovo allenatore stralunava di 
fronte a quei salti. «Ma se provassi 
con il ventrale?», gli chiedeva a mo’ 
di preghiera. E Dick, per non scon¬ 
tentarlo ci provava: finalmente era 
riuscito persino a imparare quella 
tecnica che per tutti era la più sem¬ 
plice. Ma i risultati erano quelli di 
sempre: con il ventrale Dick saliva 
tutt'al più a 1,80, mentre con il suo 
stile tutto al rovescio aveva rag¬ 
giunto prima i 2,03 poi i 2,05, quin¬ 
di i 2,10. Ad un passo dalla soglia 
di eccellenza di quei tempi. «Salti 
come un gambero», gli diceva l'al¬ 
lenatore, tale Wagner, un tipo che 
aves'a le sue idee (e cioè il ventra¬ 
le) , ma anche l'intelligenza perca- 
pire che quel suo allievo era l'uni¬ 
co allenatore di se stesso, l'unico in 
grado di correggere e migliorare il 
suo stile. 

Le Olimpiadi del'68 

Arrivò l'anno delle Olimpiadi, il 
1968. Dick Fosbuiy, ancora scono¬ 
sciuto, aveva cominciato la stagio¬ 
ne con 2,09. Niente male, ma biso¬ 
gnava fare di meglio. Per andare a 
Città del Messico sarebbero serviti 
almeno 4 o 5 centimetn in più. La 
tecnica era ormai affinata, seppure 
nelle gare di preparazione tutti, 
pubblico e atleti, gli risero dietro. 
Presa la rincorsa, Dick staccava e si 
voltava subito dì spalle, e a tirare su 
il bacino ci pensava la stessa incli¬ 
nazione del corpo nel passaggio 
dell'asticella. Il giorno dei Triais, la 
gara di qualificazione per le Olim¬ 
piadi, Dick mostrò per la prima vol- 
' ta airAmerica' la sua invenzione. Il 
"pubblico reagì bene, ammirandolo 
"più che'sbélTe'g^àndolo, ma^fu'lui 
a superarsi. Sali a 2,13 e fu terzo, 
ultimo posto disponibile per i Gio¬ 
chi di (iittà del Mes-sico. insieme a 
Carruthers. un uomo dalla eleva¬ 
zione strabiliante, capace di piroet¬ 
te da saltimbanco, e a un giovanot¬ 
to scuro di pelle e di capelli, un ti- 
po impetuoso, con un nome pro¬ 
grammatico: Rambo. 

La medaglia d'oro 

Mostrati i suoi salti aH'America, 
Dick sì dispose a fare altrettanto 
con il mondo. Le Olimpiadi avreb¬ 
bero A'enduto» la sua invenzione, a 
patto che vi fosse qualcuno davve¬ 
ro interessato a proseguire la sua 
ricerca. Lui, aveva già deciso; 
•Questa è l'ultima gara, vada come 
vada». Andò che vinse. Accompa¬ 
gnato dagli ululati di ammirazione 
del pubblico messicano, Dick su¬ 
però alla prima prova i 2,03 poi i 
2,09, i 2,14, i 2,18 e i 2,20. Giunto 
all'atto conclusivo si accorse che 
dei suoi avversari erano rimasti so¬ 
lo Carruthers e il sovietico Gavrilov. 
Rambo era già fuori, e lui. Dick, si 
era migliorato già tre volte, e di ben 
7 centimetri. L'asticella fu presta a 
2,22. Dick la superò alla prima pro¬ 
va, Carruthers alla seconda, Gavri¬ 
lov si arrese. L'oro si sarebbe deci¬ 
so a 2,24, undici centimetri sopra il 
record personale dì Dick. Rincorsa, 
stacco... un'ovazione. Al secondo 
tentativo Fosbury sali sul predio più 
alto. 

La leggenda 

Ci vollero anni poma che il Fo- 
sbury Flop soppiantasse definitiva¬ 
mente il ventrale, ma tre mesi do- 
pro Messico '68. quando annunciò 
il ritiro, Dick era già diventato una 
leggenda. Quattro anni più t.'irdi, a 
Monaco, vinse il sovietico Tamiak, 
un ventralista. Fu quella l'ultima 
vittoria olimpica prer lo stile che 
aveva portato Valere Brumel a 
2,26, ma prer qualche anno ancora 
certi sprecialistì dell'Est, come il te¬ 
desco Beilschmidt e il sovietico Ya- 
shehenko, continuarono a mietere 
record. Ormai, pierò, erano loro le 
mosche bianche. Non senza qual¬ 
che polemica anche le scuole atle¬ 
tiche dell'Unione Sovietica aveva¬ 
no finito prer accettare il nuo»o sti¬ 
le. Il «gambero» era diventato il mo¬ 
dello vincente. E senza neanche 
immaginarlo, il ragazzo timido di 
Portland aveva compiuto la sua tra¬ 
sformazione. Richard Douglas era 
diventato «il Fosbury». il Salto che 
rivoluzionò l'atletica leggera. 
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Il rapporto con Gramsci, 
l’atteggiamento verso l’uRSS 
la ricostruzione dell’Italia. 
Una nuova lettura 
dell’opera di Togliatti 
a trent’anni dalla sua morte. 

















